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Sono presenti H Presidente del Consiglio, mi­
nistro dell'interno, interim,, per gli affari esteri, 
i ministri delle colonie, delln gi ustizin e affari 
di culto, delle finnnze e tesoro, della guerra, 
della marina, dell'istruzione pubblica, dei la­
vori pubblici, ~ell' agricoltura, dell'industria e 
commercio, del lavoro e previdenza sociale, 
delle poste e telegrafi, delle terre liberate dal 
nemico ed i sottoseg-retari di Stato per la Pre­
sidenza del Consiglio, per la guerra, per la 
marina, per l'agricoltura, per gli .affari esteri, 
per i lavori pubblici, e delle antichità e delle 
belle arti. 

FRASOARA, segretario, legge il processo 
verbale della seclnta precedente, che è appro­
vato. 

Oongedo. 

_ PRESIDENTE. L'onorevole senatore Lama 
berti chiede un congedo di giorni trenta. ; 

Se non si fanno osservazioni, questo congedo • 
si in tende accordato. 

Svolgimento di interrogazione. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
interrogazione degli onorevoli senatori D' An­
drea e Calisse al ministro della giustizia « per 
sapere se crede giusto che debbano continuare 
ad aver vigore il decreto luogotenenziale 18 mag­
gio 1916, N. 638 ed il Regio decreto 29 gennaio 
1920, n. 118, con i quali i- debitori di canoni 
censi, livelli ed altre prestazioni vennero • auto­
rizzati ad eseguirne l'affrancazione con. titoli 
del prestito nazionale al 5 per cento. E se le 
~inetute promesse fatte in Senato da diversi 

_, <>sigilli, e recentemente nella tornata del 
1 bre 1922, di un disegno di legge sulle 

affrnnca,zioni delle prestnzioni fondiarie passino 
finalmente nel campo della realta ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sottosegre­
tario cli Stato per la giustizia e gli affari di culto 
per rispondere a questa interrog,azione. 

1\1ILANI, sottosegretario cU Stato per la 
giustizùi e per gli aff'ari di cullo. Nel no­
vembre ultimo scorso ebbi l'onore di comu­
nicare al Senato che era -in elaborazione un 
progetto ~cli riforma generale per qunnto ri­
g,uardnva l'affrancazione degli oneri fondiari. 
Sono lieto ora di con1 unicnre nl Senato che il 
progetto è già pronto. In questi giorni esso 
snrà presentato dal ministro gnnrclasig'illi ::tl 

Consiglio dei ministri. Ma cl' altra parte, come 
ho già avuto l'onore cli comunicare ai senatori 
D'Andrea e OaÌi sse, è desiderio del guardasi­
gilli di prendere in considerazione le osserva­
zioni che l'onor. Oalisse, già presidente in una 
Commissione che ha studinfo questa materia, 
volesse rivolgere. 

Spero che queste dichiarazioni poss;;i,no con­
tentare gli onorevoli interroganti e dimostrare 
l'attenzione che il ministro ha posto nello stu­
dio di quesln questione, che riconosco impor­
tnntissima. 

PRESIDENTE. Ifa facoltà di parlnre l'ono­
revole D'Andrea, per dichiarare se è soddi­
sfatto. 

D'ANDREA. Ringrazio l'onorevole sottosegre­
tario di Stato, anche a nome del collega Ca­
lisse, della sua cortese risposta. Tengo a di­
chiarare che della necessità cli disciplinare con 
altre norme le affrancazioni dei canoni erano 
persuasi tutti i ministri succedutisi alle finanze 
ed alla giustizin. L'onorevole Facta nel 1920 e 
poi gli onorevoli Fera, Rossi1 e infine l'attuale 
Guardasigilli, tutti sono stati concordi nel rico­
noscere la necessita cli dichiarare cessata l'effi­
cacia dei· decreti di cui nella mia interrog;a­
zione, decreti emessi in un momento eccezio­
nale in cui bisognava incoraggiare la colloca­
zione dei titoli. del prestito. Purtroppò l'attesa 
è stata lunga, perchè sono trascorsi due· anni 
da che la quistione venne portata innanzi al 
Senato e rimane tuttora insoluJa. 

Confido che l'onorevole sottosegretario di Stnto 
• vorrà presentare sollecitamente le norme legi­
slative in Consiglio dei niinistri e lo prego (e 
credo di intetpretare anche il pensiero dell'o­
norevole Calisse) di farle approvare per decreto 
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Reale, giacchè se un disegno di legge dovesse 
passare attraverso i due rami del Parlamento, 
occorrerebbero ancora parecchi mesi ed il 
danno che le opere pie principalmente hanno 
già avuto daH'applicazion~ dei due decreti, di­
verrebbe anche maggiore. E questa la preghiera 
che rivolgo al Governo. 

ALLEGA'rI. 

N. 1380 delle&. Raccolta ii.fficicde. 

VITTORIO EMANUELE III 
per graz1:a cli Dio e per volontà della Nazione 

RE D'ITALIA 

I\IILANI, sotlosegi ·etario di Slato per la .9iu- Visto il Regio decreto-legge 2 maggio 1920, 
sLizia e ,qli a/fài·i cl?: cullo. Chiedo di parlare. numero 555, relativo agli assegni del generale 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. di esercito Armando Diaz; 
I\IILANI, sottose.91·etario di Stato per la giusti- Udito il Consiglio dei ministri; 

.zia e .9li afferri di culto. L'intendimento del Sulla proposta· del Nostro ministro Segre-
rninistro guarda.sigilli che io ho manifestato era I tario di Stato per gli affari della guerra, di con­
naturalmente quello di compiere un atto cli de- certo con quello del tesoro; 
forenza verso la Camern e il Senato, perché po- Abbiamo decretato e decretiamo: 
tessero discutere il progetto che egli presenterà. 
Dal momento però che g;li onorevoli interro­
ganti esprimono il desiderio che il ministro ;;i 
valga della facoltà di disciplinare q nesta ma­
teria per decreto Reale onde ottenere una mag- 1 

giore sollecitudine, t:;Omunicherò questo ioro- de­
siderio all'onorevole ministro. 

Rinvio a scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge dei Regi decreti-legge 
23 ottobre 1922, nn. 1380 e 1385, concernenti 
rispettivamente gli assegni delle LL. EE. il 
generale d'esercito Armando Diaz e l'ammira­
glio P:wlo Thaon Di Revel » (N. 554). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno cli legge ; « Con ver­
sione in legge dei Regi decreti-legg·e 23 ot­
tobre 1922, n'. 1380 e 1385, concernenti rispet­
tivamente gli assegni delle LL. EE. il generale 
cl' esercito A rrnando Diaz e l'ammiraglio Paolo 
Thaon De Revel ,, . • 

Prego il senatore, segretario, Pellerano cli 
dame lettura. 

PELLERANO, segr:etario, legge: 

Articolo unico. 

S0,10 convertiti in legge i Regi decreti-legge 
23 ottobre 1922, nn: 1380 e 1385, nonchè per 

Articolo 'Unico. 

Il decreto-legge 2 maggio 1920, n. 555, deve 
essere interpretato nel senso che il trattamento 
ivi stabilito, con decorrenza dal 24 novembre 
1919, è· quello degli assegni speciali di guerra 
spettanti al capo di Stato maggiore· dell'eser­
cito, fermo restando il godimento dello sti­
pendio e delle normali sue competenze, ad ecce­
zione dell'indennità di carica non cumulabile 
con quella di guerra. 

Il presente decreto sarà presentato al Pada­
mento per essere convertito in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf­
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, 
mandando a chiunque spetta di osservai-lo e di 
farlo osservare. 

Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1922. 

VITTORIO EMANUELE. 

V. - Il Gttarclas-igilli: 

ALESSIO. 

N. 1385 della raccolta ufficiale. 

FACTA 

SOLERI 

PARATORE. 

conseguenza il Regio decreto-legge 2 maggio VITTORIO ·EMANUELE III 
1920, ri. 555, ed il 2° comma dell'articolo 1 del per grazia di Dio e per volontà, della, Nazione 
Regio decreto-legge- 2 maggio 1920, n. 643 (al.,. 
legati alla presente' legge)·. concer:q_enti rispetti-- RE D' ITALIA 

• vamente gli_ assegni delle. LL_. EE. il genera !e Visto il Regio decreto 2 maggio 1920, n. 643, 
d'esercito Armando Diaz e l'ammiraglio Paolo relativo alla soppressione della caricà di ispet-
Thaon di Revel. I t • l d 11 R • • .• ore genera e. e a egia marma; 
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Sentito il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta del nostro ministro per la 

marina, di concerto con quello del tesoro; 

segni tutti di cui attualmente è provvisto, non-
• chè, a datare dal 24 novembre 1919, l'inde1mità 
di carica nella misura sfabilita per il capo di 

Abbiamo decretato e decretiamo: stato maggiore de1l'esercito. 

Il 2° comma dell'articolo 1 del Regio decreto- Il presente decTeto sarà presentato al Parla-
legge 2 maggio 1920, n. 643, deve essere inter- mento per essere convertito in legge. 

pretato nel senso che il trattamento ivi stabilito, Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
con decon-enza dal 24 novembre 1919, è quello sigillo deHo Stato, sia inserto -nella Raccolta 
degli assegni speciali di guerra spettanti al ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
capo di Stato maggiore della Regia marina, . • d'It 1· • d a 1 • tt· 1· . a 1r,, man an .o a ·c 11unque spe - 1 e 1 osser-
fermo restando il godimento dello stipendio e· varlo e -di farlo osservare. 
delle normali sue competenze, ad eccezione della • 
indennità di carica non cumulabile co.n quella 
di guerra. 

Il presente decreto sarà presentato al Parla-· 
mento per la sua conversione in legge. 

Ordiniamo che i,l presente decreto_. munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Reg119 d'Italia 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo_ osservare. 

Dato a San Rossore addÌ" 23 ottobre 1922. 

VITTORIO EMANUELE. 

V. - n UuaràasigilU: 

ALESSIO. 

N. 555 clella Raccolta ufficiale. 

FACTA 

DE VITO 

PARATORE. 

VITTORIO EMANUELE III 

per grazie& di Dio e per 1Jolontà della Nazione 

RE D'ITALIA. 

Volendo dare al generale d'esercito Armando 
Diaz .una testimonianza delle riconoscenza na­
zionale e per le alte benemerenze da lui acqui­
state verso la Patria; 

Udito il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta delNostro ministro segretario 

di Stato per gli affari della guerra, di concerto 
con quello del tesoro; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. 
A titolo di riconoscenza nazionale al gene~· 

rale d'esercito Armando Di::1z, continueranno ad 
essere corrisposti a vita lo stipendio e gli as-

Dato a Roma, addì 2 maggio 1920. 

VITTORIO EMANUELE. 

V. - Il Cfu.a.nlas-ìuilU: 

MORTARA .. 

N. 643 della Rc&ccolta ufficiale. 

NITTI 

BONOMI 

LUZZATTI. 

VITTORIO EMANUELE III 

per grazia di Dio e ver 'Volontà della Nazione _ 

RE D'ITALIA. 

Visto il Regio decreto-le,gge • 20 novembre 
1919, n. 2?52, che istituisce la carica di ispettoi·e 
genera.le della Regia marina, ed il comitato ,:lei • 
Vice ammiragli e tenenti generali; 

Visto il Regio decreto 1 ° febbraio 1920, nu­
mero 156, relativo alla costituzione ed alle at-' 
tribuzioni dei corpi consultivi della Regia ma­
rina; 

Visto il Regio decreto-legge 20 aprile 1920, 
n. 451; circa l'ordinamento del Regio esercito, 
col quale si sopprime la carica. di ispettore ge­
nerale del Regio esercito; 

Udito il Consiglio dei minist:ri; 
Sulla proposta del Nostro ministro della ma­

rina, di concerto con quello del tesoro; 

Abbiamo degretato e decretiamo: 

Art. 1. 
• (Omissis). 

Per le alte benemerenze acquisite durante la 
guerra, all'ispettore gernerale della .Regia· ma­
rina, attualmente in carica, ammiraglio Thaon 
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• di Revel Paolo, sono corrisposti, a vita, lo sti­
pendio e gli assegni tutti di cui attualmente è 
provvisto. 

(Omissis). 
Il presente decreto sarà presentato al Parla-

1Eento per essere convertito. in legge ed avrà 
decorrènza • dalla data di pubblicazione nella 
Gazzetta ufficiale. • 

Ordiniamo che il presente decreto, mun~to del 
sigillo dello Stato) s-ia inserto nella raccolta uf­
ficiale dèlle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, 
mandaµdo _a chiunque spetti di. osservarlo e_ di 
farlo osservart!, 

. Dato a Roma, addì 2 maggio • 1920. 

VITTORIO EMANUELE. 

V. :-- Il G1tardasigilli : 

MORTARA. 

NITTI 

SECHI 

LUZZATTL 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussioue 
. su questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlarè, la _dichiaro 
chiusa. • 

L'articolo unico di cui consta, ·sarà poi vo­
tato a scrutinio sègreto. 

Discussione d_el disegno di legge: « Approvazione . 
degl:f Accordi e Convenzioni, firmati in Roma il 
23 ottobre 1922, fra il_Regno d'Italia e il Regno 
der Serbi, Croati e Sloveni, per la esecuzione del 
Trattato di Rapallo del 12 novembre 1920 » 
(N. 553). 

PRESIDENTE. L'ordine del' giorno reca· la 
discussione del disegno di legge: «Approvazione· 

_ degli Accordi e Convenzioni, :firmati in Roma 
il 23 ottobre· 1922, fra il Regno d'Italia e il 
Regno dei· Serbi, Croati e Sloveni, per la ese­
cuzione del Trattato di Rapallo del 12 novem-
bre .1920 >, , -

Prego il senatore, segretario, Pellerano di, 
darne lettura. 

PEL¼ERANO,. seg1Aeta1~io, legge: 

Articolo unico. 
Piena ed ,intera esecuzione è data agli '.ac-' 

cordi e çonvenzioni firmati in Roma il 23 ot­
tobre 1922, tra il Regno d'Italia e il Regno dei 
Serbi:-Croati e Sloveni per l'esecuzione del Trat­
tato di Rapano deJ 12 novembre -1922. 

ACCORDO E CONVENZIONI 
FRA IL REGNO D'ITALIA ED IL REGNO 

DEI SERBI, CROATI E SLOVENI 

Accordo per l'esecu.zione- delle stipulazioni 'di 
Rapallo del 12 novembre 1920; 

Convenzione concernente il regime doganale ed 
il traffico di frdntie1;a fra Zara ecl i territori 
limitrofi; 

Convenzione per la repressione del contrabbando 
e dell~ contrcwvenzioni cille leggi di ·finanza; 

Accordi generali; 
Protocollo . 

ACCORDO . CONCLUSO FRA IL REGNO 
D'ITALIA ED· IL REGNO DEI _SERBI, 
CROATI E SLOVENI, PER L' ESECU­
!liIONE DELLE • CONVENZIONI STIPU 
LATE • A R-APALLO IL 12 NOVEMBRE 
1920. 

S. M. il Re d'Italia e S. M. il Re dei Serbi, 
Croati e Sloveni, avendo preso in considerazione 
le· difficoltà 'da superare ed .i problemi da risol­
vere .per giU:nger,e- all'esecuzione definitiva delle 
convenzioni stipulate a Rapallo il 12 novembre 
1920, ed ispiÌ·andosi agli stessi sentimenti coi 
quali fu concluso -il Trattato di Rapallo, cioè al 
desiderio di stabilire fra i due Stati un regime 
sincero e di cordiali relazioni per U bene • co­
mune dei_due Popoli, hanno deliberato di conclu­
dere accordi_ a tale effetto ed hanno nominato 
loro plenipotenziari 

SUA MAESTÀ IL RE D'ITALIA 

S. E; .Carlo Schanzer, senatore del Regno, 
Suo ministro degli affari esteri; 

SUA MAESTÀ IL RE DEI SERBI, CROATI E SLOVENI 

S. E. Vois-lav Antonievitch, Suo inviato 
straordinario. e ministro plenipotenziario; 
i quaii, dopo lo scambio dei loro pieni poteri, 
trovati in buona_ e debit~ forma, hanno conve­
nuto quanto segue:-

I. 

ZARA. 

. All'atto della ratifica del presènte accordo jl 
Governo _italiano darà alle autorità competenti 

,8'li ordini necessari :per lo sgombero della tèrz~ 
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zona di occupazione e per la consegna del· ri­

spettivo territorio alle autorità del Regno dei 
Se1·bi, Croati e Sloveni nel tem1ine di dodici 
oforni a decorrere dalla ratifica stessa. b 

II. 

FIUME. 

Il Governo del .Regno d'Italia ed il Governo 
del Regno dei Serbi, Croati e Sloveni, nell'inte­
resse deHe relazioni fra il territorio di Zara ed 
il territorio limitrofo, appongono la loro firma 
alla convenzione concernente il reg,ime doganale 
ed il traffico di frontiera tra Zara ed i territori 
limitrofi, la quale dovrà entrare in vigore nello 
stesso termine contemplato• nella prima parte 
del presente articolo; 

TrafficQ di frontiera. e facilitazioni doganali. 

Il Governo italiano dichiara che il territ6rio 
") 

di Zara è all'infuori del territorio doganale· del 
Regno cFitalià, e che, per conseguenza, tutte le 
merci provenienti dal Regno dei Serbi, Croati e 
Sloveni entreranno nel detto territorio libera­
mente ·ecl in franchigia di· qualsiasi sorta. 

Nel traffico tra il territorio di Zara ed il ter­
ritorio limitrofo del Regno dei Serbi, Croati e 
Sloveni sono accordate reciprocament,e le faci- -
Iitazioni che regofano d'abitudine il traffico di . 
frontiera tra Stati limitrofi. 

I diritti od altre tasse di esportazioni, le proi­
bizioni od altre restrizioni che potrebbero es­
sere adottate per le esportazioni dal detto Regno 
in generale, non potranno estendersi alle espor­
tazioni nel -territorio cli Zara dei prodotti -spe­
cialmente indicati in un elenco annesso alla con­
venzion1e, in quanto questi prodotti provengano 
e siano originari dalla zona del territorio del 
Regno dei Serbi, Croati e Sloveni, cletern1inata 
dalla convenzione stessa. 

Inoltre, i prodotti provenienti ed originari del 
territorio di Zara, indicati in un secondo elenco 
annesso i:iJla convenzione, saranno ammessi al-­
l'entrata nella suddetta zona in traffico di fron­
tiera, senza pagare diritti doganali o altre tasse, 
nella quantità annua corrispondente ai bisogni 
c1el1a popolazione della stessa zona di frontiera. 

Il Regno dei Serbi, Croati e .Sloveni s'impe­
gna a non prendere alcuna misura eccezionale 
contro le esportazioni dal Regno nel territorio 
di Zara, dei prodotti alimentari di qualsiasi 
genere. 

Dopo -che _saranno stati dati _gli ordini di 
sgombero· di Sussak, che dovrà ess,ere compiuto 
entro cinque giòrni a datare dalla ratifica del 
pi-esente accordo, una Commissione mista di 
tre italiani e di tre jugoslavi, assistita· da 
esperti, procederà: 

a) a sorvegliare Le operazioni di sgombero 
cl.i -Sussak; 

b) a delimitare la frontiera tra il Regno 
dei Serbi, Croati e Sloveni e lo Stato libero di 
Fiume, in conformità delle disposip;ioni del Trat­
tato di Rapallo 12 novembre 1920; 

e) ad al1)rire il traffico con Fiume; 
d) ad organizza.De dal lato tecnico ed ammi­

nistrativo i servizi del porto; 
e) ad organizzai-e il funzionamento dello 

Stato di Fiume, in base all'articolo 4 del Trat­
tato di Rapallp. · 

La Commissione dovrà compiere i propri la­
vori nel termine di un mese a decorrere dalla 
suél, prima riunione. Questo termine potrà essere 
prorogato di commi.e accordo. 

In caso di divergenza, le due Alte Parti con­
traenti f;ranno ricorso, in via amich.evole, al­
-I' arbitrato secondo l'articolo 5 del Trattato di 
Rapallo. 

La Ccmmis,sione dovrà pure formulare pro­
poste a11o .scopo di organizzare un traffico di' 
frontiera in favore di Castua, secondo i principì. 
adottati per Zara. 

La Commissione si riunirà ad Abbazia im­
Tnecl.iataménte dopo la ratifica del ,presente ac­
cordo. 

III. 

ACCORDI GENERALI PER LA REPRESSIONE DEL CON-. 

TRABBANDO E DELLE CONTRAVVENZIONI ALLE 

LEGGI DI FINANZA. 

Le Convenzioni stipulate fra il Governo del 
Regno d'Italia e il Governo del Regno dei Serbi,. 
Croati e Sloveni in materia: di accordi generali,, 
per la repressione del. contrabb:::i,ndo e delle con-­
t·avvenzioni alle leggi di finanza, saranno rati­
ficate contemporaneamente al presente accordo. 
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IV. 

ACCORDI ECONOMICI E CULTURALI. 

I Governi delle due Alte Pàrti contraenti pro­
cederanno senza ritardo alla stipulazione degli 
accordi economici interessanti i due Paesi, ed 
intraprenderanno immediatamente i negoziati 
per la conclusione degli accordi p11eveduti negli 
articoli 6 e 8 del Trattato di Rapallo. 

Il presente accordo sarà ratificato e le ratifi­
che saranno scambiate a Roma. 

In fede di che, i Plenipotenziari hanno firmato 
il pi·esente accordo ,e l'hanno munito del loro 
sigillo. 

Fatto a Roma, in italiano ed in francese, m 
d0ppio esemplare il 23 ottobre 1922. 

(L. S.) CARLO SCHANZER 

(L. S.) VOISLAV ANTONIEVITCH. 

CONVENZIONE· CONCERNENTE IL RE­
GIME DOGANALE ED IL TRAFFICO 
DI FRONTIERA FRA ZARA ED I TERRI-
TORI LIMITROFI. "" 

Sua Maestà il Re d'Italia e Sua Maestà il Re 
dei Serbi, Croati e Sloveni, animati dal desi­
derio. di procedere all'esecuzione delle disposi­
zioni contenute nell'acco1~do stipulato in data 
odierna e concernenti il territorio di Zara, 
hanno deliberato di concludere una Convenzione 
a quest'effetto ed hanno nominato loro pleni­
potenziari: 

SUA MAESTÀ IL RE D'ITALIA 

S .. E. Carlo Schanzé, senatore del Regno, 
Suo ministro degli affari esteri; 

SUA MAESTÀ IL RE DEI SERBI, CROATI E SLOVENI 
\ 

S. E.· Voislav Antonievitch, • Suo inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario; 
i quali, dopo lo scambio dei foro pieni poteri, 
trovati in buona •~ debita forma, hanno conve­
nuto quanto segue: 

REGIME DOGANALE. 

Art. 1. 

Il territorio di Zara, sebbene si trovi sotto 
la sovranità del Regno d'Italia, non è compr;eso 

"'I• . "I I I "r"I. _ ____ _ _ 

• L'Italia s'impegna a non stabilire nessun di­
ritto speciale sulla esportazione delle merci de­
stinate al territorio di Zara, nè proibizioni o 
restrizioni riguardanti tali esportazioni. 

Art. 2. 
·~;-<,_...,, 

Il Regno del Serbi, Croati e Sloveni s' im­
pegna a non adottare alcuna misura eccezionale 
contro le esportazioni dal Regno nel territorio 
di Zara, dei prodotti alimentari di qualsiasi 
genere. 

In ogni caso, i diritti o altrn tasse d'esporta­
zione, le proibizioni o altre restrizioni che po­
tessero essere adottate nei riguardi delie espor­
tazioni dal detto Regno in generale, non po­
tranno ,estendersi alle esportazioni nel terri­
torio di Zara dei prodotti indicati nell'elenco 
qui annesso (allegato A), in quanto questi pro­
dotti provengano e siano originari dalla zona 
del territorio del Regno, i cui limiti sono segnati 
nel piano qui annesso (allegato B). 

Art. 3. 

I prodotti indicati qui appresso, provenienti 
e originari dal territorio di Zara e destinati ad 
essere consumati nella zona di frontiera del Re­
gno dei Serbi, Croati e Sloveni menzionata !1el­

l'articolo 2, saranno ammessi all'entrata ne11a 
suddetta zona, in esenzione da ogni diritto do­
gìinak~ o da tasse di qualsiasi specie: 

Fieno; paglia; erbe per l'alimentazione del 
bestiame; foglie secche; piante vive; legumi 
freschi; legno in tronchi grezzi; legna da ar­
der:e; carbone di legna; torba e ca,rbone di 
torba; sansa disseccata; panelli ed altri residui 
di grani e di frutti oleosi torchiati; ceneri da 
liscivia; ingrassi;, feccia dì vino; vinacce; spaz­
·zature; limi; prodotti della macinazione. dei ce­
reali importati . temporàneamente dalla sud­
detta zona di frontiera per essere macinati nel 
territorio di Zara, tenuto conto della percen­
tuale di rendimento; carne in quantità non su­
periore a dieci chili { farina di cereali e di le­
gumi in quantità non superiore a dieci chili ; 

. pane e paste àlimen~ari in quantità non supe­
riore a dieci chili; burro e formaggio in quan­
tità non superiore a cinque chili; ghiaccio arti-
ficiale. . . 

I prodotti indicati nel prospetto annesso (a1-
ln"'.;+,.. r'\ Y\1"1HH>nii:>.11ti I'> nrio·innYi dal territorio 
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di Zara, godranno della stessa esenzione alla 
loro entrata nella suddetta zona di frontiera, 
fino alla concorrenza della quantità annua ri­
spettivamente indicata nel detto prospetto; • e 
in questi limiti quantitativi essi non saranno 
sottoposti a vincoli , . a proibizioni d'importa­
zione, nè ad imposte interne, che non siano 
egualmente applicati agli· stessi prodotti :fab­
bricati nel Regno dei Serbi, Croati e Sloveni. 

L'entrata in franchigia da diritti non sarà 
accordata ai prodotti summenzionati che fos­
sero importati per via postale, qualunque sia la 
loro quantità, anche. nel caso che ·siano desti­
nati .ad abitanti della sud'tletta. zona di fron-. 
tiera. 

il diritto di ,trasportare nelle loro abitazioni e 
nelle 1oro fattorie, attraverso la -linea di fron"" 
tiera tra il detto territorio di Zara· e la zona • 
suddetta, anche per vie non doganali, in esen-

• zione dai diritti dogana.li d'importazione o· di 
esportazione, e da ognì. tassa od impo,sta e senza. 
che essi possano essere sottoposti a proibizioni 
di importazione od esportazione, tutti i prodd:ti 
raccolti nelle loro propri,età, ·e ~iò durante_ tutto 
il periodo che. va dal principio della stagione dei 
raccolti fino alla fine di dicembre. 

Le persone che si trovino nelle • condizfoni 
indicate nel primo alinea del pr.esente articdo 
hanno pure il diritto di trasportare· ~ttraverso · 
la suddetta. linea di frontiera, godendo deUe 

Le disposizioni per regolare queste conces-_ 
sioni, nonchè le misure da adottare n'ei casi di . 
abuso, saranno stabilite. di comune accordo tra 
le Amministrazioni competenti delle due Alte 
Parti contraenti. 

stesse esenzioni da diritti, tasse o proibizioni, 
gli animali; i carriaggi, e tutti gli strumenti ed 
utensili necessari ·per i lavori agricoli, nonchìi i 
materiali di costruzione necessari per la ripa­
razione dei. fabbricati· esistenti nelle dette pro­
prietà redi viveri necessari per il mantenime11to 
degli • operai e. degli animali, per la durata dei 
Ja~ori agr--icoli o ,della riparazione del fabbricati. • 

Art.{. 

Nei punti della. frontiera tra il territorio di 
Zar~ e la zona adiacente d,el Regno dei Serbi, 
Croati· e Sloveni, nei 9.uali se ne riconosca il . 
bisogno, saranno ammessi · in iranchigia .dai 
diritti d-i dogana e di bollo i medicamenti che gli 
abitanti della suddetta· zona· si recassero ad 
acquista1~e nelle farmaci:e situate nel territorio 
di Zara, in base a ricette del medico, nelle· pic­
cole dosi corrispondenti alla condizione degli 
acquirenti. Per le importazioni entro questi li~, 
miti si potrà_ derogar.e all'obbligo di presentare 
la ricetta, nel caso in cui si tratti semplicemente 
di droghe medicinali o di preparazioni chimiche 
o farmaceutiche, portanti sull'involucro l'indi­
cazipne farmaceutica precisa e deUe ·quali la 
vendita ,e l'uso siano ammessi liberamente nel 
territorio dove dovranno essere consumate. 

Art. 5. 

I sudditi dell~ Alte Parti contraenti che aves~ 
sero le loro abitazioni o le loro fattorie nel ter­
ritorio di Zara e d,ei beni rustici nella zona di 
frontiera del Regno dei Serbi, Croati e Sloveni · 
di cui all'articolo 2, • oppure che avessero le . 
loro abitazioni o le loro fattorie in detta zona 
e dei beni rustici nel territorio. di Zara; hanno 

Le ,disposizioni sopra m~rizionate si applicano 
pure nei casi in -cu1 le persone suddette abbiano 
da eseguire· dei lavori forestali 6 inerenti a dei 
diritti ~i servitù. forestale. 

Tutte queste disposizioni sorto ~pp1icabili Jlll__. • 
. che ai rapprese7:1tanti dei corpi morali ·e delle 
persone giuridiche del territorio . di· Zara c·he 
posseggano beni rustici o diritti fondiari nella 
zona del Regno dei Serbi, Croati e Sloveni, , di 
cui all'articolo 2, come pure ai rappresenta1Ìti 
dei -.corpi morali e delle persone giu_ridiche di 
questa zona ~he poss,eggano beni rustici o di- . 
ritti fondiari nel territorio di Zara. 

Le disposizioni per· regolare tali concessioni' 
e le misure da adottare nei casi di abuso 11a­

ranno stabìlite di èomune accordo tra le Ammi .. 
nistrazioni .competenti deHe due Alte Parti con~ 
traenti. 

Art .. 6. 

r" proprietari o gli affittuari di terre separnte 
dalle ,proprie abitazionLe dalle fattorie risp ~t­
tive dalla frontiera che divide il -territorio di. 
Zara dal R,egno dei Serbi, Croati e Slòveni, sono 
autorizzati a trasportare dalle loro ca.sé e dalle 
loro fattorie nelle terre ,sudàette il bestiame per. 
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il pascolo, in esenzione da diritti doganali cl'jm­
portazione e d',esportazione. 

Quando il ritorno dal pascolo abbia luogo nella i 
stessa g·iornata, gli uffici doganali competenti si 
limiteranno ad èsercitare la loro sorveglianza 
con misure sufficienti ad impedire abusi, senza 
tuttavia sottomettere il bestiame al regime do­
ganale dell'importazione· temporanea. In ogni 
caso, questo 1'egime • non potrà essere adottato 
che in seguito a regole da stabilire cli comune • 
accordo fra 'i Governi dei due Stati contraenti. 

Art. 7. 

Ai proprietari od affittuad delle terre in lo­
calità situate sul territotio del Regno dei Serbi, 
Croati ,e Sloveni, ma separate l'una dall'altra dal 
territorio di Zara, sarà. permesso di trasportare • 
attraverso_ il detto territorio, ·senza. alcun impe­
dimento doganale, i prodotti ed il bestiame alle 
stesse condizioni e negli stessi. limiti indicati 
negli articoli 5 e 6. 

Art. 8. 

11 movimento degli animali fra il territorio 
cli Zara e la z01ia di frontiera del Regno dei· 

varcare la frontiera e circolare 11el detto terri­
torio e nella detta .zona senza conformarsi alle 
disposizioni concernenti i passaporti, ma a con­
dizione che essi siano muniti di una « tessera 
di frontiera )) rilasciata dalle autorità, colle mo­
dalità indicate 11,e,gli articoli seguenti. 

Essi potranno passare e circolare anche a ca­
vallo, in vettura o con- altro veicolo qualsiasi, 
a condizione di conformarsi alle disposizioni do­
ganali che regolano il passaggio di questi mezzi 
di trasporto attraverso la frontiera. 

Sono c1ispensati dall'obbligo cli presentare la 
tess:era di frontiera i fanciulli di età inferiore ai 
dodici anni, purchè siano accompagnati da 
adulti mu11iti di tessera di frontiera~ 

Art. 10. 

Agli effetti delle disposizioni dell'articolo pre­
cedente sono considerati come abitanti del ter­
ritorio e della zona ivi menzionati: 

a) tutte le persone dimoranti abitualmente 
nel territorio di Zara o ne1la detta zona o che, 
pure abitando al di fuori del terrìtorio o della 
zona sudc1ctti, vi posseggano dei beni rustici in 
proprietà od in affitto o tengano in essi un eser-

. SBTbi, Croati e Slo_ veni di cui all'articolo 2 sarà • · • 1· 1 c1z10 a .scopo e 1 ucro; 
generalmente esente da ogni misura sanitaria. b) il personale alla cli p:endenza dei proprie-

Tuttavia, quando nel eletto territorio o nella• taYi O degli affittuari di cui alla lettera a) da 
detta zona si verificassero casi di afta epizootica essi impiegato in modo permanente pei loro la­
o di altre malattie di natura Iaigamente conta- vori O nella loro industria, nel territorio di Zara_ 
giosa, gli animali della specie o delle specie sog- • 0 nella zona suddetta; 
gette al· contagio, proveni,enti dalle regioni in-
fotte, dovranno per essere ammessi ad attraver­
s,ne la frontiera, essere munifi di un certificato 
I'ilasciato dall'autorità comunale competente, da· 
cui risulti che gli animali indicati nel certificato· 
proveng-ono da locaìità esente dalla epizoozia. 

Allorchè nel territorio di Zara oppure nella 
- zona di frontiera suddetta fossero consta.tate 

manifestazioni di peste bovina, ogni movimento 
di bestiame e ogni transito di prodotti e di re­
sidui di animali, come pure il transito della pa­
g-lfa., dei fo:raggi, ecc., entro il detto territorio e 
la detta zona saranno proibiti. • 

TESSERE DI FRONTIERA 

Art. 9. 

Gli abitanti del territorio di Zara e della zona 
di frohtiera del Regno dei Serbi, Croati e Slo­
veni di cui all'articolo 2 potranno liberamente 

e) i rappresentanti e gii impiegati de-i corpi 
morali e delle persone giuridiche che posseg-
gano nel tenitorio suddetto o nella suddetta 
zona un es.ercizio a scopo di lucro, in quanto i 
detti 1appr,e-sentanti o impiegati esplichino abi­
tualmente le loro funzioni n_el luogo ove l'eser­
cizio è situato. 

Art. 11. 

Le tessere cli frontiera di cui all'articolo 9 de­
vono essere conformi al modello qui unito (al,. 
legato D)_ e sono rilasciate- dalle autorità di pub­
blica sicurezza della circoscrizione del paese ri-
spettivo. . 

Percli~ .siano valevoli le tessere di frontiera 
devono essere sottopost,e al visto o da. parte del­
ì'autorità consolare dell'altro Stato o da parte 
delle autorità di questo medesimo St2Jo che 
hanno competenza a rilasciarle. 
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La validità delle tesse11e di frontiera è limi­
tata ad un anno, ma se esse sono destinate ad 
impiegati di un esercizio che funzioni per un 
periodo più breve, la loro validità è limitata alla 
durata del funzionamento dell'esercizio, alla fine 
del quale esse possono essere prorogate fino a1 
termine di un anno. 

Le tessere di frontiera devono riprodurre la 
descrizione della persona, secondo le disposi­
zioni in vigore per i passaporti. • 

Art. 12. 

In caso di estrema urgenza (morte, malattie 
improvvise, funerali e simili) i funzionari inca­
ricati del controllo alJa frontiera possono rimet­
tere alle persone non munite di tessera di fron­
tiera un (< permes~o di passaggio )) seconçlo il 
modello qui allegato (allegato E), valevole per 
entrare una sol volta dal territorio di Zara nella 
zona di frontiera del Regno dei Serbi, Croati e 
Sloveni e viceversa. 

Questi permessi devono essere vistati, nel mo­
mento dell'entrata nell'altro Stato, dall'ufficio 
di controllo di frontiera di questo medesimo 
Stato, e sono valevoli per tre giorni. 

Art. 13. 

Le tessere di frontiera ed i permessi di pas­
saggio di cui agli articoli precedenti e le loro 
vidimazioni sono esenti da ogni diritto di bollo 
o di altra ·specie. 

Art. 14. 

Salvo le eccezioni previste dalle presenti di-
• sposizioni, il passaggio della frontiera medi;;mte 
tessei·e di frontiera o permessi di passaggio 'non 
può aver luogo che nei punti di transito fissati 
di comune accordo tra le rispettive autorità po­
litiche e doganali. 

Tali punti devorio essere indicati sulle tessere 
di frontiera e sui permessi di passaggio. 

Art. 15. 

I medici, le levatrici e~ i veterinari residenti 
nel territorio di Zara, possono, in caso di ur­
genza (sopratutto in caso di sinistri), essere am-

messi ad esercitare la loro professione nella zo11a. 
di frontiera del Regno dei Serbi, Croati e Slo­
veni. Negli stessi casi, i medici, le levatrici 1~d 
i veterinari residenti nelJa zona ,suddetta pos­
sono esseTe ammessi ad -esercitare la loro pro­
fessione nel territorio di Zara. 

A quest'effetto il consenso dato dalle autorità 
éompetenti deve risultar-e da una aTÌnot?zio:1e 
da farsi sulla rispettiva bessera di frontiera 11el 
momento/in cui questa è rilasciata. 

Nei casi .summenzionati i medici, le levatrici 
ed i veterinari potranno varcare la frontiera­
anche per vie secondarie, di giorno e di not1e, 
a pi,edi, a cavallo, in vettura o su altro veicolo 
qualsiasi, purchè essi abbiano ottemperato alla 
verifica da parte dell'ufficio doganale. Essi pos­
sono portare, inoltre, in esenzione da qualsiasi 
diritto, gli oggetti necessari all'esercizio della 
loro professione (strumenti, fasciature, medica-. 
menti), in quantità che sia ciascuna volta pro­
porzionata ai bisogni pei quali è ri~hiesta la loro 
assistenza. 

. MANUTENZIONE DELLE STRADE .. 

Art. 16. 

Le Alte Parti contraenti ·avranno cura'di di­
sporre che le i:rntorità e le Amministrazioni c1e 
hanno l'obbligo di provvedervi in base aHe l'i­
spettive leggi, vigilino, secondo le esigenze del 
traffico, alla manutenzione, nonchè allo sgoni::­
pero della neve, delle strade edelle vie pubbli­
che attraversate dalla frontiera, tra il territorio 
di Zara ed il Regno de-i Serbi, Croati e Sloveni. 

Per quel che .si riferisce alle strade che escono 
dalla linea di frontiera e vi entrano, o che cor­
rono per qualche tratto lungo la frontiera o ne 
so.no tramezzate, le Alte Parti contraenti si md-- :./' 

teranno d'accordo per determinare quali deb-
bano essere mantenute secondo le disposizioni 
di cui sopra e con quali mOdalità. 

A1lorchè il materiale per la selciatura di una 
delle strade di cui si tratta sia stato finorà 
estratto da una cava attualmente situata nel 
territorio dell'altro Stato, la fornitura ed il tra­
sporto delle selci dovranno essere facilitate Cl)n 

modalità da stabilire, d'accordo fra le rispet­
tive amministrazioni competenti'. 
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APPROVVIGIONAMENTO DELL'ACQUA. 

·Art. 17. 

di approvvigionarsi di acqua nei pozzi pubblici 
di -Zara senza portar pregiudizio ai bisogni lo­
cali. 

La presente Convenzione sarà ratificata e le 
n Gov,erno del Regno dei Serbi, Croati e Slo- • ratifiche .saranno scambiate a Roma. Essa en-

veni si impegna a non eseguire, a non fare ese­
guire, • a non -permettere che sia eseguito nella 
zona del Lago di Boccagnazzo e nei dintorni at­
·tribuiti al suddetto Regno, nessun lavoro od 
opera, la cui conseguenza potesse esser quella di_ 
alterare. in qualsiasi modo il volume e la qualità. 
dell'ac-que di cui la città di Zara ha il godimento, 
o render.e più difficile la derivazione ·dell'acqua 
stessa. 

Art. 18, · 

Il Governo del Regno_ d~i Serbi, Croati e Slo­
veni accorda ·al Governo del Regno d'Italia la 
facoltà di eseguire e di fare eseguire, nella zona 
del lago attribuita. al Regno d~i Serbi, Croati e · 
Sloveni e nei suoi dintorni, le opere ·ed i lavori·­
atti ad assicurare alla città di Zara la quantità 
d'acqua necessaria, nel caso in cui essa risuJ:-- • 
tasse insufficiente per _quasiasi causa. 

Art. 19. 

Il -Governo dei Serpi, Croati· e· Sloveni· si im­
pegna a non intraprendere e a non permettere • 
che ve-ngano intrapresi lavori od opere che pos­
sano {ri qualsiasi modo alterare le sorgenti e le 
correnti d'acqua che alimentano- il vecchio ac­
quedotto di Murvizza. Esso si impegna pure a 
garantire là piena libertà di esecuzione da parte . 
-del Governo italiano di tutti i lavòri eve_ntual­
niente necessari nei terreni circostanti per con::. 
servare la potenza idrica del bacino di Mur­
vizza, senza. portar pregiudizio alle esigenze lo­
ca:li; e a dare libero accesso ai tecnici ed agli 
operai che debbono procedere a que1sti · lavori.. 

Le indennità da· versare, se. dei caso, ~i pro­
prietari dei terreni .suddetti saranno a carico 
del Governo italiano. • 

Art. 20; 

Alle personè residenti ·nelle "isole di Ugliano, 
Es9, Rivanj e Sestruni è conservato il diritto 

trerà in vigore entro il termine di 12 giorni a 
partire dalla ratifica. 

In fede di che, i Plenipotenziari hanno fir­
mato la presente Convenzione e l'hanno munita 
del proprio sigillo. 

Fatto a Roma, in italiano ed in francese, in 
doppio -·es,emplare il 23 ottobre 1922. 

(L. S.) firmato: CARLO SCHANZER. 

. (L. S.) firmato: VOISLAV: ANTONIEVITCH. 

ALLEGATO A. 

Elenco-delle merci del Regno dei Serbi, Croati 
e Sloveni, la cui E;lsportazione nel territorio di 

-Zara è esente da ogni diritto o tassa, e non può 
essere sottoposta a proibizioni o a restrizioni_; in 
quanto questi prodotti provenga-no o siano ori­
ginari dalla zona del territorio del detto Regno,· 
i cui limiti sono stabiliti nell'articolo 2: 

Olio d'oliva; 
Vino;, 
Acèto; 
Bestiame da macello; 
Volatili; 
Uova; 

• Latte fresco ; 
Formaggi freschi; 
Ricotta; 
Pesce fresco e salato; 
Crostac,ei e molluschi; 
Cacciagione; 
Ortaggi e legumi freschi e secchi; 
Patate; 
Frutta fresche e secche; • 
Cerèali;, 
Lana; 
Legna da ardere; 
Scope e spazzole ordinari,e. 
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ALLEGÀTO B (seguito). 

DESCRIZIONE DELLA LINEA DI DELIMITAZIO:t\'E . 

DELLA ZONA. 

A cominciare dal punto di partenza della fron­
tiera settentrionale del territorio di Zara sulla 
costa del Canale di Zara, la .linea di delimita­
zione segue la costa del mare tutto intorno al 
continente dell'antico distretto q.i Zara fino al 
·mare di N ovegradi ; segue la costa del mare di 
N ovegradi fino alla linea che separa da Nove- • 
gi·adi la frazione di Possidaria; • segue questa 
stessa linea fino al punto in cui essa raggiunge 
la frazione di Islam Greco; _segue la linea_ di 
separazione fra Nove gradi e le frazioni di Islam 
Greco e Smilcich fino a che ,essa incontra il ter,.. 
ritorio del distretto giudiziario di Bencovaz; di­
scende lungo la linea di -separazione fra _qùesto 
distretto ed il ·distretto giudiziario di Z:;i,ra fino 
ad incontrare la linea di separazione fra il :di- • 
stretto giudizia.rio· di Zara ed il dist:r:etto gi~- • 
diziario di Zaràvecchia; segue la stessa li_nea · 
fino alla costa del Canale di Zara; .dopo aver at­
traversato questo Canale entra nel Canale di · 
Mezzo e tocca la punta meridionale dell'Isola • 
di Eso; seg11e nella direzione nord la costa occi­
dentale dell'isola stessa e, dàlla punta estrema 
settentrionale di questa stessa. isola, che re~ta 
così compresa nella zona, ya ad attaccarsi alla 
punta settentrionaLe dell'isola di Uglia~o, da 
cui essa attraversa nuovamente il Canale di 
Zai•a per ricongiungersi al suo punto di partenza 
sulla costa, all'esfremità settentrionale del ter­
ritorio di Zara. 

ALLEGATO C. 

Elenco dei prodotti del territorio di Zara, la 
cui importazione nel territorio deL Regno dei 
Serbi, Croati e Sloveni, è ammessa fino alla con-

correnza annua delle quantità rispettivaniente 
qui sotto indicate, in •esenzione da ogni diritto o 
altre tasse d'importazione e che non può essere 
sottoposta a proibizion_i o restrizioni qualsiasi,_ 
in quanto questi prodotti siano destinati al con­
sumo nel territorio del detto Regno, i cui limit{ 
sono fissati come all'articolo 2: 

1. Olio di oliva . 
2. Vino .comune da tavola 
3. Aceto 
4. Sapone ordinario . 

• 5. Candele di cera . 
6. Corde e èanapa grezza 
7. Reti 
8. Lane greggie o lavate . 

• 9. Lavori•in legno (casse, letti, 
sedie o sedili, fusti) _. 

10. Pelli greggie, fresche o 
secche . 

11. Cappelli di paglia 
12. Zappe, badili, vomer.i ed al;. 

tri utensili agricoli 
13. Utensili d'uso domestico in 

lamiera di f,erro · . 
14. Vetri e bottiglie di vetro . 
15. ,Cereali 
16. Pesci freschi e salati 
17. Paste alimentari 
18. Polveri insetticide 

' 

Ettolitri 100 
)) 1000 
» 30, 

Quintali 300 
» . 150 
)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

3,00 
200 
100 

300 

150 
15 

100 

100 
30 

1000 • 
200 

• 500 
5 

Nota. - Sono ammesse fuori dei contingenti· 
e per _conseguenza non sono comprese nelle quan­
tità sopra indicate, ·1e piccole quantità dei sud­
detti prodotti, ·che non· oltrepassino cinqu:e chi­
logrammi per gli articoli ai numeri ~' 10, 12 e 
13 ;e• due chilogramri1i per gli altri; purchè siano . 
trasportate a mano da persone traversanti la 
frontiera e destina,te al _loro uso personale e'­
giornaliero. 



ALLEGATO B 

CARTA INDICANTE LA LINEA DI DELIMITAZIONE DELLA ZONA 

.. , ·Nona 
! ) 

·:>· ... ( ...... -····: 
sne: . .-··- .. : 

Staia di J:288.00(). 
o s IO 

Chilometri 
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TESSERA DI FRONTIERA. 

FIRMA DEL TITOLARE 

Connotati. Si certifica che il Sig. 
Statura 
Corporatura 
Colorito. 
Capelli 

titolare di questa tessera, nato a 

-il giorno .. 
• Barba 

Occhi 
Naso. 
Bocca ·-

appartenente al comune di 

di professione 

Fronte -. . . . . dimora abitualmente nel comune di 
Segni particolari '"'· • • 

e l tiene in fitto dei beni rustici a 
{ possiede dei beni rustici • ! 

. ' tiene un esercizio a SCOJ:)O di lucro , 
oppure: è al servizio del Sig. 
p1;oprietario . di beni rustici a . . 
è occupato in permanenza a . • 
oppure: è rappresentante (o impi_egato) di . 

i • 

ALLEGATO D. 

che possiede un 'esercizio . . . . . 
• Il Sig. . è per conseguenza autorizzato 
a passare la frontiera fra il territorio di Zara e quello della zona limitrofa del Regno dei Serbi, 

: Croati e Sloveni per la via di . 
e di restare liberamente -nel detto territorio di Zara e nella zona di. frontiera • del Regno dei 

• Serbi, Croati e Sloveni. 

Questa tessera non può essere impiegata per viaggi •al di_ là -del suddetto territorio di Zara 
e della suddetta zona di frontiera. 

Questa tessera è valevole fino a 
Ogni abuso d'impieg·o cli questa tessera ne annulla la validità . 

(Data) . il giorno . 

Visto Autorità che rilascia la tessera 



A.tti Parlamentari - 4574 -- • Senato del Regno 

LEGISLATURA XXVI - la SESSIONE 1921-23 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 16 FEBBRAIO 1923 

ALLEGATO E. 

PERMESSO DI PASSAGGIO. 

i quali, dopo essersi scambiati i loro pieni po­
teri, trovati in buona e debita forma, hanno con­
venuto quanto segue: 

rilasciato al Signor . 
dimorante a per entrare Art. 1. 

una sola volta nel territorio di 
p&ssando -- per via di . 
valevole fino a . 

(Data) . 

V-isto 

giorno 

Autorità di controllo 
alla frontiera 

Avvertenza,. - II permesso di passaggio può 
essere rilasciato dall'autorità· di controllo alla 
frontiera in caso di urgenza (morte, malattia 
subitanea, funerali, .ecc.). Esso -dovrà essere vi­
stato dall'autorità della frontiera dell'altro Stato 
e la. sLrn durata non può oltrepassare tre giorni. 

Il permesso di passaggio non può essere im­
piegato per viaggi al di là del territorio di Zara 
o di quello della zona limitrofa del Regno dei 
-Serbi, Croati e Sloveni. 

CONVENZIONE PER LA REPRESSIONE 
DEL CONTRABBANDO E DELLE CON­
TRAVVENZIONI ALLE LEGGI DI FI­
NANZA. 

Sua Maestà il Re d'Italia e Sua maestà il Re • 
dei Serbi, Croati e Sloveni,. animati -dal desi­
derio di fornire agli organi competenti dei loro 
Stati i mezzi convenienti affinchè possano coo­
perare ad impedire e punire il contrabbando dal 

. territorio dell'uno nel territorio dell'altro. Sfato, 
hanno stabilito di concludere una Convenzione 
a talé effetto ed hanno nominato Loro plenipo­
te-nziari: 

SUA MAESTÀ IL RE D' ITALIA 

S. E. Carlo Schanzer, senatore del Regno, 
Suo ministro degli· affari esteri; 

SUA MAESTÀ IL RE DEI SERBI, CROATI E SLOVENI 

S. E. Voislav Antonievitch, Suo inviato 
.straordinario e ministro plenipotenziario; 

Ciascuna delle Alte Parti contraenti si ob­
bliga a cooperare, nei modi stabiliti nelle di­
sposizioni seguenti, a ciò che le conti'avvenzioni 
alle_ leggi doga.inali o a quelle d,e;i monopoli di 
Stato dell'altra Parte contraente, siano preve­
nute e punite. 

Art. 2. 

Ciascuna delle Alte Parti contraenti darà 
istruzioni ai suoi funzionari incaricati di pre­
venire o di r,epri.mere le contravvenzioni alle 
lega-i di dogana o dei monopoli di Stato, af­
finchè, non appena siano informati che si stia 
pl"eparando o_ che sia stata già commessa una 
contravvenzione alle leggi suddette dell'altra 
Parte contraente, essi facciano di tutto, nel pri­
mo caso, per impedirne l'esecuzione con tutti 
i mezzi· di cui_ dispongono, ed, _in _ entrambi i 
casi, ne facciano denunzia all'autorità com.pe­
tente del proprio°Paese. 

·Art. 3. 

Le autorità di finanza di una Parte dovranno 
portare a conoscenza delle- autorità ,di finanza 
dell'aitra Parte le contravvenzioni alle leggi di • -
dogana e dei monopoli di Stato che-siano state 
ad ,es!;!i segnalate, e dare notizia di tutti- i fatti 
e relativi particolari che abbiano potùto sco­
prire. 

Sonò autorizzati a fare tali comunicazioni e 
a dare tali informazioni: in Italia, la Direzione 
generale delle dogane e delle imposte indirette, 
le dogane principali e gli ufficiali della guardia 
di finanza ; nel Regno dei Serbi, Croati e Slo­
veni la Direzione gene!ale delle dogane e le 
dogane principali. 

Art. 4. 

Nel caso in cui la dogana di una delle Alte 
Parti contraenti, allo scopo di scop~ire • oci ~ccer­
tare una frode tentata o- commessa a detrimento, 
dei diritti doganali o -dei monopoli di Stato del 
proprio paese, abbia bisogno di co~oscere il mo-

7 
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vimento delle merc1 c11e siàno oggetto della 
frode, potrà. rivolgersi alla dogana dell'altra 
Parte contraente per avere informazioni delle 
operazioni da essa compiute, .dei documenti ri­
lasciati o delle registrazioni effettuate nei ri­
guardi delle elette merci. 

La dogana alla quale sia stata rivolta la ri­
chiesta sarà tenuta a soddisfarla senza indugio, 
salvo i casi in cui, secondo i regolamenti della 
propria amministrazione, sia ad essa all'uopo 
necessaria un'autorizzazione speciale da parte 
d,:11 ·., 1itc,rità superiore. 

In questo caso essa dovrà affrettarsi a pro­
muovere detta autorizzazione ed a conformarsi 
alle istruzione che le verranno impartite dalla 
competente autorità superiore. 

Art. 5. • 

Nell'intento di prevenire e di..,scoprire i ten-· 
tativi di contrabbando, le autorità dirigenti delle 
finanze,. gff impiegati delle dogane e dei mono­
poli di Stato, come pure gli agenti della guardia 
di finanza delle due Alte Parti contraenti .si 
aiuteranno premurosamente a vicenda, non so~ 
lamente comunicandosi a questo scopo nel più 
breve termine le i oro osservazioni,· ma mante­
nendo reciprocamente continui ra,pporti, allo 
scopo di prendere di comune accordo le misure 
più atte al raggiungimento del risultato prefisso. 

Art. 6. 

Ciascuna de11e Alte Parti contr~enti si impe.­
gna ad impedire che· provviste di merci da po­
tersi considerare come destinate ad essere frau- 1 

• dolentemente introdotte nel territorio dell'altra 
Parte, siano accumulate vicino alla frontiera, o I 
che vi siano çlepositate, senza che vengano sot- . 

. toposte a misure di precauzione ·sufficienti per I 
prevenirne il contrabbando. 

tate a_ltre misure di controllo atte a raggiungere, 
nei più sicuro modo possibile, lo scopo prefisso. 

Le provviste di merci ,estere nazionalizzate e 
di merci nazionali non potranno oltrepassare nei 
distrntti di frontiera le esigenze del commercio 
lecito, cioè del commercio proporzionato al con­
sumo locale nel proprio paese. In caso di so­
spetto che le provviste di merci estere naziona­
lizzate o di merci nazionali oltrepassino le esi­
genze del consumo locale e che siano destinate 
al contrabbando, questi depositi dovranno es­
sere sottoposti, per quanto le leggi lo consen­
tano, a controlli doganali speciali, allo scopo cli 
prevenire il contrabbando. 

Art. 7. 

Su richiesto, delle autorità competenti d1 fi­
nanza o giudiziarie di una delle Alti Parti con­
traenti, quelle dell'altra Parte dovranno pren­
dere o promuovere dalle autorità competenti del 
loro paese, le misure necessarie per stabilire i 
fatti e a raccogliere le prove degli atti di con­
trabbando commessi o tentati in pregiudizio dei 
diritti doganali o dei monopoli di Stato, e per 
ottenere, a seconda delle. circostanze, il seque­
stro provvisorio delle merci. 

Le autorità di ciascuna delle Alte Parti con­
traenti dovranno corrispondere alle suddette ri­
chieste, .come se si trattasse di contravvenzioni 
alle leggi doganal_i ed ai monopoli di Stato del 
proprio paese. 

Allo stesso moào, i funzionari della dogana e 
dei monopolì di Stato, e gli agenti della guardia 
di finanza di una delle Alte Parti contraenti, 
potranno, in seguito a richiesta rivolta all'au­
torità da cui dipendono le autorità competenti 
dell'altra Parte, essere chiamati a deporre .da­
vanti all'auto:rità competente del loro paese su11e 
circostanze relative alla contravvenzione ten­
tata o commessa in pregiudizio dell'altra Alta 

Come regola generale, non sarà permesso di Parte contraente. 
stabilire depositi di. merci estere non nazionaliz-
zate in prossimità della frontiera, in località 
ove non esistano uffici doganali. 

Nel caso in cui fosse necessario derogare 
da tale regola, l'autorità doganale porrà sotto 
chiave questi ·depositi e li sorveglierà. 

Se, in un caso speciale, non. potesse ,essere 
provveduto a porli sotto chiave, verranno adot-

Art. 8. 

Nessuna delle Alte Parti contraenti perrnet-
terà sui p:çopri territori associazioni aventi per 
ìscopo il contrabbando sui territori dell'altra 
Paite, nè riconoscerà validi i contratti di assi-

- e 

cm·.azione per contrabbando. 
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Le Alte Parti contraenti s'impegnano inoltre, 
1-eciprncar,1ente, a far sorvegliare nei rispettivi 
tenito1·i i sudditi dell'altra Pc>.rte notoriamente 
dediti aì contrabbando. 

Art. 9. 

Ciascuna delle Alte Parti contraenti è obbli­
gata: 

a) a non accordare, nei territori dell'altra 
Parte, il passaggio di merci, la cui importazione 
o il transito vi siano proibiti, a meno che non 
venga fornita la prova che venne rilasciata da 
eletta Parte una particolare autorizzazione; 

b) a non ;rntorizzare . l'uscita delle merci 
destinate nei territori dell'altra Parte con­
traente e che siano in essa sottoposti a diritti 
di importazione, se non dirette ad un corrispon­
dente ufficio cli dogana munito di adeguate at­
tribuzioni. La detta autorizzazione non potrà 
essere accordata che a condizione che venga 
evitato ogni ritardo non necessario e ogni de­
viazione dalla strada doganale che conduce da 
un ufficio all'altro cleile Parti contraenti. Resta 
anche inteso che l'uscita delle merci non potrà 
aver luogo che in ore determinate, calcolate in 
modo che le merci giungano all'ufficio corri~ 
spondente durante l'orario regolamentare. 

Art. 10. 

Ciascuna de1le Alte Parti contraenti si im­
pegna a non liberare Ie cauzioni ad essa fornite 
pei l'uscita dai propri territori delle merci ~n 
transito, o per la riesportazione di merci estere 
non nazionalizzate, e· a non restituire o a non 
rimborsare i diritti di entrata o di consumo 
per le merci in· uscita, se non venga compro­
vato, a mezzo di certificato dell'ufficio di en­
trata dell'altra Parte contraente, che le merci 
furono ivi prnsentate e dichiarate. 

In vista di circostanze speciali, saranno con- · 
sentite di comune accordo delle •eccezioni alla 
suddetta disposizione. 

Art. 11. 

Per ciò che riguarda le disposizioni contenute 
negli articoli 9 lettera b) ~ 10, le Alte Parti 
contraenti fisseranno di comune aGcordo i1 nu-

mero e le attribuzioni degli uffici ai quali le 
merci dovranno esse1·e presentate al loro pas­
saggio attraverso la frontiera comune, l'orario 
in cui potranno effettuarsi le operazioni di do­
gana ed il passaggi9 delle merci e il modo r.on 
cui esse dovranno essere scortate all'ufficio del­
l'altra Parte contraente. 

Art. 12. 

Per le contravvenzioni ai divieti d'entrata, 
d'uscita o di transito, e per le frodi ai diritti 
doganali o di monopolio, commesse o tentate in 
pregiudizio dell'altra Parte, ciascuna delle Alte 
Parti contraenti sottoporrà i contravventori, su 
domanda d'una autorità, competente dell'altra 
P::;,Tte, alle pene stabilite dalle proprie leggi 15er 
le contravvenzioni dello stesso genere od ana­
loghe, nei .seguenti casi : 

1° se l'imputato è suddito dello Stato che 
deve sottoporlo al procedimento ed alla pena; 

2° se, non essendo suddito di detto Stato, 
abbia ivi il suo domicilio, anche temporaneo, 
o se la contravvenzione sia stata commessa sul 
territorio dello Stato medesimo o se ivi si s1a 
lasciato sorprendere nel momento dell'arrivo 
della domanda· cli procedimento o dopo. 

Si applicheranno tuttavia le pene stabilite 
• dalle leggi dell'altra Alta Parte contraente (ri­
chiedente), allòrchè esse siano meno gravi. 

Se per disposizione di legge la pena pecu­
niaria debba essere stabilita in proporzione 
alla somma frodata, si prenJerà per base la ta­
riffa dell'Alta Parte contraente, le cui leggi 
doganali e •di monopolio sono state lese. 

In caso cli divergenza fra gli organi ammini­
strativi delle Alte Par-ti contraenti sull'appli­
càzione della tariffa alla merce, i Governirispet­
tivi si metteranno preliminarmente • d'ac;;ordo 
per appianare la divergenza. 

. . 

Art. 13. 

Nei processi da 1rnz1are a termini dell'arti­
calo 12, i rapporti ufficiali delle autorità o dei 
funzionari dell'altra Parte contraente avranno 
lo stesso- valor~ probatorio che è attribuito a 
quelli delle autorità o dei funzionari del luogo, 
in casi, simili. 
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Art. 14. 

te spese ·océa~ionate dai processi i~iziati in 
base all'articolo 12 dovranno essere rimborsate · 

. - . ·/ . . 

dall' A:lta • Parte contraent~ nell'interesse della 
quale il ·processo è· fatto, a meno .che esse non 
possl:).no essere coperte dal valòre • degli oggetti 
sequestrati· o abbandonati dai·· contravventori. 

Art.· 15. 

Le somme, versate dall'imputato o condannato 
in occasione di procedimenti compiuti in base 
all'articolò .12, o, realizzate coI1 la vendita degli -• 
oggetti in contravvenzione; saranno impiegate 
in maniera cp.~ .le -spese del proce__sso siano rim­
borsate in primo _luogo; verra:r.p:io rimborsati 
in secondo luogo i diritti sottratti all'altra Parte 
contraente; verranno in terzo luogo le pene pe- . 

.. cul'!-iarie. . . ._ . 
• '· • Queste. ultime resteranno a dispòsizione del.:. • 
l~Al_ta Parte-contraente suJ tery-itorio:della qu~Ie 

• -ha avùto luogo il proè-esso. • 

Art. 16: 

testimonianza, purchè questa non possa venire 
ricusata in base alle leggi vigenti nel paese; 

2° procedere d'ufficio· a :v:isite e certificarne 
i risultàti ; • . . 

3° fare intimare citazioni e· sentenze agli 
impÙtati èhe si trovino nel dis.tretto dell'auto-

• rità richiesta,· e che non siano -sudditi dello Stato 
dell'Alta Pàrte contraente .·da cui essa dipende. · 

Art. 18. 

Ciascuna delle Alte ·Parti contraenti è tenuta. 
a versare ai sudditì_dell'altra Parte, che nel suo 
interesse abbiano contribuito alla scoperta o al 
sequestro di oggetti in contrabbando, il premio 
che, n,ello identico caso, sarebbe spettato ai n;:1.­
zionàli in base alla. legge del luogo; Ciò tuttavia 
a condizione che ,il caso di contrabbando sia 
stato èsattamente segnalato dai sudditi dell'al-. 
tra Alta Parte e che irn:>ltre, non soltanto il re­
lativo processo .sia stato definitivamente chiuso, 
ma che anche'la pena pecuniaria -alla quaJe il 
contravventore fu condannato ·o il prodotto 
.della vendita .degl~ oggetti· sèquestrati, siano 
stati versati nelle casse dello Stato. 

. L'azione' penale nei prc/Bedinienti iniziati. a Art. 19. • 

termini dell'art~colò 12 _ non dovrà. essere pro- In tutti i porti del Regno dei Serbi, Croati e 
. s,eguita quando· Ì'autorità dell'Alt~ Parté • con- • • Sloveni, ove non risieda un agente consolare · 
tra,eiite _che ebbe _a· promuoverli ne faccia do- del Regno d'Italia e nei porti del Regno d'Italia, 

. manda, a nierto che _non sia stata già emessa ove non risieda _un agen.te consolare del Regno 
una sentenza definitiva, cioè passata -in giudi- dei Serbi, Croati e_ Sloveni, l'autorità doganale 
cato. • ' o l'autorità del porto ~quest'ultima dopo avei~e 

In tale caso .sar::mno egualmente applicabili le infor1nato la . dogana della. prossima partenza 
. disposizioni dell'~rticàlo • 14 circa le spese del del bastimento) visiterà i manifesti dei basti.,. 
procedimento. menti diretti ad uno dei porti deJVa-ltro· Stato 

Art. 17. 

Le autorità amministrative e· giudiziarie di 
ciascuna delle Alte Pai'ti contraenti dovranno, 
pe_r quel che riguarda .i procedimenti istruiti 
nel territorio dell'altra Alta· Parte contraente, 
sia per contravvenzione alle leggi· doganali o di •• 
monopolio di questa stessa Parte; sia- in virtù 
deH'articolo 12; su richi•~sta delle autorità o del 
gh1dice competente; 

• 1 ° interroga.re,; quando sia necessario· con 
giuramento, i testimoni ed· .i periti che si tro­
vino nel distretto .della·propria giuri,sdizione, e, 
occorrendo, costring•ere i primi a rendere la !oro. 

Discussioni, f.· 607 

in tutti i casi in èui, in base alle disposizioni 
doganali di questo medesimo Stato, i manifesti 
debbano presentarsi· muniti di questo visto. 

Il visto sui manifesti dei bastimenti italiani 
e dei bastimenti del Regno. dei Serbi, Croati e 
Sloveni in tale caso sarà rilasciato gratuita­
.mente, qualunque sia l'autorità (consolare, do­
ganale o portuale) che l'abbia posto. 

• Art. 20.· 

Le disposizioni fissate dalla presente conven­
zione per il commercio.per via di terra, s'inten­
dono pure· estese, iù quanto applicabili, al com­
mercio per via di mare. 
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Art. 21. 

Nella presente convenzione le parole « leggi 
dogenali )) indicano pure le disposizioni riguar­
danti i divieti d'entrata, di uscita e di transito 
e le parole <( autorità amministrativa_)) o cc au­
torità • giudiziaria i) le autorità istituite nei 
territori delle due· A.lte Parti contraenti per i 
procedimenti e la· punizione relativi alle con­
travvenzioni alle leggi suddètte. 

Art. 22. 

La presente convenzione resterà in vigore per 
un periodo di cinque anni. 

N eì caso in cui'. da nessuna delle due Alte 
Parti cm:1tr?,e11ti venga denunziata un anno 
avanti la sua scadenza, essa rimarrà in vigore 
per tacito consenso fino allo scadere di un anno 
a partire dal giorno in cui una delle due Alte 
Parti contraenti l'avrà denunziata. 

È tuttavia convenuto che la suddetta conven:.. 
zione non sarà denunziata per tutta· 1a durata 
del trattato di commercio. e di navigazione che. 
verrà concluso fra le due 1\.lte Parti contraenti, 
e che, per conseguenza, essa dovrà, in ogni caso, 
aver vigore fino al momento in cui il suddetto 
trattato cesserà d.i avere applicazione. 

La presente convenzione sarà ratificata e le 
ratifiche saranno scambiate a Roma. ES.sa rn-. 
trerà in vigore nel termine di dodici giorni a 
partire dalla sua ratifica. 

In fede di che, i Plenipotenziari hanno fir­
mato la presente Convenzione e l'hanno munita 
del loro, sigillo. 

Fatto a Roma, in italiano ed in fran~ese, in 
doppio esemplare il 23 ottobre 1922. 

(L. S.) firrnato: CARLO SCHANZER. 

(L. S.) firmato: VOISLAV ANTONIEVITCH. 

ACCORDI GENERALI 

Sua Maestà il Re d'Italia e Sua Maestà il Re 
dei Serbi, - Croati e Sloveni, animati dal desi­
derio di elimimtre ogni difficoltà che possa nuo­
cere- alla ripresa delle relazioni di affari fra i 

loro Stati, hanno deliberato di concludere ac­
cordi a quest'effetto ed hanno nornii1ato loro ple:.. 
nipotenziari: • 

SUA MAESTÀ IL RE D'ITALIA 
- ' . 

S. E. Carlo Schanzèr, Senatore del Regno, 
• . --• . ' -

Suo Ministro deg:li affari esteri; 

SUA MAESTÀ IL RE DEI SERBI, CROATÌ E SLOVENI 

S. ~- Voislav Antonievitch, Suo Inviato 
Straordinario e Ministro Plenipotenziario: 
i quali, dopo aver scanibiato i 101~0 pieni poteri, 
trovati in buona e debita foma, hanno conve­
nuto lé seguenti disposizioni: 

I. 

" ISTITUTO DI CREDITO FONDIARIO. 

Art .. 1. 

Qualsiasi controve:risia riguardante la conver 
:=:ione delle corone austro-ungariche, che sono . 
state preséntate da.Il' cclstituto provincia!~ di 
credito fondiarìò del Regno di Da1mazia il, è 
regolata dall'accordo speciale sulla sistemazione· 
ciellé Banche e degli Istituti di Credito (Càpi- . 
tolo VI)·; • 

Art. 2. 

Le modalità per la ripartizione delle altre 
v.ttività, del suddetto « Istituto provinciale di 
Credito Fondiaiio del Regno di Dalmazia )), 
saranno stabilite dalla Commissione speciale in­
caricata della _sistemazione degli interessi patri­
moniali delle provincie,· distretti, comuni ed 
altri· corpi morali pu~blici locali. 

II. 

VALUTAZIONE DELLE PROPRIETf. MOBILIARI E IM­

MOBILIARI PROVINCIALI DELLA DALMAZIA. 

Art. 3 .. 

Per l'esecuzione dell'articolo 2 del Trattato di 
Rapallo, in ciò che concerne l'equa ripartizione 
tra. il Regno d'Italia ed il Regno dei Serbi, 
Croati e Sloveni, dei beni provinciali e comu­
nali, come pure delle fondazioni di carattere 
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.provinciale· della Dalmaziai le Alte P.arti • con­
traenti convengono che si proceda alla valuta-:. 
zione di tutti i mobili, immobili e ··1oro perti­
nenze nella prov,inc~a di Dalmazia, ivi compresò 
il Palazzo .,del Consiglio P!OVinciale di agricol-

- tura, e ciò a mezzo di una Commissione unica 
di periti (Commissione per la valutazioni:!), che 
sarà- nominata _e che darà p:r-incipio 'ai suoi ·la­
vori eI1tro due inè_si dalla dàta della messa in 
vigore del presènte accordo ... •. 

Art. 7. 

Là Commissione,- prirria di intraprendere le 
operazioni che le sòno confidate, <!,ovrà stabilire 
le linee di massima da applicare nel .corso della 

• valutazione. 
· Le ipoteche che gravano .sugli immobili, alla 

cui valutazione _si procede, rimangono a carico 
dell'istituzione provinciale a cui gli immobili 
sono assegnati; tuttavia se ne terrà conto nella 
loro stima. 
• • Le· 1poteche simultanee, che • gravano sugli 

• Art.· 4 immobili àssegnati in parte ad una ed in parte 

.. La ~alutazio11e del :i;noblliò di•ciasèun fabbri~_ all'altra delle Alte Parti contraenti, saranno 
considerate_.come i debiti provinciali non garan­
titi. dalla ipoteca. 

càto dovrà essere fatta separatamente~ 

Art. -5_ 

Non spno oggetto di ·valutazione: 
• a) il.mobilio della Giunta provinciale; 

b} il mobilio del Palazzo del Consiglio pro­
, 'vin~iale di agricoltt1ra e dell'Istitutoyr9vinciale 
--di -Credito fondiario; 

•• .e) i mobili, il'ma:feriale chirurgico, medica­
•. inent&rio e· fatmaèeutico, . come pure gli appa:. 

• • ' •. . • . 

recchi Rontgen . eventualmente esistenti nei 
quattro -·ospédali ·provinc-iali. della ··Dalmazia· 
(Borgo E:r;-izzo,' Sel;J~;nico,. Spalato e Ragusa)_ e 

: lé _lor~ biblioteche; • _ • . . . . .• • 
• · d) il mobilio • della scuola d' « Ostetricia >> 

annessa: · all' Osp~dale - .provinciale ·'di • Borgo 
Erizzo; 

• ·e) il. m~i?Ùfo ed il_ materiale didattico delle 
··_scuole pop~larì'e civiche della Dalmazia e lé loro 

.biblioteche. • • , 

Art.-6. 

: ' ,~·. COl~p~rre fa Gqmmissione di :valutazione 
ci~scuria depe Altè Parti _contraenti n.ominerà: . 

a) \m delegato; 
• b) un architetto_; 

.e) ·un p_erito· agrario; 
. d) un perito= per i mobili. 

Se durante il corso dei lavori· si I)resentasse 
l'occasione ,di dover stimare oggetti non appar'" 
tenenti alle cat~gorie dei fabbricati, dei terreni, 

• o dei mobili, ciasqmo dei delegati· delle Alte 
Parti contrl:!enti avrà facoltà ·di de3ignare per 
la stima di tali oggetti una per~ona idònea Ùà . . .' .· • . 

coloro chè sono inscritti nella lista dei periti 
giudiziari. 

., 

Art. 8. 

Nel ca.so di divergenza su qualche stima i pe­
riti dovranno nomlnàre un arbitro. Qualora non . 
. ,· ~ . • . 
intervenga l'accordo sulla ·scelta dell'arbitro, • 
questò verrà scelto, . tra coloro che furonÒ pro­
posti .dai periti,.dàl rapp~esentante del Governo 
dtl territorio ·ove è situato l'oggetto da stimare. 

Art.-9. 

La stima di tutti i beni sara fatta in moneta 
del Regn-6 dei Serl?i, Cro~tì • e Sloveni.·. 

Art. 10. 
. . 

Ciascuna delle Alte Parti contraenti assu­
merà. a. ptopriò carico le spese occasiona tè· dai 

•• IÌ1em1:fri della. Commissione che ~ssa ·avrà no­
minati. 

IIL 

SISTEMAZIONE __ . DEGLI INTERESSI PÀTRIMONIALÌ 
- .• J . •• - ' •. - . . . 

•. DELLE PROVINCIE, DISTRETTI E COMUNI DI ALTRI_ 

CORPI MORALI PUBBLICI .LOCALI. 

Art. 11. 

Il Governò d'Italia ed il Govèrno dei Serbi, 
Croati e Sloveni si impegnano col presente ac­
cordo a sottoporre al giudizio di Commissioni 
speciali tùtte le questioni concernenti la siste­
mazione degli interessi patrimoniali delle pro­
vincie, distretti e comuni limitròf\ dei due Paesi, 
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le cui circoscrizioni territoriali abbiano subìto 
variazioni in seguito all'àpplicazione del Trat~ 
tato di Rapallo. 

Le Alte· Parti contraenti si impeg~ano a sot­
topo_rre a queste stesse Commissioni le questioni 
riguardanti la sistemazione degli interessi· pa­
trimoniali dei. corpi su menzionate, sia che la -
loro cirèoscrizione si es'teri<la • a tutta la pro,:.. 
vincia, sia che si limiti ad un distretto· o ad un 
comune. 

Saranno comprese tra le questioni da· sotto- , 
porre alle Commissioni suddetté quelle della me:­
desiina indole riguardanti gli Istituti di credito 
ipotecario e _le questioni concernenti i .diritti di 
caccia, di legnatico, di pascolo ed altri· diritti 
simili, spettanti alle popolazioni dei territori 
rtttraversati dalla nuova frontiera 

Ar-t. 12. 

Per l'esecuzione delle disposizioni dell'articolo 
precedente, saranno .istitu_ite tre ·commissioni 
speciali~ di ·cui uria - che risiederà alternati­
vamente a Gorizia e. a Lùbiana -. - avrà compe­
tenza pè le questionL·riguardanti _la provincia 
di Gorizia e la Carniola; I'aitra ·-·- ·che risie- · 
derà alternativamente a Parènzo e a· Ponte di· 
Veglia - sarà competente per quelle riguar­
danti la provincia dell'Istria, l'isola di ·v églia 
ed il comune di Castua; e la terza - che risie­
derà alternàtivamente a Zara ed a Spalato -
sarà competente per le questioni riguardanti la· 
provincia di Dalrriazia. Questa, ultima Còrrimis- • 
sione dovdi'. conformarsi, per l'adempimento del 
suo mandato, ai principi ed alle dispos'izioni 
speciali_ che si riferiscono alla prov,inda di Dal­
:µiazia, di cui ai capitoli IV e V, in quànto essé· 
riguardino il còmpito delle suddette Commis-. 
sioni. 

Art. 13. 

Art. 14. 

Le Alte Parti"" contraenti, si comuniche1~anno 
• reciprocamente i .noini dei propri delegati e dei 
. _supplentf e la ;sede degli uffici delle. Commissioni 

nei· rispettivi territori: 

Art. 15. 

Ciascuna delle Alte Parti contraenti si • im­
. pegria di . pori'e a disposizione. dei propri dele-
gati il personale di segreteria necessario ed 

. eventì{al~nente il personale tecnico, come pure 
i documen'ti, informazioni ·e tutti i dati· che po~ 
franno essere necessari per· un equo giudizio 
sulla materia sottoposta alle Commissioni pre- . -· 
vjste d_a,I presente· accordo. 

Art 16.· 

• I rappresentanti dei d11e Stati e gli uffid so-- • 
pradetti sa;a:ri:no èhia111ati 'a -.stabilirè a· quaff · 
éorpi morali le disposi~ioni del • presentè capi­
tolo debbo110 essere a1:iplicate in virtù deU'arti­
èolo fr .·ed a ·i•accogliere ·ed a classificare tutti 
i docume1iti e tutti i dati necessari per :fissarne 
la sistemazione • pàtrimo:n:ìale. • • • • • 

Di.te mesi dopo la costituzione delle Delega­
zioni ·e degÌi uffici sopràdetti,_ le· Commissioni 
saranno convocate· ad iniziativa di una delle 
Alte Parti contra,enti -nel ·proprio territorio e 
nella .sede di cui si è pada:to ·all'art. 12.. . •. 

Anche prima della· suddetta • convocazione, -le 
Delega:zioni dei due Stati . contràe11ti potrannq 
comunicarsi' dire.ttamènte gli elenchi dei corpi 
morali che dovranno formare oggettò delle pros­
sime discussioni. 

Fino dalla pr'ima seduta, le Corm11issioni eleg­
geranno nel proprio seno un Presidente. Esse 
si comunichetanno tutti i documenti e tutti i­
dati rispettivamente raccolti e classificati. In . 

:caso di ·disaccordo, la pr.esidenza verrà assun~a 

Ognuna delle tre Commf~sion{ previste- nel­
l'articolo precedente sarà composta di sei dèle­
gati effettivi e di sei membri_ supplenti, di cui 
tre fra i primi e ·fra i secondi saranno· nomi-­
nati Jlal Governo ·ttaliano e tre dal Governo 
Serbo, Croato ~- Sloveno, • 

. a turno da un membro scelto da og11i Delega-
z10ne, 
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Art. 181• 

Se per la determinazione delle questioni for- . 
manti oggetto di discussionè o per la loro' defi.., 
nizione una· di queste Delegaz;ioni avesse neces­
sità di avere altri documenti o di procedere ad 
ulteriori inchieste, i delegati ed il Governo dello· 
Stato ove si_trovano i documenti o nel quale le 
inchieste debbono essere effettuate, risponde­
ranno alle domande fatte dalìa Delegazione del­
l'altro 1Stato contraente colla più grande solle­
citudine, facilitandone .nel miglior modo le 
ricerche. 

Art. 19. 

Le decisioni prese saranno çomunicate dalle 
due Delegazioni . ~i ris.pettivi Governi, - per la 
ratifica, nel termine- di un mese a partire dalla. 
loro data. : • • -
. Le questioni che, in mancanza d'accordo le 
èommissiòni • non avessero .potuto regolare e 
quelle la cui decisione non fosse ratificata dai 
due Governi suddetti entro il termfoe .di sei 
mesi dalla da'.ca della.· loro comunicazione, sa­
ranno deferite al giudizio di un arbitro, che sarà 
scelto di comune accordo daf Governi delle Alte 
Pàtti contraenti. 

In caso di divergenza sulla scelta dell'arbitro,_ 
questa scelta sarà . def.edta alla Società delle 
Nazioni. 

IV. 

RIPARTIZIONE DEI BENI DELLE PROVINCIE 

• E DEI COMUNI~ 

Art. 20. 
' - , . -

_ 1 ° Gli edifizi dello Stato e le loro apparte-
. nenze ed i mobili che vi sono strettamente con­
nessi appartengono in prÒprietà • assoluta• a 
queHa delle due Alte Parti conti~aenti nel terri­
torio della quale es.si sono situati, e non devono 
essere oggetto di ripartizione. 

2° Per ciò che concerne gli uffici dello Stato 
di carattere provinciale, ch2 avevano la loro 
sede nel territorio di Zara e la cui competenza 
territoriale si estendeva a tutto il regno di Dal­
mazia, si procederà ad una ripai·tizione equa 
e proporzionale dei mobili che sono strettamente 
connessi agli edifici, come pure dei libri, stru:-

menti ed altri mezzi ausiliari, con riguardo alle 
necess,ità pratiche delle due amministrazioni, 
in modo da facilitare_ ad esse, nella ùuova situa­
zione, la contimÌità pacifica e regolare delle loro 
funzioni. Per gli oggetti che· si possono faciI.­
mente acquistare nel libero commercio, il Go­
ve1~no d'Italia potrà versarne l'equivalente fn 
ispecie. 

3° il materiale· didattico e scientifico (gabi­
netti, mobili, eèc.) come pure la biblioteca del 
Ginnasio superiore di istruzione di lingua serbo­
croata in Zara, saranno attribuiti al Regno dei 
Serbi, Croati e Sloveni e ·posti senza ritardo a 
sua disposizione. 

Per ciò che· si riferisce al « p1·epara:ndio )) 
maschile di Borgo Erizzo, la biblioteca- soltanto 
:sarà oggetto cli. equa ripartizione, tenute pre­
senti le esigenze particolari degli Istituti scola­
sti~i esistenti nei territori della Dalmazia asse­
gnati al Regno dei Serbi, Croati e Sìoveni 

4° L'applicazione, pratica delle disposizioni 
_ di cui ai paragrafi 2 e 3 sarà affidata alla « Com­
missione di ripartizio~:3 )) da nominare a ter­
mini dell'accordo relativo (vedi capitolo III). 

Art 21. 

Le basi ,del1a ripartizione del patrimonio pro­
. vinciale della Dalmazia sono iì.ssàte nel seguente 
modo: 

1 ° Gli immobili che fanno pa:rte del patri­
ìnònio provinciale della Dalmazia, senza ri­
guardo al· rnmo dell'amministrazione e salvo il· 
calcolo del loro valore, spettano in proprietà a 
quella élelle Alte Parti contraenti che ha la so­
vra;nità del territorio ove essi sono situati. 

2° Detti immobili, compreso il palazzo del 
Consiglio provinc,iale di agri-coltura rli Zara, 
come pure il loro mobilio, formeranno oggetto 
di regolare valutazione da parte della Commis­
sione di valutazion€ prev.ista dalle disposizioni 
sulla valutaiione delle prop1~ietà mobiliari ed 
immobiliari della Dalmazia (vedi cafJ. II). 

Allorquando ne sia stabiìito il valore, la Coni­
missiòne di 1·ipaTtizione prevista dall'art 20, 

. n. 4, proc:eclerà alla ripartizione degli immobili 
e del mobilio, in modo da attribuirne il 10 per 

.cento a:llo Stato italiano ed.il 90 per cento all) 
Stato dei Serbi, Cro::.1__ti e Sloveni. Le differenze 

• ver·rnnno compensate iù ispecie, in moneti, 
serbo-àoato~slovena. 
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Nella determii1azione dei valori formanti la 
base della ripartizione' si dovrà dedurre da essi,· 
proporzionalniente alla valutazione attuale degli 
immobili, le somme che furono impiegate nella 
costruzione degli edifici (,specialmente deg.Ji • 
ospedali)· e provenienti da fondi speciali, come 
le fondazioni ed altri patrimoni partkolari.. 

3° Per quel che si riferisce, al debito· pubblico 
della ptovincia di Dalmazia _verranno • adottate 
delle disposizioni in conformità all'articolo 204' 
del Trattato di San Germano. • 

4° Tutte le altre. passività, tal qua!.i risul­
teranno dalla liquid::;izione dei diversi fondi am"' 
ministrativi, saranno passate a carico del Regno 
dei Serbi, Croati e Sloveni. Per soddisfare la 
suà quota parte di passività al 10 per cento, . 
il Regno d'Ital.ia verserà al Regn9 •. dei S.erbi,' 
Croati e Sloveni • una somma da stabiHre su li­
quidazione di ciascuna partita che sarà eff et­
tuata dalla suddetta: Commissione _di riparli:. 
zione. . .- -

minata in proporzione della popolazione e delie 
. imposte reali direttè del territorio occupato. 

6~ Ciàscuna deile 'Alte _Parti contraenti as"' 
sume i diritti- e gli obblighi che la provincia di 
Dalmazia aveva in base -· alle leggi finora . in . . . ... . -,,,. - ' 

vigore, difronte ai funzionari e .agli altri im-
piegati in servizio o p-en,sionati che hanno acqui,. 
_stato o che acquisteranno là.· nazionalità del 
rispettivo Stato, CQnipresi • .i :professori e .gli' _ 

• impiegati del Consiglio provinciale di agricol-. 
tura. 

·In attesa; lè contribuzioni arrètrate occor­
renti saranno pagaté o ritenute rispettivamente 
da-lle ca,sse che hanrio pagato sino ad ora. 

Cosf pu;e ognuna dellB Alte_ Pàr,ti contraènti, 
neUà sùa qualità di arrimiri.istratrice della cassa· 

-pensioni- degli impiegat~ comunali,, assume tutti-. • 
i diritti e tutti gli obblighi che- la p-rovincia di 
Dalmazia aveva di· fronte ,ai funzionari ed agli­
altri impiegati, pensionati o no, e che sono pas:­
sati o che: pa.sserài:mo sotto la nazionalità deUo 
Stato rispettivo; • 

In. tutte le questioni pè1· ·le quali, _a caU:~a di 
difficoltà tecniche dovute alle condizioni ecce"'. 
zionali in cui l'amministr~zione pi·ovinciale· si . La ripartìzfon@ delie attività dei fondi rispet 
trovò durante la_ guerra o neì p~riodo di òccu- • fivi avrà.lnogo non sÙ.Jlabase della regola·sop:r;a -­
pàzione,non fos.se po~sibile· giungere a_ conclu.:. stabilita, ma in proporzione déi carichi che_ sa.- -­
sioni rigorosame:nt~- -~satte dal punto di vista " r,anna attribuiti a ciascuno dei due Stati. •· - • 

-- contàbiie, la Commi,ssionè o 1'arbifro procede- - 7° Le anticipazioniaccordate è 'versat€/per _ 
ranno de bono . et aequo, seGondo la regola fis~ . la costruzione degli edifici, scolastici resteranno 
sata al numero 2 del presente articolo, alla ri- - a cari_co di quella ·d~pe due Alte 'Parti contraenti 
partizione del numerario- e -dei titoli, nonèhè :· nel territorio della ~uale l'edifici-Q ·~ stato __ co­
dei residui attivi e passivi, _ in q_qanto que-s-ti struito. • • • - -: • •• - '·- • • _ ,_ • 1 ' • 

siano stati constatati. Nel computo deila'ma,ssa pròvin_ciale saràrino 
5° La: stessa Commissone rnènzonata al nu~ • esclusi ~ fondi o legati speciali di carattere Ìo­

rnèro precédente, procederà ~Ile constatazioni cale devoluti a deterrnirn!te scuole· è che, .in con­
hec-essarie e sottoporrà ai dileGoverrti le pro'- formità -al ·par2;grafo 20 della legge scolastica, 
1:ioste riguardanti h }jquidazione delle somme -_ dovranno rinranere· a profitto deHè .s~uole bene­
anticipate dal Governo italiano quale Potenza . ficiarie. 
occupante, sia sotto forma di versamenti djretti _ 8'<> Tutto il - mobilio' ~sistent~ nella. s~de· 
alla Giunta_ provinciale della Dalmazia à Zara; ò.e11~ Giunta provinciale dalmata e nella sede , 
sia sosten~endo spese eh-e- h_1 base alle leggi pree- -· dell'Istltuto ·provinciale di Credito fondiario ap­
sistenti avrebbero dovuto restare a carico di parterrà; fuori conteggio, al Regno d-ei Serbi, 
fondi provinciali autonomi. _ Croati e s,loveni\ mentre,tutto il mobilio ~si-

.Nel ,ripartirn tra le d'ue Amministrazfoni -i stente nella sede del Consiglio provinciale di 
carichi derivanti dalle suddette anticipazioni e agricoltura .apparterrà, egùalniente fuori con­
spese fatte - durante • l'occ:ctpazione, poichè si teggio, a,l Règrio -d'Italia: . 
tratta di sborsi effettuati a profitto esclusivo_ Quànto sopra non si riferisce alla sistema­

·c1_el territorio dairrÌata di occupazione, la base zione dell'Istitituto provinciale di Credito fon~-· 
di ripartizione non sarà del 10 PE:r cento e del diario, sìstemazione che ,sarà fatta separ~ta--
90 per cento, ma una nuova base verrà detèr- rneHte.· 
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I 
9° Le • imposte provinciali pubbliche di 

ogni specie, arretrate o no,· saranno percepite 
fino alla cessazione dell'occupazione, • come di 
diritto e di dovere, da ciascuna delle Alte Parti 
contraenti in corri~ponde11za del territorio .ove 
si trova la cosa od agisce la persona, le qùali 
hanno dato luogo all'imposta, sàlvo il regola­
mento finale dei conti fra i due 'Governi. 

10° Le Alte Parti contraenti riconoscono 
che le fondazioni Monti di Knin (Glavica) e 
Pericic di San Gassiano, amministrate . dalla 
Giunta Pro'.vinciale dalmata, debbono essere con~ 
siderate esclusivamente di interesse del Regno 
dei Serbi, Croati e Sloveni. Per ciò che si rife­
risce alle altre fondazioni poste sotto l'ammini­
str:àzione .dello Stato o della provincia o di altri 
organi e che estendevano la loro azione a tutta 
la provincia,. le Alte Parti contraenti ha,nno 
convèimto che: la Commissione di ripartizione 
dovrà seguire le direttive che vennero. stabilite 
dalla Conferepza di Roma, in esecuzione degli 
articoli 226 e ?,73 del Trattato di San Germano. 

11" • Per l'installaz,ione di un ufficio conso­
lare del Regno dei Serbi, Croati e Sloveni a 
Zara, il Governo italiano s'impegna a cedere al 
suddetto F egrio un edificio nella città di Zara, 
edificfo che sia anche di gradimento del Governo 
Serbo, Croato e Sloveno. Il prezzo della cessione 
sarà computato nella ripartizione. a credito dello 
Stato italiano. 

12° Per· ciò che riguarda l'Ospedale provin­
cialé' di Borgo Erizzq1 le Alte Parti contraenti, 
pur confermando il principio della proprietà 
e dell'esercizio dell'ente da parte. dell'Italia, con­
vengono di assicurare ai sudditi jugoslavi (ma­
lati, donne gestanti o prossime al parto, tro­
vatelli) senza riguardo alla loro. dimora, l'am­
missione nel detto Ospedale con un trattamento 
perfettamente eguale a quello dei nazionali ita­
liani, anche per ciò che si riferisce alle spese 
di mantenimento, che dovranno essere rimbor­
sate dal Regno dei Serbi, Croati e Sloveni. Le 
modal,ità relative verranno deterrninate me­
diante .un accordo speciale.' I medesimi vantaggi 
sono garantiti ai sudditi italiani dimoranti in 
Dalmazia, negli ospedali o in consimili istituti 
situati nel territorio .dei Serbi, Croati e Sloveni. 

Art. 22. 
La ripartizione del patrimonio appartenente 

al comune politico di Zar1a tale quàle è attual­
mente, verrà fatta in base ai seguenti principii :· 

1° Ogni frazione del comune politico di 
Zara con.serva la proprietà dei suoi beni. 

La divisione politica della frazione comunale 
dì Diklo non potrà apportare, in nessun caso, 
una modificazione ai diritti di pascolo e di taglio 
dei boschi attualmente esistenti. 

È nello stesso tempo ammesso che non esiste 
proprietà immobiliare che sia . comune tra la 
frazione di Zara e le altre frazioni rimanenti. 

2° La municipalità di Zara continuerà a 
prov'-)edere all'amministrazione regolare sepa­
rata dalle diverse frazioni destinate ad essere 
staccate dal suo corpo politico, fino al ni.omento 
in cui la separazione eff-sttiva sarà. avvenuta, 

. In · quello stesso momento. sarà constatata la 
situazione finanziaria di ogni frazione. L'ecce­
dente •sarà pagato ed il deficit sarà esatto. 

Per ciascuna delle frazioni assegnate al Regno 
dei Serbi, Croati e. Sloveni sarà compilata una 
specificazione delle rendite e dei crediti realiz­
zabili, e sarà rimessa al nuovo comune al quale 
ciascima frazione verrà aggregata. 

La ripartizione delle attività e· delle passi­
vità della frazione di Diklo verrà fatta in pro­
porzione della popolazione e dell'ammontare 
delle imposte reali dirette, afferenti a ciascuna 
delle porzioni assegnate al Regno d'Italia ed al 
Regno dei Serbi, Croati e Sloveni. 

3° .Il fondo comune dovrà funzionare fino 
al giorno precedente alla consegna. 

Non appena il deficit sarà stato ripartito fra 
tutte le frazioni, sulla base di quanto compete 
allo Stato per le imposte dirette, che il pareggio 
sarà stato raggiunto fra spese ed entrate e che 
ìa ripartizione sarà stata effettuata, sulla bise 
suindicata, fra le. due parti della frazione di - • 

Diklo, verrà ·chiuso il fondo comune. A partire 
da questo momento t~1tti i debiti ed i rispettivi 
crediti, riferentisi ad epoche anteriori, reste­
:canno a carico ed a profitto del comune politico 
al quale le differenti frazioni saranno state 
aggregate. Per conseguenza, appena effettuata 
la consegna al Regno dei Serbi, Croati e Slo­
yeni delle frazioni convenut2, nonchè 0elle ec­
cedenze e dei clefìci't rispettivi, il comune poli­
tico di Zara non dovrà più occuparsi della esa­
zione delle rendite, nè del pagamento delle spese 
r-iferentisi al tempo anteriore alla consegna, 
sia che spettino alle dette frazioni, sia che spet­
tino al fondo comune. 



Alt-i Parla1iientari • .:..:..... 4584 - Senato del Reg'r!,Q 

LEGISLATURA XXVI - 1" SESSIONE 1921..:.23 - DISCUSSIONI TORNATA nÉL,16 :FEBBRAìÒ 1~23 •• 

Il Regno dei. Serbi, Croati e Sloveni rinuncia 
espressamentè alla ripartizione sottò qualsiasi 
forma degli -effotti destinati come mobilio della 
sede e dell'ufficio del· comune di Zara. 

4°. Rimane conve11-:uto • cbe -i,l Regno dei 
Serbi, Cfoati e Sloveni e le frazioni che saranno 
staccate· dal comune di Zara non avranno· 
alcuna ingerenza • o alcun diritto Sll beni e fon­
dazioni posti sotto l'amministrazione del co­
mune politico di Zara, il cui elenco è qui sotto 
riprodotto : • . . 

Fondazione Cipriani; foùdaziòne Giovino; 
fondazione per gli assegni ad un allievo .. della 

I paga!Jlenti da fare in conformità. dell'arti:­
còlo 21 numeri 2, • 4 e 51 dovranno essere_ ese.:. 
guiti en_tro sei mesi a partire dal momènto in 
cui i_ rispettivi importi sa.ranno stati fissati in 
modo definitivo. 

, 

V. 

RIPARTIZIONE 

DEGLI ARCHIVI DELLA DALMAZIA. 

Art. 25. 

Accademia di Fiume; _fondo pensioni per le _:Per ciò .èhe riguarda l'eventuale :i;ipartizione 
guardie municipal~; fo_ndazione per la storia di. degli archivi, biblioteche d'ufficio, libri e re"­
Zara; due fohélazioni per borse di studio; fon- gistri pubblici, prenotazioni, conti, piani, carte, 
dazione pei~ gli orfani; fondi per le vedove e gli titoli, élocurnenti, -protocolli,~ jndici ,ed appàrte-

• orfani di soldati morti in guerra; prestito della nenze di qualsiasi speèie, di prop:detà delle .au"' 
città di Za-ra, del 1911. • • torità, degli • u~ci e degii-istiti.i.ti d~idiversi 

5° Per ciò che rigu.arda il .patrimonio del~· -rami civili e militari -·- nessltno eècettùato -. 
l'Istituto di beneficenza pubbll_ca di Zara, le : della passata a~mini6 traztone di Stato, .. in D~l­
Alte Parti contraenti . premderanno eventual- mazia, nonchè dell'ami:ninfatrazione autonoma 
mente :acc017di, dopo avv;enuto uno- scambio di provinciale e comunale, sarà istituita 'una ·com­
informazioni sull'origine, la consistenza e la de"- missione speciale, n~lÌa qu~le le Arte Parti con-
stinazione dello stesso patrimonio. · 

Art. 23. 

L'eventuale ripartizio:1,e degli archivi . avrà 
luogo secondo ·1e regole stabilite nel cap_itolò V. 
•• Per ciò che non è contemplato .nello stesso 
capitolo V saranno appli~ate le disposizioni dei_ 
trattati· e delle convenzioni attù?,lmente _in vi-. 
gore. 

Nel caso eventuale della ripartizione dei beni 
dei vescovati cattolico ed ortÒdosso: di Zara, 
nonchè dei rispettivi seminari, la Commissione 
di ripartizione procederà, se del caso, d'accordo 
con l'Autorità . ecclesiastica competente, in 
quanto i due_ Governi lo giudichino necessario. 

Art. 24 .. 

L·e· controversie di qualunque specie, che po­
trarnno sorgere fra le Alte Parti contraenti re­
lativamente alle disposizioni contenute nel pre-= 
sente capitolo, saranno sottoposte all'arbitro da 

• nominare a termini dell'articolo 19 delle dispo­
sizioni sulla. sistetnazione degli interessi -patri­
moniali delle provincie, dei distretti e dei co­
muni. (Vedi capitolo III). 

traenti . s;:1.ra:rino rappresentate da _un egual 
. numerò ~L delegati. Si . debbono inténc,i.ere· :per . 

archivi gli uffici di regi1Strazione ed·U loro relà~ 
tivo materià1e di atti, ivi eonrpresi gli atti no-
tarili iin custodia · giudi~iaria. , • • • 

Alla. biblioteca del tribuna)e d'~ppello.è_ri~~­
nosciùto i1 carattere di biblioteca di ufficio. 

· ,Art. 26. 

La Commissione a✓rà la propria sed·~. a Zara. 
Essa incomincerà i suò,i • i.avori entro tre mesi 
dalla • entrata • in vigore del presente accordo. 
·verrà garantito. ai suoi membri l'aècess6. ai lo.; 
cali ove sono conservati. i materiaJi di cui al-

• l'articolo 25, come pure l'appoggio più completo 
e la_ collaborazone di tutte le a1~torità e di tutti 
gli uffici. 

Art. 27. 

La .Commissione si p1~opone i seguenti scopi: 
a) Sc~glierà prima di tutto gli atti neces- • 

sari all'amministrazione dello Stato . .del terri­
torio de11'una o dell'altra delle due Alte Parti 
contraenti; . ne farà degli elenchi esatti, che 
trasmetterà alle autorità competenti,· affinchè 
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·queste ne ordinino la, relativa conSégna. In casi 
di urgenza e su richiesta delle autorità interes­
sate, tali atti saranno consegnati senza indugio 
e per la via più breye .. • 

La Commissione separerà,gl{ atti dell'ammi­
nistrazione corrente dagli atti più_ antiçhi, con:. 
siderando come correnti quelli che non rimon- ' 
tino ad ùn'epoca anteriore agH ultimi quaranta 
anni dell'amministrazione austriàca cessata alla 
data dell'arniistizio, e a,stenendosi _ dal toccare 

. gli altri, che sa:r;ànno trattati secondo, le regole 
da ~tabilfre per gli atti storicL Quelli fra gli 
atti correnti, che, per ragione di competenza -

•• personale o territoriale, si riferiscano unica­
mente agli interessi di una delle due Ammini­
strazioni dello S~ato, s·aranho immediatamente 
assegnati dall_a Commissione all'autorità com­
petente, alla qùale es.sa ne farà fa consegnq. Per 
contro gli atti correnti, il cui interesse sarà con­
siderato dalla·· Commissione comune ai due ter­
ritori e -qùelli. che saranno dalla Commissione 
considerati per qualsiasi ragione come indivi~ 
sibili, verranno normalmente attribuiti dalla 
• Commissione all'autorità serbo-croata e s.Jovena 
competente,. specialmente aliorchè essi. riguar­
dino tutta la. provinc-ia· di Dalmazia, e salvò la 
attribuzione all'autorità it_aliana competente 

• degli atti concernenti • sopratutto gli interessi 
• del territorio italiano in Da,lmazia.· Le· norme 
per ·1a compilazione degli elenchi di questi atti 
ed il . metodo di consegna sono uguali a quelle 
stabilite per gli altri. 

I libri ed i registri pubblici, nonchè que11i di' 
• prenotazion~ e di evidenza, saranno considerati 
come atti correnti nel caso in cui siano stati in 

• . ' ' 

uso durante gli ultimi quaranta ·anni, senza ri-
guardo a'lla data della loro postà in opera. Per 

• • le mas.se degli archivi notarili; saranno decisive 
la sede deìl'ufficio del notaio e la data della loro . 
presa in consei"Vazione. GH atti personali sa­
ranno attribuiti e trasmessi, s-enza riguardo alla 
loro d_ata., in corrispondenza_ al diritto di citta­
dinanza e in rapporto agli emolumenti di cia­
scun funzionario. . . 

b) Gli archivi della Gh,mta provinci~le di 
• Dalmazia sono interamente trasmessi al Regno 

dei Serbi, Croati e S.Joveni, èd •egualmente quelli 
del Consiglio provinciale • di .agricoitùra, salvo 
quegli atti che •si riferiscono direttamente al 
ter1'i torio dellà • Dalmazia facente parte del 
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Reg,no d'Italia. Eguaimente saranno estratti 
dagli archivi del comt1ne politico di Z.ara, e sa­
ranno trasferiti a chi cli diritto, soltanto gli atti 
riguardanti direttamente le frazioni -comunali 
che debbono separarsi dalla loro circoscrizione 

· originale. 
e) La· ripartizione delle bibliot.eche d'ufficio 

sarà fatta con rigt1ardo alle necessità pratiche 
ddle due ammini~trazioni, in modo da facili­
tare nelle condizioni attualmente cambiate, la 
continuità normale delle loro funzioni. 

Art. 28. 

La Commissione delibera a maggioranza di 
voti. L,, sue deliberazioni hanno effetto imme­
diato. Nel caso di parità di voti, i due Governi 
provvedono d'a~cOrdo: se tale ac~ordo non si 
verifica, ciascuna delle Alte Parti contraenti 
è libera di appellarsi al giudizio di un aibitro. 
che, in caso di mancata· intesa, verrà designato 
dal Segretario permanente della Società delle 
Nazioni. 

Art. 29. 

FinÒ a che 1a ripartizione non avrà luogo, gli 
:1rchivi, le cancellerie, le biblioteche resteranno 
integralmente nei luoghi ove essi si trovavano 
nel mese di ottobre 1918. 

Art. 30. 

Per la parte di materiale che, pur riguar­
dando interessi comuni, fosse attribuito pe]· 

. qualsiasi ragione ad una sola delle Alte Parti 
c.ontraenti, o che restasse in qualsiasi modo in 
consegna di una sola cl!:)lle-Alte Parti contraenti, 
queste s'.impegnano reciprocamente a· permet­
teYe, alla Parte che lo richieda, di poterne pren­
dere visione sul posto, cli prenderne copia, -· 
estratti, fot9grafie, ecc.,. come pure a concedere 
in uso, in casi speci~li, oggetti particolari a ti­
tolo di prestito, contro restituzione in un te1:_ 
mine da fissare. 

Le Alte Parti c011traenti si impegnano cli con­
servare accuratamente e dii _mantenere inalte- • 
rato questo matàiale nella sede ove es_so verrà 
situato di comune accordo. 

Le spese relative aHe differenti m~niere de1-
l'us_o suddetto, resteranno a carico della Parte 

. che ne avrà fatto domanda. 



A..tt-i Parlanientari - 4586 - Senato del Regno 

LEOJSLATURA XXVI - 1 a SESSIONE 1921-23 -- DISCUSSIOWI TORNA'.i:'A DEL 16 JJ'EBBRAIO 1.923 

Art. 31. 

Gli atti ed i documenti riguardanti soltanto 
diritti privati o ·interessi di sudditi o di persone 
giuridiche, aventi la loro residenza o la loro 
sede nel territorio serbo-croato-sloveno, saranno • 
dati al Regno. dei Serbi, Croati e Sloveni. 

Gli .atti ed i documenti riguardanti diritti o 
interessi comuni ai· sudditi dei due Stati, sa­
ranno conservati negli Archi,;,-i ove si trovano 
e se ne rilascerà copia a spese degH interessati 
italiani o serbo-croati e sloveni che ne avranno 
fatto richiesta. • 

La parte degli Archivi di Zara, con gli atti, 
i documenti o gli oggetti che vi so.no conservati 
e che rappresentano la vestigia o i ricordi della 
Dominazione della Repubblica di • Venezia in 

'•, 

Dalmazia, non sono oggetto di ripartizione; essi 
saranno co'nservati dallo Stato italiano. 

La determinazione delle norme per la riparti­
zione degli archivi e delle biblioteche di perti­
nenza delle autorità e degli Istituti ecclesi~stici, 
qualunque sia la loro origine, è dservata a·né­
goziati separati. 

VI. 

SISTEMAZIONE DELLE BANCHE. 

Art. 32. 

Considerato che si sono verificate divergenze 
fra i punti di vista del Governo d'Italia è del 
Governo del Regno dei Serbi, Croati e Sloveni 
per ciò che riguarda l'esistenza e l'ammontare 
degli interess1i dei sudditi Serbi, Croati e Slo- · 
veni rièllè Banche e. negli fotituti di Credito 
aventi sede nel territorio annesso all'Italia o 
che vì hanno delle succursali;• 

considerato che esiste una divergenza fra 
i due Governi, anche per quel. che riguarda le . 
condizioni alle quali i suddetti interessi potreb­
bero essere presi in considerazione agli effetti 
dell'articolo 215 del Trattato di San Germano; 
e che il Governo d'Italia còntesta che dettò arti- • 
colo sia applicabile nei rapporti fra le due Alte 
Parti contraenti; 

considerato che i,l Governo d'Italia ed i1 
Governo dei Serbi, Croati e Sloveni desiderano 
appianare ogni difficoltà che si opponga ad una 
ripresa di amichevoli relazioni d'affari fra i 

due Paesi, senza tuttavia intaccare menom3:­
mente i principi sui quali . le Alte Parti con­
traenti basano i loro punti di vista nella contro-

• versia suddetta; 
· e considerato che i due GoYerni mirano e 

s'impegnano a facilitare la creazione di un Isti­
tuio di credito, che sia in grado di rendere più 
intimi i rapporti commerciali fra l'Italia ed il 
Regno dei-·Serbi, Croati e Sloveni; ,. 

le Alte Parti contraenti hanno deliberato 
di eliminare la divergenza con una transazione 
amichevòle, alle • seguenti condizfoili : 

' ' 
' ' 

Il Governo del Regno d'Italia effettuerà, ap-
pena sarà pos·sibile, la· conversione delle corone 
austro-ungariche in possesso di sudditi serbi 

. croati e sloveni e per loro conto depositate negli 
Istituti o presso persone fis-ièhe o giuridiche nel 
territorio d1 Zara, la cui c;onve1,sione venne ri­
fiutata, allo stesso tasso di cambio e alle- stesse 
condizioni che sono. state fissate per i sudditi·· 
italiani residenti nel tenitorio su menzionato 
di Zara. . , ' . . 

La conversione dei. depositi avrà luogo anche 
nel caso in cui i depositi. siano stati costituiti da 
sudditi serbi, croati e sloveni .residenti all'e­
stero. 

§ 2. 

Il Governo del Reg-.ao dèi Serbi, -Croati e Slo- . 
veni farà effettuare la conversione delle corone 
austro-ungariiche in posses1s0 di sudditi italiani -
O per -Contò lor~ depositate ii1 istituti O presso 
persone fisiche o giuridiche- nel· •• territorio dei 
Serbi, Croati e Sloveni, allo. stesso tasso e alle 
stesse condizioni , che sono state •fissate o che 
saranno :fissate per i sudditi serbi, croati e slo­
veni. 

La conversione de1 depositi avrà luogo anche 
nel caso in cui i depositi siano stati costituiti 
da suddit(residenti all'estero. 1 

§ 3. 

P.er regolare le altre questioni che formano 
ogg,etto di divergenze fra le due Alte Parti con­
traenti in ciò che riguarda gli interessi negli 
Istituti di credit~ sopra indicati, il Gove~10 

. del Regno d'Italia porrà a disposizione del Go-
~·., . 

verno del Regno. dei Serbi, Croati e Sloveni, 



A.tti: Parlamentari. 4687 Senato del Regno 

LEGIS~ATURA XXVI - 1 a SESSIONE 1921-23 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 16 FEBBRAIO 1923 

entro il terminè di quaranta giorni a decorrere 
dalla data dell'entrata: in vigore del presente, 
accordo, la somma di 16 milioni di- lire italiane. 

IX. 

NAZIONALJZZAZIONE DELLE SOCIETÀ 

E DELLE CASE DI COMMERCIO. 

Art. 35. 

Sé l'ammontare è versato prima o dopo del 
giorno sopraindicato, gli interessi al 5 per cento 
annuo sarannò portati a credito o a debito del 
Governo italiano; 

§ 4. •. 

Il Governo deJ Regno dei Sèrbi, Croati e Slo­
veni riconosce che nè es-so riè i propri. sudditi 
avranno relcun diritto nè alcuna ragione di chie­
àerè ind_ennità o pagamenti al Governo italiano 
per qualsiasi titolo che abbia tratto alla con- • 
ver~ione della moneta austro-ungarica· in lire, 
alla conversione di depositi· presso Istituti di 
Credito,' o ai danni relativi, sofferti dai sudditi 
serbi, croati e sloverii nel terrltorio annesso al 

, Le Società ,in nome collettivo ed in accoman­
; 'dita semplice, le Società in accomandita per 
i azioni e le Società per azioni, le Società anonime 
J e !e So~ietà a g~ra~zia limitata, attualmenfo 

es1,stenb nel territorio. che faceva parte dell'ex 
monarchia austro-ungarica e-che è stato attri­
buito all'una o all'altra delle Alte Parti con­
traenti, avranno la nazionaHtà dello Stato ove 
esse sono state legalmente costituite e sul ter-

·-Regno d'Itali~ e che non sono considerati negli 
accordi spedali. • • • 

ritorio clèl quale esse hanno l'oggetto e la sede 
principale della loro impresa. , 

Art. 36. 

Allorchè da. una parte la sede di una Società VII. 

ISTITUTI DI ÀSSICURAZÌONE SPCIALE. 

Art. 33. 

· .. contempiata nell'articolo precedente_ e la sede 
del Tribunale presso cui detta Società è regi­
strata e d'altra parte il luogo della impresa o 
dello stabilimento principale non siano • situati 

.· Il 'Governo Italiano. ed il Governo -Serbo, nel territorio dello stesso Stato, la determina­
Croato e 'Sloveno hanno convenuto di affidare ad zione della nazionalità di detta Società sarà di 
u.nà.Com~issione-specfale l'incarico di compiere competenza dell'autorità politica provinciale del 
i lavori pr'eparatori e di formulare proposte luogo ove si trova l'oggetto principale dell'im-

, concrete per_ la sistemazione dei rapporti fra le . presa • 
.Alte Parti contraenti su tutti gli Istituti e Foridi Se tuttavia l'oggetto pTincipàle è situato al 
di assicurazione sociale, che operavano nei ter-1 di fuori delle frontière di una delle Alte Parti 
ritori dell'ex mònatchia austro-Ungarica e ché contfaenti, ed anche nel caso in cui non· sarà 
son,o attuah~ent~ passati sotto Ia • sovranità di j -possibile det~rminàre quale delle diverse im­
'uno _dei due Stati contraenti. I prese o quale stabilimento debba essere consi-

Questa ·commissione, che siederà a· Triestè, ,·, derato come_ l'ogget~o principale dell'impresa, 
dovrà essere costituita in tempo utile per co- questa determinazione sarà di competenza del­
minciare _i propri lavori nel termine di due mesi l'autorità politica provinciale nella circoscr1-
a decorrere dalla data dell'entrata in vigore del 2;iorle giurisdizionale dei Tribunale presso cui 
presente accordo. • • la Società è registratà. ·, -

VIII. 

VIE DI COMUNICAZIONE. 

, Art. 34. 

Tutte le questioni con,cernenti ,le comunica­
zioni devono essere risolte dal Trattato di- com­
mercio da concludere fra le due Alte Parti con-

• ' - . 
traenti. 

Art. 37. 

Le Case commerciali individuali e sociali, 
compresi i Consorzi .economici a garanzia limi­

. _tata od illimitata,. aventi soltanto la loro sede 
• nel territorio già facente parte della monarchia 

austro-ungarica e che è stato attribuito all'una 
delle Alte Parti contraenti, pÒssono trasferire 
la loro sede nel territorio dell'altra Alta Parte 
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contraente, nel quale esse hanno l'oggetto prin­
cipale della loro impresa. 

In tale caso non sarà richiesta la liquidazione 
della Casa commerciale, anche se si tratti di 
una Società anonima. 

Art. 38. 

La radiazione dal registro del. commercio verrà 
effettuata in base ad una domanda della parte 
inte1·essata, munita dell'approvazione dell'auto­
ri.tà politica provinciale dello Stato nel cui ter­
ritorio dovrà essere trasferita- la sede della 
Casa commerciale di cui si tratta. 

Art. 39. 

La Casa commerciale che avrà ottenuta tale. 
radiazione sarà esentata, nello Stato in cui 
aveva la sede e dal quale essa si trasferisce, dal 
pagamento delle imposte 01T1inarie e straordi­
riarie, comprese le imposte di guerra e le- rela­
tive imposte addizionali,. gravanti sui redditi 
industriali. Tale esenzione avrà effetto a datare 
dal giorno della presentazione della domanda, 
purchè questa sia presentata entro sei mesi a 
decorrere dalla data della messa in vigore del 
presente accordo, e che il trasferimento effet­
tivo della sede abbia luogo immediatamente 
dopo ottenuta l'approvazione deì suddetto· tra­
sferimento. 

Tale esenzione si estende anche alle imposte 
che si possono esigere durante un'eve1ituale li­
quidazione, e specialmente ai profitti di liqui­
dazione ed all'imposta sul patrimonio. 

X. 

FIDECOMMESSI. 

Art. 40. 

I sudditi di una delle Alte Parti contraenti 
non potranno· in verun caso essere esclusi, a - / 

causa della loro nazionalità, dal diritto di per-
cepire le rendite di un fidecommesso sottoposto · 
alle leggi dell'altra Parte. 

Art. 41. 

Nel caso di soppressione dei fidecommessi o 
di risoluzione del vincolo fidecommissario da 
parte di una delle Alte Parti contraenti, i sud-

diti dell'altra Parte chiamati aJla successione 
dei beni godranno, tanto nel caso di ripartizione 
dei suddetti beni, quanto in quello di pagamento 
'.di indennità, dello stesso trattamento fatto ai 
sudditi dello Stato ili cui si trovano i beni. 

Art 42 .. 

Nessuna tassa, canone od onere sotto qual­
siasi fo.::-rna saranno a questo rigùardo imposti 
ai sudditi delle Alte Parti contràentf s·e non 
siano ugualmente imposti ai sudditi dello Stato 
in cui i beni si trovano .. 

XL 

IMPOSTE. 

Art. 43. 

Per la stipulazione di un accordo speciale per 
la Equidazione deìle im.poste dopo il 3 11ovembre 
1918 e da effettuare sino alla fine deff anno fi­
nanziario 1922, nel terri~orio dell'antica mo~ 
narchia austro.:.ungarica trasferito alle Alte . 
Parti contraenti allo scopo di evitare una dop-. 
pia tassazione, sarà istituita. una Commissione 
speGiale entro il termine di tre mesi, a decorrere 
dalla messa in vigore del presente accordo. 

La Commi'Ssione sarà composta di un dele-.. 
gato munito di pieni poteri pEor ciascuna delle 
due Alte Parti contraenti. 

Essa si riunirà a Lubiana entro un mese dalla 
sua costituzione.· 

XII. 

PESCA MARITTIMA. 

Ar.t. 44. 
, 

I Governi delle due Alte Parti contraenti con-
vengono di conside~are come esecutiva, senza 
altra ratifica, la Convenzione ch_e regola la pesca 
nell'Adriatico e che venne firniata dai delegati 
tecnicì dei due Stati, a Brioni, il 14 settein­
bré 1921. 

La suddetta Copvenzione resterà in vigore 
cinque anni, a decorrere dall'entrata in. vigore 
del presente accordo. Nel caso in cui da nessuna 
delle due Alte Parti contraenti sia stata dem.m'-
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. ilata un anno avanti la scadenza, essa conti­
nuerù a rimanere in vigore, per tacita rinnova­
zione, fino a]lo scadere di un anno a decorrere 
dal giorno in cui sa1·à stata denunciata dall'una 
o dall'altra delle Alte Parti contraenti. 

È tuttavia convenuto che detta Convenzione 
non sarà denunziata per tutta la durata del 
Trattato di commercio e di navigazione che sarà 
concluso fra le due Alte Parti contraenti, e che, 
per conseguenza, essa dovrà in ogni caso aver 
vigore fino al rn011°ento in cui il suddetto trat­
tato cesserà di avere applicazione. 

XIII. 

DISPOSIZIONI COMPLElWENTARI ALLA CONVEN­

ZIONE CONCLUSA A Ro:MA IL 6 APRILE 1922 
RIGUARDANTI IL DIRITTO Dl CITTADINANZA. 

Art. 45. 

Agli effetti delle disposizioni stipulate nel 
Trattato di Rapallo del 12 novembre 1920 e 
delìe dis-posizioni che E,eguono, saranno consi­
derate come /-a venti acquistato la, nazionalità 
italiana· insieme con tutti i diritti che ne deri­
vano, tutte le perscme che, in base alla dichia­
razione di opzione presentata entro il termine 
del 2 febbraio 1922, avranno ottenuto dalle au­
torità competenti del Regno d'Italia il diritto 
di cittadinanza. 

Art. 46. 

Per ciò che riguarda le dichiarazioni di op­
zione presentate dopo la data suddetta e fino 
al giorno dell'entrata in vigore del presente ac­
cordo, il Governo del Regno dei Serbi, Croati 
e Sloveni deciderà, se del caso, se alle suddette 
dichiarazioni debbano essere assicurati gli ef­
fett{ della nazionalità italiana di cui all'arti­
colo 45. 

Le persone ane quali non sarà riconosciuto il 
diritto di cittadinanza agli effetti . dell'arti-

• colo VII, n. 2, del Trattato di Rapallo, avranno 
diritto di conserv;are, su loro domanda, la nazio­
nalità del Regno dei Sérbi, Groati e Sloveni. 

Coloro che dimorano i1ei territori ancora oc­
cup~ti dalle truppe Reali it;:i,liane e che opte- _ 

ranno per la nazionalità italiana entro il ter­
mine di sei mesi a partire dal giorno dello ,sgom.­
bero, godranno tutti i diritti contemplati negli 
articoli precedenti. 

Art. 48. 

Le disposizioni dell'articolo VII, n. 2, c1e•l 
Trattato di Rapallo, come pure quelle che sono 
stipulate negli accordi che derivano dal sud­
detto articolo, saranno integralmente applicat9 
anche all'isola di Veglia. 

XIV. 

DISPOSIZIONI PRELIMINARI E TRANSITORIE RI­

GUARDANTI L'ESERCIZIO DELLE PROFESSIONI, 

DELLE INDUSTRIE E DEI COMMERCI, IN ATTESA 

DELLA CONCLUSIONE DEL TRATTATO DI COM­

MERCIO. 

Art. 49. 

I sudditi dei territori che appartenevano fino 
al 3 novembre 1918 all'antica monarchia austro­
ungarica e che sono stati trasferiti in virtù dei 
Trattati di pace di San Germano e del Trianon 
e del Trattato di Rapallo al Regno dei Serbi, 
Croati e Sloveni, i quali per il diritto ad essi 
conferito dall'articolo VII, n. 2, di quest'ul­
timo Trattato avranno optato per la nazionalità 
italiana, avranno la facoltà personale di conti­
nuare ad esercitare, sempre nel territorio del 
Regno dei Serbi, Croati e Sloveni, le arti, i me­
stieri, le industrie e le })rofessioni cli ogni 
specie, che essi avevano legittimamente eserci­
tato fino alla co1iclusione del Trattato di Ra­
pallo. 

Sono escluse le professioni di notaio, di agri­
mensore geoinetra, di ingegnere ,civile autoriz­
zato e di avvocato. 

Le interruzioni nell'esercizio delle arti, me­
stieri, industrie e professioni, dovute a cause 
di forza maggiore, non saranno p:i.'ese in consi­
derazione agli effetti dèll'alinea 1 °. -

Queste disposizioni n-◊n si applicano ai pub­
blici funzionari. 

Art. 50. 

Per le concessioni accordate dopo l'oe;cup~­
zione da parte delle trnppe Reali italiane, il Go­
VC:!rno dei Serbi, Croati e Sloveni si riserva il 
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diritto di revocarle, nel· caso in cui esistessero 
ragi_oni di decadenza che·, secondo le leggi in 
vigore, ne gi ustific;asserò la revoca. 

Art. 51. 

analogia applicate ai sudditi del Regno ·dei Serbi, 
Croati e Sloveni che hanno la lorò residenza a 
Zara. 

Art. 54. 

Le disposizioni contenute in ques~o capitol(! . 
a,iranno effetto fino a che quesfa, materia sia de­
finitivamente regolata da un rrattato di com­
mercio fra le due Alte Parti contraenti. . . 

xv. 

Le concessioni e le licenze ind-ustriali che, in 
base alle leggi dell'antico regime, erano tra­
smissibili àgli eredi, potrànno essere trasmesse 
agli eredi aventi optato direttamente o indiret­
tamente per la nazionalità italiana agli effetti - . 
dell'articolo 49, e che, anche in mancanza di te­
stamento, fossero chiamati alla succession~. , DISPOSIZIONÌ COMPLEMENTARI DEI. REGOLAMENTI 

DI PROCEDURA AM1',1IN1STRATIVI E • SULL'INSE': La trasmissione avrà luogo anche se la na­
zionalità serbo-croata e slovena fosse richiesta . 
per Fesercizio ed il godimento ~i dette conces­
sioni o licenze e alle stesse condizioni alle quali 
essa avverrebbe tra i sudditi del Regno dei 
Serbi, Croati e Sloveni. 

GNAMEN'i'O; 

· Art. 55. 

Per .completare le disposizioni contenute nella 
• Convenzione- relativa alle p;polazìoni allogene, 
.fatta a San Germano il 10 settembre 1919, ed 

Art. 52. 

Le disposizioni emanate dall'antico ~overno 

- • j approvata dàl Regno dei Serbi, Croati e SlÒveni . 
'con di~hiarazione del 5 dicembre .19~9, • _si con.;· 
viene che le defte disposizioni saranno appli­
cate-anche ai sudditi italiani divenµti tali agli austro-,ungarico in cons-eguenza della guerra, a 

partire dal 25 luglio 1914 fino al 3 novembre effetti del Trattato di Rapallo del 12 novembre 
1918, contro Societ8~, Istituti o individui .di na-: -1920, per ciò -che rjguaTda l'uso della lingua 

itaiiana è la libertà d'esercizio del culfo e délla ziona1ità .italiana, sono considerate senza effetto_ 
e le Società, Istituti e gli individui che ne fu-· 
rono colpiti saranno tQtalmente reintegrati nei 
diritti di cui anteriormente godevano. Il Regnq . 
dei Serbi, Croati e Sloven.i non sarà tenuto a 
pagare una qualsiasi Jndennità. _ 

Art. 53. 

Senza menomazione d.el diritto di libera con­
trattazione per quel che riguarda . i contratti 
di lavoro, i sudditi di cui si tratta· non ~aranno 
esclusi dall'esercizio della loro professione a 

• causa della lo_ro qualità di sudditi italiani, anche 
EJ.e attualmente o in avvenire, per l'esercizio di 
quèste professioni, fosse necessaria l'apparte­
nenza aì Regno dei Serbi, Croati e Sloveni, 
purchè essi si sottop.ongano alle r'egole in vigore 
per i sudditi dello stesso Regno. 

Tale disposizio~e non è applicabile ai pub-
blici funzionari. - · •• 

Le disposizioni di .questo artico,lo e quelle del- . 
l'articolo 49 del presente capitolo. saranno per 

loro religione in questa lingua, e, per ciò che 
. riguarda il diritto di • istituire, dirigere . e con­
trollare scuole ed altri Istituti di educazione. • 
Istituti di benefkenza, religiosi o di assisten~a. 
sociale, òppure di carattere -di coltura intellet- -
tuale, nella estensione accordata dai suddetti 
trattati di San Germano e di ·RapaHÒ. -- • 
··La frequenza delle scuole e degli ·Istituti pri­

vati sopra· menzionati avrà lo stesso valore della ' 
frequenza_ delle scuole•· del Regno· dei ·.serbi, 
Croati e :sloveni della stessa categoria .• 

I certificati rilasciati da queste scuole e da . 
questi Istituti privati; avranno gli stessi effetti 
che son riconosciuti ai certificati delle scuole 
pu:bbliche corrispondenti. 

Nelle ~cuole private su menzionate· l'insegna­
mento della lingua serbo-croata sarà obbliga-
torio.· • • • • 

·.Nelle scuole private di cui si tratta, l'insegna­
mento sarà impartito da maestri e d~ catechisti 
scelti dai sudditi italiani e graditi dalle auto~­
:rità competenti nel Regno dei Serpi, Croati e: 
Sloveni. 



Atti Parlamentari 4591 Senato- del Re[Jno 

- -
L!!!(HRLATURA XXVI - la SEHSIONE 1921-23 DISCUSSION:i TO~NATA DEL 16 FEBf.lH,AlO 1923 

Il fatto della nazìonalità italiana non potrà 
formare motivo di non_ gradimento per gli isti­
tutori; maestd e catechisti-. delle scuole e degli 
istituti privati sopra menzionati. 

/ 

XVI. 

- DIRITTO .DI PROPRIETÀ. 

Art. 56. 

Le persone, le società, le imprese di ogni ge­
nere i corpi morali rispettivamente di naziona­
lità italiana o che hanno ottern1to la çonstata­
zione della loro appartenenza al Regno d'Italia, 
e d'altra parte le persone od enti di nazionalità 
serba, croata e slovena, non potranno essere 
.sottoposti,_ per_quel che riguarda i beni ed.il loro 
possesso, i loro diritti od intéressi nei territori 
trasferiti ed annessi ad. uno dei due Stati in 
virtù dei Trattati di Pace e del Trattato di Ra-­
palla;- ad àlcun pregiudizio, vincolo o restri­
zione che non siano applicati egualmente· ai sud­
diti dello Stato dal quale i territori dipendono 
e. che non. diano luogo, in ogni caso, ad una con-

. veniente indennità. ..} -

- Art. 57. 

- Le m.odaUtà per _la determinaz1one ed il paga-
mento dell'indennità di ct.1i all'articolo prece­
dente saranno stabilite in uno speciale accordo 
nel cor.so dei negoziati per il Trattato di com­
mercio. 

Art. 58. 

L~ persone, 1e società, le imprese di ogni ge­
nere,. i còrpi morali, i loro· beni, diritti ed inte­
ressi di·· cui all'articolo 56,, non potranno essere 
sottoposti • ad alcuna tassa o carico superiori a 
quelH di cui saran_no colpite le persone e le im­
pres~ pertinenti allo Stato -che esige l'impo_'lta 
o dai quali saranno colpiti i loro beni, diritti o 
interessi. 

XVII. 

'ELEGGIBILITÀ NEI CONSIGLI D' AMMINISTRAZTONE 

E USO DEL CREDITO. 

Art. 59. 

I Governi delle due Altè Parti contraenti si _ 
riservano di constatare còn uno scambio di note 
che: 

1 ° i sudditi dei due Stati potranno essere 
liberaniente eletti nei Consiglio di amministra­
zione, nelle Direzioni, nei Collegi Sin.dacali delle 
S0cietà anonime ~ nei Collegi di curatori e nella 
Direzione dei corpi morali, eccettuati gli Enti 
di diritto pubblico_; 

2° i sudditi indicati nell'articolo 45 del Ca­
pitolo riguardante il diritto di cittadinanza in 
esecuzione dell'articolo VII del 'l'rattato di Ra­
pallo; potranno giovar~i di pieno diritto del 1oro­
credito presso gli Istituti o pre-sso partico1ari, 
se1.1z'altre limitazioni di qu.elle fissate per i sud­
diti del Regno dei Serbi; Croati e Sloveni. 

Art. 60. 

È riconosciuta la necessità • di prendere mi-
-sure ,atte ad evitare ogni pressione che abbia -10 

scopo di licenziare, soltanto a causa del loro di­
ritto di cittadinanza o della loro nazionalità, gli 
impiegati e gli ?perai -che si sottomettano alle 
disposizioni in vigore per i nazionali. 

XVIII. 
tq 

REQUISIZIONI. 

Art 61. 

È convenuto che i sudditi delle due Alte Parti 
contrae11ti gocil.ran.no gli stessi diritti. dei su_dditi 
nazionali, rigua~do ai, compensi per le requisi­
zioni ed -al risarcimento_ dei danni causati dalle 
dette requisizioni fatte dalle aùtorità o dallè 
truppe dei due Stati durante l'occupazione, nei 
territori attualmente annessi, sia al Regno d'I­
talia, sia al Regno dei_ Serbi, Croati e Sloveni. 

. I danni indfretti non sono compresi in queste 
disposizioni,> 

Art. 62. 

Avranno diritto ai compensi ed ai risa1ci­
menti nel territorio di una dè:lle Alte Parti con­
traenti, salvo per i territori -ancora occupati 
dalle truppe itali'ane, i sudditi che avranno de­
nunziato fino al 1 ° maggio 1922 alie autorità di 
unà de-lle Alte Parti -contraenti i danni E'd i 
guasti subìti. Nei territori ancora occupati alla 
data del 1 ° maggio 1922 dalle truppe italiane, 
le denunzie alle autorità di t'Ìna delle Alte Parti 
contraenti potranno aver luogo nel termine di 
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45 giorni dopo lo sgombero dei territori ri­
spettivi. 

Art. 63. 

L' accertamento dei danni e dei gùasti già 
fatto dalle autorità competenti di una delle Alte 
Parti contraenti sarà definitivamente accettato 
dalle autorità deff altra come base per la fissa­
zione del compenso e del risarcimento. 

I danni ed i guasti che non siano stati ancora 
accertati dovranno essere constatati dalle auto­
rità locali con l'intervento delle autorità del­
l'altra Alta Parte contraente. 

Questi ,accertamenti dovranno aver luogo en­
tro un termine di tre mesi dopo la messa in 
vigore del presente accordo, per ciò che riguarda 
i territori già evacuati, e di quattro mesi dopo 
l'evacuazione dei territori eventualmente an­
cora occupati alla data suddetta. 

Art. 64. • 

Entro il termine di tre mesi a decorrere dalla 
data della messa in vigore del presente accordo, 

. o, nel caso in cui l'accertamento :non abbia an­
cora avuto luogo, a decorrere dalla data del­
l'accertamento dei danni e dei guasti, le somme 
da pagare saranno liquidate dalle autorità com­
petenti ed i pagamenti saranno effettuati nel 
corso del mese successivo alfa liquidazione. 

XIX. 

SEQUESTRI. 

Art. 65 .. 

I .sequestri e tutti gli altri vincoli che sono 
stati fissati in conformità dell'articolo 249- del 
Tntttato di pace di San Germano e dell'art. 232 
del Trattato di pace del Triarion, e che rigu·ar­
dano beni, diritti, interessi dei sudditi di una 
delle Alte Parti contraenti, saranno tolti non 
appena i sudditi di cui si tratta avranno pre­
sentato la dichiarazione relativa al loro diritto 
di cittadinanza, nelle forme prescritte dagli ac­
cordi conclusi e ratificati o da ratificare, oppure, 
se essi avranno presentato una dichiarazione del 
Ministero degli affari esteri de11o Stato di cui 
sono sudditi agli organi che sono chiamati a de­
cidere. 

Art. 66. 

Le disposizioni dell'articolo 65 .saranno appli­
cabili a condizione che la proprietà o la parte­
cipazione ai beni, diritti, interessi sequestrati 
siano provate come esistenti al 3 novembre 1918, 
o che il trasferimento ne sia stato effettuato 
come conseguenza di successione in caso di 
morte di un suddito, che, se fosse ancora vi­
vente, avrebbe diritto a godere di tale vanfa,ggio. 

Art. 67. 

Le disposizioni del presente capo sono ·appli­
cabili in tutti i casi in cui si tratti di beni, di­
ritti o interessi di persone che sono divenute 
suddite di una delle Alte Parti contraenti di 
pieno diritto o in base ad una dichiarazione 
fatta in conformità delle disposizioni stabilite 
nei Trattati di pace, nel Trattato di Rapallo, o 
nel presente Accordo, anche se il termine degli 
articoli 249 del Trattato di San Germano e 232 
del Trattato del Trianon sia scaduto. 

La presente Convenzione sarà ratificata e le 
ratifiche saranno scambiate in Roma. Essa eri-

-trerà fn vigore nel termine di 12 giorni a d~cor­
rere daHa ratifica. 
• In fede di che i Plenipotenziari hanno firmato 

la presente Conyenzione e l'hanno munita del 
loro sigillo. • 

Fatto a Roma, in italiano ed in francese, in 
doppio esemplare,· il 23 ottobre 1922. 

(L. S). firmato: CARLO SCHANZER. 

(L. S.) firmato: VOISLAV ANTONIEVITCH. 

PROTOCOLLO 

Nel momento di procedere alla firma dell'ac­
cordo e delle convenzioni, _conchiusi in data di 
oggi,. tra il Regno d'Italia ed il Regno dei Serbi, 
Croati e Sloveni, i Plenipotenziari delle due A:te 
Parti contnienti si sono accordati sulle dichia­
razioni seguenti : 

I. 

Si conviene che le attuali comunicazioni fra 
Zara ed i territori circostanti non potranno es-
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sere modificate fino a. quando le questioni rela­
ti ve non saranno regolate dal Trattato di com-
mercro. 

II. 

(< Le Gouvernernent des Serbes-Croates-S1o­
vènes donne l'interprétation • suivante à l'ai'ti­
cle 55, Chapitre XV, Dispositions cornplémen­
taires cles règlernents de procedilres et aclmi­
nistratifs et sur l' enseignenient: 

! a)· la direction et le contròle des écoles 
Si conviene che, in virtù dell'art. 54 del capi- , • • 

privées dont il s'agit, seront exercés dans les 
tolo XIV della convenzione per accordi generali, 
soltanto la questione delle professioni escluse 
dall'accordo, di cui al secondo alinea dell'art. 49, 
sarà ries,arninata e definitivamente regolata dal 
Trattato di commercio da concludere fra le due 
Alte Parti contraenti. Ciò significa che le a1tre 
disposizioni, di cui al capitolo XIV summenzio­
nato, restano regolate e sono definitivamer,te 
poste in vigore colla rntifìca della suddetta con-
venz10ne. 

III. 

Rimane inteso che le disposizioni contenute 
nell'accordo e neile convenzioni che sono stipu­
lati in data d'oggi non potranno in nessun caso 
essere interpretate in modo che ne risulti per 
i sudditi itaìiani una situazione meno favore­
vole di quella che loro deriva dai Trattati di 
San Genhano e dal Trattato di Rapallo. 

Il l)resente Protocollo, che sarà come consi­
derato approvato e sanzionato senz'altra ra­
tifica speciale pel solo fatfo dello scambio delle 
ratifiche dell'accoTdo e delle convenzioni cui si 
riferisce, è stato redatto in italiano ed in fran­
cese, in doppio esemplare, a Roma il 23 ottobre 
1922. 

(L. S). firmato: CARLO SCHANZER. 

(L. S.) firmato: VorsLAV ANTONIEVITCH. 

L'ENVOYE-EXTRAORDINAIRE ET MINI­
STRE PLENIPOTENTIAIRE DU·ROYAU­
ME DES SERBES, CROATES - ET • SI.0-
VENES AU MINISTRE • DES AFF AIRES 
ETRANGERES DU ROYAUME D'ITALIE. 

\ 
Rome, le 23 octobre i922. 

M onsieur le Ministre, 

J'ai l'~onneur de Vous informer que je suis 
autorisé de mon Gouvernement de faire la· dé~ 
claration suivante a V otre Excellénce: 
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limites fixés par les lois générales en vignenr 
dans le Royaume des Serbes-Croates-Slovènes; 

b) il reste entendu que la nationalité ita­
lienne, dont on parle dans le susdit art. 55, 
dernier alinéa, comprend aussi les ressortissants 
it1:diens, c'est-à-dire que les instituteurs, mai­
tres et catéchistes des écoles privées pourront 
ètre aussi des ressortissants italiens. Ces insti­
tuteurs, rnaìtres et catéchistes pourront ètre ha­
bilités pour l'enseignernent en Italie. 

Dans les écoles et établissernents dont il 
s'agit seront adrnis les textes d'enseignernent 
qui sont en usage clans les écoles publiques ita­
liennes JJ. 

Veuillez agréer, lVIonsieur le Ministre, l'assu­
rance, etc. 

Signé, V. ANTONIEVITCH. 

A S. E. Monsieur Carlo Schanzer 

Ministre des affctìres étrangères 

Rome. 

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI 
DEL REGNO D'ITALIA ALL'INVIATO 
STRAORDINARIO E MINISTRO PLENI­
POTENZIARIO PER IL REGNO DEI 
SERBI, CROATI E SLOVENI. 

Roma, 23 ottobre 1922. 

.. Signor Ministro, 

A nome del Governo Reale d'Italia ho l'onore 
di accusarLe ricevuta deUa. Sua lettera in data 
23 ottobre 1922 P. N. 910 e di prèndeTe buona 
nota che il Governo Reale dei Serbo-Croato­
Slòveni • ha d:ito l'incarico a Vostra Eccellenza 

. ,. 
della ,seguente comunicazione: 

« Il Governo dei Serbo-Croato-Sloveni dà la 
seg;uente interpretazione all'articolo 55, Ca.pi­
to~o • XV, Disposizioni co1nplem.,enfori clei rego-
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lamenti di procedura e a1nministrativi e sull'in-
segnaniento: _ 

a) la direzione e il controllo delle scuole 
p1·ivate di cui si tratta, saranno esercitati nei li­
miti fissati dalle leggi generali in vigore nel 
Regno dei Serbo-Croato-Sloveni; 

b) resta inteso che la nazionalità ita1i::i..na, 
di cui si parla nel suddetto articolo 55 ùltimo 
alinea, comprende pure i sudditi italiani, cioè 
che gli istitutori, maestri e catechisti de-lle 
scuole private potranno essere pure sudditi ita­
liani. Questi istitutori, maestri .e catechisti · 
potranno essere abilitati all'insegnamento in 
Italia. 

Nelle scuole e negli. istituti di cui si tratta, 
saranno ammessi i testi d'insegnanìènto che 
sono in uso nelle scuole pubbliche italiane ». 

Voglia gradire, Signor Ministro, l'assicura­
zione, ecc. 

F.to SCHANZER. 

• A S. E. il signor Voislav Antonievitcli 
Inviato straordinario• e Ministro Ple­
nipotenziario del Regno dei Serbi­
Croati-Sloveni, Roma. 

ALLEGATO. 

ACCORDO FRA I DELEGATI DEL REGNO 
D'ITALIA E DEL REG.NO DEI SERBI, 
CROATI E SLOVENI PER UN PROGETTO 
DI CONVENZIONE PER REGOLARE LA 
PESCA NEI.J.,' ADRIATICO. 

La Commissione italo-serbo, croata, slovena 
per la • regolazione della pesca nell'Adriatico 
cç,mposta -per il Regno d'Italia dai signori: 

conte Fulco Tosti di Valminuta, deputato al 
Parlamento, presidente; 

ing. conte Giustiniano Bullo, presidente 
della Società region:ale veneta per la pesca; 

. prof. Gustàvo Brunelli, ispettore superiore 
per la pesca; • -

Andrea Davanzo, presidente della Società 
di pescà e piscicoltura di Trieste; 

, conte Antonio Tosti di Valminuta; seg1·e­
tario; 

per il Regno dei Serbi, Croati e Sloveni, dai 
signori: 

dott. Ivo Krstelj, deputato al Parlamento, 
presidente; 

dott. Milan Laz·arevic, capo Gabinetto del 
. ministro del .commercio ed .industria; 

cap. Budislav Stipanovic, ispettore nautico 
e capitano di porto di Spalato; . 

Ivan Pastrovic, ispettore di prima classe 
per la pesca marittima; 

Maksim Sardelic, ispettore di U classe per 
la pesca marittima. 

tenuto conto delle indagini fatte sopraluogo nei 
principali centri pe.scherecci, dei pareri espressi 

-dagli esperti, ed ip base alle discussioni avve­
nute, delibera di conrnne accordo di raccoman­

. dare ai Governi dei due Stati il seguente pro­
getto di ·convenzion~ fra il Regno d'Italia ed il 
Regno dei Serbi,Oroati e Sloveni. 

• TITOLO I. 

DEFINIZIONE E. DELIMITAZIONE DELLE ACQUE 

DI PESCA PROMISCUA 

Articolo I. 

Si convienB di denominare « Acque di pesca 
• promiscua )) quelle zone dell'Adriatico orientale, 
precisamente delimitate nei seguenti articoli, 
nelle quali, in forza· della presente Convenzione, 
se:Ìiz.a pregiudizio ai diritti dì sovranità dei ri~ 
spettivi Stati, vengano ammessi ad esercitare 
la pesca cittadini dell'una e dell'altra Alta Parte 
contraente.· 

Saranno da conside1·arsi- come acque di ,pesca­
promiscua: 

GRUPPO I. -Acqull con sovranità costiera diversa 

a) il g9lfo di Fiume sino alla congiungente, 
Punta Jablanac (Chèrso), Moschtenizze (costa 
orientale istrian~), èscluse le acque territoriali 
dello Stato libero ili Fiume;-

b) il canale di Veglia.; 
c) il canale· cli Corsia; 
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d) il canale fra Veglia e Plauno; 
e) il Quarnerolo fino alla linea che sta Hd 

un miglio a nonl di quella che pa1·tendo cl!:Jlo 
scoglio di Gruiza, _ va alla punta Samotvornc 
(isola di Selve); da qui sfiorando lo scoglio di 
Morovnik nord-ovest cli Ulbo, e toccando ìa co;;ta 
nord-ovest, dell'Isola di Sker-c1a, finisce alla 
punta Misniak sull'isola cli Pago; 

f) lo specchio d'acqua fra il territorio di 
Zara e quello corrispondente del Regno dei 
Serbi, Croati e Sloveni sull'isola di Ugliano, 
e delimitato a nord-ovest della linea che con­
giunge il confine -settentrionale di Zara con la 
quota 147 (Monte Lucora:n sull'isola di Ugliano) 
ed a sud-est dalla linea che va dal confine me­
ridionale cli Zara alla quota 80 sullo scoglio di 
OSJljak; 

g) le acque comprese nel quadrilatero for­
mato dalla costa meridionale clell'isolct di Cur­
zola da Punta Velo Dance a Capo Speo, da que­
sto al Faro di Glavat, da questo lungo i Lago­
stini e la Costa settentrionale di Lagosta, fino al 
fato di Cazza, da questo &.lla Punta Velo Dance. 

GRUPPO II. - Acqiw con un:ica, SO'VrtJinità costiern. 

Le acque racchiuse a nord-ovest da11a ìinea 
accennata ad e) del Gruppo I ed a sud-est dalla 
linea che congiunge i-1 confine settentrionale del 
territorio di Zara con la quota 14'7 (Monte Lu­
coran) e che comprendono i canali di Selve ed 
Ulbo, il canale fra Ulbo .e l\!Iaoni, i1l canale di 
Maoni ed il canale di Zara, fino alla linea della 
quota 147 (Monte Lucoran). 

Articolo IL 

Delimitazione della zona del prirno miglio delle 
acque di pesca prorniscita. 

La zona·del primo mig;lio marittimo, ri~ervato 
per la pesca esclusivamente ài rispettivi na?.:io­
nali di ambo le Alte Parti contr·aenti, viene· di 
comune accordo fissata nel modo 1seg.uente: 

a) Lato orientale. 
Dal confine ·fra fo Stato libero di Fium·~ ed 

il Regno dei Serbi, Croati e Slov_eni il primo 
miglio va parallelo alla costa del Litnrale Croato, 
fino alla Punta Urinj; 

Senato del Regno 
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da questa alla Punta Glavotok sull'isola di 
Veglia i,1 primo miglio viene calcolato dalle con­
giungenti: Punta Urin.i, Punt&" ovest dello sco­
glio San JVIarco, Punta Sottile, Punta Cuf, Punta 
Pelova, Punta Glavotok; 

da Punta Glavotolr fino a Punta Bracijol, 
il rniglio va parallelo alla costa, rimanendo però 
esclus2v la Ba.ia di Veglia ad est della cong:nn­
gente Punta Deside1·io, Punta Negrito; 

da punta Bracijol, a Punta Loni, (isola di 
Psgo) il primo miglio si calcole1·à dalle congiun­
genti: Punta Bracijol-Punta Strazice (isola di 
Pervicchio)-Punta Kosaca (isola cli Grego:rio) 
Punta Sorinìjo-Capo Fronte (isola di Arbe), 
Punta Loni; 

da punta Loni il primo miglio va parallelo 
alla costa dell'isola di Pago fino alla Punta di 
Zaglava, ,di Porto Cassion; 

da, Punta Zagìava a Punta Scala, a nord­
ovest di Petercane, il primo miglio si calcolerà 
cl.alle congiungenti: Punta Zagìava-Puntadura­
Punta PEclinlrn-Punta Artic-Punta Scala; 

cb Punta Scala .fino alla congìungente: co11-
fine norcl~ov2st di Zaia-quota 1L17 (Monte Luco­

, n=rn) iì prhno miglio va paniJlelo alla costa. 
b) Lato occidentale. 

Principiando dslla or acce11nata congiungente, 
confine nord-ovest di Zara-quota 147 (J\1Iont2 

, Lucoran), il primo miglio viene calcolato dalle 
congiungenti: scoglio Osljak scoglio Idolo­
Punta Kriza-Punta Kok-Punta Lopata; 

da Punta Lopata allo scoglio di Lutrosn.ié=:.k, 
il primo miglio va parallelo alla costa nor-d-est 
delì'isola di Premuda; 

da Lutrosnjak alla Punta Coromacna, sul­
l'isola di Cherso il primo miglio si calcola dalle 
congiungenti: scoglio Lutrosnjak, scoglio Grui­
za, Punta Radovan, (isola di Asinello) Meda 
(scoglio Palazzuoli ad est dell'omonimo scoglio)­
Punta San Damiano, Punta Coromacna; 

da Punta Co-romacna a Punta Tarci, da 
punta Cosmin a Punta Jablanac, il primo migJio 
va parallelo alla costa; 

da Moschienizze al confine tra il Re1.l'110 
d'ItBJia e Io Stato libero di Fiume, il primo :ni- -
glio va parnllelo alla co~ta. 

c) Isole e s~ogli compresi fra·i due lati sud­
detti. 

A) per l'isola di Plauno con gli scoglietti 
Cormato, la linea del primo miglio va da Punta 
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Articolo V. CnlZi a Punta Madonna parallefamente alle Co­
ste nord-est e sud; 

B) i gruppi di Dolfrn e di Lag,ani hanno la Nello ~pecchio di acqua antistante il territorio 
zona del primo miglio da tutte le parti, così pure di Zara, delimitato con1e all'a,'l"ticolo I, coll1.ma. f) 
Terstenik, gli scogli Pettini e le isole di Selve, • la pesca promiscua verrà esercitata ,senza alcuna 
Ulbo, Planik, Scherda e Maoni, con gli scogli. limitazione di di-stanza dalla co_sta. In questo 
adiacenti; specchio d'acqua, però non potrà venire eseJ·ci- • 

' tata la pesca con reti a strascico tirate da na­
c) nelle acque di pesca promiscua tra Cur-

zola e il GruippQ Lagostano, viene dservata. a 
favore dei rispettivi rivieraschi una zona di 
due miglia dalla costa e tale zona viene calco­
lata dalle congiungenti.·· 

Per Lagosta: Faro Glavat, scoglietti Mrkenta'­
Punta Cans-Zaklopatica-Scoglio Maslenjak Ve­
li-Punta Junak-ScogJ.io Podmarcara, Podkopi­
-ste~Costa nord di Cazza. 

per Curzola: da Punta Velo Dance-Scoglio 
Lu·covak-Scoglio Crklic-a-Punta di Veli Zaglav 
(Poirto di Brna); indi parallelamente· alla ·costa, 
fino a Capo Speo (Raznjik), 

Articolo III. 

In caso di conte-stazione circa ìa delimitazione 
delle acque di pesca promiscua, far.anno fede i 
nomi e i disegni riportati sulla carta idrografica 
costiera foglio II (da Càpo Promontore a Punte 
Bianche) e sulla carta speciale cc isola di La­
gosta >>, ani.bedue dell' Istituto geografico di 
Vienna, che firmate, si allegano a:lla • presente 
convenzione (allegato A e B). 

Articolo IV. 

Viene convenuto a favore delle reti a stra­
scfco di derogare dal primo miglio nelle seguenti 
località: 

1° canale di Veglia nel tmtto compreso fra 
Punta Pelova e Punta Negrito dell'isola di Ve­
glia (esclusa la Baja di Veglia), e da Punta. 
Grotta a Punt_a Cosmin sull'isola di Cherso; 
. non:c,hè lungo le coste settentrionali, orien­
ta-li e meridionali dello scoglio Plauno~ fino a 
Punta Madonna, di guisa eh~ il canale della Cor- • • 
sia, non è còmpreso in tale deroga; 

2° cariale di Maoni, I un.go la- costa orientale 
delle i-sole Maoni e Skerda; 

3° lungo la Costa orientale di Planik • 
' 4° intorno a-I gruppo Pettini, nel canale di 

Selve. _ 

tanti. 

•• Articolo VI.-

Nei casi di deroga al primo miglio marittimo 
presC'ritti all'articolo IV, ai numeri 1, 2, 3 e 4, 
a. favore delle rèti a strascico,. tirate da uJÌ.o o 
più natanti,- vi.è:ne fissata a protezione della 
pesca costiera, una zona di risipetto di metri 300 
dalla Costa. 

Articolo VII. 

Nella ,-valutazione. delle distanze . dalla costa, 
che . devono essere rispettate dai ·pescatori in 
conformità alla • presente Ccmvenzione, non si 
terrà ,conto di quei piccoli scogli (Riff) se anche 
sporgenti, che ncìn s-ervono nè ad abitazione, nè -

,. a scopi di agri,coltura o pastoria, e devonsi 
quindì misu_:r.are le distanze prescritte dalla· èo­

·sta della terra:farma,_ -o dalla èosta delle i~ole 
~itua.te dietro questi scogli .(Riff). · 

... 

Articolo VIII. 

. Le due Alte Parti contraenti si 'riservano di 
dichiarare contemporaneamente. all'entrata in 
vigore dellà presente Convenzi0,ne quale sarà la 
zona del ma·re piscatorio nelle propri è acque ter­
ritoriali, non comprese nelle a;cque di pesca pro-
miscua. 

TITOLO II .• 

_CONDIZIONI SPECIALI-'DI PESCA. 

Articolo IX. 

Pes~a a çutin, Terstenili e Grui~a. 

Rispettando le consuetudini antiche i pesé,a~ 
tori delle isole di Arbe, Cherso, Lµssino .e quelli 
delle località di Novaglia, sull'isola di Pago,. 
potranno, previa concessione della autorità: com­
peten~e, esercitare la pese~ entro ìl primo miglio 
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marittimo sulJe coste degli scogli di Cutin, Ter­
stenik e Cruiza. 

Articolo X. 

Pesca a Pelcivosa. 

Tenuto conto cle11a facoltà concessa dall'ar­
ticolo 15 del decreto Dandolo e1m,nato dal Prnv­
veditorato della Dalmazia in data 15 aprile 1308, 
e della secolare: consuetud'ine, le barche del co­
mune di Cornisa, in numero non superiore a 40, 
eserciteranno indisturbate, e nell' estensiJne 
come per lo pass,::tto, la' p2sca nelle acque del 
gruppo di Pelag-osa, con reti sardellare di im­
brncco (voighe) nel periodo degli scuri estivi 
(pl"incipali e venturini) e con attrezzi mino1·i nel 
modo, periodo e misura fino a qui usati. 

A tale scopo i pescatori di Comisa, potranno 
far uso delle particelle cat&,stali, iscritte ora nei 
libri censuari italiani come 1'.lroprietà del co­
nllrne di Comisa,, iper l'aù,aggio delle barche, 
asciugamento deHe reti, -conservazione e depo­
sito del pescato, taglio di legna, raccolta di len­
tischio per la tintura ·delle reti ecc. Oltre E ciò 
potrnnno attingere acqua potabile dalle cisterne 
esistenti suìl'isola. 

Articolo XI. 

Pesca a Cctzza. 

Tenuto conto della facolt~ concessa dall'arti­
colo 15, del decreto Dandolo emanato dal Prov­
veditorato della Dalmazia indata 15 aprile 1808, 
e della secolare consuetudine, le barche del co­
mune di Lissa, in munern non maggiore di dieci, 
eserciteranno nell'estensione come per lo pas­
sato, la pesca nelle 2,cque dell'isola di Cazza con 

• reti sardellare d'imbrocco, (voi,ghe) nel periodo 
degli scuri estivi (pri.nciipali e venturini) e con 
attrezzi minori nel modo, petiodo e misura fin 

. qui, usEtti durante l_o stesso periodo, esdusa la 
pesca speciale delle aragoste e degli astici._ 
• ._ Viene pure ammessa per la pesca nelle acque 
dell'isola di Oazza, una fratta estiva sardellara 
con reLativi cinque armi di voighe a favore dei 
pertinenti del comune di Lissa, secondo le c9n­
suetudini finora· ih uso. • I pescatori potranno 
usare della spiaggia per tutte le operazioni ine­
renti alla loro pes,ca. 

, Articolo XII. 

Pescci agli scogl'i Lcigostùii. 

Tenuto conto della secolare consuetudine, alle 
ba<rche di Lombarda (isola di Curzola) viene ri­
servata la pesca con voighe 2d attrezzi minori 
negli scuri estivi (principali e venturini), nel 
gruppo orientale degli scogli Lagostini e riiù 

specialmente nelle acque degli scogli nominati: 
Ankovica, Tri Sestri ce, Bra tac, Prase, IVIrkie:1-
ta, Tri Vlasnika, Smokvic,a, Glavat ecc. Per evi­
tare interferenze di attività e conflitti, rimane 
stabilito che, mentre i pescatori di Lomb:J,-da 
non potranno esercitare la l)esca che nel Gruppo 
orientale di tali scogli, (gruppo di Glavat), i pe­
scatori italiiani eserciteianno la pesca soltanto 
nel gruppo occidentale, cioè nelle acque degli 
scogli denominati: Petrovak, .Krucica, Ce"Vi~ 
nica, Golubinjaci, MJadine, Arzenjaci ecc. 

Articolo XIII. 

Aniniissione allei pesca 

i:n zone non contemplate nencl Convenzione. 
Se Ie condizioni speci2li di approvvigion<'.­

rnento del pesce lo esigessero, le autorità com­
petenti, dietro propost,a del com.une interese;ato, 
potranno ammettere alla pesca, pescabri di una 
o dell'altra Alta Parte in zcn10 non adeguata­
mente ,sfruttate da pescatori indigeni, anche se 
non contemplate nella presente Convenzione 

TITOLO III. 

,DIVIETI NELLE ACQUE DI PESCA PRO:MISCUA. 

Articolo XIV. 

Entro un miglio dalla Costa, ad eccezione dei 
casi pa1"ticolari contemplati nella prese11te Con­
venzione, vigono le rispettive norme dei i:''!ne 
Stati a tutela della pescosità. -

Articolo XV. 

La pesca con le reti a strascico, tiT&te da una 
o due barche, a vela od a propulsione me,cc,3~1ica, 
è proibita in ogni tempo, in quei luoghi ove la • 
profondit.à dell'acqua è minore di dieci metri. 
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Articolo XVI. 

Entro il primo miglio marittimo, ec,cettuate 
le località espressamente elencate nella presente 
Convenzione,. la pesca con le reti a strascico, 
tirate da una o due ba1~che a vela od a propul­
sicme mecca,nica, è proibita per tutta l'anno; 

Articolo XVII. 

Daì 15 aprile al 10 ottobre di ogni annp, l'im­
piego delle reti strasdcanti, tirate ,da unù o 
più natanti a vela ò propulsione mecc,anica, può 
da ciascuno dei due Stati essere proibita nel 
raggio di tre miglia dalla propria costa. 

Articolo XVIII. _ 

L'e3el"cizio della pesca con reU strascicanti, ti,. 
rate da mio o più natanti a vela od a ·propulsione 
meccanica, entro il primo miglio marittimo nei .. 
canali di Veglia, Maoni e Selve, è permèss_a sol­
t.anto dal 10 ottobre al 15 aprile; mentre detta 
pç:;sca è proibita per tutto l'anno nei canali della 
Corsia. e di Ulbo e nello specchio d'acqua anti­
stante al territorio di Za1~a. 

~ 

Articolo XIX. 

In relazione all'articolo XVII le competenti 
autorità marittime potranno prolungare la con- . 
ce.ssioné :dell'esercizio ,di pesca fino alla feste di 
Pasqua, qualora tale solennità cada dopo il 15 di 
aprile. 

Articolo XX. 

• In .seguito a proposta della Commissione uer­
manente i due Stati contraenti potranno di co­
mune accordo proibire la pesca a trasdco con­
una o due barche a vela cd a propulsione mec­
canica, nei luoghi· e nei periodi di tempo in cui 
consti che ess~, in seguito ad eccessivo sfrutta-·· 
mento, riesce dannosa alla propagazione ed alla 
conservazinne delhi. specie di pesci di importanza • 
eçonomica. 

veniente distanza gli uni dagli altri, s_econdo gli 
usi locali, ed. esercitare la peseia coi vari attrèzzi 
osservando tutte 1e consuetudini finora vigenti. 

Articolo XXII. 

È vietato di levare o sposta:re reti ed altri at­
trezzi cli pescà nei luoghi in cui furono regù]ar­
mente posti dai pescatori. 

Articolo • XXIIL 

Entro 1a distanza di dllecento metri dai seni 
marini, ove 1Je-r diritto privato o per speciale 
concessione dell'autorità competente, si esercita 
la piscicoltura, è proibita la pesca in. ogni tempo 
e con o~ni sorta di reti e di· apparecchi. 

Tale divieto non si appliça alla pese.a. con la 
lenza. 

Articolo XXIV .• 

È vietata la pesca a strascico ad una distanza 
di 200 metr_i dai segnali <;li ogni specie di ·rete _ 
fissia in esercizio e di 400 n1etri dai segnali de11f 
reti sardellare da imbrocco. 

Articolo XXV: 

Ciascun dei due Stati contraenti si riserva il 
diritto di proibire, fino a distanza di _dieci . rni­
glia dalla propria costa,Ta<lozione di nuovi si­
stemi di pesca, fino ad or.a non usati e ritenuti 

: ùoci,;i. 

Articolo XXVI. 

La forza motrice meccanica di ogni singolo 
peschereccio, ese1~citante la pesca a strascico! 
non dovr~ superare 40. HP. 

Articolo XXVII. 

È vietato il commercio dei prodotti pescJJe­
rec.ci catturati ,nei tempi e con modi di ·pesca . • 
proibiti, dalla presente· convenzìone. 

Articolo .XXI_. Articolo XXVIII. 

·Nell'esercizio dei vari sistemi di pesca, i pe- . • • È vietato di adoperare per la pesca materie 
scatori dei due Stati che son.o ammessi entro i1 esplodenti O venefiche 1-ionchè mezzi atti a stor., 
primo miglio marittimo, dovi·anno tenersi a con-' dire od intorpidire.i pesci. 
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È pure vietato _di raccogliere e mettere rn 
vendita i pesci c::,,tturati con questi mezzi. 

Aì'ticolo X)CIX. 

L'installazione di 1ù10ve opere fisse, a venti 
per fine di ostruire o deviare il passaggio dei· 
pesci, è proibita in maniera assoluta, ,anche nei 
casi di accesso comunicanti con le acque terri­
toriali. 

TITOLO IV .• 

NORME PER. L' ESERCIZIO DELLA PESC,;,_ 

NELLE ACQUE DI· PESCA PRO:MISCUA. 

Articolo XXX. 

Le barc_he italiane e quelle· serbo-croate-slo­
vene, appa:rtenenti a porti situati sulle coste del 
continente o delle isole dell' Addatico orientale 
da Capo Promonto:re à Punta Planca, per eser­
citare ,la pesca nelle acque di pesca promiscua 
dal golfo di Fiume al canale di Zara; 

quelle delle isole di Cnrzola e del gruppo 
Lagostano, per la pesca nel canale di Lagosta; 

nonchè quelle dell'isola di _ Lissa per la 
pesca nelle acque di Pelagosa e di Gazza do­
vranno avere a bordo, oltre alla Ìi~enza italiana, 
od il certificato di registro Serbo, Croato e Slo­
veno, u:h pennesso speciale di pesca nelle zone 
anzidette, rilasciato dall'autorità marittima del 
loro posto di appartenenza e secondo il modulo 
allegato C. 

Articolo XXXI. 

Le barche italiane' e quelle serbe, croate e 
slovene, provenienti da coste situate fuori dei 
limiti indicati neì pr2cendente • articolo, do­
vranno avere a bordo la patente sanitaria ed 
il permesso speciale di pesca, rilasciati dalla 

• autorità marittima italiana, o serbo, croata, 
l'!}ovena, presso la quale le ba.rche stesse avranno 
depositato le loro ca1·te di bordo, oppure nnH 
dichiarazione di avvenuto deposito presso le 
autorità consolari delìe rispettive Nazioni. 

navi:5azi011e e sanitari, rilasciati dalle rispet­
tive autorità portua1i, senza obbligo di vi-:li­
mazione da parte delle autorità consolari. 

Articolo XXXIII. 

Ì pennessi speciali anzidetti se1·viranno alle 
autorità ed agli agenti dei due Stati per la iden­
tificazione delle barche che fossero trovate in 
contravvenzione alle norme della presente Con­
venzione, od alle p1·èscrizioni dei singoli Stati 
nelle acque sottoposte alla loro sovranità. 

Articolo :X.2'~XIV. 

I permessi speciali ~i pesca sarnnno validi 
per un periodo massin'10 di un an~o. 
• Le patenti sanita1°ie avn:mno validità per ]a 

durnta di mesi sei, e non potranno essere riti­
rate durante la campagna di pesca dalle auto­
rità portuali dei due Stati, le quali annoteranno 
su di esse Ie eventuali vari&.zioni delle co:1dizioni 
di salute pubblica nei territori di loro giurisdi­
zione. 

Articolo XXXV. 

I permessi speciali di p2:sca dovTanno essere 
rilasciati dalle autoriU, italiane e da quelle 
serbo, croate e slovené, in cor-lformità del mo­
dulo allegato alla presente Convenzione. 

Quelli italiani saranno redatti in lingua ita­
liana, con sottoposta traduzione serbo-croata e 
quelli rilasciati dall' autorità serbo, croda e 
slovena saranno redatti iù. lingua serbo-croata, 
con sottoposta traduziOJ1e italiamt. 

I· suddetti pei·messi potranno essere ritirati . 
soltanto in caso di reato che importi l'artesto 
immediato dell'imputato cd· in seguito a sen­
tenza divcnut.a esecutiva, che infiig-ga la pi211a 
della temponmea sospensi:me o deil.3. esclusione 
dall'esercizio dslla pesca nelle acque di 1X!sca 
promiscua. 

TITOLO V. 

SORVEGLIANZA. 

NELLE ACQUE DI PESCA PROlvIISCUA, 

Articolo XXXVI. 
Articolo XXXII. 

Le Alte Parti contl'aenti convengono di rico­
nosceY-e per i viaggi delle barche pescherecce, 
nelle zone di pesca promiscua, i documenti di 

Nelle acque di pesca pro1niscua dal golfo di 
• Fiume fino alla distanza di un miglio a -..10~:d 
· della congiunzione Gruiza, Selve, Skerda, Pnnta 
lViisnjac; 
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nelle zone di mare antistante il territorio 
italiano di Zara ; 

Articolo XLI. 

nella zona promiscua del canale di Lago­
sta: . le Alte Parti contraenti eserciteranno la 
sorveglianza della pesca nei limiti delle acque 
di loro sovranità applicando le rispettive norme • 
di legge e di regolamenti, e quelle sancite dalla 
presente Convenzione. 

Le autorità marittime dei due Stati con­
traenti dovranno, se richieste, vicendevolmente 
prestarsi per l'interrogatorio degli . imputati, 
per l'esame dei testimoni, ed in genere per ogni 
necessario atto d'fotruttoria, relativo a contrav­
venzioni commesse da barche da pesca del· pro-

• prio Stato nelle acque sottoposte alla sovr?,nità 
dell'altro; e adotteranno i prnvvedi:m.enti atti a 
garantire la esecuzione delle pene pecuniarie 
riportate dai capi barca con sentenze passate 
in giudicato. 

Articolo XXXVII. 

Gli ufficiali ed agenti dei due Stati preposti 
alla .sorvegHanza della pesca nelle acque di 
pesca promiscua, avra;nno l'obbligo· di prestarsi 
ogni reciproca assistenza per· la repressione 
delle contravvenzioni alle norme stabilite nella 
presente Convenzione, ed in generale per il ra­
zionale sfruttamento delle acque, per il mante­
nimento dell'ordine, per la sicurezza delle per­
sone e della p:rdprietà, in quanto riguarda l'e-
sercizio della pesca. ', 

Articolo XXXVIII. 

Gli ufficiali ed ag·enti dei due • Stati, nelle 
acque di pssca promiscua sottoposte alla sovra­
nità del proprio Stato, avranno sempre diritto 
di visita .sulle barche da pesca dell'altro Stato. 

Articolo XXXIX. 
i 
Le Alte Parti contrnenti avranno cura d'im-

partire ai loro ufficiali ed agenti dettagliate 
istruzioni, perchè le infrazioni alle norme della 
presente Convenzione ed alle prescrizioni di 
pesca dei singoli Stati, siano accertate da fun­
zionari esperti delle cose di mare, mediante co­
scienziosa valutazione delle circostanze e degli 
eventuali casi di forza maggiore, sopratutto 
per quanto riguarda la posizione relativa delle. 
barche e degli attrezz,i. 

Artic'olo XL. 

I capi barca titolari di permessi specia,li di 
pesca, saranno personalmente re,sponsabili delle 
pene pecuniarie incorse dai componenti i loro 
equipaggi o da estranei, per contravvenzioni 
commesse con le barche da essi comandate o 
con i relativi attrezzi. 

Articolo XLII. • 

Ciascuno dei due Stati contraenti procurerà 
mediante la propria legislazione interna, che 
vengano fissate per la pesc:,f nelle acque di i::,e,sca 
promiscua, . in modo possibilmente analogo a 
quelle dell'altro Stato, le penalità delle varie 
contravvenzioni, e le disposizioni concernenti. 
l'eventuale sequestro o la confisca dei corpi di 
reato per le infrazioni accertate nelle rispettive 
zone di sovranità. 

Articolo XLIII. 

Alla fine di ogni trimestre gli uffici portuàli 
dei due Stati contraenti dovranno in via gerar­
chica comunicare alla Commissione permanente 
di cui al titolo VII, le contravvenzioni denun­
ciate e quelle giudicate nelle acque di loro giu­
risdizio'I!e a carico di pescatori dell'altro Stato, 
e tutte le osservazioni fatte e gli inc01we:riienti 
1·ilevati nei riguardi dell'esercizio deìla pesca 
e nell'a1;pHcazione della presente convenzione. 

Articolo XLIV. 

Tre infrazioni del primo miglio o della zona 
dei 300 metri nel Canale di Maoni, commesse 
da pescatori di una 01 dell'altra Parte con­
traente, deterrn.inano rispettivamente la per­
dita della concessioné di pesca con reti a stra­
scico nel detto canale per il corrente periodo 
di questa .. 

Passata in giudìcato, la perdita della conces-. 
sione verrà, se del caso, notificata dal Governo 
Serbo, Croato e Sloveno al Governo Italiano, 
per opportuna conococenza dei pescatori. 
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Articolo XLV. 

Le tasse di riconoscimento per l'esercizio 
della pesca entro il primo miglio marittimo ver­
ranno pagate in quei casi nei quali venivano 
finora pagate. 

TITOLO VI. 

COivIITATO SCIENTIFICO ITALO - SERBO - CROATO -

SLOVENO PI<;R LE RICERCHE FISICO-BIOLOGICHE 

NELL'ADRIATICO. 

Articolo XL VL 

Verrà istituito di comune intesa fra i due 
Stati contraenti il Comitato scientifico Itab 
Serbo Croato Sloveno per le Yicerche fisico-bio- • 
ìogiche nell'Adriatico. _ 

Di detto Comitato faranno parte pel Governo 
italiano: un rappresentante del Regio Comitato 
talassografico, il capo dei servizi tecnici della 

. pesca, un biolologo delle Regie Università, e da 
parte del Governo Serbo Croato e Sloveno: il 
capo del Governatorato marittimo, il capo del­
l'Ufficio pesca ed un biologo dei servizi della pe­
sca o delle Università. 

Articolo XL VII. 
; 

Il programma di dette ricerche verrà con-
. cordato di comùne intesa fra i rappresentanti 
del Comitato stesso ed avrà per oggetto sia ri­
cerche talossagra:fiche che di biologia applicata 
alla pesca, con speciale rigùardo allo studio dei 
pesci migratori. 

I risultati di dette ricerche sar3:-nno portati 
a conoscenza delìa Commissione Internazionale 
per .l'esplorazione del Mediterraneo presieduta 
da S. A. S. il Principe di Monaco. 

Articolo XL VIII. 

I due Stati pl'enderm;mo gli opportuni, ac­
cordi per il programma dei lavori da esegufrsi 
in comune, come per l'aiuto reciprnco fra le ri­
spettive stazioni ed ossel'vatorì biologici nel-
1' Adriatico. 

Articolo XLIX. 

Il Comitato suddetto si riunirà una volta 
l'anno, possibilmente in occasione della riunione 
della Commissione permanente per 1a pesca, 
prevista dal titolo VII. 

Discussioni, f. 61 O 

TITOLO VII. 

COMMISSIONE PERMANENTE 

ITALO·· SERBO - CROATA - SLOVENA PER LA PESC,\. 

Articolo .. L. 

Verrà costituita una Commissione perma­
nente peT la pesca nell'Adriatico, formata da 
due Commissari, con funzioni di presidenti, no­
minati dai rispettivi Governi; faranno inoltre 
parte della Commissione per ciascuno Stato: il 
capo dell'Uflì.cio pesca pr~esso il Governo cen­
trale, uri capitano di porto e due rappresentanti 
degli interessi pesèherecci. 

Articolo LI. 

Compito della Commissione sarà di cooperare 
coll" le autorità statali delle due Alte Parti con­
traenti in tutto ciò che riguarda la tutela e lo 
sviluppo della pesca, del commercio e dell'indu­
stria dei prodotti pescherecci e l' elin1inazione 
delle controversie che potessero derivare dalla 
applicazione della presente Convenzione. 

. A tale scopo la Commissione si riunirà al­
meno una volta l'anno, in località da stabilirsi, 
di comune accordo, e funzionerà secondo le 

. norn1e del proprio statuto approvato dai rispet­
tivi Governi . 

Articolo LII. 

Fino a tantò che i due Governi non avranno 
provveduto alla nomina di qm,sta Cornmi,ssio:ne, 
rimarrà in funzione, per gli scopi indicati al­
l'a:tticolo 41, la Commissione che ha re.datto il 
presente progetto di Convenzione. • 

TITOLO VIII. 

DISPOSIZIONI VARIE. 

--Articolo LIII. 

Eventuali modificazioni alle nonne esposte 
circa i divieti Ò la sorveglianza a tutela della 
psscosità, contemplati nella pr·esente Conve1l­
z10:ne, saranno adottate di comune accordo tra 
i due Governi, udita la Commissione pei0 ma­
nente per la p,esc-a in i\clriatico di cui al ti­
tolo VII. 
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Articolo LIV. 

Le A.lte Parti contraenti si comunicheranno 

nelle zone di nrnre soprn indic;,i.te, per la durata 
non superiore ad un anno dalla data del pre­

; sente l}ermesso, con l'obbliç:_,o di osservare riiro-a vicencla le disposizioT1i che s::ixanno da esse "" •0 

rosart1eì1te tutte le norme della Convenzione ei--,1a11::: te per l'esecuzione della presente Con­
venzione, ed i provvedimenti cli maggiore im­
pmhrnza concernenti la pesca nelle rispettive 
2cque territoria1i delì'Ad1'iatico Orientale. 

Articolo LV. 

La presente Convenzione entrerà in vigore 
con il giorno della ratifica ed avrà la durata che 
venà fissata dai due Governi contraenti. 

Le ratifiche verranno scambiate a 

Il presente acccn1o è fatto in due esempla1'i 
originali redatti ciascuno in italiano e serbo­
crnato. 

In cas'.) di divergenza farà fede il testo ita­
liane. 

A cmlfern,a di che i deleg;ati hanno sotto­
scritto il pi-esente prngetto di Convenzione e v1 
h;:im10 apposto i loro sigilli. 

Tatto a Brioni addì 14 settembre 1921. 

N. 

Firrnat1:: TOSTI DI VALMINUTA 

BRUNELLI 

BULLO 

DAVANZO. 

REGNO 

REGIO UFFICIO DI PORTO DI 

PERMESSO SPECIALE DI PESCA 

nelle zone di mare dichiarate di pesca promiscua 
dalla Convenzione Itaìo - Serbo - Croata - Slo-
vena, conclusa a Brioni li 
La barca denominata 

della stazza di tonn. _ . . di proprietà 
. inscritta 

dell'Ufficio di porto 
del Signor . 
al N. del registro 
di comandata dal capo 
barca ., :figlio di ., 
di anni . ., domicili~to a . ., avente 
a bordo N. . persoi1e di equipaggio, il capo· 
barca compreso, è autorizzato ad esercitare la 
pesca con (1) . ., 

(1) Inr1kare il genere del1e reti o degli attrezzi. 

conclusa fra il Regno d'Italia ed il Regno dei 
SeTbc-Crnati e Sloveni e le prescrizioni degìi 
Stati nelle acque sottoposte alla loro rispettiva 
sovranità. 

Dato a . , li 

•• - IL CAPO DELL'UFFICIO DI PORTO 

(L. S.) 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno c1i legge. 

TAl\iASSIA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TAMASSIA. Onorevoli colleghi, bo chiesto lfL 

parola per una rapida dichi;:,xazione di voto. 
La giovinezza può ben_e essere insofferente cli 
indugi, cioè cli discorsi, ma l' etit che le si con­
tra,ppone, ed è la nostra1 non ha tempo da per­
clere1 perd1è l'ora precipita. 

Darò voto favorevole agli accordi di Santa 
Margherita: non si tratta più di approvare o 
di respingere un progetto di :egge1 ma di at­
fermare oggi che l'Italia solennemente fa onore 
alla sua firma. (~ualunque cosa avvenga. 

:M:a in questo momento vorrei che dal Senato, 
clall' Alta Assemblt;a1 in cui la dedizione suprema 
alla patria fu continua e mai ebbe colpevoli 
oblii1 giungesse ai nostri fratelli che restano al 
di là della fredda linea, che li disgiunge poli­
ticamente da noi, una parola di conforto. 

La in quei luoghi sacri che videro tante fu­
ghe cli barbari e taJ1ti trionfi latini, resisteranno 
impavidi coloro che fermi nella loro fede fu­
rono, anche per molti trepidi cuori, fra i nostri, 
redentori e assertori d'italianità. 

La gloria delle armi vittoriose si -vela per 
noi di tristezza e di lagrime : ma l'austerità 

. del dolore, più che l'ebbrezza dei successi, tem -
pra le anime alla concordia. Noi sappiamei 
quanto cì abbia costato una sciagurata discordia. 

Una canzone dell'-antico dialetto dalmatico, 
spentosi con l'ultima persona che lo parlava, 
dice con infinita tristezza: 

Ciw mi bun, mt me banclunlwe !. 

Cuor mio buono,. non mi abbandoneraL Fra­
telli, il cuòre cl' una madre non abbandona mai. 
E madre è l'Italia. ( Yivissimi applausi). 
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TIVARONI. Domando di parlare. patti convenuti, sia pur~ hl altro tempo e in 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. altre condizioni di spirito. 
TfVARONI. Onofovcili colleghi, con emozione i\Ia ha soggiu_nto, con molta fermezza e molta 

profonda, con dolore hrnffabile vidi preE1entati nòbiltà: di parole, che il trattato dr Rapallo non· 
gli ~ccordi di S. Margherita alla nostra appro- è, ha detto un • aggettivo caratteristico, non è 
vazione,. come ultima, fatalè conseguenza deì -« tombale.», non è definitivo ... 
Trattato di Rapallo,· che sotto.mise. alla domi- MUSSOLINI, presiclente clel Consiglio, mi­
nazione iugoslava ia sventuratisshna Dalmazia, nistr·o clell'inte1·1io, e interim degli esteri. Nes-
ad eccezione di Zara, mia patria. E così ben. sun trattato è defiuitivo. • 
40,000 fratelli dalmati, i quali amarono sempre RAVA ... Si, la storia continua, e co::;ì le vi-
di ardente affetto l'Italia, piangono in preda cende che fanno la storiai 
alla dispe:razione più tni.gica per essere stati . • Non votai il trattato di Rapallo; ora vedo. in 
avulsi dalla gran madre antica. Nè il mio· do- questi accordi che ne derivano, molte norme eco­
lore può trovare adegunto conforto nell'annes- no.miche e vari patti di ca1~attere finanziario 
· ll'I 1· e commerciale. ·zara -· ita1iarià e cara - viene s10ne· a ta ia cli Zara, che, circondata, strntta , • 

ovunque. dai iugoslavi, resta prigioniera dello chiusà in una zona franca doganale. 
· straniero. -E, mentre un grido di angoscia Delle nuove e ferme cose, accennate nena 
1 erompe dal mio animo straziato per il nostro relazione al Senato una. sola, onorevoli col­
crudele destino, invio un mesto, estremo sa" leghi, credo bene qui notare: questi svariati ac­
luto a. -tè bella, patriottica.· Dalmazia, fulgida cordi si dividono hl due categorie: una eco­
gemma dell'Adriatico, con la preghiera di 11011 w)mica e una direi cli coltura e di klealità. 

· abbandonare la fede in un migliore e radioso La zona franca di dogana mostra C'Ome fu er-
avvenire, che _compensi gli spasimi del sacri- rato il confine che non lasciava a Zarn possibi­
ficio cui fosti consacrata, e con trç> iÌ ·quale lità di vita. I patti per l'esercizio delle professioni 
protesto coi1: il cuore angosciato e con il voto.. liberali, - che è necessario di rivedere, anzi 
(Applètusi vivissi1ni). • di mìgliorare, col futuro e qui preanmÌnziato 

trattato di co nmercio; - la riserva del III ar-
RA VA. Domando cli parlare: ticolo del protocollo finale; la tutela per l'uso 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. della lingua e per le scuole, le norme per 1n 
RAY A. Onorevoli colleghi, dopo le paroie pesca, tradizionale arte di quei valorosi e miti 

commossè .e· commoventi del collega Tamas- lavoratori, le cautele p.er la valuta, mostrano 
sia·e del nobiUssimo figJio di Zara - la.cui voce lo sforzo fatto pe1: correggere, se era possibile, 
era coni.e l'e.co della storia del Risorgim·ento e bene interpretare; i patti di Rapallo. ì\ia 
italiano che l'illustre Carlo Tivaroni - suo fra- me:glio· ancora mostrano, insieme, che si vuole 
tello ·- insegnò a noi· quando la scuo}a nostra -affermare, ravviva.re, nell'interpretazione, il 
non ci clava questo insegnamento - rinunce1·ei diritto ché non è spento. • 
a parlare; volevo rivolgE-re un caldo .saluto ai La parte cbe riguarda la lingua da tutelare, 
fratelli dalmati,-é fare qua.lche -considerazione di e gli archivi da conservare è notevole ed im-

• ordine economico, ma mi pare ormai sia ìnutile. portante. L'onorevole P1:esidente del Consiglio 
L'illustre Presidente deLConsiglio, e nella sua ha indieato anzi un 11otevolissimo fatto circa 
relazione alla Caméra, e più ancora nella rela- la . questione degli archivi. Ricordo che le 
zfone al Senato, ha eletto deUe forti ragioni poli- carte, dimostranti l'antica italianità della Dal­
tiche cheriehiedonol'approvazione di questi ac- mazia, da anni emigravano dalla Dalmazia, 
cordi. Per solitò nelle prefazioni a questi trattati perchè si temeva che la storia risplendesse in 
si mettono in luce le speeiali cose utili, i rapporti questi documenti e .. parlasse altamente per 
affermati le migliorie ottenute; l'onorevole Pre- l'Italia. E anelavano a archivi cli Stato slavi. 
sidente del Consigli_o ha invece qui posta netta- Oggi poi si doveva temere, ~opo firmato il trat­
mente, e solamente, la questiQnE? politica, clichià- tato, che anche quell'immensa dovizia di carte 

rando che l'approvazione era conseguenza del e cli cimeli, che ci mostra - sotto l'influenza di 
trattato ·di Rapallo, che già c'era pel trattato la. Roma e cli Venezia e sotto il sa:vio Provvecli­
firnia d'Italia e si dÒveva dar applicazione ai torato del 1805, - la lotta delle città dalmate per 
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la civiltà italiami, potesse ernigTare. Là si con- « Noiriconosciamoedaffermia.mocheiltrattato 
senauo gli archivi del tempo di Napoleone, « di· Rapallo, in co1111essio1~e di quello di S. Ger-­
del provveditore veneto Dandolo, di Vincenzo « mano, segna alla patria sicuri confini terrestri, 
Dandolo, cioè, l'avo di Enrico -e di Emil!o: Dan- « e con ciò imprime alla pace italiana il sug·­
dolo, entrambi eroi del risorgimento nostro, l'uno « gello della vittoria, conforme al buon diritto 
ferito e l'altro spento sotto le mura sacre di « deila nazio11e ehe vittoria e pace conquistò per 
Ronia, iiell'asseclio glorioso. « virtù del suo popolo e per valore delle sue 

La relazione • al Senato ci dichiara ora che, « armi. 
con le trattative successive e con la fermezza « Ma noi dobbiamo altresì Ticonoscere ed af­
dimostrata, nel voler i patti, sì, ma l'equa e «fermare.che il trattato di Rapallo:Jascia ìnso­
leale interpretazione dei patti, si è ottenuto che « lùta la questione ·ctella difesa nazionàJe in 
queste carte restino; io credo c-he per gli ·studi « Adriatico, e crea condizioni diffici-li rispetto 
e per l'italianità• della Dalmazia • questa sia . « allo_ Stato ilidipendente di FiuJ?.!e italianissima. 
una.buomt conquista e un conforto per gli amici « ed a Zara nostra. Diche J.lòi dobbiamo essere 
di là,. tenaci difensori della loro f~de e della « ben consa.pevoli, perché 11,e possono derivare 
loro storia e delliJ, loro coltura. E credo che « doveri imprescrittibili,-cÌ1e lanazione d~ve fili 
con questi documenti le parole dell'on.ore- « d'ora considerare. . 
volo Tamassia e dell'onor. Tivaroni - alle quali, « Con questo preciso, duplice, inscindibile si..: . 
con cuore da lunghi anni amico, mi associo - « gnificatò, noi, inchinaridoci alle supreme ne- • 
possano avere la loro affermazione solenne. « cessità dell'ora, e_ per alta affermazione di 

Di questa novità, mi dicl:liaro soddisfatto; la « disciplina nazionale, votiaù10 la ratific~>del 
noto còn soddisfazione di italiano e con augurio « trattato ». 
che nei successivi accordi, che da questo, c9me Oggi, assai confortati nel signÙfoatO, che noi 
è dichiarato, debbono avere vita, questa vo- davan;io al nostro voto . due . anni or sono; 
lontà e questa forza italiana ottengano sempre dalle dichiarazioni· che il.· Governo ha fatto 
più luminosi risultati, e nell'attesa siano cli innanzi all'altro ranio del Parlamento, e con gli • 
conforto ai cari nostrifratelli. (Apprc,vazioni). stessi sentimenti di allora, e ·cioè: Qmaggio 

GIARDINO. Chiedo di parlare. • alle condizioni dell'ora • ed. alla disciplina na~ 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. zionale, fermo proposito di leale osservanza, 
GIARDINO. Allotquanclo,- due anni or sono, còl cuore ai frateÙi. dell'altra sponda; con gli. 

si discusse in qu.est' aula_ il trattato di Rapallo, occhi fissi ai capitoli futuri della storia, e ·fer- _ 
· fummÒ 90 senatori a convenire in _questo co- mamente decisi a curare in. conseguenza· la· 

mune pensiero: che al pàtt~ firmato non po 0 preparazione dèlla nazione, ùoi votjamo la :ra- · 
. tesse, per ragioni dell'ora, mancare la ratifica tifica degli accordi di S. Margherita! (Appr·o~ • 
del Parlamento; che la ratifica implicasse vazioni). 
l'obbligo preciso dell1:1, leale e scrupolosa osser- ZUPELLI. • chiedo di parlai~e. 
vanza, anche se la ratifica fosse· votata., come PRESIDENTE. Ne. ha facoltà. 
noi la votavamo, s_énza plauso e senza. appro.- ZUPELLJ. Onorevoli Colleghi, nella seclu:ta 
vaziontl del trattato;. che l'importante fosse, del 16 dicembre 1920 io ho parlato contro ·il -
invece, di orientare la nazion_e _sulla situazione, trattato di Rapallo e s0~0 stato uno dei 22· sé-· 
che derivava dal trattato, e sugli obblighi, che natori che alla ratifica del trattato stesso hanno 
quella situazione imponeva pel futuro. dato voto negativo:" Spiegai allora che a ciò 

Ciò espressamente dichiarato, e çletto ai fra- mi inducevano ragioni riferentisi alla -difesa'· 
telli dalmati « che_ la fiamma della stirpe e la •• pazionale, ma ancor piL1 quelle di sentimento 
gagliardia della <:iviltà, ·vig·Uate dall'amore _di e di prestigio nazionale Ghe i nostri governanti 
un grande popolo, assai_ meglio che i poveri -. d'allora, con ogni mezzo, tentavano di abbas­
accorgi1nenti degli uomini, guidano i succes- sare. Oggi siamo davanti ad accordi. che 'di-

. sivi passi del destino» e che « ad essi resta- rettamente da quel deprecato trattato cleri vano. 
vano avvinti il nostro pensiero e il nostro sen- Dalla lettura di quegli accordi traspare tutt1:1, 
timento. di fede e _di amore », noi concreta- ·1a miseria, tutta l'irisosteì'tibilità cli una situa­
vamo cosi il s1gnificato del nostro voto; ~zione creata a Zar& italianissima. A • leggere 

I 
t 
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Noi consentiamo nella vostra onesta proda. 
mazione che i trattati firmati debbono essere 
rispettati. Ma non possiamo riconlarc senza 
tristezza che pdma del trattato di Rapallo esi­
steva un trattato di Londra che non fu, a nostra 

quelle clausole non sembra che esse siano l'ul­
timo atto italiano c:he chiude l'immane trage­
dia della grande guerra, che costò tanti sacri­
fici, tante vite umane, nella quale rifulsero 
tanti eroismi; atti compiuti clrì uno Stato di 
L1Q milioni di abitanti per as::iicurare lei vita 
d'un estremo lembo di territorio italianissimo. 
No! sembra di essere alla chiusnni, di untL me­
schina contesa fra comunelli italiani; contesa 
degna dell' mii ore della « Secchia rapita ». 

' j attura, rispettato. 

Cittadi11i che devono e.ssere muniti di tessera 
per recarsi daJla propria abitazione al quoti­
diano lavoro; provvedimenti che riguardano 
l'esercizio dei mediei, veterinarii e perfino delle 
levatrici; attraverso una frontiera assurda 
si parla cli· 6 chilogrammi di carne che pas­
sano in franchigia; insomma si stabilisce una 
vita tale che definisce sempre più la precarieta 
di questi accordi. 

Io voterò contro questi accordi, come ho 
vofato contro il loro fondamento: il trattato 
cli Rapallo; persistendo in qu, 0 lla mia decisione, ! 

convinto come tali accordi, per la loro mi:,;e­
rabile artificiosità, non saranno cluratnri e ri­
peterò . le stesse parole con le quali clavo il 
significato del . .mio voto. Ad esso voto io do il 
significato di parola ·c1i co1itorto ai fratelli do­
loranti dell'altra sponda; incitamento a quella 
fede dei destini d'Italia che mai abbandonò i 
cla1mati; una par·ola che clk.a loro: « speranza 
non v'ha, se non v'è fede ». Il voto negativo 
cli qualsiasi minoranza del Senato, suonerà 
monito ai nuovi dominatori clell' altra sponda, 
ricordando loro che su q nesta, vigila un grande 
popolo di 40 milioni, elle ha saputo costituire 1 

un grande, potente e glorioso esercito che alti'o 
e ben più potente padrnne, seppe rica,cciare 
daLpatrio suolo fovaso, e spezzare 1 ceppi di 
altri fratelli . italiani. . Con qLi.esti sentimenti 
mando un evviva alla Dalmazia. (Appr·ova-
zioni). 

Forse voi volete con questo contrapposto clare 
un monito alla vieta diploimnia mostrando alle 
altre nazioni, alleate o non ,tlleate, ]a superiore 
altezza morale e la probità della nuova dip1o-
mazia italiana. 

E sial 
JVfa io non posso rinunciare alle mie co1Hin­

zioni, che sono radicate nella realta scientifica 
e in quella altrettanto forte della cosdenza di 
i tali ani tà. 

Non posso nè voglio attenuare nessuna delle 
affermazioni tre volte ripetute in questo augusto 
Consesso: per Fiume, per la DalmE~zia, per il 
Montenegro. 

Affermazioni inoltre che erano noi postulati 
del Fascismo, e sono nel sentimento della uni­
versa,lita del1a Nazione. 

Nè voi, ouorevole~:M:ussolini, le negate in for­
ma assoluta, ma ci segnate un'altra via per av­
verarle nel tempo. 

L'Italia, che, a un secolo dalla caduta della 
Repubblica yeneta, disprezzata e concnlcatn, ha 
saputo assurgere alla potente unità cli Vittorio 
Veneto, avea ben diritto al riscatto clell'an tieo 
patrimonio di Roma e di San Marco. 

L'Italia, che ha saputo infrangere 1a bnrriera 
di Ca,mpoformio, la barriera di Viliafranc,l, 
tappa per tappa) drizzate su' suoi passi, sempre 
e da una medesima diplomazia invicla e pau­
rosa dei nostri destini, si trova per la terz,1 
volta arrestata alla barriera adric1tica. 

Questi trattati, l'attuale episodio della nostra 
storia, la ricaccia indietro di mezzo secolo sul 
suo fatale cammino. 

Mi· conforta intanto che nell'arrendàci alla 
necessità dell'ora le vostre riserve superano in 

. . 
PULLÈ. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. ' forza le mie stesse affermazioni. 

PULLÈ. Parlo per una dichiarazionè di voto. 
Noi abbiamo, con bùona fiducia; rinunci~to nelle 
vostre mani, onorevole Mussolini, _i pieni poteri. 

Non ·sarebbe logico nè giusto sollevare oppo­
sizioni all'opera ardui:i, per non dire immane, 
cui vi siete accinto ...: sia: pure per atti di cui 
voi nou avete la responsB,bilità'. 

Ma non posso piegare la mia coscienza nem­
meno ,alla parola « obbedisco » del · deputato. 

· adriatico. 
Perciò mi asterrò dal voto. 
Si è det.to in q nesti tempi dalla voce dei po­

. poli ricaduti sotto le tirannie straniere: 

Non r'ha resurre.:-.:ione Be.11:,:a ·morte.' 
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Se noi oggi assistiaI).10 alla morte cj.i Zara e 
dell'italia11W1, della Dalmazia, auguriamo che 
nei trenta anni ~uspicati di vostra vita di go­
verno voi _possiate,. onorevole iVIussoU11i, assi­
stere alla risurrezione l 

DE OUPIS. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ba facoltà. 

DISCUSSIONI TOR~ATA D_EL -16 l!'E,131.ÙiAIO 1923 

I. 

I SOIALOJ.!, • relatore. O.horevoli colleghi, vi 
sono dei granµi momenti nella storia dei popoli, 
in cui questi non devoµo sei1tire ·altro che la. 

• voce• .del proprio sentimento, in cui si riassume 
la storfa passata, in cui si assònimano t~tte le 

'. spei·anzè dell' av.venire. Ma sono q~esti i grandi :: 
momeiiti. dell' azione. -'.Nella/ vita q uotiéliana 1 

DE CUPIS. Non negherò il niio voto ·perché .con:viene invece eh.e la freddi· r·agionè 'do­
ormaì é un votò che Iion· é più discutibile: ·Ma mini anche gli impeti del sentimènto .. Ed è 
anch'io, co1ne l'onoi~evole Zupelli, so1;:.9 uno dei appunto perchè domam'.mo questi' irn.peti che 
22 che negarono il ·voto. neila • prima discus- abbiamo- approv·ato tl ·trattato di· Rapallo. Orà 
sione di questo Trattato, (Rwnori). •• dobbiamo applicarlo, e dobbiamo applicarlo 

Ohe rumori son questi? Questo ricordo vi o{ cori perfetta fede e_ sec~11do i , dettami della 
fende? Me ~e dispiace; ma io ,1011 .. posso dòpo ragiorie, cercando di trarre da esfio tutto! .guel 
avere questo Traftato apertamente bif1slmato in·· vàntag·gio che in èsso f:ìi .può trovare. Non dir◊ 
quest'Aula, apertamente si, .perché il 1nio voto • ~che sia grande. • • • • .- • • 
non scése nascosto nel segreto dell'urrìà,_ non • Se in qu~sta asse111bleavi é qualcuno, a cui 
posso, dica., dare .ora il voto a quest,o Trattato il trattato di Rapall6 .sia riusci'o dolÒ~osissimo, 
senza prima in .. quel rfoordo raffermarmi.· E i. sono certamente fo; pokhè- tutta Fazion,e, da .• 
dico suhito che plaudo di grah cuore alle ffam;.. · Lme s.piegata c6):rie ministro degli ·esteri e che " 
mi.mti parole dell'amico Tari1assia, e meglio /,.:erà· dì.retta ad otte~ere·Ìa sovranità. d'i fiumè, .· 
ancora plaudo ·a quelÌe ci1e Jioliorevolè. Presf ! na-ufragava neÌ trattato :ai Rap~li~: . · 
dente del O.ònsiglio disse nell'altro ramo -del Una voce. E fa Dahnazia?. , 
Parlamento, che eorrisp~ndono cosi be_1~e ai giu~ • • - • 

SOIAL .. OJA,· 1n.elato .. re .. :. L''~vète i.orse ;acqu1-di_zio che di qUesto 'l'r_ a.ttato io feci nelìa prima -
_ sfata? E .fo ho votato tuttav-ia a favore del discussione: brevi -parole'. ed irn~isivè, che me7 • ·, • • • · • - , •• · •.· · · 

•• • trattato 'd. i .R.apaJl. b,· • p· etchè credèva che'. non .'si ritano di essere qui ripetute; • e- mi .ti.iicresce 
• pot;·sse far. e: alfrimen. tL Ed .. og· .gi ·p· ure .· riteng:ò, di 11011 avere tale voce da farle cosi altamente 
· èh~ .si debbano votar.e i''presentitrattati>perçbé. / risuonare co. me si converrebbe: « Non mi sento,. · - . . , . 
non sjpuo .fate fl.ltrimenti. :, egli .. dis(:!e, di difendere con troppe parole •ùn 

.Trattato che .non ho approvato.q,rnndo f1fcon~· Essi migliòra;rìò la' sitùazio1rn ; cbè. età ,f~tta·· · 
• chiuso è che ritengo. a11.che _oggi in mo.I te delle' aH' It~lia. dal trattato. Miglibrcfoò la sftpazionè 
sue. parti- assurdo» . (notate la parola) i _e le- di Zata1 Ja· quale rimane certamente infelicis~ 
sivo degli interessi italiani» ... E dopo ancora: ! sima, ma piùinf~lice sareb.be se q~ésti-accordi .. 
<< _Del resto non si cnpisde percbè il Trattato !,.,non fossero approvati. I presenti. acèorqi at­
di Rapallo dovrebbe essere, fra·:tutte }e éen- I tribuisèono ~ ·zara u.n~- zonà franca, che, con-;' 
tinaia di trattati che sono. stati stipulatLda. Hentirà. ad_ essa.. una. vita,' no11.·: Ct?rto rigogliosa, 
quando il mondo fa la sua storia, proprio l''u- ma almeno. una, vita. Essi garantisconò, per 
nico irrepar~bile, tombale, '•perpetuo»~ esE3mpio, a èg1egli abH!J,n~i alcuni e1ementi éS7' . 

Votando questo Trattato con la stessa mente . senziaH di vita;'. còrrre l'acqùa; menfre seçòndo 
con la • quale dalPresiq.ente del Consiglio ci il trattato dLRapalfo l'acqua" veniva, senza 'àl' \ ' 
viene presentato, credo di votàrlo nél mig:liore cuna garanzja • d,al te:qitorfo J.ug;oslavo • 

• dei modi,. e dalle ultim~ sue. parole frag,go CO~ .. _Dmique, la éondfzìoJie di Z~ra, per : quanto I 

• raggio di_ripetere qui la •parola· con la. quale rit11,_ang~:certametite assai misera, è migliorata 
chiusi altro mio discor:;o (1), èonfortando. ·alla dal,.presente tràttEJ,to; e(é s9p,tatutto pe:r-amore 
speranza i nostri fratelli dalmati « Aspettate,·• di Zara,· che rioi dobbia1110 appr9var~ queste . 
aspettate, aspettate! » - . convè11zionL • 
. SOIALOJA, ,1Aelatore. Domando di par fare. . Prim~ :Che • io __ dica.· alcundiè ·sul]a· p~rt~ di .• 
PRESIDENTE. Né ha·fac:olta. ,. questi accordi che si riferisce piìi direttamente; 

:j .3: .. Fiume, :mL pèj'metta U Senato di fare àl Go-• 
! verno qualche.. donrnndà di natura generale .. (1) 17. decembre 1920. 
I • 
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I presenti accordi. so-no una specie di con­
glomerato di varie convenzioni diver:-;e. In 
nessuna di queste convenzioni si contengono 
mutazioni di territorio ; in alcmie di esse, in­
vece, oneri finan~iari. È per • questa ragione 
che alcune convenzioni, secondo Ynrt. 5 dello . 
Statuto, non possono avere efficacia, s~ non 
con la ratifica parlamentare; mentre tutte· le 
altre,. in cui 11011 vi è ne mutamento territo­
riale, ·nè one1:e finanziario1 secondo lo Statuto1 

,non• avrebbero bisogno di ratifica del Par­
lamento. 

Ora io chiedo al Governo: ha esso ritenuta . . • 

necessaria la ratifica anche per questa categoria· 
di convenzioni? Certamente è sempre diritto 
del Governo di chiedere la ratifica; ma non è 
suo dovere quando l'articolo 5 dello Statuto 
non l'impone. Per<\ ripeto, il diritto vi è sem­
pre. Se non che la conseguenza della ratifica 
. del Parlamento è abbastamza grave nei nostri 
, rapporti interni; perchè il trattato, 1l quale 
sia stato approvato per legge1 non può più 
modificarsi _se non. con una· nuova legge. RL_. 
mane, pertanto, un po' diminuito il potere del 

. Governo di .arrecare modificazioni a questi. 
trattati con altri trattati che non· abbiano la 
ratifica. parlamentare. Ecco perchè muovo que­
sta .domanda al Governo. Si tratta di un punto 
giuridico, molto freddo di fronte ai sentimenti 
che ag·itano il nostro cuore in questo momento; 

• ma tuttavia io stimo opportuno di fissare qùe-
sto punto. , 

Passiaino alla parte di q LÙ~ste convenzioni 
che si riferiscono a Fiùme. 

Il tratt~to di Rapallo dichiara va negli arU~ 
coli 4 e 5 che il Regno d'Italia e il Regno 
dei Serbi"-Croati e Sloveni riconoscono la piena 
libertà e indipendenza dello Stato di Fiume1 e 
s'impegnano a rispettarlo in ·perpetuo .. Vi si 
dice~ Lo Stato .di Fiume è costituito dal Corpus 
separatimi ecc. ecc.; e viene poi la delimita­
zione, dirò così verbale, e cioè fatta-sola.mente · 
sulla carta, del territorto di questo Stato. Per 
la delimitazione concreta, sul terreno, l' arti­
colo 5 deferisce i poteri a una Commissione 
mista che si_ sarebbe dovuta di ciò incaricare. 

Dunque· dal trattato di Rapallo Iion nasceva 
uno Stato di Fiume perfetto1 il quale. potesse 
senz'altro incominciare a funzionare· come 
Stato indipendente. GJi stessi limiti precisi del 
territorio rion erano fissati, e la costituzione 

eleme_ntare di questo Stato non era in alcun 
modo ordinata. Che cosa è accaduto? Che di 
fronte a cotesta indeterminatezza del trattato 
di Rapallo, il nuovo Stato fiLurnrno si è trovato 
in una condizio'ne incerta, tumu_ltuarta, in cui 
i partiti cozzavano per avere la sovranità 
dello Stato medesimo, e in cui le più clisor,. 
dinate correnti si facevano chiamare· Go­
verno. 

Le convenzioni presenti, per quanto riguarda 
. Fiume, sembràno a prima vista cosa piccola,. 
Difatti nei trattati, chiamiamoli così1 cli S. 1.vfarghe­
rita, n~m si stabilisce altro che questo : e doè che 
ad una Commissione mista di ita;liani e di 
serbi.:.croati-sloveni si deferisce un mandato, il 
quale in appar~nza può tenersi pari a quello, 
che era il mandato dell'art. 5 del '11rattato di 
Rapallo. Ma cosi non è, Ade::,;so si dke: « dopo 

• che sarai1b.o·stati clati gli orclini di sgombro di 
Sussak, che dovrà essere compiuto entro cinque 
giorni a datare dalla ratifica del presente ac­
cordo, una Commissione mista di tre italiani e 
di tre iugoslavi, assistita da esperti, procederà 
a) a sorvegliare· l'operazione di sgombro cli 
Sussak (e questa è cosa del tutto transitoria); 
b) a delimitare la frontiera fra il Regno dei 
serbi-croati-sloveni e lo Stato libero di Fiume 
in conformità delle disposizioni del Trattato di 
Rapallo 12 novembre 1920 (e quc~to è il man­
çlato1 che l'art. 5 dava a quella Commissione); 
e) ad aprire il traffico con Fiume (ecco qnal­
che cosa cli nuovo e di molto importante); d) ad 
organi½zare dal lato tecnico ed amministrativo 

/ i servizi del porto; e) ad organizzare ìl funzio­
namento dello Stato di Fiume in base all'arti­
colo 4 del Trattato di Rapallo. 

In questi due ultimi capitoli del n:randato 
. viene a consacrarsi nn riconoscimento da parte 
dei due 8tati, che chiameremo genitori de:llo 
Stato libero di Fiume. È· vero; ma finora non 
possiamo parlare di uno Stato libero, che abbia 
il pieno potere sopra se stesso, che a-bbia già 
quell'organizzazione _la quale lo costituirebbe 
uno Statò perfettamente indipendente per entro 

. alla Società delle Nazioni. Finora quello di 
Fiume è uno Stato1 che è tuttavia sotto la tu­
tela dei suoi genitori; e la sua organizzazione, 
che non è stata ancora compiuta1 deve com­
piersi· mediante gli atti più sopra accenuati, di 
comune accordo fra il Regno d'Italia e il Regno 

_iugoslavo. 
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È questo un punto molto importante. Con 
questo ricoìloscimento noi potremo assumere 
una più netta posizione di fronte a uno Stato) 
che è considerato ancora .in un periodo em­
brionale. Ed io prego perciò il Senato di voler 
prendere atto di ciò solennemente; di assumere 
una piena coscienza del ·contenuto deg·li ac­
cordi relativi a Fiume; e di dare loro voto fa­
vorevole, con questa intesa: che il contenuto 
è quale io ho cercato di riassumervelo.-

Di altre parti di queste convenzioni non 
credo opportuno di intrattenere il tìenato. Sono 
quelle che sono. Se io dovessi fare una minuta 
-analisi di questi articoli,. troverei forse molto 
da ridire sopra parecchi di essi, sia per il con­
tenuto sia per la forma. 

E a questo proposito vorrei fare una piccola 
parentesi per questa raec~mandazione al Go­
verno: che og;ni volta che si sta per stipulare un 
trattato di q nesta natura, la quale in gran parte 
è amministrativa e giuridica, voglia sentire i 
propri esperti giuridici. È ciò che fanno pru­
dentemente g·Ii altri governi. Il Ministero degli 
esteri purtroppo non è l'organo più adatto a 
fare questo riscontro veramente giuridico; tanto 
più che di questi giorni esso ha anche per_ 
duto la persona1 che rappresentava nel nostro 
Ministero degli esteri la maggior competenza 
di diritto: Ricordo, a suo onore, il nome di 
Arturo Ricci-Busatti, consultore legale del Mi­
nistero, che pU:rtroppo ci è stato da crudele 
morte rapito di questi giorni. Egli era il mo­
desto, savio e fedele consigliere giuridico del 
nostro Governo; e tutti coloro che ne hanno 
esperimentata la sapienza e la prudenza, de-. 
vono rendere omaggio alla sua memoria. (Be­
nissùno). È necessario che si ristabilisca nel 
Ministero degli esteri un competente organo 

giuridico. • 
Prendo, per dimostrare quanto più sopra as­

serii 1 un esempio qualunque. In un puntò di 
questi accordi si dice1 che nel caso non si rie­
sca fra gli Stati contreenti a mettersi d'ac­
cordo, un arbitro sarà nominato dalla Società 
delle nazioni. In un altro punto si dice: un 
arbitro sarà nominato dal Segretariato della 
Socie~à delle nazioni. Perché questa diversità? 
Vi siete proprio resi conto, che cosa sia il Se­
gretariato della Società delle nazioni e che 
cosa è invece la Società dello nazioni, quando 
di essa solamente si parla? n+:olto proba bil­
mente no. Si tratta quindi di due formule1 

uscite da due persone diverse, senza che vi. 
sia stato alcuÌ.1 lavoro di coordinamento. -

Un altro esempio. V'è tutto un capitolo sulla 
nazionalità delle società commerciali. Ora que­
sta nazionalità delle sçicietà. commerciali ap­
partiene un poco al inondo della retorica giu­
ridica, ed infatti quando se ne legge la defi­
nizione in questi articoli si capisce che non è 
stato co.ncepita con pienezza cli cognizione. 

E cosi via dicendo. Ho detto che non voglio 
trattenere troppo a lungo il Senato; e non de­
sidero che il Senato • possa dire che non ho 
tenuto fede alla promessa. 

In ogni modo, non è il caso di fare qui mm 
analisi dei sing·oli articoli, perchè le faticose 
trattative che hanno dato luogo a questi ac­
cordi non possono. riaprirsi. Se è una ragione 
politica quella che .si impone a noi, e sè dob­
biamo, per' questa ragione altissirn.a, votare il 
trattato~ è meglio non dirne male. ( Comnienti ·· 
in vario senso). 

Si dev~, fascisticamente parlando1 bere del-
1' olio di ricino, ma bisogna chiamarlo vino per 
poterlo trangugiare. 

La vostra Commissione degli esteti, tenendo • 
.conto che da un lato 'la necessità poliUca im­
pone l'approvazione cli questi acc:ordi, e dal-
1' altro lato, che le pàrti più sostanziali di que­
sti accordi migliorano la condizione fatta agli 
italiani di fronte al trattato • di Rapallo, racco­
mando al Senato di dar voto favorevole. 

Soggiungo ancora upa considerazione. Molti 
sono quelli, che possono sentire come un im-­
peto contrario _a questa appendice del trattato 
di Rapallo; ma io P,rego anche qu_esti colleghi 
di· non lasciarsi trasportare da cotesto senti­
mento. Quando ciascuno di noi è chiamato a 
dare un voto, deve assumerne la completa re­
sponsabilità; deve darlo cioè, con quell'animo 
stesso con cui lo darebbe, se la intera decisi.one 
dipendesse esclusivamente da lui. ( Tlive appro­
vazioni). E non bisogna avvalersi, per conse­
guenza, della certezza, che la maggioranza 
sarà di opinione diversa, per permettersi il 
lusso di una dimostrazione sentimentale. ( Vive 
approvazioni) Ma poichè il Senato approva non 
voglio continuare più oltre. • 

PRESIDENTE. Nessun altro chiecle11do di par­
lare, dichiaro chiusa la discussione. 

L'articolo unico cli cui esso consta sarà vo­
tato a scrutinio segreto. 
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, Discussione del disegno di legge: « Approva­
• zione del trattato relativo all'armamento na-

• vale, concluso. fra l'Italia ed altri Stati, a.· 
• • Washington il 6 febbraio 1922 » (N. 548). 

PRESIDENTE. L'ordine· del giorno reca la 
discussione del . diseg·no di legge: « Approva­
zione del trattato relativo alla limitazione del-

BIS.CARETTI, segretario, legge: 

Articolo 'Unico. 

Piena ed intera esecuzione· è data àl trat­
tato· relativo aìla limitazione dell'armamento 

l' armanìento navale, . conclùso tra . l'lta.lia ed navale, concluso tra .gli Stati Uniti ·d'America, 
~Itri. Stati, a Wa~hing-ton, H 6 febbraio 1922 » ·: ··l'Impero Britannico, la Francia, 11 Giappon2 

Prego· il senatore, segretado, Biscaretti di . e l'Italia a Washington, il 6 febbraio 1923 e 
darne lettura. ratificato ·il ·. 

Discussioni, f. 611 
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Les Etats-Unis d'i',.rnériqEe, l'Empire Brifan~ 
nique, la France, l'Italie et le J apon; 

Désireux de contribuer au rn:aintien de la 
paix g-énérnle et de réclufre la fardeau imposé 
par la compétition en nrntière d'armement; 

Ont résolu, pour atteindre ce but, de conclnre 
lm traité lin1.itant leur arrnement naval. 

A cet effetl, les Puissanc2c:; Contractantes ont 
désigné pour leurs Plénipotentiaires: 

· Le Président des Etats:Unis cl'Amérique: 

Charles Evans Hughes, 
Henry Cabot Lodge, 
Oscar W. Underwood, 
Elihu Root, 

citoyens des Etats-Unis; 

Sa Majesté le Ro1 du Royaume-Uni de Grande 
Bretagne et d'Irlande et des Territoires britan­
niques au. delà des mers, Empereur -c1es Indes: 

Le Très-Honorable Arthur Janies Balfour, 
O IVI., M. P., Lord Président du Conseiì du Roi; 

Le Très-Honorable Baron Lee of Fareham, 
G. B. E., K. C. B., Premier Lord de l'A~irauté; 

Le Très-Honorab1e Sir Auckland Campbell 
Geddes, K. C. B., Son Ambassadeur Extraordi­
naire et Plénipotent:iaire aux Etats-1Jnis d'Ame-­
rique; 
et 

pour le Dominion· du Canada: 
Le Tr~s-Honorable Sir Robert Laird Bor­

den, G. C. M. G., K. C.; 
pour le Commonwealth d' Austrialie: 

Le Très-Honorable George Foster Pearce, 
Sénateur, Ministre de l'Intérieur· et des Terri­
toires; 

pour le Dominion de la N ouvelle-Zelan:de: 
L'Honorable Sir J olm William Salmond, 

K. C., J ug-e à la Cour Supreme de N ouvelle-Zé­
lande; 

pour l'Uni on Sud-Africa:ine: 
Le Très-Honorable Arthur J arnes Balfour, 

O. M., ·M. P.; 
pour l'Inde: 

Le Très-Honorable Valingman Sankarana'" 
rayana Srinivasa • Sastri, Membre du Conseil 
d'Etat de l'Inde; 

DI:-ìGU:S::JIONl - TUii;,ATA DEL 16 FE!JDl{AlO l\:i2:3 

The United States of Ame:tica, the B1·itish 
Enipire, France, Italy and J a pan; 

. Desiring tò contribute to the maintenance 
of the generai pe2.ce, anc1to r2duce the bun1ens 
of competitio:n in annamenf; 

Eave i·esolved, v.,rith a vievv to acconplis­
bing these purposss, to conclude a treaty to 
lirnit thc·ir 1·sspectÌ\7~ naval aI~1'lian1e11t, a11d _to 
that • end have appointed as their Plenipoten­
tiaires; 

. The President of the United States of Ame.., 
1·ica: 

Charles Evans I-:n~·hes, 
HeEry Cabot Lodge, 
Oscar Vv. Undervrood, 
Elilm Root, 

citizens of the United States; 

His Majesty the King of the United Kingdom 
of Great B1·it2.in and Irelancl and of the British 
Dominions leyond the Seas, Emperor of India : 

The Rig-ht Honourable Arthu_1· J ames Bal­
four, O. M., Ilì. P., Lord President of His Privy 
Council; • 

~ The RightHonournble Barnn Lee of Fare­
ham, G. B. R, K. C. B., First LoÌ~d of His Atl'mi­
ralty; 

The Rig;ht Honourable Sir A~lckland Camp_­
bell Gedc1es, K. C. B., His Ambassaclor Extraor- . 
dinary and Plenipotentiary to the United States 
oi America; 
and 

for the Dorninion of Canada: 
The Right Honournble Sil' Robert Laìrd 

Borde:n, G. C. M. G.,K. C.; 
for the Commomvealth of Australia:. 

Senator the Right Honourable George Fo.., 
ter Pe2.rce, mii1ister foi· ffome and Territories; 

for the Dominion of 1~:r ew Zealand: 
The B:onourable Sir J ohn William Salrnond, 

K. C., Judge of the Supreme Court of New Zea­
land; 

for the U nion of South Africa: 
The Right Honourable Arthur James Bal­

four, O. M., IVI. P.; 
} 

fo:t India : • 
'l'he Right Honomable Valingman Sanka­

rnn8aréi_yana Srir1ivasa Sasb·i, ME:c:11ber of the 
In dian Council of State; 
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Le Président de· la Répnblique Frariçaise: 
IVI. Albett Sarraut, Député, Ministre de.s 

• Coloni es; 
M. Jules J. Jusserand, Ambassadeur Ex­

traordinaire et Plénipotentiaire près le Prési­
dent des Etats Unis d' Amé:rique, Grnnd Croix 
ùe l'Oi·dre N ational de la Légion d'Honneur; 

Sa· Majesté Je Roi d'Italie: 
L'Honorable • Carlo Schanzer, Sénateur du 

Royaume; 
L'Honorable Vittmio Rolandi Ricci, Séna­

teur du Royaume, Son Amba~sadeur Extraoi~­
di:riaire èt Plénipotentiaire à Vfashington; 

L'Hono:rable Luigi Alhertini, Sénateur du 
• Royaume; 

Sa Majesté l'Empe1·eur du Japon; 
Le Baron Tomosaburb Kato, Min:istre de 

1~ Marine, J unii, Membre de la Première Classe 
de l'Ordre Impérial dù Grand Cordon du Sole-il 
Levant avec la Fleu~. de Paulonia; 

Le Baron Kijuro Shidehara, Son Ambassa­
dèur Extrao:tdinaire et Plénipotentiaire à Was­
hington, Joshii, Mempre de la Pre::;.1ière Classe 
de _l'Ordre Impérial du Sòleil Levant; 

M. Masanao Hanihar.a, Vice-Ministre des 
Affa,,ires Etrangères, Jushii, l\tle:rnbre· de la Se,:. 
conde Classe de l'Ordre IIY!-périal c1u Soleil Le­
vant; 

Iésquels, après avoir échangé leul'.s pleins pou­
voirs, recorìnus en bonne • et due forme, ont con­
venu des dispositions suivantes :· 

CHAPITRE I. 

DISPOSITIONS GÉNÉRALES,, RELATIVBS 

À LA LIMITATIDN DE L'ARlVIEMENT NAVAL. 

Article I. 

Les Puissances Contracfantes conviennent de 
• limiter leur-. arrnement naval _ ainsi qu'il . est 
prévu au présent t:raité. 

Artfole II. 

Les Puissances -Contractàntes pourl"oht con­
server respectivement ies navires de ligne énu­
mérés au chapitre I!; partfo 1. A la- mi~e en vi-

The President Of the French Republic : 
Iv.Ir. Albett Sarraut, Deputy, Minister of 

the Colonies ; 
Mr. Jules J. Jusserand~ • Ambassador Ex­

traordinary and Plenipotentiary to the United 
States of America, Grand Cross of the National 
Order of the Legion of Honour; 

His Majesty the King of Itaiy: 
The Hono:irable Cado Schanzer, Senator 

o.f the Kingdom ; 
The Honourable Vittorio Rolandi Ricci, Se­

nator of the Kingdom, His .Ambassador Extra­
o:tdinary and Plenipotentiary at Washington; 

The Honourable Luigi Albertini, Senator 
of the Kingclom·;. 

His Majesty the Emperor of ,Tapan: 
Baron Tomo.saburo Kato, Minister for the 

Navy, Junii, a member of the First Class of the 
Imperial Order Òf the Grand Cordon of the Ri­
si:ng Sun with the Paulownia Flower; 

Baron Kijuro Shidehara, His Ambassador 
Extraordinary and • Plenipotentiary at Was­
ohington; J oshii, a ·member of the First Class 
of the. Irn.perial Order of the Rising Sun; 

l\fr. Masanao Hanihara, Vice Minister for 
Foreign Aff airs, J ushii, a member of the Se­
cond Class of the Imperia! Order of the Rising 
Sun; 

Who, having communicated to each other 
their respective full powers, found to be in good 
and due form, have agreed as follows: 

CHAPTER I. 

GENERAL PROVISIONS, RELATING 

TO LIMITATION OF NAVAL ARMAMENT. 

Article I. 

The Contracting Powers agree to -limit their 
rnspective nava,l· armament as providecl in the 

_ present Treaty. 

Article IL 

The Contracting Powers may retain respec~ 
tively the capital ships Which are specified in 
Chapter II, Part -1. On 'thè coming into force 

u 
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gueur du présent Traité et sous réserve des dis­
positions ci-dessous du présent article, il sera 
disposé comme ,il est prescrit au • chapitre II, 
partie 2, de tous les autres navires de ligne des 
Etats-Unis, de l'Empire Britannique et du .Ja­
pon, construits ou en construction. 

of the present Treaty, but subject to the follo­
wing provisions of this Article, all other capital 
ships, built or building, of the United States, 
the British Empire and J a pan shall be. disposed 
of as prescribed in Chapter II, Part 2. 

En sus d~s navires de ligne énumérés au cha- In addition to the capital ships specified in 
pitre II, partie 1, les Etats.,Unis pourront ache-. Chapter II, Part 1, the United States may com­
ve1· et coriserver deux navires actueUement en plete and retain two ships of the West Virginia 
construction ·de la classe West Virginia. A dass now u:nder construction. On the complec­
l'achèvement de ces deux navires, il sera disposé tion of these two ships the North Dcikota and • 
du North Dakota et du Delaware, comrrie il est Delaware sh21l be disposed of as prescribed in 
prescrit au chapitre II, partie 2. Chapter II, Part 2. • • 

L'Empire Britannique pourra, conformément The Br-itish Empire may, in accordance with 
au tableau de re:mplacement du chapitre II, •. the replac,ement table in Chapter II, Part 3, 
partie 3, conshuire deux nouveaux navires de 
ligne ayant chacùn un déplacement type maxi­
mum de 35,000 tonnes . (35,560 tonnes métri-

. ques). A l'achèvement de ces deux navires, il 
sera disposé du Th'llriderer, du King George V, 
dè I'Aja;i: et du Centurion comme il est prescrit 
au chapitre II, partie 2. • • 

Article III. 
Sous réserve des dispositions de l'article II, 

• les Puissances Contractantes abandonneront 
leur programme de construction • de navires de 
ligne et ne construiront ÒU n'acquerront aucun 
nouveau navire de Ugne, à l'exception du ton­
nage de remplacement qui pourra ètre construit 
ou acquis comme il est spécifié au chapitre II, 
partie 3. 

Il sera disposé selon les prescriptions du cl~a­
pitre II, partie 2, des navires remplacés confor.c 
mément au chapitre II, partie 3. 

Article IV. 
Le tonnage total des navires de ligne de rem­

r,Jacement, calculé d'après le déplacement type, 
ne dépassera pas, ·pour chacune des Puissances 
Contractantes, savoir: pour les • Etats-Unis, 
525,000 tonnes (533,400 tonnes métriques); 
}Jour !'Empire Britannique 525,000 tonnes 

. (533,400 tonnes métriqués); pciur la France 
175,000 tonnes (177,800 tonnes métriques); 
y;our l'Italie 175,000 tonnes (177,800 tonnes mé~ 
triques); pour le J apon 315,00() ~onnes (320,040 • 
tnnnes métriques). 

construct two new capital ships nqt exceeding 
3,000 tons (35,560 metric top.s) standard dis-

. placem@t each. On the completion of the said 
two ships the Thunderer, King George V, Aia'JJ 
and Centurion shall be disposed of-as prescribed 
in Chapter II, Part 2. 

Article III.. 

Subjed to the pròvisions of A1~ticle II, the 
Contracting PO'ivei·s shàll abandon their respec:. 
tive capitar ship building-programs, and no new 
ca-pital ship,s shal,l be constructed or acquired 
by any of the Contracting Pòwers except repla­
cement tonnage which may be constructed or 
acquired as specified in Chap~er II~ Part '3. 

Ships which are replaced fo. accordance with 
Chapter II, Part 3, shall be disposed of as pres­
cribed in Part 2 of that Chapter. 

Article IV. 
The total capital ship replacement tonnage of 

each of the Conttacting Powers shall not exceed 
in standard displacement, for the. United,States 
525,000 tons (533,400 metric-tons); for the Bri­
ti.sh Empire 525,000 tons (533,40Ò. metric tons); 
for France 175,000 tons (177,800 metric tohs); 
for Italy 175,000 • tons (177,800 ·metric tons); 
for Japan 315,00U tons (320,040 metric tons). 



Atti PClrlantentari - 46U3 SenClto clel Reuno 

LEGISLATURA XXVI - P SESSIONE 1921-23 - DISCUSSIONf - TOH.N.\TA DEL 16 FEBBRAIO H323 

Artide V. 
Les Puissances Contractantes s'engagent à ne 

pas àcquédr, à ne pas construire et à n~ pas 
faire construire de navire de ligne d'un dépla­
cement type supéri.eur à 35,000 tonnes (35,560 
tonnes métrique), et à ne pas en permettre la 
construction dan.s le ressort de leur autorité. 

Article VI. 
Aucun navi.re de ligne de l'une quelconque des 

Puissances Coùtractantes ne portera de canon 
d'un calibre .supérieur à 16 pouces ( 406 milli­
mètres). 

Article VII. 
Le tonnage total des navires porte-aéronefs, 

calculé d'après le déplacement type, ne dépas­
sera pas, pour chacune des Puissances Con­
tràctantes, savoir: pour les Etats-Unis 135,000 
tonnes (137,160 tonnes métriques); pour l'Em­
pire Britan11ique 135,000 tonnes (137,160 tonnes 

•. rnétriques); pour la France 60,000 tonnes 
(6.0,950 tonnes rnétriques); pour l'Italie 60,000 

. tonnes (60,960 tonnes métriques); pour le J a­

. pon 81,000 tomies (82,296 tannes métriques). 

Arti cl e VIII. 

Le remplacÈ:rnent des navires pÒrte-aéronefs 
n'aura lieu que selon les p::.0 escriptions du Cha­
pitre II, partie 3; toutefois il est entendu que 
tous les navires porte-aéronefs construits ou en 
construction à la date dF 12 novembre _1921 sont 
considérés connne navires d'expérience et pour­
ront §tre remplacés, qu8l que soit leur àge, da11s 
les limites de· tonnages total prévues à l'ar­
ticle VII. 

Article IX. 

Les Puissances Coi1tractantes s'engagent à 
ne pas acquérir, à ne pas construire et à ne pas 
faire ccnstruire de navire porte-aéronefs, d'un 
déplacement type supérieur ;'t. 27,000 tonnes 
(?7,432 tonnes métriques), et à ne pas e11 per­
mettre la construction. dans le ressort de leur 
autorité. 

Toutefois chacune des Puissances Contrac­
tantes pourra, pourvu qu'elle ne dépasse pas 
son tonnage total alloué de navires porte-aéro.:. 
nefs, construire au plus deux navires porte­
aéronefs, chacun d'un déplacement type maxi~ 
rnum de· 33,000 tonnes (33,528 Jonnes .métri-

Article V. 
No capi tal ship exceeding, 35,000 tons (35,560 

metr:ic . tons) standard dispacement sha11 be 
D,cquired 1:Ìy, or constructed by, for, • or within 
the jurisdiction, of, any of the Contrading 
Powers. 

Article VI. 
No capi tal ship of any of the Contracting 

Powers shall carry. a gun wi'th a cfl.1ibre in ex­
cess ?f 16 inches (406 mi1limeh·es). 

• Article VIÌ. 
The total tonnage for aircraft carriers of 

each of the Contracting Powers shall not e:<:­
ceed in standard displacement, for the United 
States 135,000 tons (137, 160 1netric tons); for 
the British Empire 135,000 tons (137,160 metric 
tons); for France 60,000 tolÌ.s (60,960 meh-ic 
tons); for Italy 60,000 tons (601960 n1etl'ic 
tons); for J a pan 81,000 tons (82,296 metri.e 
tons) . 

Article VIII. 

The replacement of aircraft cari.·ie1·s shaìl 
be effected only as prescribed in Chapter II, 
Part 3, provided, however, that ~Jl aircrnft car­
rier tonnage in existence or building on No­
vember 12, 1921, shall be considered experi­
mental, and may be replaced, within the total 
tonnage limit prescribed in iu·ticle VII, wi .• 
thout regard to its age. 

Article IX. 

No aircraft . carrier exceeding 27,000 tons 
(27,~32 metric tons) standard displacement 
shall be acquired by, or constructed by, for 
or v1ithin the jurisdiction of, any of- the Con­
tracting Powers. 

However, any of the Contracting Powers 
may, provided that its total tonnage allowance 
of aircraft ca:rrie:rs .is not thereby exceeded, 
build not more than two aircraft ca1Tie:cs, each 
of a tonnag-e of not more than 33,000 . tons 
(33,528 metric tons) standard displacement, 
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ques); à cet e:ff et et pour des raisons d'économie, 
chacune -des Puissances Confractantes pourra 
utiliser deux de ses navires, terminés ou non 
terminés, pris à son choix parini ceux qui, sans 
cela, devraient ètre mis hors d'état de servir 
pour le combat" aux termes-de l'article II. L'ar­
mement d'un navire porte-aéronefs ayant un 
déplacement type supérieur à 27,00Ò tonnes 
(27,432 tonnes métriques) sera s9umis aux dis­
positions de l'article X, avec cette restriction 
que, si cet armement comporle un seul canon 
d'un calibre supérieur à 6 pouces (152 milli­
mètres), le nombre total des canon ne pourra 
à.épasser huit, non· compris le· canons contre 
aéronefs et les canons d'un ca_libre ne dépassant 
pas 5 pouces (1_27 millimètres). 

Article X. 

Ai1eun na-vire port-e-aéronef.s de l'iine quel­
conque des Puissances Contraciantes ne portera 
de canon d'un calibre supérieur à 8 pouces (203 
millimètres). Sous réserve de l'exception prévue 
à l'article IX; si l'armement cornprend des ca-
1~ons d'un calibre supérieur à 6 pouces (152 mil­
limètres), le nombre total des èanons pourra 
etre de dix au mà.ximum, non compris les ca­
nons contre aéronefs et les canons d'un calibre 
ne dépassant pas 5 pouces (127 millimètres). 
Si, au contraire, l'armement ne comprend pas 
de canon d'un calibre supérieur à 6 pouces 
(152 milli111ètres), le nombre des canons n'est 
pas limité. _Dans les deux cas, le nombre des 
canons contre aéronefs et des cano:qs d'un ca­
libre ne dépessant pas 5 pouces (127 millimè­
tres) n'est p:is lirnité. 

Article XI. 

Les Puissances Contractantes . s'e'iigage:r;i.t à 
ne pas acquérir, à ne pas construire . et à ne 
p.as faire cònstruire, en dehors des navires de 
ligne ou des navires porte-aéronefs, de navires 
de combat d'un déplaèement type . supérieur à _ 
10,000 tonnes (10,160 tonnes métriques), et à 
ne pas· en pe1·mettre la èonstruction dans le 
ressort de leur autorité. Ne sont pas sòumis aux 
limitations àu préscnt article les batiments 
employés scit à des • sel'vices de_ la flotte, soit 
à des transports de troupes, soit à toute autre 
partecipation à des hostilités qui ne serait pas 
celle d'un navire combattant, pourvu qu'ils ne 

and in order to e:ffect economy any of the Con­
tracting Powers may use for this purpose any 

• two of their ships, whether constructed or in 
cour.se of construction, which would otherwise 
be scrapped under the provisions of Article II. 
The annament of àny aircraft carriers excee-

. ding 27,000 tons (27,432 metric tons) standard 
displacement shall be in accordance- with the 
requirements of Article)(, except that the total 
number of guns to be_n carriecl in case any of 

• such guns be· of a calibre exceeding 6 inches· 
(152 millimetres), except anti-aircraft guns 
and guns not exceeding 5_ inch~s ( 127 millime­
tres), shall not exceeçl. eight. 

A:rticle X. 
No aircraft carrier of any of the Coritrac­

ting Powers shall carry a gun with a calibre 
in excess _ of 8 inches (203 millimetres). Wi­
thout prèju.dice to the provisions ·of Article IX, 
if the armam~mt èarriecl inclused guns excee-

• ding 6 inches (152 rnillimetres) in· calibre the 
totaJ number of guns carried, except • anti-air­
craft guns and gun.s not exceed:ing 5 inches 
(127 niillimetres), shall not exceed ton; If alter­
natively the aìi11ament contai'ns no guns ex- . 
ceeding 6 inches (152 millimetres) ii1 calibre, 
the number of guns is Iiot limited. In either 
case the number of anti,..airc'!:aft guns and of 
guns not ~xceèding 5 inches. (127 millimetres) 
is not limited. 

Article XI. 
No .. vessel of war exceeding .10,000 tons 

(10,160 m~tric tons) standard displacement, 
other than a capita! ship or aircraft carrier,­
shall be .acquired by,. or constructed by, for, or 
within the jurisdiction of, any of the Contrac­
ting Powe:rs. Vessels not specifkally built as 
fighting ships nor taken in time of pe~ce under 
governement _ coi:itrol for fighting· purposes, 
which are employed on fleet dutie~ or as troop 
transports or-in ~ome other way for the purpose 
of assisting in the prosecution of hostilitie,J • 
e;therwise thm-i as fighting ships, shall not be 
within the limitations of this 4:rticle. 
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. . 
soient pa.s spécifiqu~IJ:).ent construits comme na-
vires combattants òu placés en temps de paix -
·sous l'auto-dté du Gouvernement dans un but 
de combat. 

Article XII. 
En dehors, des navires de ligne; auctm • na­

vire de combat de l'un·e quelconq\1e des Puis­
sances Contractantes, mis ei1 chantier à l'ave­
nir, ne portera de _canon d'un calibre sùpérieui: 
à _ 8 • pouces (203 i11iilirriètrès). 

--- -• Articlè XIII.. 
Sous· réserv_e de l'exception prévue. à l'arti­

. cle IX, ::i,lÌcun navire -à déclasser p·ar applicàtioi1 
du.présent Traité ne pourra redevenir navire de 
guerre. 

Article XIV. 
11 ne sera fait, en temps de- pa:ix, aucune in­

stàllatio_n préparatoire sur les riavire~ de com­
merce èn vue de les armer pòur les convertir en 
navires" de guerre-; toutefoi;, il sera-'pérmis de 
ren1forcer les pÒnts. -pour pouvoir y- monter. dès -
c-anon:s d'un calibre ne dépassant pas 6 pouces 
(152 millimètres).· -' 

• -Arti_cle XV. 
Aucqn -navire de_ guerre construit . pou'.r • une . 

Puissance nòn-Go~tractante dans le ressort de -
l'auforité d'une Puissanée Conttactahte • ne de- -

, vra -dépasser lès limites ·de déplacemente et 
d',ar:menent p:révues au prés_ent Traité pour l~s_ 
navirés similaires à _corìstruire par ou _pour lés 
Puissancès Contractantes.' Toutefois la, limite 
du déplacement type des navires po;rte-aéronefs 

i _ construits pour une Puissance·non èo11:tractante 
ne dévra en aucmi cas dépl:ts'ser 27,000 tonnes 
(27,432- tonn~s ~étriques).c •• -

Article XVI. 
Si un navir~ de guerre, quel qù'1l soit, esf rnis 

en ci:mstnttticin pour le èompte d'une Puissance 
non Cont~àctante dans le ressort de l'aùtorité 

' • ' . 
d'ime Pùissance Contractante, cette ·-dernière 
fe-ra connaitre, -àussi r_apidemènt que . possible; 

·\i, aux autres Puissances Contractantes la date de 
- signatùre élu contrat. de construction et celle cle 
l' mise sur cale du navire; elle leur communiquera 

égaler.aent !es caractéristiques du navire, e~ se 
conformant au.·Chapitrè 11, partie .3, section I 
(b), (4) et (5). • 

Article XII. 
No vessel of war of any of the .Contracting 

Powers, hereafter laid dQwn, other than a ca­
pitai ship, shall carry ~(gun with .a calibre in 
excess or 8 inches (203 millimetres). 

/ • Article XIII. 
• . - . ' 

. Except as provided in Article IX, no ship de-
signated in the present Treaty to be scrapped 
may be r.econverted into a vessel of war. 

Article XIV. 
No preparations ihall be made in merchant 

·_ ships in time of peace for the installation of 
. warlike .arÌnaments for the purpose of conver,. 

ting such ships intò vessels of war, other than . 
the nec-essary stiffoning of decks ·for the mou­
ting of s-uns not excetding 6 inèhes (152 milli­
metres) calibre. 

Article XV. 
No vessel of war constructed within the ju­

risdiction of any of the Contracting Po,vers for 
a non-Còntracting Power shall exéeed thè li­
mitations as to displacèment and armament 
prescribed by the present. Treaty for vessèls of 
a simi-lar type which may be· constructed • by or 
for any of the Contracting • Powers; provi cl ed, 
however; that th_e displace:rne-nt for afrcraft car- -
riéi-s constructeél for a non-Cotracting Power 
shall in .no case exceed 27,000 tons (27,432 me­
tric tons) standarçl displacement 

- Artic1e -XVI. 
If the_ constructions of any v~ssel • of war for 

a non-· Contractirig Power is unde-rtaken wi­
thin the jurisdictio1~ of any òf t'he Contracting • 
Powers, such Power sh.ail promptly inform the 
-other Co11tracting Powers of the date_ of the 
signing of the contract and the date on wich the 
kee1 Of the ship is laid; and shall also commu­
nicate to them the particulars relating to t11e 
ship prescribed in ChaP,ter II, Part 3, Secti011 I 
(b), (4) and (5). 
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Article XVII. -1 Article XVII. 
Si l'une des Puissances Contractantes vient à 

etre engagée dans une guerre, ·elle n'emploiera. 
pas comme tels les navires de guerre quels qu'ils 
soient, en construction ou construits mais non 
livrés, . dans le ressort de son autorité, pour !le 
compte de toute àutre Puissance. • 

Article .. XVIII. 
Les Puissances Qontractàntes s'engagent à 

ne disposel" ni à .titre gratuit, ni à tit:rre onéreux, 
ni autrement, de leurs navires de guerre, quels 
qu'ils soient, dans des conditions permettant 
à une Puissance étrangère de les employer com­
me tels. 

Article XIX. 

Iri the event of a Contracting Power being 
engaged in wa.r, suèh Power shall not usè as a 
vesse-1 of-war any vessel of war which may be 
under constru.ction _ within its jurisdiction for 

. any òther Power, or which may have been con­
structed withiri its jurisdictiòn for another Po­
wer and not delivered. 

• Arti cl~ XVIII.· 

Each of the Contracting Powers und_er-takes 
not to dispose by gift, :$ale Òr any mode of 

' transfer of any vessel of war in such a mannel' 
• that suchvessel may becorne a vessel of war in 

the Navy of any foreign Power. 

. Articlè XIX. 
Les Ètats-Unis, l'Empire Britannique et le • T,he United • States, the British Empiré and 

Japo:rì coriviennent de mainténir, en matière de Japan a,gree {hat the status quo at the time of 
_fÒrtìfications et_ de bases navales, le sta tu quo the signing of • the ~present Treaty, with regard 
tel qu'il existeau j our de la signature du présent to fortificàti6i1s .and naval bases, shaH be main­
traité dans leurs territoires et possessions res- taii-1-ed in their ·respective terrfrori~•s àng ~osses:-
pectifs ci-après ·désignés: . • . sions specified hereunder: • 

(1) _ Les possessioU:s insulaires, soit actue1- • (1) The insular possessions whichthe Uni;-
les, soit. futures, des Etats-Unfa dans l'Océan ted States now. holds or may hereàfter acquire 
Pa.cifique, à l'exception: (a)_ de celles avois!rtant in the Pacific· Cfoean, except (a), those adjac·ent 
la cote· des Et~ts Unis, de l'Alaska ·et de la zone to the coast o.f the Unitèd State~, Alaska and 

• du Canal de Panama, non.compris les Iles Aléou- the Panam:a Canal Zone, not inch~dìng· theAleù-
• tiennes; (b)des lles.Hawai;-. tian Islands, and~(b) the Hawaìian Islands; 

(2) Hong-Kong et les possessions insula.i- • (2) Ì:fongkong . and • the insular possessions • 
res, soit actuelles, soit futures, de l'Empfre Brf.:. • which the British Empire now holds or. may 
tannique d·ens l'Océan .Pacifique, situées à l'est • hei~eafter acquire in the Pacific òc~an, éast òf. 

• du méridien de. 110° ~st de Gree-nwich, à l'excep- . the meridian • of llQ~ east longitude, e-xc~pt (a) 
. tion: (a) de·celles avoisinant la cote du Canada;_ those .adjacent ~o the coast ò.f Canada, (b) the: 

(b) -du Commonwealth d'Australie et. des ses Commonw.ealth of Australia:and its Territories, 
• • Territoires; (e) de la Nouvelle-Zélande; and (e) New Zealand; . _ .. 

(3) Les territoires et possessitms insulaires (3) Thè following insular territories and 
du ·Japon dans l'Océan .. Pacifique, ci-après dé- possession; of Japàn in the Pacific Ocean, 

_ signés: Iles Kouriles, Bes. Benin, ·Amami-Oshi.,. ~:) wit: thé Kurile Islands • the. Bonin Islands, 
ma, Iles Liou-Kiou, Formose et Pescadores, Amami.,.Oshi:rn.a, tb,e Loochoo lslands; Formosa 
ainsi que _tous· territoires ou possess,ions :i-nsu- and the Pescadores, and any insular territories 
l~ires futurs du Japon • dans l'Océan ·Pacifique. or pcissessions in the Pacifiè Ocean which Japàn 

Le maintien du statu quo visé ci-dessu,s im.. . :may here•after acquire. 
plique: 

qu'il ne sera établi dans les ferritoires et 
possessions ci-dessus visés ni basès navales, ni 

• fortifica,tions nouvelles~; qu'il ne sera pris au-
• cune mesure de nature· à accroìtre les ressour­
ces navales existant actuellenient pour la répa-

.. The· maintenanC€ of the status quo under the 
foregoing provisions • implies that no new forti­
fications or navàl lJ.ases shall be established ir 
the • territori es and possessions specifie-d; thai 
no measures shall be taken to increase the exist 
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ration et l'entretien des f01·ces navales; et qu'il 
ne sera procédé à aucun renforcernent des dé­
fenses còtières des territoires et possessions ci­
dessus visés. Toutefois, cette restriction n'em­
pèchera pas la réparation et le r·emplacement de 
l'armement et des installations détériorés, selon 
la pratique des établissements navals et milì­
taires en temps de paix. 

Article XX. 
Les règles de détermination du déplacernent, 

telles _qu'elles sont posées au Chapitre II, p.ar­
tie 4, s'appliqueront aux navires de chacune des 
Puissances Contractantes. 

CHAPITRE II. 
REGLES CONCERNANT L'EXECUTION DU TRAIT.lt 

DEF'INI'fION DES TERivIES ElVIPLOYES. 

PARTJE 1. 
Navires cle ligne qui peu1.:ent étre conservés 

par les Pidssances Contrcwtcintes. 

Pourront ètre conservés par chacune des Puis­
sances Contractantes, confonnément à l'arti­
cle II, les navires énuméré dans ]a présente 
partie. 

Navires- qui peuvent étre conservés 
par les Etats-Unis. 

Nom: Tonnnge 

Maryland 32,600 
California . 32,300 
Tennessee . 32,300 
Idaho 32,000 
New Mexico 32,000 
Mississippi 32,000 
ftrizona 31,400 
Pennsylvania 31,400 
Oklahoma . 27,500-
Nevada. 27,500 
New York. 27,000 
Texas 27,000 
Arkansas 26,000 
Wyoming _ 26,000 
Florida . 21,825 
Utah 21,825 
North Dakota 20,000 
Delaware 20,000 

Tonnage total 500,650 

Discussioni, f. 612 

ing; nava1 facilities for the repair and main­
tenance of naval forc2s, and that no incre~1se 
shall Le made in thrc: coast. defences of the teT­
l"itories and possessions above specified. This re­
striction, however, does not preclude such re­
pair and replacement of wornout weapons ancl 
equipment as is customary in naval and military 
establishments in time of peace. 

Article XX. 
The rules for determining tonnage displace­

men t prescribec1 in Chapter II, Part 4, shaìl 
apply to the ships of each of the Contracting 
Powers. 

CHAPTER II. 
RULES RELATING TO THE_ EXECUTION OF THE 

TREATY - DEFINITION OF 'l'ERMS. 

PART 1. 
Capital shivs iuhich rnay be retained 

by the contracting vowers. 

In accordane.e with Article II ships may be 
retained by each of the Contracting Powers as 
specified in this Part. 

Ships which niay retainecl bu the Unitecl States. 

Name: Tonnage o, 

Maryland .32,G00 
California . 32;300 
Tennessee . 32,300 
Idaho 32,000 
Ne-w Mexico 32,000 
Mississippi 32,000 
Arizona 31,400 
Pennsylvania 31,:100 
Oklahoma. 27,500 
Nevada. 27,500 
New York. 27,000 _ 
Texas 27,000 
Arkansas 26,000 
Wyoming 26,000 
Florida .. 21,825 

·, Utah 21,825 
North Dakota 20,000 
Delaware 20,000 

Total tonnage 500,650 
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Quand les deux unités de la classe West Vir­
gi1~ia seront achevées et quand le North Dakota 
et le Delaware seront déclassés, ainsi qu'il est 
indiqué à l'article II, le tonnage total à conser­
ver par les Etats-Unis sera de 525,850 tonnes. 

N avires qui peuvent étre conservés 
• par l' Empire Britannique. 

Nom: 
Royal Sovereign 
Royal Oak 
Revenge 
Resolution . 
.Ramillies 
Malaya. 
Valiant . 
Barham 
Queen Elizabeth 
Warspite : . 
Benbow 
Emperox of India 
Iron Duke 
Màrlborough . • 

·Hood 
Renown 
Repulse 
Tiger 
Thunderer 
King George V . 
Ajax . 0 • 

Centurion . . • 

•. 

Tonnagè total 

Tom:!-age 
25,750 
25,750 

. 25,750 
25,750 
25,750 
27,500 
27,500 
27,{>00 
27,500 
27,500 
25,000 -
25,000 
25,000 • 
25,000 
41,200 
26,500 
26,500 
28,500 
?2,500 
23,000 
23,000 
23,000 

. 580,450 

Quand les deux unités nouvelles à construire 
seront achevées, et quand le Thunderer, Iè King 
George V, I'Ajax et le Ce.nturion seront déclas­
,sés, ainsi qu'il est indiqué à l'article II, le ton­
nage total à conserver par !'Empire Britanni­
que sera de 558,950 tonnes. 

Nuvires qui peuvent etre conservés 
par la France. 

Tonnàge 

Nom: 
(tonnes 

- métriques) 
Bretagne . 23,500 
Lorraine 23,_500 
Provence . 23,500 
Paris 23,500 • 

France . 23,500 

On the completion of • the two ships of the 
West Virginia class and the scrapping of the 
North Dakota and Delaware, as provided in ar­
tic1e II, the total tonnage to be retained by the 
United States will be 525,850 tons. 

Ships which niay -be retained 
by th_e British Empire. 

Name: 
Royal Sovereign 
Royal Oak 
Revenge 
Resoluti_on . 
Ramillies . 
Malaya_, _ 
Vàliant . . 
Barham 
Queen Elizabeth 
Warspite . 
Benbow 
Emperor .of India 
Iron Duke 
Marlborough . 
Hood 
Renow~-
Repulse 
Tiger _ 
Thu,nde:rer. 
Ki~g. George V . 
Ajax 
Centuriòn . 

. . 

.-

Total to:nn~ge 

Tom1age 
25,750 
25,750 
25,750 
25,750 _ 
25,750 
27,500 
27,500 
27,500 
27,500 
27;500 

. --25,000 
25,000 
25,000 
25,000 
41,200 
26,50© 
26,500 
28,500 
22,500 
23,000 
23,000 
23,000 

580,450 

On the completion of the two new ships to 
be constructed and the scrapping o{ the Thun­
derer, King George V, Ajax and Centur-ion_, as 
provided in Article II, the total tònnage to be 

. retained by the British Empire will be 558,950 
tons; 

Ships which may be retained by Frane.e. 

Name: 
Tonnage 

(metrie tons) 
Bretagne 23;500 
Lorraine . 23,500 
Provence . 23,500 
Paris ,· . . 23,500· 
France . . . . . 23,500 
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Nom: • 
Jean Bart. • 

• Courbet 
Condorcet .. 
Diderot 
Voltaire 

Tomiage • total 

Tomrnge 
.23,500 
23,500· 
18,890 
18,890 
18,890 

221,170 

L~ France pourra mettre en chantier des na­
vires neufs en 1927, 1929 et 1931, ainsi qu'il 
est prévu à la partis 3, s,ection II. 

Navlres qui peuvent étre conservés • 
par ·l'Italie. 

Nom: 
Andrea Doria 
Caio Duilio . 
Conte di Cavour 

. Giulio Cesare 
Leonardo da Vinci . 

. Dante Alisi'hieri . 
Roma· 
Napoli;, 
Vitto1·io Emanuele . 

. Regina Elena 

Tònnage t~tal 

. Tònnage 
(Tonnes 

métriques) 
22,700 
22,700 
22,500 
22,500 
22,500 
19,500 
12,600 
12,600. 

-12,600 
12,600 

182,800 

Name: 
Jean Bart·. 
Courbet 
Condorcet . 
Dider9t 
Voltaire 

Total tonnage 

Tonnage 
23,500 
23,500 
18,890 
18,890 
18,890 

221,170 

France niay lay down naw tonnage. in the 
years 1927, 1929, and 1931, as provided in 
Part 3, Section II. 

Ship~ ivhich may be retained by Italy . 

Name·: 
Andre~ • Doria 

· Caio Duilio.. . 
Conte.· di Cavour 
Giulio .Cesare 
Leonardo da Vinci . 
Dante Alighieri . 
Roma . 
Napoli·. 
Vittorio Emanuele . 
Regina · Elena 

Total tonnage 

T_onnage 
(metric tons) 

22,700 
22,700 
22,500 
22,500 
22,500 

. • 19,500 

. • 12,600 
12,600 
12,600 
12,600 _ 

182,800 

L'I.talie pourra mettre en chantier des navires Italy may lay down new tonnage in the years 
neufs en 1927, 1929, et 1931, ainsi qu'ff est • 1927, 1929, and 1931, as provided in Part 3, 
prévu à la partie 3, seètion II. ., Section II. 

Navires qui peuv·ent_étre conservés 
pctr le, Japon. 

Nom:. 
Mutsu 
Nagato. 
Hiuga . 
Ise . . 
Yamashiro 
Fu.:so 
Kirishima . 
Haruna 
Hiyei 
Kongo_ 

·, . 

• I 

Tonnage 
33;800 
33,800 
31,260 
31,260. 
30,600 
30,600 
27,50.0 
27,500 

. 27,500. 
27,500 

Tonnage total . . 301,320 

I _Ships which niay be retained by Japan. 
I. 
\ Name: 

\ 
Mutsu . 
Nagatò. 
Hiuga . 
-Ise .. 
Yamashiro 
Fu-so 

- Kirishima . 
Haruna 
Hiyei 
Kongo 

, .. 

... 

Total tonnage 

Toùnage 
33,800 
33.800 
31,260 
31,260 
30,H00 
30,600 
27,500 
27,500 
27,500 
27,500 

. 301,320 
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PÀRTIE 2. 
Règles-applicables au déclcissement 

des navires de guerre. 

Les règles suivantes devront etre observées . 
• pot~r le déclassement cles navires de guerre dont 
on doit disposer comme il est prescrit aux arti­
cles II et III. 

I. Un navire pour etre déclassé dòit etre· 
mis hors d'état de servir pour le combat. 

II. Pòur obtenir ce résultat d'une rnanière 
définitive, on devra employer l'un des moyens 

. suivants: 

(a) subrnersion du navire sans possibilité 
de renflouement; 

(b) démolition. Cette opération devra tou­
jours comprendre la destructfon ou l'enlèvement 
de toutes machines, chaudières, cuirasses, ainsi 
que de tout le bordé de pont, de flanc et de 
fond; • 

PAR,T 2. -

Rules for scrapping vessels of war. 

The following tules shall. be observed for the 
scrapping of vessels of war which are to be 
disposed of in accordance . w!th Articles II 
and III. 

I. A vessel to be scrapped hrnst be placed 
in such condition that it cannot be put to com~ 
batant use. 

II. This result mtrst be finally effected in 
any one of the following ways: 

(a). Perrn.anent sinking of the vessel; 

(b) Bi·~aking the ves.3el up. This shall~al­
ways involve the destruction or rnmoval of all 
machinery, boilers and arrnour, and all deck, 
side .and bottom plàting; 

, (e) transformatkm pour l'usage exclusif de (e) Converting the vessel to target use ex-
cible. Dans ce cas, on devra observer au_préala- clusively. In such case all the provisions of _pa­
ble toutes les dispositions du parngraphe III de ragraph III of this Pari, except subparagràph 
la présente partie, à l'exception du sous-para- I (6), in so far,as may be necessary to enable the 

• -- graphe (6), (dans la mesure nécessaire pour· l'ship to be used as a.mobile target, and except 
utiliser le navire comme cible mobile), et du • sub.::paragraph (7),. must be previously complied-' 
·sous-paragraphe (7). Aucune des Puissances , with. Not more than one oapital ship may be 
Contractantes ne pourra conserver, pour s'en ,j retained for this purpòse atone time by .any o:f 
servir comrne de cible, plus d'qn ii.ayire de ligne I the Contracting P()wers. • 
à la fois; 

(cl) parmi les navires de ligne arrivant à 
partir de 1931 à l'époque de leur dédassement, . 
la France et l'Italie sont autorisées à conserver 
chacune deux batiments navigants, qui seront 
affectés exclusivement aux écoles de cannonage 
ou de torpilJes. Pour la France, ces deux na­
vire-s seront du type J ean Bart. Pour l'Italie, 
l'un d'eux sera·Ie Dante Alighieri, le sècond sera 
du type Giulio Cesare;La France et l'Italie s'en- • 
gagent à ne plus utiliser comme navires de 
guerre les navires ainsi conservés dont les 
blockhaus devront alors etré enlevés . et dé­
truits. 

. III. (a) Sous réserve des exceptions spécia,. • 
les de l' Article IX, quand un navire doit etre • 
déclassé, la première opération du déclassement, 
qui consiste ·à :niettre le navj_re hors d'état de 
remplir u]térieurement un service de combat, 
doit étre immédi.atement commencée. 

(b) Of the capi-tal ships whièh would other"­
wise be scrapped u~der the p.r.esent Treaty in . 

_ or after the year 1931, France and Italy may 
each :retain f.vo sea.-going vessels for trainirtg­
purposes exclusively, that is, as gunnery or tor~ 
pedo schoòls; - '.l'he two vessels retained. by 
France_ shall be of the J ean Bart èlass, and of 
those retained by Italy one shall be the Dante 
Alighieri, the other_ of the Giulio Cesare class. 
On retaining these s11ips for the purpose above 
stated, France and Italy respectively undert.ake 
to remove and clestroy their conning-towers, 
and not tci use the said ships as vessels of-war. 

HL (a) Subject to· the special exceptions 
contained in Article IX, when, a veE!sel is due :!'or 

• scrapping, the first·.stage. of scrapping which 
èonsists in rendering a ship incapabie of further 
warlike service, shall be iminediately under-
taken, 
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(b) Un navire sera considéré comme mis 
hors d'état de remplir ultérieure,ment un service 
-de combat quand on aura enlevé -et mis à terre 
ou détruit à bord du navirè: 

(1) tous les canons et parties essentielles 
de canons, les hune·s de direction de tir et ]es 
parHes tournantes de toutes les tourelles bar­
bettes et fermée~; 

(2) toute la machinerie }:lydraulique ou 
électrique de manoeuvre des. affiìts ; 

(3) tous les instruments et les télérriètres 
de direction de tir; . 

(4) toutes les munitions, les explosifs et 
les mines; 

(5) toutes les torpilles, cones de charge et 
tu bes lancetorpilles; _ 

(6) toutes les installations de télégraphie 
sans fil; 

(7) le blockhaus et toute la cuirasse de 
'flanc, oU, si l'on préfère, tout l'appareil moteur 
principal; 

(8) toutes les plateformes d'atterrissage et 
d'envol et tous autres accessoires d'aviation. 

. IV. Les délais dans lesquels les opérations 
de ,déclassement des navires qevront etr~ accom­
plies sont les • suivants : 

• (a}S'il s'agitde navires à d<§classer d'après 
le ·prémier alinéà de .l'article II; les opérations 
nécèssaires pour mettre ces navires hors· d'état 
de remplir U:ltérieure:inent un service de comhat, 
en_gbserva;nt les prescriptions du pa.ragraphe III 
de la présente Partie, devròI,1t etre achevés dans 
un délai ·de six mois et le déclassement devra 
efre coniplètement terminé dami un dé1ai de dix­
huit mois, l'un et l'autre à -dater de la mise en 
vigueur du prése·nt traité. · • 

- (b) S'il s'agit de navires à déclasser d'après 
les alinéas 2 et 3 de l' Article II ou d'après l' Ar­
ticle III, les opératìons nécessaires pour Ìnettre 
chacun de ces navir~s hors d'état de remplir ul­
terieufement tin service de combat, en observant · 
les, prescriptio:hs dù paragraphe. III de la pré-

•. sente Partie, devront etre èommencées .au plus . 
tard à la date de l'achèverrient du navite de rem­
pla,cement et devront etr"e terminées dàns les six 
mois qui suivrortt cette date. Le déclassem~nt, 
opé:ré conformém~nt aù 'paragraphe II de.la pré­
sente Partie, devra etre terminé dans les dix­
hui t mais qui suivront l'achèvement du navire 
de. remplàcement. Si', cependant, l'achèvement 

(b) A vessel shall be considered incapab1e 
of further warlike service when there ishall have 
been removed and landed, or else destroyed in 
the ship: 

(1) All guns ,and essential portions of guns, 
fire-.control to.ps and revolving parts of all bar-
bettes and.turrets; • 

!2) All machinery for working hydraÙlic 
or electric mountings; 

. (3). All fire-control instruments and range-
finders; • 

(4) All ammunition, explosives and mines; 

(5) All torpedoes, warheacls .and torpedo 
tubes; 

(6} All wireless telegraphy i:ristallations; 

(7) The conning tower and all side armour, 
or .alternatively all main propelling machinery; 
and 

(8r All landing:and flyingo:ff platforms and 
all otJle.t: aviation aceessories. 

,:~ "\'i, 

IV. The periods in which scrapping of ves­
,sels is to be eff ected are as follows : 

(a) In the case of vessels to be scrapped 
under the first paragraph of Article II, the work 
of rendering the vessels incapable of further 

• w:arlike serviée, in accordance with paragraph 
•• III of this Part, shaU be completed within six 

months from the coming into forcé of the pre­
sent Treaty, and the scrapping shall be finally 
effected whithin eighteen months from sue co­
ming into force. 

• (b) In t}_le case of vessels to be scrapped 
unde·r the second and third paragraphs of Ar­
ticle II, or under Article III, the wo1~k of rende~ 
ring the vessel incapable of further warlike 
service in accorda:nce _with paragraph III of 
this Part shall he commenced· not later than the 
date of completion of its suc~essor, and shall 
be finished within six months from the date of 
such completion. The vessel shall .. be finally 
scrapped,. in accordance _with paragraph II of 
this Part, within eighteen months fro'm the date 
of-completion of its sucèessor. If, hòvvever, the 
completion of the new vessel be delayd, the:n the 

. work of renclering the old vessel -incapable of 
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du nouveau navire est retardé, on devra com­
rnencer, au plus tard quatre ans après sa mise 
sur cale, les opérations nécessaires pour mettre. 
le vieux navire horn d'état de remplir ultérieu­
rement un service de combat, conformément au 
paragraphe III cle la présente Partie, et ce tra-_ 
vail devra etre terminé en six mois. Le• viPux 
navire devra ètre définitivement déclassé, dans 
les conditions du pa:rngraphe II de la présente 
partie, dix-huit rhois après le commencement 
des travaux de ladite mise hors d'état. 

PARTIE 3. 
Re11iplace11ìents. 

Le remplacernent des navires de ligne et des 
navires porte-aérnnefs se fera selon les règles 
de la section I et des tableaux de la section II 
de la présente Partie. 

SECTION I. 
Règles de remplacenient. 

(a) Suos réserve des cas prévus à l'arti­
cle VIII et aux tableaux de la section II de la 
présente • partie, les navires de ligne et. les na­
vires porte-aéronefs pourront ètre remplacés, 
vingt ans après le jour cle leur achèvement, J;)ar 
des constructio1l's neuves, mais seulement dans 
lès limites prévues aux artides IV et VII. Sous 
réserve des exceptions prévues à l'article VIII 
et aux tableaux de la sectiop. II ,de la présente 
partie, les nouveaux navires ne pourront ètre 
mis sur cale- que .dix--sept ans après l'achève- . 
ment ,de l'unité à rèmplacer. Toutefois il est 
entendu qu'à l'exception des navires visés au • 
troisième alinéa de l'article II et à Yexception 
du tonnage . de remplacement spécifié la sec­
tion II de ìa présente partie, aucun navire de 
ligne ne sera mis sur cale avant l'expiration 
d'une période de dix ans à partir du 12 novem-
bre 1921. ~ 

( 7;i) Chacune des Puissances Contractantès 
èommuniquera &,ussi rapidement qu,2 possible 
aux autres les informations suivantes: 

(1) les noms des navires de Ugne et des 
navires porte-aéronds qui doivent ètre rempla­
cés par des constructions neuves; 

(2) la date de l'autorisation gouvernernèn­
tale donnée pour la construction des navires de 
remplàcement; 

• further wadike i;;e1·vice in ac~ordance with pa­
ragra;ph III of this Part shall be commenced wi-

. thin four ye2rs from the !aying of the keel of 
the new vessel, and shall he finished within six 
months from the date on which such work was 

• c0111menced, and the old vessel shall be fimdly 
scrapped • in accordance with paragraph II of 
this Part within eighteen months from the date 
when the work -of rendering it incapable of fur­
ther warlike service was commenced. 

PART3. 

Replacenient. 

The replacement of capital ships and aircraft 
carriers • shall take place according to, the rnles 
in Sec}ion I and the tables in Section II of this 

SECTION I. 
Rules f or replacmnent. 

(a) Capital ships and aircraft carriers 
twenty years after the date. of their completion 
may, except .as other:wise provided in Article­
VIII and in the tables in Sect;ion lI of this Part, 
be, replaced by new construction, but within/ the • 
limitsprescribed in Article IV and Article VII. 

. The keels of such new const-ruction may, except . 
as • otherwise provided in Article VIII and in 
the tables in Section II ,of this ·:f?axt, be laid 
down not earlier than seventeen years -from the 
cl.ate of completion· of the tonnageto be replaced, 
prnvided~ however,·that no capitalship·tonnage, 
with the exception of ·the sl?,ips .referred fo in 
thè third parngraph of Article II, _and the re-

- placement tonnage specifically mentioned in S'èc­
tion II of thi-s Part, shalI be laid down until 
ten years from :N o.vember 12, 19211 

(b) Each of the ,Contracting Powers shall 
cornmunicate promptly to each of the@ther Con:. 
tracting Powers the following informations: 

(1) The names of the capifal ships and 
a.ircraft carriers _tò· be re1)laced by neì,V cons~-~: 
truction; 
. (2) The d2,te of governmenta1 authoriza- • · 
tion of replacement tonnage; 

(3) la date de mise sur cale de chaque na- (3) The • date of laying the keels of repla-
vire de remplacemen·t; cement tonnage; 

-----·n 
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( 4) le déplacement type en tonnes et en 
tonnes métriques de chaque imité nouvelle à 
mettre sur cale ainsi que ses principales dimen­
sions, à savoir: longueur à la flottaison; largeur 
maximum à ou sous la ligne de fl9ttaison; ti­
rant d'eau rnoyen correspondant au déplacernent 
type; 

(5) la date d'achèvement de chaque nouvelle 
unité et son déplacenient type en tonnes et en 
tonnes métriques, ainsi que ses principales di­
mensions à l'époque •de l'achèvement, à savoir: 
longueur à la ligne de flottaison; largeur maxi­
mum à ou sous la flottaison; \tirant d'eàu- moyen 
correspondant au déplacement type. 

(e) Les navires de ligne et les navires porte­
aéronefs pourront, en cas de perte ou de d;es-
1:ruction accidentelle, ètre remplacés immédiate­
ment, dans les limites de tonna-ge spécifiées aux 
articles IV. et VII, -par des constructions .neuves 
effectuées conformément aux dispositions du 
présent Tia-ité; Iè programme de remplacement 
prévu pour _ la Puissance intéressée sera consi-

-déré comme ayant été avàncé en ce qui concerne 
• 1e navi re perdu ou détruit. 

(d) La seule refonte autorisée pour les na­
vires de ligne et lés navires porte-aéronefs con­
servés conElistera à munir ces unités de moyens 
de défense contre les attaques aériennes et sous­
marines dans les conditions suivantes: les Puis­
s.anc1es ContractaEtes pourront, dans ce but; 
ajouter aux riavires existants des souffiages et 
caissons, ainsi q'.ue des ponts de protection contre 
les attaques aériennes, pourvu que l'augmenta­
tions de déplacement qui en résulte,ra pour les 
navires ne dèpasse pas 3,000 tonnes (3,048 ton~ 
nes métriques) pour chaque navire. Sera in­
terdit tout changement dans la cuirasse de :flanc, 
le calibre et le non1hre des canons de l'armement 
principal, ainsi que tout cha,ngement dans son 
plan général d'installation. Il est fai exception '. 

(1) pour ]a France et Fitalie, qu pourront, 
dans les limites de l'augmentation de déplace­
ment accordée _ pour le :;;òufflage·, accroìtre les 
cuirassements de protection ainsi que le calibre 
des canons portés par leurs navires d_e ligne 
existarits, à la co11ditio11 que cè calibre ne dé­
passe pa·s 16 pouces ( 406 .millimètres); 

(2) pour l'Empire Brita1111ique, qui sera 
autorisé à achever sur le Renown, I-es modifi­

, cations de cuirassement _ déjà, commencées et 
provisoirement arrètées. 

( 4) The standard displacement in tons and 
metric hms of each new ship to be laid down, 
and the principal dimensions, namely, length 
at waterline, extreme beam at or below water­
line, rnean draft at standard displacement; 

(5) The date of completion of each new 
ship arid its standard displacement in tons and 
metric tons, and the principal dimensions, na­
mely, length -at waterline, extreme beam at or 

_ below waterline, mean draft at standard displa­
cement, at time of completion. 

(e) In case of loss or accidental destruc­
tion of capital ships or aircraft carriers, they 
may irnmediately be replaced by new construc­
tion subject to the tonnage limits prescribed in 
Articles IV and VII and in conformity with 
the other provisions of the present Treaty, the 
regular -replacement program being deemed to 
be advanced to that extent. 

(d) No retained capi tal ships or aircraft 
carriers shall be reconstructed except for the 
purpose of providing means of defense against 
air and submarine attack, and subject to the 
following n1les: The Contracting I:> owers may, 
for that purpose, equip existing tonnage with 
bulge or blister or anti-air attack deck protec­
tion, providìng the increase of displacement 
thus effected does not exceed 3,000 tons (3,048 
metri e .tons) displacement for each ship. No al­
terations in side armor, in calibre, number or 
general type of mounti,ng of mairi arrìlament 
shall be pe1:mitted except: 

(1) in the case of France and Italy, which 
countries within the limits allowed for bulge 
may increase their armor protection and foe 
calibre of the guns now carri ed on their' existing 
capital ships so as not to exceed 16 inches (406 
miliimeters) arid 

(2) the British Empire sha11 be permitted 
to complete, in the case of the Renown the al­
terations to armor that have already, been com­
menced but temporarily suspended. 
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ANNÉE 

1922. 

1923. 

1924. 

1925. 

1926. 

]927. 

1928. 

1929. 

1930. 

1931. 

19_32. 

1933. 

1934. 

1935. 

1936. 

1937. 

1838. 

1989. 

1940. 

1941. 

1942. 

NAVIRES NAVIRES 

mis sur cale achevés 

e, D. 
E 

' 
F. 

G. 
H, I 

J 

'"K' L. 

M. 

N, O. 

P, Q. 

A, B, (a) 

C, D. 

E, F. 

G .. 

H,- I. 

J .. 

K, L. 

M .. 

~' o ... 
P, Q. 

SECTION - II. 

ETATS.,UNIS. 

NAVIRES À DÉCLASSER-

(itge- entre parenthèse) 

Mn.ine (20), Missouri (20), Virginia (17), Nebraska (17), 
Georgia (17), New Jersey (17), Rhode Islancl (17), 
Connecticut (17), Louisiana (17), Vermont (lG), Kansas 
(16), Minnesotn (16), New Hampshire (15), South 
Carolina (13), Michigan (13), Washington (O), Sout,h 
Dakota (O), Indiana (O), Montana (O), North Caro­
lina (0), Iowa (O), Massachusetts (O), Lexington (0), 
Constitution (O), Constellation (0), Sara toga (O), Ran -
ger (0), Unitccl States (O). * 

Delaware (12), North Dakota (12). 

Florida (23), Utah (23), Wyoming (22). 

Arkansas (23), Texas (21), New York (21) 

Nevada (20), Oklahoma (20) . 

Arizona (21), Pennsylvania (21) • 

Missipipi (21) . 

New Mexico (21), Idaho (20). 

Tennessee (20) . 

California (20), Maryland (20) 

2 N avires dc la classe ,, ìVest Vfrginia ,, 

N avires conservòH 

Nombre total 

Pre- I Post ' 

Jutland 

17 1 

15 

15 3 

15 3 

15 3 

15 3 

15 " o 

15 3 

15 3 

15 3 

15 3 

15 3 

15 3 

12 5 

9 7 

7 8 

5 lO 

4 11 

2 13 

1 14 

o 15 

o 15-

"-' Les Etats- LJnis pourront conserver l' Oi'egon et l'Illinois pour des destinations autres que le combat en se 
conformant aux dispositions dc la· Partie 2, III_, (b). 

(a) 2 de la classe « \.Ycst Virginia». 
NoTm. - Les lettres A, B, C, D, etc. représentent chacune un navil'e de lig·ne de 35,000 tonnes dc dépla­

cemcnt type, mis sur cale et achevé dans !es nnnées indiquées. 
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SECTION Il. 

Replacenient ana scrappiny • of capital ships. 

UNITED STATES. 

SHIPS SHIPS·,·· ·e SHIPS SCRAPPED 

Ships retainecl 
Summary 

YEAR 
laid down completed (age in parentheses) _ Pre- I Post- .. 

1922. 

1923 ~ 

1924. 

1925. 

1926. 

1927 ... 

1928. 

1929. 

1930. 

1931. 

1932. 

1933. 

1934. 

1935. 

1936. 

1937 .... 

1938. . . 

1939. • 

1940. 

1941 .. 

1942. • . 

• '"! • 

C, D ... 

E, F. ;· 

G· .. . 

ii; I ... -

J .. 

K, L. 

N, O .. 

~; .Q. 

A, B, (a) 

C,D. 

~. F. 

G. 

H.I. 

J 

K, L; 

M .. 

N, O .. 

P, Q .. 

Maine (20), Missouri (20), Virginia (17), Nebraska.(17), 
Georgia (17), New Jersey (17),. Rhode • Island (17), 
Connecticut (17), Louisiana {17), ·v erm01it (16), Kan­
sas (16}, Minn·esota (16), New Hampsire (15), South 
Òarolina (13), Michigan (13), Washing·ton (O), South 
Dakota (O), Indiana ((\), Montana (O), North Caro­
lina (O), Iowa (O), l\1assachusetts (O), Lexington (O), 
Constitution (Ò), ConsteBation (O), Saratog·a (O), Ran~ 
ger (O), Unhed States (O). * • 

Delaware (12), Nol'ih ;I)akota (12). 

,·. 

.. 

Florida (23), Utah {23), Wyoming (22). 

Arkansas (23), Texas (21), N~w YÒrk (21) . 

Nevada (20), Pklahoma (20) . 

Arizona (21), Pennsylvania (21) . 

Mississippi (21). . 

New Mexic.o (21), Idaho (20) . 

Tennessee (20) . 

California (20), Mnry.land (20) .• 

2 ships West Virginia class . 

Jutland 

17 

15 

15 

16 

16 

16 

16 

15 

16 

16 

15 

15 

15 

12 

9 

7 

5 

4 

2 

1 

o 
o 

1 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

5 

7 

8 

10 

:u 
13 

14 

15 

15 

• * The- United States may retain the Oregon and· Illinois,· fòr. noncombatant purposes, after complying _ with · 
the provisi0ns of Part 2, III, (b). 

(a) Two West Virginia class. 

NOTE, - A, B, C, ]), etc., represeut individua! capitùl ships of 35,000 tons .standard displacement, laicl down 
a.ud ~omJ.)leted in the year& specified. · ' - • •• 

T)iscussioni; t. 613 
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ANNÉE 

1 

1 

1 

:Il 

922. 

923. 

924. 

925. 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

926. 

927. 

928. 

929. 

930. 

931. 

932. 

933. 

9.34. 

935·, 

930. 

937. 

938. 

939. 

940. 

941. 1 

19 42 .. 

. 

. 

. 

. 

' 

. 
. 

I 

Rernplacernent et déclasseu1.m1.t des nctvi'b•es de U{Jne 

EMPIRE BRITANNIQUE. 

I 

NAVIRES NAVIRES NAVIRES A DÉCLASSEH 

mis snr cale achevés (ftg·e éuti-e p aren th èse) 

I I 
I 

Cornmonwealt (16), Agamernmon (13), Dreadnought 
(15), Bellerophon (12), St. Vincent (11), IuJlexible (13), 
Superb (] 2), Ncptune (10), Hercules (10), In domi-
table (13), Temerai re (12), New Zealancl (9), Lion (9), 
Princess Royal (9), Conc1uerer (9), Monarch (9), 
Orion (9), Australia (8), Agincourt (7), Erin (7), 4 en 
construction on en projet. ::: 

A, B, (a) 

. 
. 

.. A, B. • . King George V (13), Ajax (12), Ccnturion (12), Tlrnn-
derer (13). 

' 

. 
. 

. - . 

C,D. . 
. .-

E, F. 

G 

H, I . e, D. rro:n Duke (20), Marlborough (20), Ernperor of In-
- dia (20), Benbow (20). 

J E, F. Tiger (21), Quee:i:i Elizabeth (20), vVarspite (20), Bar-
harn (20). 

K 
' 
t. . G. . Malaya (20), Royal Sovereign (20) 

; 

M. H, I . Revenge (21), Resolution (21. . 
N, o. J . . Royal Oak (22). .. . 
P, Q. K,L. Valiant (23), Repulse (23) . . ,= ; 

. M. •· Renown (24) . ' . . . 

. N, o . . . Rainillies ~24),· Hood (21) . 
P. Q. A (17), B (17) . . . ' . . ··-

, 

Navirès conservé s 

Nombre to tal 

I Pre-
I 

Post-

Jutland 

21 

I - I 
21 

21 

21 

17 

17 

17 

17 
-

17 

17 

:1'7 

17 

l7 

13 

9 

7 

5 
• ' 

4 

2 

1 

o 
o 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

1 

1 

'Ì 

* L'Empire Britannique pourra conserver le Colossiis et•Ie Collingwood polll' des destinations àutres .que l 
combat en se conformant aux dispositions de la Partie 2, nr; (b). . 

(a) 2 navires de 33,000 tonnes de dQplacement type. 

NoTE, - Les lettres A, B, C, D, etc., représentent chacune un navire de ligne de 35,000 tonnes de cléplac, 
ment type, rnis sur cale et achevé dans les années indiquées. • 
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Replacenwnt anà scraJJping of capital shvps. 

SHIPS SHIPS 
'YEAR 

( • laid down completed 

1922 . . A, B, (a) 

1923. 

1924. 

1925. •. 

1926. 

1927. 

.1928 .. 

1929. 

1930. 

1931. 

1932 ... 

1933. 

C,D. 

E, F. 

G .. 

1934. .. H, I. 

A,B. 

C,-D .. 

1935. J E, F. 

1936. 

1937. 

1938 .. 

1939. 

1940. . 

1941. .. 

1942. 

K, L. 

M. 
N, q. 
P, Q. 

-G ., 

H, I .. 

J •'· 

X, L. 

M ... 

N,O. 
P, Q. 

BRITISH EMPIRE. 

S HIPS SCRAPPED 

(age. in parentheses) 

,C~mmonwealt (16), Agamennon (13)1 Dreadnought (15), 
Bellerophon (12), St. Vincent (11), Inflexible (13), 

• Superb (12), Neptune (10), Hercules (10), Indoll\i­
table (13), Temeraire (12), New Zealand (9), Lion (9), 
Prfocess Royal (9), Conquerer (9), Monarch (9), 
Orion (9), Austt;alia (8), Agincourt (7), Erin (1), 
4- building or p1·ojected. * 

King Geo1·ge V (13), Ajax (12) Centurion {12), Thun­
• derer (13). 

Iron Dukè (20), l\farlborough (20), Emperòr of India (20), 
Benbow (20). 

Tiger (21),. Queen Elizabeth (20), Wai·spite (20), Bar-
ham (20). • 

Malaya (20), Royal Sovereign (20) 

Revenge (21), Resolution (21) 

Royal Oak (22) 

Valiarit (23), Repulse (23) • 

Renawn (24) 

Ràmillies (24), Hood (21) 

-A (17), B (17) . 

Ships retainecl 
Summ·ary 

Pre- I Post­

Jutland 

21 

21 

21 

21 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

13 

9 

7 

5 

4 

2 

1 

o 
o 

1 

1 

1 

1 

3 

3 

.3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

5 

7 

8 

10 

.11 

13 

14 

15 

15 

* Thé British may retain the Oolossus and Collingwoocl for noncomba'tant purposes, after complying with tbe 
proviS:ions • of Part 2, III, (b). • • ' 

.. 
(a) Two 35,000-ton standard displaceiiient. 

NOTE . .:_ A,- B, C, D; etc:, repres'ent individt~al capi tal ships of 35,000 tons ~tandard. displacement laid down 
;md completed in the years specified;. • • 
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BmnJ>lacernent et àéclassement àes nav.ires de _ ligne . 

. :FRANCE. 

Navires conservés 

ANNÉE 

1922. 

1923. 

1924. 

1925. 

1926. 

_NAVIRES NAVIRES 

mis sur cale achevé3 

NAVIRES À DÉCLASSER 

(age entre -para.nthèse) 

1927 . • 35,000 to:O:nes 

1928. 

1929. 

1930. 

· 1931. . 

1933. 

1934: 

1935 .. 

1936. 

1937. 

1938. 

1939. 

1940. 

1941. 

1942. 

35,000 tonnes 

35,000 tonnes J ean, Bart (17), Courbet (17) 

35,000 tonnes .• . . 
35,000 tonnes 35,000 tonnes France (18) 

-35,000 tonnes .-... 

35,009 tonnes Paris (20); Bretagna (20) 

35,000 tonnes Pi'.ovence (20) . 

35,000 tonnes Lorraine (20) 

•, 

* Dans les Jimites du tonnage total; nombre non fixé. 

'• 

Nombre total 

Pre- I Post-

Jùtland 

7 o 

7 o 

7 0 

7 o 

7 o 

7 o 

7 o 

'J o 

. - 5 (*) 

5 (*) 

.4 ("') 

4. ("~) 

2 ("~) 

1 ("') 

o ("') 

o . (*) 

o (:!:) 

o • (*) 

o (*) 

o (*) 

o (*) 

NOTE. - La France réserve expressément sont droit d'employer son :;i,llocation de tonnage de navires de lig·ne 
comme elle le jug·era bon, pourvu que le déplaceme-qt de chaque navire ne dépasse pas 35,000 tonnes et que le 

_ tonnage total cle_ navires de ligne reste dans les limites imposées par le présent Traité. ., _ • 

'r'- n 
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Beplacernent anà scrapping of capital ships. 

FRANCE. 

Ships i·etainecl 

SHIPS SHIPS • SHIPS SCRAPPED 
Summary 

YEAR 

I laid down • completed. (age in parennheses} Pre- ·Post-

Jutland 

.. 

1922 . . . . . . : ' . 7 o 
. 

1923 . . . •· . . -. . . 7 o 

1924 . . . . . . . . . . . . 7 o 
' -
' 

1925 . . . • . . . 7 o 

1926 .. . . . .• -~ . . ·' ,. 7 o 

1927 . 35,000 tons . . . . 7 o 

1928 . . . . . . ,. . . . , . . . 7 .O 
,. 

1929 . . 35,000 tons . . : .. . . . 7 o 
\ (*) 1930 . . . 35,000 tons Jean Bart (17), Courbet (17) . . . , 5 

1931 . • 35,000 tons . . . . . 5 (*) 

1932 . . 3Q,000 tons 35,000 tons ·Fran<ce (18) . : . . 4 • (*). 

1933 . 35,000 ·tons •. ·• . . . . . . 4 '(*) 
-

1934 I' 35,000 tons Paris (20), Br~tag·n_e (20) ' 2 (*) . .. ~ . 
1935 . . .• 35,000 tons Provence (20). . . . . . . . 1 (*) 

1936 . . . 35,000 • tons Lorraine (20) . . . o (*) 
,• ., 

1937 . . . . . . .. o (*) 
. . 

1938 . . . . . . . . . . o· (*) 
, 

. 
1939 

; o \~) . ; ·' .. . . .. 

1940 ,· . . . . ·. O· f')· . . . . . . .... . . 

1941 .. o {*} - ·~ -
.. . ' 

.. .. 

. 
1942 . . . . ' 

, . . . . o (*) 

.. 

* Vithin tonnagè limitàti'ons; nmnbe1: not fixed~ 
NoTE, - France expressly • reserves the rig-ht of employing· the capitai ship tonnage allotment as she.may 

considerer advisable subject solely to the limitations that the displacement of individuai ships ·shoul. not surpass 
35,000 tous, ~nel that the tota! capitai. ship tonna.ge shquld keep withiù the limits imposed by t_he _present Treat:Y-· 
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Reniplacmnent et àéclassenient des navires de ligne. 

ITALIE .. 
--··-

Navires conservés 

NAVIRES NAVIRES NAVIRES A DECLASSER 
Nombre tota\ 

ANNEÉ 
-. 

I 
, 

mìs sur cale achevés (fige mitre parenthèse) Pre- Post. 
,. 

Jutland 

- , 
, 

-
1922. . •. . '· . .. . ··- 6 o 

1923 . . . . .' ,· 6 o 

1924 ,· . i . . 
' . .• .. 6 o 

.. 

1925 .. . - . 6 o . . . 
/ 

1926 . . ·• . 6 o 

1927 . 35.000 tonnes . . . . . . 6 o 

1928 . . . . . .. . . . 6 .O . 
-

1929 35,000 tonnes .. 
6 o . . . . . . 

1930 . ·• . . . . 6 o 
' -

1931 . 35,000 tonnes 35.000 tonnes · Dante Alighieri (I9) . 5 (*) --
1932 . . 45,000 tonnes 5 n 

-
1933 25,Q0O tonnes 35;000 tonnes Leonardo da Vinci (19) ·. 4· .. (*) . . . ' . 

1934 . . . . . . . 
' . •. -4. (*) 

1935 . . 35,000 tonnes • Giulio Cesare (21) . . . 3 (*) 
-

1 936 . 45,000 tonnes Conte dì Cavour (21), Duilio (21) - 1 (*) . . . ' . 
1937 . . . . . 25,000 tonnes Andrea Dorià (21) .. o (*) 

·' . 
-

* Dans les limites du tonnage total ; nombre non fixé. 

NOTE. - L'Italie réserve expressément son droit d'ernployer son àllocation de tonnage .de· navires de ligne. 
• cornme elle le jugera bon, pourvu que le déplacement de -.chaqpe navire ne dépasse pas -35,000 tounes, et que le 
tonnage total de navires de ligne reste dans les limites imposées par Je··présent rraité. • 
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Bepla,cenient cr,nd sm·apping of caJ?itCtl ships. 

ITALY. 

SH,IPS SHIPS SHIPS SCRAP-PED 
YEAR 

laid down completed . (age in parentheses) 

1922 

1928 

1924 

1925 . . . . . 
1926 "• . 
1927 35,500t9ns .• .. 

< 

1928 •. .- .. 

1929 . . 35,00Ò tons . 
1930 . 
1931 35;000 tòns 35,000 tons Dante Alfghieri (19) 

1932 45,000 tons 
/ 

1933 25,000 tòns 35,000 toùs Leonàrdo da Vin~i (19) 

1934 .. • .. 

-
19Q~ • 35,000 toils Giulio Cesare (21) 

1936 45,000 tons Conte di Cavom (21), Duilio (21) 

1937 ·. • 25;000 tons Andrea Doria (21) 

* Within_·tonnage limÙations; nurrÌber npt :6.xed. 

Ships retained 

Summary 

Pre- I Post­

Jutland 

6 o 

6 o 

6 o 

6 o 

6 o 

6 o 

6 o 

6 o 

6 o 

5 (*) 

5 (*) 

4 (*) 

4 ('•) 

3 (*) 

1 (*) 

o (*) 

NOTE, ,:- Itaìy exprnssly reserves the right of employing• the capital ship tonna-ge allotmeut as she ma~' 
consider aclvisable, subjeot solely to the limitati@ that the displaèerri.ent of individua! ships .should not surpass 
85,000 tons, :md the total capitai ship toimag·e shoul'9- keep within the limits impos·ed by the present T1·eaty. 

L 
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ANNÉE 

1922 

1923 

1924 

1925 

Hl26 

1927 

1928 . 

1929 

• 1930 

1931 

1932 

1933 

1934 

1935 

1936 

1937 

1938 

1939 

1940 

1941 

1942 

Rmnplcwernent • et décla,ssènient des navfres de lif!ne. 

NA VIRES NA VIRES 

mis sur caìe anchevés 

.. 

A. 

B. 
c. 
D. A. 
E. B. 

F. c. 
G. B. 

H. E. 

I F. 

.G. 

H. 

I . 

JAPON. 

NAVIRES À DÉCLASSER 

(àge entre parenthèse) 

Hizen (20), Mikasa (20), Kash1ma (16), Katori (16), Sat­
suma (12), Aki (11), Settsu (10), Ikorna (14), Ibuld(l2),, 
Kurama (11), Amagi (0), Akagi (0), Baga (O), Tosa (O), 
Takao (O)°, Atago (O), Projet de progrsmrna 8 na­
vires non sùr cale. * 

. 

~ 

Kongo (21) 

Hiyei (21), Haruna (20) 

Kirishima (21) 

F~1so (22) 

Yamashiro (21) . _ 

Ise (22) 

Hiuga (22) 

Nagato (21) 

Mutsu (21) _ 

N avires conservés 

Nombre total 

Pre- I- Post­

J utland 

8 2 

8 2 

8 2 

8 2 

8. 2 

8 2 

8 2 

8 2 

8 2 

8 2 

8 2 

8 2 -

8 2 

7 3-

5 4-

4 5 

3 6 

2 7 

1 8 

o 9 

o 9 

o 9 

* Le J apon pourra conserver le Shikishima et l 'Asahi pour des destinatious autres que le comhat, en se con- • 
formant aux dispositions de la Partie 2, III, (b). • • -

I 

NOT'E. -- Les letti-es A, B, e, D, e.cc., représentent chacune un navire de lig•ne de 35,000 tonnes de cléplace-
ment type, mis sur cale et achevé dans les années indiquées, 
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YEAR 

1922. 

1923. 

1924. 

1925. 

1926. 

1927. 

1928. 

1929. 

1930. 

1931. 

1932. 

1933. 

1934. 

1935. 

1936. 

1937. 

1938. 

19c:l9. 

1940. 

1941. 

1942. 

Replacenient a,nd scra,pping of ca1Jita,l shiJ}s. 

SHIPS SHIPS 

laicl down cornplctcd 

A. 

B 

e· 

D. .A 

È. B 

F e 
G~ D. 

H. E 

I F .. 

G .. 

H. 

I I 

JAPAN. 

S H IP 8 S C RA P P.E D 

(age in parentheses) 

Hizen (20), Mikasa (20); Kashima (16), Kàtori (16), 
Satsuma (12), Aki (11), Settsu . (10), Ikoma (14), 
Ibuki (12),. Kurama (11), Amagi (O), Akagi (O), 
lfaga (O), Tosa (0), Takao (O), Atago (O), Projected 
program 8 ships not laid down. * 

Koqgo (21) 

Hiyei (21.), Haruna (20) . 

Kirishima (21) . 

Fuso (22) ,_ 

Yarnashiro- (21) 

Ise (22) 

Hiuga(22) 

Nagato (21) 

Mutsu (21) 

Ships retained 

Summary 

Pre- \ Post­

Jutlancl 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

7 

5 

4 

3 

' 2 

1 

o 
o 

o 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2· 

2 

2 

2 

,, 
u 

4 

5 

G 

7 

8 

9 

9 

9 

* J apnn ùrny rotahi tÌ1.e Shilcishimd and Asohi for noncombatant purposes, after con1plying with the provi­
·sions of Part 2, III, (b). 

• I . . . . / ••. 

No,rrn .. -'- A, B, C, D, etc., represent lnclivichtal eapìutl ships of 35,000 tons standard clbplacement, lnid clo,Yn 
aud completed iu the years specilied. • 

l)iscu,ssioni, f. 6:JA 
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NOTE VISANT TOUS LES TABLEAUX NOTE APPLICABLE TO ALL. THE TABLES 

DE LA SECTION II. IN SECTION II. 

Dans les tableaux précédents, l'ordre suivant The or:der above prescribed in which ships 
lequel sont inscrits ìes navires à _déclasser est are to be scrapped is in accordance with their 

• celui de leur age. Il est ente,ndu que, qÙand les age. It is -understood that when replacement 
reì.11placements commenceront conformément begins aGcÒrding to the above tables the order 
aux dits tibleallx, l'ordre de déclassement des • i of scrapping in the -case of the ships of each · 
navires de chaque . PtÌissance. Contractante of the Contracting Powern ni-ay be varied at 
pou:rra etre changé au gré• de cette Puissance, its opti?n; provided, however, that such Power 
pourvu qu'elle dé.classe chaque année le nombre shall scrap irt each. year the nuri1ber of ships 
de navires indiqué par ces tableaux. above stated. 

PARTIE 4. 

Definitions~ 

Dans le présent Traité, le-s expressions sui­
vantes doivent s'entendre respectivement avec 
le sens ci-après. 

N AVIRE DE LIGNE. 

Un navire de ligne, en ce qui concerne les 
navires à. construire dans l'avenir, est un na­
vire de guerre autre qu'un navire porte-aéro­
nefs, dont le déplacement • type est supérieur à 
10,000 tonnes (f0,160 tonnes métriques), ·ou quf 
porte un canon d'un.calibre supérieur à.8 pouces 
(203 millimètres). 

NAVIRE PORTE-AÉRONEFS. 
. . 

• Un navire porte-aéronefs est un navire de 
guerre d'un déplacement type supérieur à 10,000 
tonnes (10,160 tonnes métriques), spéci:fiquemént 
et exclusivement destfoé à portèr des aéronefs. 
Il doit ètre construit de manière qu'un aérorief 
puisse y prendre son vol ou- s'y poser. Son plan 
et sa costruction né . doivent r>as lui. permettre 
de porter un armément plus puissant que celui 
autorisé .soit par l'article IX, soit par l'arti-
cle X, selon le cas. • 

D~PLACEMENT TYPE. 

Le -déplacemènt type d'un nav.ire est le dépla­
cement du navfre achevé, av.ec. son équipage 
complet, ses m~chines et chatidières, prèt à 
prendre la mer, ayant tout son àrmement et 
toutes ses munitions, ses iristaliations, équipe­
ments, vivres, eau dotice pour l'équipage, ap-

. PART 4. 

De fi1Ìi tions. 

-For the pµrposes of the present Treaty, the 
following expr.èssions are to be und.estoòd in the 
sense defined in this Part. • 

• • CÀPITAL SHif' .• 

A capital ship, in the case of ~hips hereafter • 
built; is. defìned as a vessel òf war, not an air­
craft éarrier; whose displac-emerit ~xcéeds 10,000. 
tons (10,160 me.tric toi1s) sta:nclard displac~-: 

. ment, or which car/ies a gun with a calibre 
exceeding 8 inches (203 ;millimetrè.s). 

• AIRCRAFT CARRIER. 

An aircraft carrier is defined as a vessel of 
war with a clisplacement in excess of .10,000 
tons (10,160 metric tons) standard displ:acement. 
designed·for the speci:fic arid exclusive purpose 
of carrying aicraft. It must be so constructed 
that aicraft can be lauhched therefrom and 

. landed thereon, and not designed and .constni~­
ted. for carrying a more powerful a:rì11ament 
than that allowecLto it uncler Article IX or Ar­
t-icle X as the case may be. 

STANDARD DISPLACEMENT. 

The standard clisplacement of a ship is the 
clisplacement of the ship compìefa·, fully mann~d,­
engined, and eguipped ready for sea, including 
all armament and ammunition, equipment, out'- • 
fit, provisio1~s and fresh water for crew, 1711i­
scellaneous stores and implements o.f every d~s-

\ 

f ===========================================·I . c:::=::J 
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provisionnements divers, outillages et rec}1an- I· cription that are int(~nded to be. carried in war, 
gés de tonte nature qu'il doit emporter en temps but without fuel or reserve foed water on board. 
de guerre, mals sans cornbustible et sans eau 
de réserve pour l'alirnentati'on des machines et 
chaudières. 

Le mot tonne employé dans le présent traité The word cc ton )) in the present Treaty, 
sc1,ns la qualification de e< JT1étrique JJ désigne une except in the expression << metric tons JJ, shall 
tonne de 2,240 lbs. ou 1/HG kilogTammes. be unclerstood tomean the ton of 2240 pounds 

(1016 kilos). 
Le,c;. navires actuellement achevés continue- , Vessels now completed shall retain their pr9-

ront à figurer avec le déplacem.ent qui leur est , sent ratings of clisplacement tonnage in accor­
attribué selon leur sy~;tèrne national d'évalua- dance ìvith their national system of measure­
tion. Toutefois, lorsqu'i.rne Puissance compte le r,1erit. However, a PoweT expressing displace­
déplacement de ses navires e;n tonnes métriqnes, ment in metric tons shall be considered for the 
elle sera consiclérée, poln- l'application du pré­
sent Traité, comrne ne possédant que le tonnage 
équivalent en tonnes de 2,210 lbs. 

Les navires achevés par la suite· seront com­
ptés pour leur déplacer,1ent type tel qu'il est clé­
fini au 1 e,· aJinea de ìa présente définition. 

CHAPITRE III. 
Dispositions cliverses. 

Article XXI. 
Si, pendant la· durée du présent Trnité, une 

Puissance Contrs,ctante estime que les exigen­
ces de sa sécurité 1wJicmale, en ce qui touche la 
défense navale, se trollvent matériellement af­
fectées par des circonstances nouvelles, les Puis­
sances Contractantes se réunìront en Conf érence 
sur sa dernancle pour examine:r à nouveau les 
dispositions du présent Traité et s'entendre sur 
les a:mendernents à y appoi'te1\ 

En raison des possibilités d2 progrès dans 
l'ordre technique et scientifique, les Etats-Unis 
provoqueront 1a, réunion d'une Conférence de 
toutes les Puissances Contractantes aprés les 

• avoir consnltées. èette • Conférence se tiendra­
aussitot que possible après Fexpiration d'une 
pé:tiode de J1uit a:rrs à daterde la mise en vigueur 
ò.u présent Traité ~t examin~ra Ies 'changements 
à Y appòrtet, s'iÌ y a lieu, ·pour faire face à ces 
prog:rès. 

• Article XXII. 

• Si l'une des Puissances Contractantes se 
trouve. engagée dans une gueàe • qui, dans son 
opinion, aff eète sa sècurité nationale du còté de 
la mer, cette Puissance pourra, sur avis préala-. -I 

application of the present Treaty as owning 
only the equivalent displacernent in tons of 22,10 
pounds. 

A vessel completed hereafter shall be rated 
ad its displacement tonnage v1hen in the stan­
dard conèlition definecl herein. 

CHAPTER III. 
Miscellmieous Provisions. 

Article :Y--.XI. 
If during the term of the present Tre2ty the 

requirements of the national security of any 
Contracting Power in respect of naval defence 
are, in the _ opini on of that Power, materially 
affected by any change of circumstances, the 
Contracting Powers will, at the request of such 
Powe:r, meet in conf erence with a view to the 
reconsideratlon of the prnvisions of the Treaty 
2,,nd its amendment by mutual agreement. 

In viecvv of possible technical and scientific de­
velopments, the United States, after consulta­
tion with the other Gontracting Powers, shall 
arrange fora confer-ence of all the Contràcting 
Powers which shall con vene as soon as possible 
after the -expiration·of eight years __ from the co-

. ming into f o ree of the present Treaty to cpnsi­
. der what changes, if any, in the Treaty may be 
nec~ssary to meet such developments. 

Artide XXII. 

Whenever any Contracting Power shall be­
come engaged in a war whicl:Ì in its opinion af­
fects the naval defence of its national security, 
such Power may after notice to the other Con-
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ble donné .a:(iX autres Puissances Contractantes, 
se dégager, pour la dm·ée des hostilités, de ses 
obligations résultant du présent Traité, à l'ex­
ception de celles qui sont prévues aux articles 
XIII et XVII. Toutefois, cette Puissance devra 
notifier aux autres Puissances Contractantes 
que la•situation est d'un caractère assez critique 
pour exiger cette mesure. 

Dans ce cas, les autres Puissances Contrac­
tantes échangeront leurs vues pour arriver à 
un accord snr les dérogations temporaires que 
l'exécubon du Traité devrait comporter, s'il y 
a lieu, en ce qui les concerne, Si cet échange 
de vues ne concluit pas à un accord, conclu ré­
gulièrement selon les prncéclures constitution- . 
nelles auxquelles elles sont respectivement te­
nues, chacune d'entre elles pourra, après en 
avoir donné notification aux autres~ se dégager, 
pour la durée des hostilités, des obligations ré­
sultant du présent Traité, à l'exception de celles 
qui sont prévues aux ::wticles XIII et XVIL 

A la cessation des hostilitéés les Puissances 
Contractantes se réuniront en Conférence pour 
examiner les moclifications à apporter, s'il y a 
lieu, au présent Traité. 

Articl.e XXIII. 

Le présent traité restera -en vigueur jusqu'ua 
31 décembre 1936. S'il n'est fait notification 
cl.eux ans avant cette date par aucune des Puis­
sances Contractantes de son intention de mettre 
fin au trnité, ce dernier restera en vigueur jus­
qu'à l'expiration d'un délai de -deux ans à dater 
du jour où l'une des Puissances Contractantes 
notifiera son intention de mettre fin au Traité. 
En ce cas le Traité prendra fin pour toutes les 
Puissances Contractantes. La notification devra 
ètre faite par écrit au Gouvernement des Etats­
Unis, qui devra immédiatement en transmettre 
aux autres Puissances une copie authentique 
avec l'indication de là date de réception. La no., . 
tification sera" considérée comme faite à cette 
date, à partir de laquelle elle produira son effet. 
Dans le cas où le Gouverriement des Etats-Unis 
notifierait son intentio:ij __ de mettre .fin au Traité, 
cette notification sera .rémise aux représentants 
diplomatiqU:es à Washingtòn • des autres Puis­
sances Contractantes; la notificati on sera consi­
clérée comme faite et prendrà eff et à la date dè 
la communication au:x: dits représentants diplo­
matiques. 

tracting Po\vers suspend for the period of hosti­
lities its obligations uncler the present Treaty 
other than those under Juticles XIII and XVII, 
provided that such Power shall notify the other 
Contracting Po,vers that the e~11e1·gency is of 
such a character as to require such suspensi on. 

The remaining Contracting Powers shall in 
such case consult together with a view to agree­
ment as to mhat temporary modifications if any 
shoulcl be made in the Treaty as bet\veen thcm­
selves. Should such consultation not produce 
agreement, duly 1111:1-de in accordance with the 
constitutional methods of the rsspective Powers, 
any one of sa.id Contracting Powers may, by 
giving notice to the other Contracting _Powers, 
suspend for the periocl of hostilities its obliga­
tions under the present Treaty, othe1· than 
those under Articles XIII and XVII. 

On the cessation of hostilities the Contracting 
Powers will meet in conference to consicler what 
moclifications, if any, should be made in the pro­
visions of the present Treaty. 

Article XXIII. . 

The present Treaty shall remain in force until 
December 31 °t, 1936, and i11: case none of the 
Cqntràcting Powers shall have given notice two 
years before that date of its intention to ter- _ 
minate· the Treaty, it shall continue in force 
until the expiration of hvo yearn from the date 
on which notice of termination shall be given 
by one of the Contracting Powers, whereupon 
the Treaty shall terminate as regards all the 
Contracting Powers. Such notice shall be com­
municated in writfng to the .Government of,.the 
United States, which shall immediatelytransmit 
a certi.fied copy of' the notifi~ation ~o the other 
Powers and i.nform them of the date on which 
it wasreceived; Th~ notice shall be deemed to 
have been given and shall take effect on that 
date. In the ev.9nt of noticè of termination being ·: 
given by the Government of the United States, 
such :riòtice shall be given to the diplomatic re­
,Presentatives at Washington of the other Con­
tracting Powers, and.the notice shall be deemed 
to have been given and ,shall take effect on the 
date of the communication made to the said di­
plomatic representatives. 
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Toutes les Puissances Contractantes devront 
se réunir en Conf érence dans le délai d'un an à 
partir de la date à laqu~lle aurà pris effet la 

_ notification, par une :aes Puissances, de son in­
tention de mettre fin __ au Traité. 

Article XXIV. 

Le présent Tràité sera rati:fié par les Puis­
sances Contractantes se19n les procédures·consti~ 
tutionnelles auxquelles elles sont respective­
ment tenues. Il prendra effet à la date du clépot 
de toutes 1es ratifications, clépot qui sera eff ectué 
à Washington, le plus tòt qu'il sera possible. Le 
Gouvernernent des Etats-Unis remettra aux au­
tres Puissances Contra:ctantes une copie au~ 
thentique du procès verbal de dépòt des ratifi­
cations. 

- . • . ' . . 

Le présent Traité, dont les textes français et 
anglais feront foi, restera déposé dans les ar­
chives du. Gouverneinent des Etats-Unis; des 
expéditions authentique en seront remises par 
ce Gouvernement aux autres Puissances Con­
tractantes. 

· En foi de quoi les Plénipotentiaires sllsnom­
més ont siitné le présent Traité ... 

Fait à Washington le six février mil-neuf­
cen t--vingt-deux. 

Within one year of the date on vvhich a notice 
of terrnination by any Powers has taken effeet, 
all the Coi1tracfing Powers shall meet in con­
ference. 

Article XXIV. 

Tre present Treaty shall be rahfied by the 
Contracting Powers in accordance with thefr 
ì'espective constitutional methods ancl shall faJce 
e:ffoct on the date of the deposit of all the rati­
fications, which shall take place at Washington 
as soon as possible. The Government of the 
United States will- transmit to the other Con­
tracting Pow~rs a certified copy of the procès­
verbal of the deposit of ratific3,tions. 

The present Treaty, of whicb the French aml 
• English textes are both alitheri~ic, shall remain 
deposited in the archives of the Govemment of 
the United States, and duly certified copies the­
reof shall be transmittecl by that Government 
to the other Contracting Powers. 

In faith whereof the above-namecl Plenipo­
te11tiaries have signed the present Treaty. 

Done at the-City of Washingtèmthe sixth day 
of February, One Thousand Nine Hundred aml 

. Twenty-Two. 

(L. S.) 
(L. S.) 
(L. S.) 

• (L. S.) 
(L. S.) 
(L. S.) 
(L. S.) 

CHARLES EV ANS HUGHES 

}IENRY CAB0T L0DGE 

OSCAR W. UNDERW00D 

ELIHU R00T-. 

(L. S.) 
(L. S.) 
(L. S.) 
(L. S.) -
(L. S.) 

ARTHUR J AMES BALF0UR 

LEE 0F F AREHAM 

A. C. GEDDES 

R. L. BORDEN 

G. F. PEARCE 

JOHN W. SALM0ND 

ARTHUR J AMES BALF0UR 

V. S. SRINIVASIA SASTRI 

A. SARRAUT 

JUSSERAND 

CARLO SCHANZER. 

V.· ROLAND! RICCI 

LUIGI ALBERTINI 

T. KAT0 

K. . SHIDEI-IARA 

M .• HANIHARA'. 

(L. S.) 
(L. S.) 
(L. S.) 
(L. S.) 
(L. S.) 
(L. S.) 
(L. S.) 
(L. S.) 
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta la cUscns­
sione. 

CRESPI. Chiedo di parlare. • 
PRE.SIDENTE. Ha faéolta cli parlare l'ono­

revole senatore Crespi. 
CRESPI. Onorevoli SMatori. In una setti­

ma;rn di intenso lavoro la Camera dei deputati 
ha approvato nove convenzioni internazionali 
che sono tutte ora ètssieme sottoposte al nostro 
esame ; ecl altra irnpoi.tantissirna convenzione 
il Governo ha testè stipulato e gia presentato 
alla Camera. 

Di tutti q ue. :ti accordi tre· hanno carattere 
prevalentemente politko, e sono le due conven­
zioni di ìVashington, relative alle limitazioni 
degli armamenti e quella 'di Santa l\farp·hel'ita· 

,J ' 

sette hanno carattere prevalentemente . com-
merciale, e sono i trattati· colla Ceco -:Slovac­
chia, colla Spagna, colla, Polonia1 colla Francia 
e colla Svizzern, quest'ultimo stipulato e pre­
sentato, non· ancora discusso dalla Camera. 
Inoltre le due convenzioni di ì,Tashington ri­
guardanti la Cina. 

I cinque accordi commerciali portano tutti 
la firn1a del· mio vecchio e carissimo amico 
Teofilo Rossi. Basterebbe questo solo fatto a di­
mostrare che essi sono ispirati a un criterio 
continuativo di governo - che non si ferma però 
alla sua assunzione all'alto ufficio che co15re 
con tanta intelligente energia - ma rimonta più 
indietro e fino àll'epoca dell'armistizio - poicbè 
subito nel giorno stesso successivo a Vittorio 
Veneto, l'Italia ha iniziato una politica di ge­
nerosita ver~o i nemici continuando la sua tra­
dizionale fedeltà e cordialita di rapporti vei~so • 
gli amici. Toccò allora a me, ministro degli 
apprnvvigionamenti e delegato itàliano all'e­
stero per tutte le trattative· e gli accordi eco­
nomici di guerra, di prendere l' iniziativa cli 
nutrire Vienna e i diversi popoli vinti e af­
famati, e in pieno accordo col mio primo mi­
nistro e coi cnpi dell'esercito che ora. siedono 
tutti in ques't' aula) di spedire, centinaia cli treni 
cli derrate e di merci cli prima necessita in 
territorio J1emico, mantenendo l'antica italica 
promessa 

passntc !'Alpi e tor;1e1·em TratellL 

Così abbiamo salvato l'Austria dal bolscevismo 
e abbiamo dimostrato al mondo che l' ItaJia 
non ò paese di odii1 ma cli bonta1 pronta a ten-

clere la mano a tutti nel sovrumano costante 
suo bisogno cli bellezza, di fratellanza, d'amore. 

Così oggi1 preparandoci a vota.re unanimi gli 
accordi con tre Nazioni, che assieme con:1pren­
doho i due terzi _della· popolazione dello· Stato 

. che ci fu ereclitatjo nemico; e preparandoci 
anche a subire ancora, col prossimo voto, do­
lorose riuuncie, possiamo a cuore aperto for­
mulare l'augurio che il Governo ci faccia tro­
vare pronti p<:ff la ripresa parlamentare o almeno 
in istato di iwanzata preparazione analoghi ac­
cordi anche coll'ultimo terzo-di ex sudditi a,u­
stro-nngarici e piecisamente colle popolazioni 
dell' U11gheria e dell'Austria che l'Italia vor­
rebbe unali.ime risollevare dalla miseria in cui 
fu piombata dalla ciecn scelleraggine. degli 
Asbtffgo, 

Noi. lamentiamo soltanto che le urge11ti ne-
• cessità cler suo· riassetto interno e la du:rezza 
della rinnovata crisi ri1ondiale h11pe<liscano al-
1' Italia uno sforzo decisivo che orner.ebbe di 
nuova gemma il serto immortale di Roma,. 

nfa se tale ba. potuto essere e vuol ancora . 
essere Ja politica italianà verso i popoli della 
monarchia nemica,· fra gli. altri vinç;i tori. della 
grande guerra alcuno ha voluto, altri hanno 
dovuto battere diver~o cammino; e cosL dopo 
quattro anni e tre mesi dalla vittoria, ia vera 
e completa pace è ancora lon_tana, E mentre 
l'Italia stringe accordi cl' amicizia, e di èollabo­
razione con tutti, ed ha anzi già stretto tali e 
tanti aèco_rdi coi decreti che stiamo per con-

. vertire in legge1 da potersi considerm;e impe­
gnata con tutti i popoli e iu tutti i più impor­
tanti punti· del suo sistema doganale ed econo­
mico, e ciò per gli effetti della clausola della 
nazione più. favorita., ~ le condizioni generali 
d'Europa, anzi del mondo sono tali da mettere 
in forse tutta l'esecuzione di qt1esti trattati a 
cominciare da quelli di ìVashington, giù giù 
fino al· tra,ttato colla _Svizzera - sono tali certa­
mente da ii11pèdire chissà per quanto tempo 
a,ncori1 lo sviluppo del nostro pro,,,rarnrna, eco-. o .. 
nornico, sintetizzato nei trattati ché ci stanno 
davanti. 

Ond' è chel'esame di questi trattati non pi.1ò 
prescindere dall'esame delle condizioni /?;ene­
rali in cui sono chiamati a funzionare e la di-

' scussione cli tutto un assetto politico economico, 
quali i sette trattati assieme ci presentano non 

. ' 
può ri mio moclesto àvviso iniziarsi senzft porre 
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_ il quesito di caiattere generale della possibi­
lità e dei limiti della loro applicazione. E ciò 
tanto più in qti.anto essi hanno per la magg·ior 
parte carattere di provvisorietà: onde giova 
tracciare le prospetti ve dei loro definiti vi ef. 
fetti. 

Nelle convulsioni in cui si dibatte oggi l'Eu­
ropa,_ può da un momento all'altro -venire a. 
mancare la materia stessa degli se.ambi e il 
loro mezzo; materia e mezzo così strettamente • 
collegati fra loro che la produzione dell'una si 
arresta e muore· se l'altro è -sostanzfalmente 

• soppresso.'. Verità questa che porta alla rovina 
i1 popolo che l'ha scien,temente disp_rezzata, 
-voglio dire il popolo genpanico che non s'av­
vide che sopprimendo la propria moneta, an~ . 
zichè sfnggire ai debiti correva fatalmente al 
suicidio. 

E qui lasciate che io ricordi un'altra bene­
merenza italiana, ed è qu.ella di avere costan­
temente additato ai popoli amici i pericoli di 
una -dis'cordia che oggi speriamo giunt~ alle 
estreme conseguenze, di aver sempre, sempre 
dal giorno dell'armistizio in poi veduto chiaro 
che solt..<tnto la mantenuta e continuata colla 
borazione fra alleati che ha vinto- le difficoltà 
terribili della guerrà, potevano vincere. le al­
trettante tremende cllfficoltà dellà pace. 

Lasciatemi ricordare che subito dopo l'armi­
stizio generale, l'_Italia inviava. a Parigi il suo 
_delegatoeconomico·a.porre chiaramente. al Go­
verno francese il programma del dopo-guerra 
in rispetto alle -finalità comuni;'e a quelle pre­
dominanti della Francia.L'intesa colla Francia 
fur_apidissima e ·Olementel, ministro francese del 
commercio ecl io, proseguimmò tosto per L'Jndra 
ove esponemmÒ le nostre idee e il ù.ostro piano a 
Lloyd Georg·e. Questi con l'abituale· prontezza 
lo comprese e 'lo accol~e, non:iinando Lord Rea­
ding che allora era il .suo uomo di fiducia, e 
che' ora governa le Indie, a collàborare con noi. 
Ci abboccammo cogli americani, guidati da 
Hoover, il celebre ministro che alimentò prima 
il Belgio poi tuttta l' Enropa e . che rimane 
una delle più preminenti personalità degli Stati . 

. Uniti. La 111ateria· era cosi delicata e imponente 
che a poche riunioni numerose, seguirono pa 
recchie riunioni a quattro: Hoòver, Lord Rca­
ding, Clemetitel ed io. Muniti di pieni poteri, 

- padroni di tutta. l'organizzaziòne economica 
mondiale che avèvamo i10i stessi creato, noi 

sèntimmo di poter esser gli arbitri del destino 
del mondo. Francia e Italia avevano la stessa 
precisa -visione, lo stesso preciso programma. 
Parlàvamo colla stessa fede, collo stesso entu­
siasmo, ma· éi urtammo per la prima volta 
colla incomprensione americana. Hoover capiva 
e· due ,~olte dichiarò che era pronto a seguirci. 
Il suo Governo, di ora in ora informato, oppose 
replicati rifiuti. 

Cominciò cosi il distacco dell'America dagli 
·aneatì, coi suo isolamento v9lontario che portò 
a si terribili conseguenze. 

Esso culminò col diiiiego di ratifica della 
convenzione di garanzia e dello -stesso trattato 
di Versailles. E solo dopo quattro anni il Se­
nato americano sembra riflettere a un diverso 
orientamento. 

Signori senatori, 

Un illustre senatore americano. - uno deg·li 
uomini che nel Senato di Washington ebbe in 
• questo periodo storico la maggiore influenza,_ 
il senatore Borah riv_olse, or sono pochi giorni, 
esplicito invito al Governo italiano e precisa-­
mente aWonorevole Mussolini di rendersi me-

-diatore fra la Francia ·e la Germania. 
L'onorevole l\fo~solini ha risposto come tutti 

ricordiamo e .nelle sue dichiarazioni di sabato • 
scorso alla Camera, ha sostanzialmente· ricon­
fermato quella risposta. 

1ra· l' illustte capo-gruppo del Senato ameri-. 
cano ha· posto una questione che non poteva 
essere più autorevolmente enunciata. Essa de­
nota, assieme a dichiarazioni di altri senatori, 
tutta. una nuova tendenza ed è prezzo dell'opera 
che essa abbia un'eco nel Senato di Roma non 
attraverso la mia modestissima voce, ma at­
traverso quella di colleghi autorevoli che io 
chiamo a meditare e ad esprimersi sull' ar­
gomento. 

È un fatto incontrovertibile che in questo 
momento, con ansia mal celata, tutti chiediamo 
a noi stessi quale terribile futuro è riservato alla 
civiltà! 
• Il Presidente del Consiglio, dopb la discùs­
sione dei trattati alla Camera, ha fatto rassi-
curanti affermazioni". Egli le ripeterà indub­
biamente al Senato, ma la situazione rimane 
quella che_ è, rimane cioè senza altra via di 
uscita che la_ creazione di qualche grandioso 
fatto nuovo o la guerra. 
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E poichè tutti deprechiamo una guerra che le nostre aspiraziom, 1 nostri immediati è i no­
non solo renderebbe vana l'opera legislativa . stri lontani interessi sono tutti concordi, e iden~ 
che stiamo per compiere, non sol~ renderebbe tici ai sentimenti, .alle aspirazioni, agli interessi 
assurdo e quasi irrisorio specialmente l'accordo americani possiamo contrapporre appello ad 
di Washington, ma .arretrerebbe di dodici se- appello nella suprema speranza di essere final­
coli la civiltà del ,mondo, tutti dobbiamo at- mente compresi; 
tendere e possibilmente concorrere a creare il n problema sostanziale e centrale del dopo 
fatto nuòvo o parecéhi fatti nuovi, senza dei guerra, onorevoli senatori, è ancora oggi lo 
quali una nuova se pur lontana guerra europea,· stesso che si disc~teva fra• rninistri alleati e 
è a mio giudizio inevitabile. associati p'rima e subito dopo l' armistizio. Esso 

Uno de1 lrfader del Senato americano ritenne si esprimeva in quattro parolé ·« la sicurE:zza 
che il fatto nuovo può prodursi in Italia. Io vi della Francia,,. -
sottoporrò alcuni dati e alcune osservazionLsui Tutti glie altri problemi per quanto ponderosi 
quali il Senato italiano potrà forse rispondere e complèssi compreso il ponde_rosissimo pro­
che finora solo il Senato americano è . invece blema, delle riparazioni, sono una conseguenza 
nella possibilità di vincere rapidamente la mag- e -una concomitanza di quelle quattro parole. 
giore difficoltà della pace, ed anzi che solo 'il Questa è la verità .fondamentale che gli an­
Senato americano ha per ora tale· possibilità. -gìosassoni vollero sempre disconoscere portando. 
Subito dopo potr~ l'Italia concorrere essa pure coi;;i l'Europa -alle attuali condizioni. 
a determinare un fatto nuovo che la pace. dovrà Come poteva il problema essere risolto alla 
definitivam~nte assicurare. Conferenza di Parigi? 

N o_n sarà certo questa la prima volta _che si ·Le possibili soluzioni, voi tutti me lo inse-
discute fra assemblee· di diversi paesi. Certo gnate, erano due: l'occupazione militare conti­
che nessuna- occasione potrebbe es~ere più alta nuata della linea de_l Reno e di un certò nu-
e più feconda! mero di teste di. ponte, .così che la debolezza 

Intanto dobbiamo accertare col più vivo delJa frontiera francese rimanesse in eternò 
compiacimento che la proposta del senatore roveE;ciat~ a danno della Germania, o i due 
Borah valorizza notevolmente l'Italia ed il suo patti di _g·araniia coll'Inghilterra e con -gli 
Governo. • Stati Uniti offerti da Wilson e _da Lloyd .. George -· 
• Implicitamente riconosce quello che J11olti e accettati da Olémenceau nella famosa seduta• 

altri àmericani hanno dovµto constat,are ed è a tre dell' :Hotel Crillon fl: 14 marzo 1919. Fu 
quello spirito di equanimità e di fratellanza accolta la seconq_a soluzione e solo in via prov- • 
verso i vinti che ho nel mio eflordio ricordato; -visoria la prima. 
quella precisa visione. della continuata colla- Gli avvenimenti hanno dato -ragione al m~- • 
borazione fra potenze alleate e'd associate, che resciallo Foch che ancora nella storica seduta 
si è manifestata per la prima volta . nei col- • del. 6 magg,io, alla vigilia cioè. dèll~ pi'esenta- • 
loqui di Long.ra nel dicembre 1918, e che fu • zione del. trattato ai tedeschi, chiedeva con - . 
costantemente, insistentemente perseguita. dalla amare parole pel proprio Governo l'annessione 
Delegazione italiana alla Conferenza della pace - della Renania e delle teste di -ponte.- Ed ecco 
in Parig·i e dalle Del~gazioni italiane dj tutte perchè tutti:1, la FranciEt è. oggi in piedi al 1:i-
le Conferenze successive. cordo delle il),fiammate parole dell'eroe popo-

Lo studio dei trattati che ci sono oggi sotto-• lare,· ecco perchè (è vano il celarlo); a Parigi 
posti, la loro ratifica, la dolorosa decis1one circa è su tutte le bocche il rammarico- di non avere . 
l'Adriatico che sarà lealmente mantenuta; la definitivamente vinto la guerra è l'espressione 
apertura di trattative per convenzioni coµimer- • della necessità di una definitiva vittoria., . 
ciali' nuove, tutto ~ fatto per valorizzare l'~talia Sulla opportunità ai occUpare la Ruhr, sui 
e parlare al sentimento ~stremamènte pacifista pericoli,· sui van_taggi e stii danni di tale occu­
del popolo americano il linguaggio èl1e n1eglio pazione, l'opinionè pubblica francese e gli am- . 
esso. comprende ed apprezza. _ • . bienti_ parlamentari francesi sono ·divisi; suUa 

Ma appunto perchè tutti i nostri atti tendono necessità dei10 Stato cuscinetto e di mantenere 
alla pace, appunto· ,perchè i nostri sentimenti, le. truppe sul Reno .e. al di là d~l Reno, si è. 

/ 
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fermata mia immens11 maggioranza cli energiche • contrastare le domande frai1cesi;e fu solo dopo 
decise volontà. • un reclamo di parlamentari i{1g;les( che Lloyd 

E cosi il _Governo francese si vale cli una George impose ai propri délegati Lord Slirriner 
conn.essa grande _controversia economica,1 il sod- e Lord Cunliff un radicale· cambiamento • di 
disfacimento clelle riparazioni, per definire la. • tattica e di appoggiare i francesi. Incontinciò 
grande controversia politica della sicu~·ezza ter- allora quella_corsa al gonfiarnento delle èifl;e 
ritoriale della Franciçi. •• applicabili alle riparazioni anrn1~sse dallo spéc-

P,RESIDENTE. Onorevole Crespi mi. pare che : chi o dei danni accettato eia vVilson, che' portò 
eila si allontani un poco dal t;attato. Le asso- : ad una cifra totale cosi grossa· che non si potè 
cia,zioni delle iq_ee po~tano un po' lontano, ma : confessare perchè era vicina attril,iardo. 
ella deve cercare di raccog'liere il suo discorso. E cosi nonostante le osservazio;ni e proteste 

CRES,Pr Il trattato, coi-;ne tutti i trattati che l mie e dei delega,ti. americani st::r:iman.d_ò· a 
stlamo discutendo si deve svolgére in-un ai:n,- nuove convenzioni · cli fissare _ l;a cifra totale 
biente di interessi g(3nerali ed io ritengo'' eh~ , delleriparazionLSostanzialm(j:µtesilasCÌò a,perta 
se 11011 si traccia ,questo ambiente di interessi ; la questione delle riparazioni_. • 
generaH, manchi· il fondamento e il sostrato Chi avrebbe potuto far fissare la cifra?. 
stesso delfopinione .che deve regolare la discus-
sione del trattato. - - Solo gli americani. Noi saremmo statLdispo" 

,.sti a seguirli in tutto e per t.utto. l\fa i)nbotti-­
Ho dettq che il Governo francese si vale della· glia ti Còme eravamo perla questione di Fiume 

questione delle riparazioni per risolvere. la : e dei confini orientali non potevamo prendere 
g;rossa que.stione militare. 

'l'iniziativa per inimicarci foghilterra _e:Fran° 
Fu grande torto comune ai , vincitori e ai 

'. eia su cui ancora speravamo per. ridune _ la 
_vinti, di aver lasciato sussistere e di aver in- . tenace opposizione di Wilson alle nostre sante 
velenito con ogni rp_ezzo il problema delle ripa- ; aspirazioni nazionali. 
razioni, perchè eliminandolo secondo giustizia, 
avreb)Jero potentemente contribuito ad elimi- Da queSta rapida, ma precisa-gintési,- deile 

- n;irè anche il problema politico. • angosciose giornate e delle notti laboriose che • 
n problema .delle riparazioni fu anzitutto un '. ho vissuto dalla fine màrzo allft fine-· aptile 

pròblema di-politica interna inglese e francese. ; 1919 ne deriva una nuovi constatazione che 
Io qhe assieme al coinmendatcìre D'Amelio ho • possiamo ricordare all'illustre senatore Borah 
_assistitQ è_ partecipato a tutta· la formidabile . e ai suoi coUeghi ed è che l'America :-come 

• • 'non volle continuare la collaborazione: -alleata ba_tt?,glia çombattut~ fra Alleati dalla fine marzo 
a metà aprile 1919 che condusse alla :i:-~dazfone -che da tanti rn.aii avrebbe. ·salYato l'Europa, 

non volle o non seppe fare unò sforzo· per li-' della parte ottava del Trattato di Versailles, 
ncin posso che. confermare_quanto al riguarqo quidare a Versailles il ptoblema· delle ripàra~ 
ha scritto il signor Keynes1 che pure si è sl;la- zi0ni con una franca intesa coll'Italia. 
g·liato in altre parti del suo celebre Ebro1 e so- . .Ricordo che nei colloqui privàti coi deleg·ati 
pratuttq· nel· pubblic_arlo • perché ha con esso am:erfoani ci eravamo trovati d'accordo sul-·. 
eccitato la resi_stenza ·tedesca. l'ammontare della cifra che doveva· ess'ere ·cli· 

Lloyd George aveva posto a base del SllO • 150 miliardi di franchi oro comprensivi di 
proclama elettorale del. dicembre 1919 l'impic- tutti gli interessi; presso à poco la stessa cifra 
cagione del Kaiser e il pagamento dei. danni che fu, se ben ricordo, pròpostl.'t da ·vti~th, in 
_di guerra fino aH' ultimo penny\ Mii, quando i ·cento miliardi di marchi oro'; • 
deleg?,ti çlegH Stati Uniti, dell'Inghilterra, della E inutile poi_ ricÒrdare ·a, un ·popolò leale -
Francia e dell)Italia. si ritrovarono per i3ten- . ·come 1' America:o,o che negàndo, secondo il s(10 

. dere _il. trattato egli stesso dimostrò di non es- _ incontestabile diritto là mtitÌC~' al patto di ga­
sere convinto della tesi elettorale • estremista. ranzia offerto • e firmato • dal suo Presidente 

,,-,· 

Quando io a finè _marzo succedetti _all' onore0 • , ì,,Vilson; distruggeva tlltta la:ba,se politica deg1i 
vole Sa-landra, ammalatosi di otìte1 come dele- accordi di Versailles e faceva rfsorgeÌ~e tutto 
gato italiano nella Co!l}missiorie delle ripara-· intero il problema centralè deÌh1 pàce .,· la s'i­
zioni~ trovai americani ed inglesi d'àccordo nel curezza della Francia ». • • 
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Devono dunque il Senato e il popolo ameri­
·cano comprendere che tutta .una serie di fatti 
storici li lega ancora_ a quel Trattato che inu­
tilmente hanno voluto disconosceré. 

Può oggi o in un. breve tempo il loro inter­
vento risolvere la tremenda situazione? 

Esaminiamola anzitutto, e soprattutto nei 
riflessi economici perché da essi sgorgheranno 
automaticamente i postulati politici. • 

La situazione economica subito dopo ·r armi­
stizio era la seguente: 

Da una parte un gruppo • di vincitori che 
avevano assai diversan;iente sofferto della guerra. 
La Francia aveva perduto il maggior numero 
di uomini, aveva subito le maggiori distr~zioni, 
i maggiori danni che si calcolavano in centinaia 
e centinaia di rriiliardj. Solo per la ricostruzione 
dei paesi devastati si prevedeva necessaria una 
spesa di 160. miliardi oro. 

L'America aveva sofferto meno di • tutti, in 
uomini e in cose, aveva impòrtato _quasi tutto 
l'oro disponibile nel mondo, ei suoi nu9vi ricchi 
si erano avvantaggiati di maggiori ricchezze 
• espresse in oro • ~ non in moneta cartacea come·. 
i nuovi ricchi di tanti altri paesi. 

Dall'aJtr_a parte • un gruppo di' vinti, che po~ 
teva ancora ad ogni momento essere ricostruito 
e dominato dalla Germania, che aveva tutte le 
su·e industrie in efficienza, uri' economia di 
guerra intatta, un popolo che per aver veduto 
il nemico arrestarsi ai confini aveva creduto 
al tradimento, non alla sconfitta, 

Se la vittoria militare non fosse stata com­
pletata dalla vittoria economica, la Germania 
avrebbe in breve inondato il mondo dei suoi 
prodotti la cui produzione •• era facilitata dal 
basso costo della mano d'opera,· derivante dallo 
svilimento della moneta; ei vincitori in guerra 
sarebbero stati i vinti nell'immediata competi~ 
zione economica mondiale, colla pròspèttiva di 
pronta rivincita tedesca su nuovi campi di 
competizione armata. 

Donde la necessità assoluta- pei vincitori di 
impedire il risorger.e economico della Germania • 
'per un tempo bastevole .a riorganizzare le 
proprie forze produttrici esauste pe·r la guerra. • 

Questa assoluta necessità giustifica_le durezze 
del Trattato di Versailles, che sono state. però . 
artatamente esagerate. Esse, sotto l'influenza 
americana e italiana, furono però appena de-' 
terminate in quel minimo che do·veva bastare 

al conseguimento dello scopo. Si aggiunga solo 
la giusta,_ la sacrosanta rivendicazione di Un 
rriini'mo di danni di guerra per le inenarrabili 
e incommensurabili devastazioni nemiche. 

Il Trattato di Versailles sembra una cotta 
d'acciaio, ed invece {almeno_ nelle sue parti 
economiche e finanziarie) è una . maglia eia:.. 
stica, per chi ben lo conosée. Se mai esso ha 
iJ difetto di essere indeterminato nei due punti 
più. sostanziaii ~ questi due punti sono: il man­
cato accertamento in una cifra concreta del 

. debito per le riparazioni, e la mancata detèr­
minazione del tempo_ bastevole alla ricostrùzione 
economica. dei paesi vinç,itori, in confron~o 
della mantenuta organizzazione ecònomica della 
vinta Germania. 

"Ma dicò subito che· mentre era possibile fis­
sare la cifra, era impossibile fissare ·anche in 
·modo vago il tempo, perchè nessun~ delegato 
possedeva il dono di essere· profeta. 

Quali conseguenze morali ebbe .. il sistema . 
. economico imposto a~ mondo dal Trattato - di 

Versailles? 
. Che nessuno credette sul - serio al decadi­

mento economico della Germania e che mÒla • • 
• tissima, gente non ci . crede -neanche ·oggi. 

. Ohe nessuno ci abbia creduto. per almeno 12 
mesi è dimostrato dal corso del niarco. Esso, 

• espresso in lire, si è risollevato .. dal corso di 
18.25 de( febbraio 1920 al corso di 46.92 nel 
maggio dello stesso anno mentre il doll~ro pas­
sava solo- da 18.21. a 19.86. Il marco cominciò . •. . ·. 

a décttdere forternente e continuamente soltanto 
dal ·settembre i921. 

Ne. venne dal 1919 in avanti la specula­
zione sul marbo. Poichè nei nieno ~voluti strati'. 
delle popolazioni dei paesi vincitori era ri­
masta la persuasione della continuata indi-
struttibile grandezza economica del}a Germania, 
un numero infinito di persone si lasciò indurre 
a comprare marchi ; e_ i tedeschi, ai proventi 
in divise . estere (dollari e sterlinè) derivanti 
dalle loro esportazioni, -videro aggiungersi' i 
proventi derivanti dalla bonafède altrui sotto,· 
forma di acquisti di marchi -carta pagati· so­
stanzialmente in oro, é cioè per la massima 
parte in · doHari • e sterline. · , 

Così i tedeschi v~nnero a trovarsi caric_ati 
.di un debito espresso in marchi carta • verso 
l'estero che era p~rfettamente bilanciato _al mo­
mento dell_a guerra, e _che oggi è invece assai 
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difficile di accertare. È ciò in aggiunta al de­
bito interno che alla fine di dicembre 1920 era 
già salito a 320 miliardi di marchi pari a 400 
miliardi di franchi . calcolati alÌa pari contro 
260 miliardi· della Fraincia. 

La finanza e il Governo di Francia non po­
tevano ignorare questi fatti e dovevano agire 
di conformità. Solo una inchiesta · imparziale 
ma assai difficile potrebbe stabilire se il crollo 
del marco si.a stato voluto o subito dalla Ger­
mania. 1 

. 1\fa l'impressione di .. chi non ha passioné nè 
interessi nell'argomento, è di mala fede. L'im­
pressione data dai tedeschi nel 1914 di essersi 

Allorà i tedeschi credettero al beneficio del­
l'inflazione monetaria, e anzichè frenare l'emis­
sione dei bigiietti cli banca, la facilitarono e 
sempre più la facilitano neUa. credenza che 
all'annullamento del valore del marco d·ebba 
corrispondere l'annullamento del loro debito 
estero ed interno, e che nello sfacelo della si­
tuazione monetaria tedesca stia il mezzo di 
sfuggire anche al pagamento delle riparazioni, 
riservandosi la rapida ricostruzione dopo il 
fallimento. Essi non hanno • esitato a distrug­
gere il risparmi~ nazionale pur di distruggere 
parte pel risparmio estero e di sfuggire alle 

• scientemente assunti tutta la tremenda respon­
sabilità della guerra europea, impressione che 
costò loro l'entrata in guerra dell'Italia e clel-
1' America - è analoga all'odierna impressione, 
e cioè che essi abbiano ora voluto e vogliano 
cercare la salvezza in una generale catastrofe 
che, lo dico subito, se era possibile nel 1920 
non lo è più nel_ 1923. 

E i tedeschi scontano già gli effetti del co-
riparazioni. lossale errore economico in cui sono sciente-

PRESIDENTE. Senatore Crespi, senta, io credo mente o inscientemente caduti, perchè dal mo­
che eJla discuta qui . delle riparazioni germa- mento in cui si vide la possibilità della rea­
niche mentre l'argomento è della limitazione zione francese, le loro riserve di divisa estera 
delle armate. E vero che questi argomenti vanno liquidandosi. Quando i: giornali tedeschi 
hanno .una connessione, un finé, ma ella si è di- • di fronte all'occupazione della Ruhr stàmpano 
menticata di dimostrarla, venga quindi al teina. . che la Germania si approvvigionerà di carbone 

CRESPI. Non credo di essere fuori del tema, e metalli in paesi esteri, (Inghilterra, Svezia, 
che investe non solo il trttttato di Washington, . Spagna, ecc.) sanno ·benissimo di fare del bluff 

· ma tùtti gli accordi internazionali in esame, e _della peggior specie; è un bluff' pericolosis­
e perciò la situazione g·enerale degli stati con- sirpo; perchè delle due l'una: 
traenti che è strettamente legata a quanto sto O· la Germania non ha accumulato iinpor-
esponendo. tantissime riserve di. divise estere, e allora 

~a Franci.a colpita in_ pieno da questa dia- l'approvvigionamento all'estero sarà presto im­
bolica tattica tedesca· non poteva a meno di possibilè e i tedeschi dovranno cedere alla 
reagire, ed ha reagito. Si pµò. discutere sull'ef- Francia. 

• ficacia, sull'opportunità del mezzo della rea- O la Germania le ha effettivamente accumu-
zione francese, nia è indiscutibile che la rea- • late e potrà continuare nella lotta contro la. 
zione francese era ed è pienamente giustìficata Francia, e aHora la sua malafede sarà incon-
dagli avvenimenti. trovertibilmente provata. 

I tedeschi negano energicamente di avere 
• preordinato il piano che hanno, secondo loro, 
solo i:µcqnsciamente seguito. Ma sta il fatto.che 
essi hanno posseduto dall'armistizio in poi 
sempre maggiori quantità di divisa estera -
sterline e dollari - depositati . a Zurigo e· in • 
Olanda, Illa per la maggior parte a Londra, il 
cui mercato monetario fu raramente nella storia 
tanto abbondante di' denaro come testè, ! 

Sta· in fatto che già i tedeschi in principio 
dello scorso anno offrivano alle Banche esteré 
dollari e sterline anzichè richiederne. 

Non soltanto dunque lo . sfacelo monetario 
della Germanfa ci sta davanti; ma tutto il suo 
sfaèelo economico e quello che è ancora peggio 
il suo definitivo sfacelo. morale. 

Io sono fra coloro che credono che fra tutte 
le ricostruzioni, la più difficile è la ricostru­
zione del patrimònio . morale cosi degli indi­
vidui come delle Nazioni, e che senza patri­
monio· morale ~gni bene è senza valore. 

Ho eletto che lo sfacelo economico . tedesco 
non pu6 più signifi.care lo sfacelo econorilico 
mondiale, e neppure europeo. M:a nessuno potrà 
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negar.e che esso avrà gravissime ripercussioni e poi di portarlo alla pari. Certo il carico ti'i~ 
nell;eéon9mia, di .tutù. i paesi.. butarfo fra11cése è molto iniliore propoì·ziomi~ 

Basta ~èner. p1'esènte ·quale enorme danno • mente ·alle rispettive: ri:cchezze al carico tribÌi: 
sia stato e sià'.'"per tutti' lo sfacelo russo; pure • tarlo italiano ed al carico·::iòglese. • • • 
àff~ttaµtè. 120 m.Ìlioni di cittadini in gran parte Là bilancia comtilerèiàle. francese hà .. e'nor~ 
di a~·re'trata civiltà, per ·comprendere che mag- .memen.te diminuito. il proprio defiéit: Dopo 
giore sarà· queUo di uno Stato di. 60 n'l.ilioni · avere esportato n:el 1919 e 1920 cirùa 40 ·~1i­
df la.J~i~atori 'fra l più civilizzati • d~l .mondo e liardi di franchi _·carta per saldare· là. proprià 
r~'sidènt(n.ei èéntro d'Euì·opa: • • bilancia deficitaria dei ·pltgamenti' alFèstero, e 
• rièipaes{ europei, l'Inghilterra che aveva dopo essersi così ·messa in· balia della spèculà'­

nella' Germani~ ia.'sua migliore cii ente eui·opeà, zione esterà 'è.lei, cambi, che p~r. disfarsi della 
sarà :fòr_se· queÙa che sentirà. il danno mag.gfore: _maggior. parte possibile· .di tali 40 iniliar.di, 
Essa :in'i~~sifi.ch'erà le sue esportazioni vei::so nella tema d'ì' \hùt nuova guerrà ha provocato 
aitri. paèsi, 1na per qualche tempo vedrà au- .•• H recènte ribasso del franco, la Frància: lù1, -ili• 
1ne~tàre. )a ~ua "gìà notevole disoccupazione. 9:ubbiame1ite Ò almeno l:Lv'eva· priinà .. dell'occu­
Qqèsta: .visione. ~piega all'evidenza n· contegno. pazione. della RUh1\ una brillante biiariCilt: di 
tiel Govèrno ing·Ìèse. •• • • • pagamenti all"estero. I francesi· non lò vorranno . 

L'Italia avtà danni gravi alle sue ·esporta- ·àrrnµettùe, n;ia questa e la verità: • ' 
zìo'ni ·agriè~le e· di derivati dall'agricoltura, • •. Èssi .ilifatti hanno già ridotto il 'loro' defìr;i't 

• ma in altro'· campo, e specialmente -i1el mec- di bilancia commerciale -ai tre niilia-rdi·: al-· 
càn'ico,•in1par~rà'.s~rripre•piu a fare da sè. Essa.· l'incirca. Ma·per fare la bilancia dei.pagamenti. 
dovrà però chiu.dersi serripre più in sè stessa.~ di un .paese, voi. m'insegnate che bisogna ag- . 
. èèrclinèl:<r eomè. bitti' gli altri popolì di orga~ giungere. alle entrate ·i noli <:li ritorno della n~on 
niizàr'e '. sehiprf?·' piìi la propria economia a ciclo ·di-sprezza.bile flotta mercantile francese, le·: ri­
c:hit]sc? inùfrno, .. Mmiiìuendo · gli scambi con . messe dei ·cittadini all'e·stero, gli ·utili delle 
l;~s'tero· al. minilho ·possibile per vivere dei pro- gestioni 6olo11iali, • gli utili. 'del movimento. fo- •• 
.<Joùf à.e~·p:ròprio suolo e della propria industria; restievi> gli interessi dei. -titoH esteriposseduti 
f Ò/zà~éi.Ò • cioè la/ nati.ira, ànzkhè seguendone • dal paese in question_e, l' esportai;iònL :fo. pacchi 
gl{ svÙìippi più' fadlL Ciò ·può essere ··nazion~- postaH non éoritrollàte .. d~Ue. statistiche. dòga0 • 

listicamente desidei~abile, ma è cohtra_rio :al naìi. • 
progresso•agricòltJ.-e' industriale e alla ·stessa ,Ora chiunque abbia visitato. ·1a Francia sa· 
civiltà che vogliono invece sca·mbi sempre JJiù che il movimento forèstieri • si è mantenuto 
freq u·enti e ntaggiori tra popo!o e popolo. · enormé dopo la. guerra; che, & Pàr.igi special~ 

ta Fraùcia ha' 0 g;iuocato n grosso giùoco ed ri1ente i forestieri sp.e~dono enor"mi ~omme. 
ha quasi tutte le migliori carte in m11no; • • Montmartre vale ·un miliardo. È • i1 negozi di 

• . Essa. ha -un debito confessai.o. di 346. miliardi Rué de_ fa. Paix e g'.li analoghi dettagli- spàrsi . 
• ·d-i franchi,, ma:. in esso il debito estero· non è in. tutta la Francia_esportano enor~eme.nte iri 
calcolato come,,·facciamo -.nQi -it~lìani alla pari, pacch{ ·postali. •. . . 
ma al cambio di 12 o 1.3 lire·.il dollaro. e in Inoltre si calcola che 'la Franci!), oggi p<>s-
:propo:rzipne,, la .. : ~terlina: E H. debito internò-. è . sie.dà per 25 miliardi di titoli esteri rédctitizi, . -
c~lcolato con H. ccmsolidato all~ parj, mentre eschisi. cioè i .ti_foli russi- è. gli altri apparte-· • 
tutti ,sanno .che .• i aollsolidati non sono debiti di nenti a Stàti economicamente distrutth • , •• 
~a'pitali, ma d'iute:ressi,. ci~è di i·e1{dita. • È evidente elle il_ reddito di questi' 26 ·1~l-

Oon1unque Jo. $tato france§e ei:;sendo assai liardi deve qua.si_ da solo bastare a· saldare .il 
pif_ri~co·. defl'itiiiiano ha un •. d~bitÒ, èhe. n~n · de/icit dellà bilancia.·corpmèrci~le, e che perdò 
àrìiiva: a .tre·\rolte il -dehito nostro. .. la bilancia francese dei, pagamenti deve. ·eff'.èt" 
. ;Esso 'ha .àn d.eficÙ' di ,bilàn;io o,rdinario, .la- tivai11entè già. essere in avanzo.. ,·.. . . 

sciandq aparte_:per unniome11to il :Stio bHancio ~ò da·'tempo ho la. precis'a impr~ssi~n~ èhe 
• straordinario,· cÙ soli. quattro i11iliardi e rnezzo s~ le pre.occupazioni pòlitfolÌe che tutti-sentono 
'di franchi; 'ma i SUOI n1igliori ffna1izieri dimo- Il.011 avessero indotto le bànche estere a g·ettare • 
s.~ràn'o là possihiÙtà'. di dii11ezzarlo rapida111ente • sul_ 'mercatot titoli pùbbÌici e ìÌ1dustriàlf lr~nJ 
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cesi e i franchi carta c_he possiedono, il franco 
francese avrebbe seguita la sterlina -nel rapido· 
avvicinamento [tl pareggio. 

UÌ1' altra cifra riassuntiva èhc vi darà una 
idea della rapida ~'icostruzione econo1~1ica fr_an­
cese7 è quella dei risparmi. Il risparni.io fran­
cese è salito a 30 miliardi nell'anno 1922. ìWe 
ne è stata data la dimostrazione con le cifre 
di dettaglio dei diversi investimenti. 

Notate che h. ricostruzione delle provincie 
devm;t,{te e invase costerà molto meno del pre­
visto, e cio6 non più di 90_ o 100 miliardi carta 

_ e'qt1ivalenti_ al massimo ~--· Lrn 111iliardi oro (di 
clii ne. fu spesa la metà); in confronto _ dei 
160 QrO previsti nel 1919. Notate pLfre _che la 
ri~ttivazione delle mfuiere di c11,rbone del nord 
distrutte dai tedesçlÌi, prol:ecle più r:apidanrn~ te 
del previsto. La loro produzione ha_ già quasi 
raggiunto nel lugHo 1922 i 13 miliòni di ton­
nèllate contro 24 e 1nezzo milioni nèl 191:). E ' . ,_ . 

la produzione della Sarre lw già raggiunto nel 
1922 i 12 111ilioni di tonnell~te, co,,ì che ·la 
Fralicià non potèndò impedire l'importazione 
cli' èarbone ing'le:~e sulle 'coste della Manica e 
regioni vicine perbhè ciò prodt~rrcbbe certo un 
formida,bile . dimiping e 110~1 avendo ancòra 
tutta· I.a sua industria in pieno sviluppo per 
gH effetti della crisi del 1921, ha in q uesro 
momento disponibilità di carbòn fossHe, man­
cando però invece di coke. 

Da qliesto quadro sintetico delle condizioni , 
ecOnorniche delle due grandi avversarie, (}er­
m1:thia • e Francia, .scatLirisce a mio modesLo 
av_viso la segLrnnte constatazione; ed è che 
quel tale elemento ternp6 che non si poteva 
prevedere al moniento delle trattative cli Ver­
sailles, (primavera 1DÌ9),_ va oggi i11veci,j deli­
rfoandosi. 

Non· era allora pre-veclibile il numero degli 
anni 111 cui gli aileati vincitori er,rno costretti 
a ritardare. lo sviluppo economico della Ger­
mania per 11011 • essere immediatamente \7inti. 

I - ' , , .• ' , 

nella competizione economica. 
Poichè invece il còlossale errore economico 

della,. Germania e il terribHe colpo infertòle col· 
nmritenere occupata la Renania, e ora occu~ 
pando la· Ruhr 11011 può a iùéno di avere per 
IU:ngo tempo scosso e cli scuotere_ la sua com-. 
pagine finanziaria e industriale·; poicl1è d'altra 
parte la ricostruzione francese & avvenuta e sta 
~wvefrendo: più rapiclàmente cli quanto fosse> 

previsto, si può considerare relativamente v1-

c'ina la data in cui le due grandi avversarie, 
og;nuna cinta d,ii confini fissati dal trattato cli 
Versailles, . po trnni.10 fiòalmen te. e liberamente 

. corn:battere ad armi ugLrnH _ le belle battaglie 
della industria e della finan:;;a, che sono le bat­
taglie per la civiltt e per il progresso uni­
·versale. 

Cosi sta per eliminarsi quasi automaticamente 
ir1 forza degli storici ivvenirnenti ai quali stiamo 
assistenclo7 uno dei .più pònderosi problemi con-

. nessi a quello centrale cl.ella si~ui:ezza territo­
riale della Francia., pro blerni che tengono il 
mondo nello stato della più angosciosa incer- _ 
tezzà _ e irnpecliscòno di considerare come real­
mente efficiente il trattato cli vVashington, e 
come passibili, cli • sospensione anche tutti gli 
altri accordi· che stiamo discutendo. 

Resta il prÒblem'a delle riparazioni, problema 
è!i,; se fu cliscùsso a seconda fini di versi, è però 
fondalmente ùn problema d'innegabile giustizia. 
Gli stessi Tedeschi hanno sempre ammesso ecl 
ammetto1io cli dover pagare le riparazioni se­
condo fa loro capacità di pagamento (art. 232 
e seg. del fra,ttato di Versailles). 

Non sarebbe più dunque· un tale problema 
che un problema cli cifre7 indicatrici piuttosto 
che del diritto degli alleati, della capacità di 
pagamènto dei paesi vinti. . _ 
• Senoi1ehè, q uand'o si parla cli cifre assolute 

e si asseri$ce che· 1a Germania deve pagare 
50, o 1007 o 160 11\iliarcli, abitualmente. si tra­
ecurano gli interessi ch_e aumentano enorme­
mente il debito totale, e gli interessi devono 
ess0re pagati dalla Germanfa, perchè l'America 

• chiede alle associate Inghilterra, Francia e 
Itafoì, e-1' Inghilterrft chiede àlle alleate Fran­
cia e Italia, il pagamento. del capitale e clegii 
interessi dei debiti cri guerra; Alla loro volta 
Fnrncfa e Italia non possono, senza correre alla 
rovhùt, prescindere cla'll' esigere in elevatissima 
misli.ra il loro credito verso la Germania: poi­
ché solo cosi possono pensare al pagmnento 
dei debiti cli guerra i11 capitale e interessi. 

Ecco perchè allo _sta,to dei fatti là. q ue~'tioue 
delle ripanizi,oni è, tuLta una sola cosa colla 
questione dei debiti cli guerra, e perchè va data 
lode all' on; l\InssoÌini di avere finalmente in 
parole chiare prospettato l'indissolubile vincolo 
esistente fra le .due questioni, alla riùnione di 
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Londra dei primi di dicembre testé decorso. La 
questione è già stata molto autorevolmente af~ 
facciata dal senatore Albertini e da altri auto­
revolissimi, e discussa. Bisogna insistere e par­
lare sempre più chiaro al riguardo in tutte le 
Aule legislativ~. Bisogna dire francamente ai 
nostri creditori tutta la verità, per quanto do­
lorosa possa essere. 

Ed è per me specialmente dolorosa perché, 
quando subii alla Conferenza di Parigi la ri­
p ul~a americana d'includere nei temi della Com­
missione interalleata di finanza che ebbi l'onore 
di_-presiedere, lo studio della revisione dei-debiti 
di guerra, io stesso sostenevo la necessità per 

· Francia e Italia di revisionare ma di pagare. 
Allora noi eravamo riusciti a stabilizzare il ne­
stro cambio a 30 lire per la sterlina, e a 6,33 lire 
pel dollaro. Quella ripulsa, e tutto il disordine 
finanziario che derivò nel mondo dalle discordie 
fra alleati, portò il nostro cambio a toccare 
quasi le 130. lire. per la sterlina e le 30 per 
il dollaro,. e ancora oggi siamo a 97 e quasi 
a 21. Oggi le condizioni sono tanto mutate nel 
mondo1 da obbligatci a dichiarare che non ve­
diamo più alcuna possibilità di pagamento. 

E se dovessimo pagare, la revisione delle cifre 
comunque s'Imporrebbe. 

Intanto è innegabile che noi abbiamo ricèvuto 
dall'America molte merci e pochi dollari. Così 
dall'Inghilterra molte merci e poche sterline. 

I dollari amedcani e le sterline inglesi erano 
allora necessari specialmente a me, quale mi­
nistro degli approvvigionamenti, per poter com­
perare carni in conserva ed altre derrate riel­
!' America del Sud, che vendeva a prezzi assai 
inferiori di quelli richiesti • dai mercati e dai 
Governi americani e inglesi. 

Ed è così che anzitutto appare giusto che 
noi. restituiamo in pagamento merci e servizi, • 
anzichè denaro estero. E ciò è sacrosantamente 
giusto in/quanto che nella fissazione dei.prezzi, 
~llora mancava la possibilità di .· un libero con­
senso; onde deve_ avvenire. fra Stato e Stato ciò 
che è avvenuto in tutti i paesi del mondo fra 
Stato e privati. • 

Perché gli Stati hanno confiscato· dopo la 
guerra i profì.ttf di guerra ai privati? 

Forse per prepotenz& o ingiustfzia? No, per­
chè fu riconosciuto che l'eccezionalità. del mo­
mento aveva viziato iLconsenso nella determi­
nazione del prezzo. E se applicàndo questo giusto 

principio, America e Inghilterra hanno prele­
vato enorm_i somme dalle sostanze dei loro ri­
spettivi cittadini, perché si credono in diritto 
dCpretendere dai loro minori e più poveri al­
leati che lo stesso giusto principio sia messo· 

• in disparte ? 
È quindi la merce e il servizio. che va re-. 

stituito, non il denaro ! 
I colleghi Dallolio e Nava ricordano d'aver 

pagato per le loro armi e munizioni dieci volte 
più i noli di avanti guerra, come iQ ricordo_ di 
aver pagato nelle stesse e anche maggiori pro­
porzioni i noli dei miei grani._ Restituiamo del 
nolo e sarà compiuta la giusta restituzione . 
. . Ora per darvi una precisa idea di cosa andrà 
l::l,CCade:r:e applicando questo nostro diritto, vi 
dirò che ad esem_pio il nolo medio di avanti 
guerra per i cotoni era di 40 centesimi di dol­
laro per cento libbre. Abbiamo pagatò alle navi 
er3tere fino a 20 dollari e cioè 50 volte il prezzo 
di avanti guerra ! Oggi si puq ancora traspor­
tare il cotone a 40 céntesimi di dollaro circà. 
Vi sono dunque delle pa1'tite che sottoposte a 
mÌ'equa revisione possono ridurre le singole 
voci dei nostri debiti di· guerra al decimo, al 
al ventesimo, al cinquantesimo l 

E ee tanto discutibile è il debito in capitale, 
altrettanto è più discutibile il . debito di inte-. 
ressi. Quand'è cl:ie un capitale prestato deve. 
fri1ttare interesse? 

Quando il prestito è di vantaggio aJ debitore 
• o quando H creditore ha preso a prestito a sua_ 
volta e ha pagato e paga interessi. 

Ma mentre l'A_merica non ha chiesto prestiti 
a ness1mo, essa ebbe ben più vantaggi dalla 
vittoria che non la povera Italia che diede i 
suoi 500;000 morti ed eb_be invase. e distrutte 
le sue belle provincie ! E cosi l'Inghilterra ebbe 
i vantaggi -colossali che la resero sempre più 
padrona del mondo. Non si più dunque ammet­
tere pagamenti· di. interessi ; o soltanto si po-

- trebbero ammettere pagamenti di tasse II1inimi 
nominali in proporzione inversa ai vantaggi 1 

che ad ognuno è derivato dalla guerra. 
Questi argomenti intuiti dall' Inghilterra 

hanno mosso Lloyd <;}eorge a clichiarare al 
ministro francese Loucheur nella famosa inter:.: 
vista degli Cbecguers che . _I' Inghilterra. era 
pronta al condono del suo credito o di gran 
parte di esso; ed hanno mosso Bonar_ Lavv ad 

. ammettere la connessione fra debiti cli guerra 

-----------------'---------------------------,,----e-;, - - -r--1 
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e riparazioni sulla domanda eaplicita dell' ono­
revole Mus.solini al eonveg·no di Londra. Il Se­
nato conosce però le alterne vicende dei par­
ziali consensi ing·lesi alla cancellazione dei 
debiti alleati. . • 

E qui mi sia permesso di riprendere il dia­
logo ·col senatore Bòrah e coi .. suoi colleghi d·el 
Senato americano. 

- -
Cosa spera l'America-dalla continuazione del-

l'attuale stato catastrofico? 
Un qualsiasi suo vantaggio materiale ? È im­

possibile! 
L'America è uno Stato prevalentemente espor­

tatore. La grave contrazione del consumo che 
si è ·manifestata alla fine del l921 riprende nel 
1923 e diventerà sempre più grave mantenendo 
il mondo sottQ 1'infl..uenza di una nuova guerra, 
impedendo il ritorno alla pace generale e d.e-· 
finitfva.· 

L'America vide già il tracollo dei suoi prezzi 
nonostante i suoi scarsi raccolti. Prendo un 
esempio,· il cotone; Essa vide .il prezzo di an­
teguerra con raccolti· scarsissimi; ricadrebb_e 
a prezzi catastrofici se il prossimo raccolto 
fosse .. abbondante. E poichè l'America esporta 
in còtone sodo o lavorato i .due terzi del suo . " 

sociati. ristabilito la pace nel mondo dal giu­
gno 1919, a quest'ora avrebbe, coi maggiori utili 
sulle materie prime e lavorate, prelevati sul 
mondo intero, avrebbe, dico, già ottenuto una 
somma di gran lunga superiore ai suoi crediti 
di guerra verso Francia e Italia calcolati in 

• merci, e pari ai suoi crediti di ·guerra calco­
lati in dollari. 

Ritiene forse l'America di ritrarre un van­
taggio ·morale ? 

È impossibile ! L'America ormai sta com­
prendendo che l'isolarsi, oltre essere un cattivo 
affare, a poco. a poco diventa • una prova di" 
egoismq; L' America che ebbe un grande ge-

. nerale impulso di generosità quando fu. silu-
• rato il Lusitania, non può essere indifferente 
al- grido di dolore- che sta. ·per sorgere e sor­
gerà certo da ogni parte del moudo quando il 
terribile duello ecqnomico che si sta combat­
tendo in Renania e Westfàlia sarà giunto alle 
sue estreme conseguenze. Il generoso popolo 
americano deve intervenire, pena la contra­
zione progressiva del ·consumo mondiale e per 
ciò anèhe degli Stati ·uniti, di tutte le loro in­
dustrie, di tutte le loro culture, di tutta quanta 
la loro grande economia. 

raccolto .. normale, può esportare cioè circa Quali sarebbero le conseguenze del loro man-
10 milioni' di balle da • 600 libbre; • essa .• glia- • • cato o anche soltantò ritardato ii:tt~rvento ? 
<lagna o perde per ogni centesimo di dollaro La Francia~ ripeto, ha giuòcato il gran_giuoco,_ 
in più o in meno del prezzo di costo del suo essa ha quasi tutte le carte in mano. Per contro 
cotone la beliezza, di 50 :mHiòni di dollari e la più formidabile carta q~l giuoco tedesco, è 
può cos_i molto facilmente: essere condotta a fare la-· coalizione colla Russia. Se i tedeschi riu­
una differenza di 600 r.nHioni di dollari in urta scissero a trasportare rapidamen:te . in Russia 
sola stagione e. pers'olo cotone, a seeonda che • 1e loro industrie di guerra, ne verrebbe· una 
le filature del ~ondo lavorino in pieno o a nuova conflagrazione europea a breve scadenza. 
orario ridotto. Nel primo caso esse possono fa- • Voi siete tutti troppo al corrente della situa­
cilmente pagare 6 centesimi. di dollaro pér ztone d'Oriente perchè sia necessario descri­
libhra in più. del costò; nel secondo paghe- • verla a giustificare questa affermazione. 
ranno probabilmente 5 centesimi sottò il costo Ma, fortunatamente pet tutti, le industrie· di 
come è già avvenuto nel 1921 !. . guerra tedesche non possono rapidamente. es-

Calcoli l'America la , massa delle esporta- sete riorganizzate. in un . ambiente tanto de­
zioni sue e le differ~nzè che per ciascuna di presso corne ini Russia, 'e alla loro utilizzazione 
esse può. guadagnare • in 'pi.u o in ineno a se-, osterrebberò le distanze se alla produzione del 
conda del consumo mondiale spinto o ristretto, macchinario tedesco non corrispondesse la 1:ior­
e vedrà che :ristabilendo rapidam~nte la pace ganizzazione, ,,anzi addirittura la creazione· di 
nel mondo pptrà assicurarsi il migliore possi- immensi mezzi di .trasporto., , 
bile affare. Nessun affare è per essa tanto cat- Si temeva e si teme che da un momento al-· 
tivo come il procurare o mantenere Ja, restri.;. l'altro la• Russia attacchi. la Polonia. In tal caso 
zione nei consumi.: • 1a Francia attaccherebbe immediatame~te la 

Io riteng·o che_ se J' America · avesse coope- Germania. La· Ceco Slovacchia e la Rumenia 
rato a ristabilire e avesse t,1,ssienie ai suoi as- attaccherebbero la. Russia. 
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nfa le ultime notizie possono essere rassicu 0 , aspirazione dei' su;: popolo di • yolersi sentire. 
ranti anche su questo, punto. Anche un attacco degnitivanier_ite vHtorioso,. potrà a sua volta 
alla Polonia esige per esser~ serio, una forte ; esser~ gcnero_sa per elimi\11tre )e caµse pcrma­
disponibilità di mezzi logistici. Ora __ noi t3ap- , nenti di odii tremendi che portano all'esaspe:, . 
. piamo che Ja Russia non può più pàgare le: •• razione, preparano sempre le catastrofi. _ 
locomotive che furono ordinate in Germania; . Con la parte di inarchi oro che la Francia, 
che la grande casa costruttrice _Borsig non • col· genei'ale consenso metterà a debito della 

' • ·. • . . ·. , 

consegna locomotive perchè ·11011_ è pagata._ Germania e che un prestito internaz:ionale potrà 
La Germania dunque_ non può trovare alleati in parte- rendere tosto esigibile, l!:l Francia 

che. impegnino eon essa una _nuova gu,~rra _ regolerà la parte straordinaria del suo bi lancio; 
contro la Francia. Può co:qsunrnre tutte le sue • regolerà cioè il· conto ricostruzioni che -porta 
riserve di carbone !'l di metalli, può, comprarne _ a cifre così eleva te il suo defiçit ge1\eraìe _-· in 
credo in limitata quantità all'estero, ma fra franchi carta: Essa po tra, come la_ più povera 
uno o due o tre mesi o pçico più, le s1rn mag-_ .• Italia, farn un hilando unico e come la· più 
giori industrie . dovranno arrestarsi, le sue . povera Itali_a ,porre a mano a tutti q uci mezzi 
grandi masse operaie saranno ridotte alla fame. che noi sdamo per adoperare onde tornareJn 
E allora? O_cedere _o darsi alla disperazione ! , pareggio. 
Può avvenire l'una co~a O l'altra, con immenso • _ Resta la questio}J.e delle garanzie, che sono 
d~nno di tutti, con nessun profitto per alcuno! di due ordini ·'- garanzie finanziarie tend!3nti àd 

D'altra parte la Frali.cfa non può tornare in- 'assicurar;e ag;li alleati il pagamento delle _ an'­
dietr0 e subirà fotte Je alee della grat1cle par- nualità deUe riparazioni ~ e garanzie di ct1-
tita impegnata1 deve andare·_ sino in fondo 1 rattere militare riguardanti-la sicurezza teni-

-toriale della Fr~ncia. • , • __ • 
Le conseguenze· dunque del mancato inter- - · 

La !ran,cia dichiara di'non voler mantener~: 
vento americano; il solo ora possibile' ed effi-

l'occupazione della Rubr; vuole invece creare 
cace1 sono una nuova inevitabile catastrofe. • lo S,tato cuscinetto della_ Renania,, Stato libero_ 

La forma dell'intervento deve corrispondere ari.nésso al Reich; e vuole mantenere. occupata 
a un impulso generoso e cìoè contenere la di- . inilitarmente la linea del Reno tenendo in saldo 
chiarazione .di condono o almeno di -revisione possesso le teste. di ponte. Questo' è ormai . n 
dei debiti di guerra contratti dalla Francia e 1pensiero della gi'and·e maggioranza dei francesi. 
dall'Italia, le ·due Nazioni più povere, ora Che :La Francia persegue il sogl).o di una Renaùia. 
fa debitrice più ricca; l'Inghilterra, ha rego~ a~ica O a.'imeno iieutr~le che po~sa vivere 
lato la sua situazione. 'tranquilla anche_ se mrntarmente divisa dal. 

In uml sola conferenza cli Plenipote11ziari clei '.resto della Germania'. S,i dice - imistentement~ 
dei q ùattro paesi allea ti e ass·ociati, I e q ue> :a Parigi: « I l"enani non sono prqssiani: .. Non 
stioni connesse delle riparazìoni e dei debiti ·'.vogliamo i prussiani_ a;l confine l. ':. 
di guerra, potrebbe{o essere alloraràpidamente Ora, io che conosco bene la .Renania perchè 

• regolate. • - ·vi ho 'vissuto nella mia prima giovinezza) come 
Io sòno sicuro che cli froi1te 'alla cancella- ho vissuto in Francia e in Inghilterra, riteng~ 

zione del suo debito di guerra la Francia ac- che quel sogno non si avvererà m,ai. I renani 
. cètterà di fissare là somma cli riparazioni do- sono tedesçhi come _ e più q.i_ qualsiasi altro 
vute dalla Germania in un totale di 100 mi- popolo dell'Impero. L'occupazione milit11re del 
lfarcli di marchi oro, somma comprensiva- del Reno n.011 sarà -maì conciHabile con la .indi- . 
capitale e d·egli interessi, divisibile in 40 aimi pendenza pol_itica della R,enani_a. E~~a ricosti- • 
a decorrere da un termine sufficientelilente tuirà solo in odio all_a Germania, l' id,èntica 
lontano per permettere alla Germania cli tior- situazione dell' A_lsazia e depa - Lorena,_ che· 
ganizzarsi. oppresse mo1~almente la Francia dal 1871 ~l 
• -L'Italia come Tinghilt~ri·a e g·H altri popoli '191s: _•, - • • ., • •• 

vinci tori dòvrarnio natural men tè· ùve1~e Ia loro _ I Francesi vogliono ripetere l'errore • cli J3is­
parte. La Francia 'che avrft _ co~npiuto iL suo mark. Devono irivoce lasciarsi -perwadere _a 
atto di forza, che avra soddisfatto la legittima ,non cr~are una Alsazià- ~ Lorena' a· rovescio! 

------------------'--------------'---------~------'---~--.---1 
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E allora non resterh che una forma di ga­
ranzia analoga a quella propo8ta da 'Nilson e 
da Lloycl George nel famoso convegno a tre 
del 14 marzo 1919, e accettata da Clemencea,u. 

l\fa poiché abbiamo tutti il sentimento che 
sarebbe va.110 chiedere ora all'America di ria 
tornare su quel trattato annullato, resta la pos­
sibilità, anzi la necessità di garantire la, pace 
del mondo con .fa creazione_ del blocco anglo­
latino ! 

Ed ora lasdate, onorevoli senatori, che bre­
vemente io incecla per ignes e poi avrò fi­
nito. 

Quante vòlte io mi chiesi nelle notti insonni 
trascorse durante la Conferenza cli Parigi; per­
ché Francia e Ifalia non si intendono? Siamo 
di una stessa razza, ab biamo. in fondo al cuore 
g·li stessi sentimenti. La Francia intellettuale 

• sa che l'Italia ha sempre avuto nella storia 
per la sua posizione geografica, e pel valore di. 
sua gm1te, la missione di decidere del destino 
.delle Nazioni! Noi àbbiamo salvato tre volte la 
causa çl.egli alleati durante la, guerra, colla di­
chiarazione di neutralità, con la nostra entrata 
in' linea di battaglia, copa resistenza delle no-
stre eroiche divisioni a Bligny. 

Npi abbiamo avuto- sempre più soldati ita­
liani in Francia che soldati alleati in Italia, 
noi abbiamo per primi fatto squillare la tromba 
del~a vittoria • sul Piav,e. Con tutto ciò il si­
gnor Clemenceau, che ha ac-cettato il patto di 
garanzia degli anglo-sassoni, mai, mai durante 
tutta la Conferenza cli Parigi ebbe una parola 
cli invito per l'Italia. 

E pure egli sapeva che nella sua gloriosa 
storia l'Italia non ba mai disdetto la parola dei 
suoi governanti! • 

Si diceva allorl} dai ministri francesi che 
avevano maggiori contatti con me e che sen­
tivano il mio stesso dolore: « spetta all'Italia 
di fare. il primo passo». Io ebbi ordine dal 
compianto Sonnino, anche pel tempo in cui ri­
masi solo a Parigi, cli non lasciarmi mai tra­
scinare su tale terreno prima che venisse 
l'invito esplicito, ufficiale, e nessuno poteva 
ragionevolmente sperare che'· Sonnino modifi­
casse un ordine ,a salvaguardia della dignità 
italiana, né che io' lo trasgredissi. 

Ma oggi, · ma . più ancora forse fra· qualche 
tempo, la Francia nonostante la .sua potenza, 
si troverà in una situazione se;nzà uscita. 
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Onorevoli senatori, io credo che nonostante 
dolorosi ricordi nessun italiano si sentirà cli 
rifi ntare il leale generoso concorso della nuova 
grande Italia alla definiti va pacificazion0 del 

- mondo. 
- Si riveclt:mo le rispetti ve situazioni secondo 

giustizia, .si formi nello stesso interesse della 
Germania e cli tutti i paesi vinti, l'alleanza fra 
l'Inghilterra e tutti i grandi popoli btini. Questo 
ò certamente il vostro piano, onorevole i\1llì8so-

- lini. Ohe il Dio della pace vi assista, come vi 
ha assistito il Dio della guerra. 

Allora si potrà stipulare a garanzia delle ob­
bligazioni tedesche che in caso di manmtto 
pag·amento della cifra annua stabilita per le 
riparazioni, le navi alleate dovranno seque~ 
strare i carichi tedeschi, e, occorrendo bloccare 
i porti. La minaccia del blocco sarà molto più 
efficace che non il mantenimento .delle truppe 
alleate sul Reno, e non costerà nulla. 

Allora soltanto potranno essere veramente 
efficaci e diventare generali i patti stretti a 
vVashingtonnel febbraio 1922; allora le nazioni 
tutte nei rispettivi confini decisi a Versailles, 
potranno riprendere in piena efficienza i lavori 
fecondi1 gli scambi cordiali, l'ascesa verso oriz­
zonti più vasti cli civiltà e di progresso. 

O ciascun popolo padrone in casa propria, o 
l'agìtazione in permanenza e • infine la guerra 
e la morte della civiltà. (Approvazioni),_· 
. AMERO D'ASTE. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .. 
AMERO D'ASTÉ. Dal disegno di legge in 

esame si rileva che la limitaziÒne degli arma­
menti navali riguarda esclusivamente le navi 
di linea; e si rileva _altresì che. il Trattato fn 
fatto specialmente nell'inte:resse degli Stati U-

. niti e dell'Inghilterra. Infatti se noi esami­
niamo l'importanza dell'Inghilten,a e l'impor­
tanza dell'Italia e della Frcincia possiamo ve-. 
dere subito chè il numero delle navi di linea 
ed il tonnellaggio assegnato a queste due na­
zioni non corrisponde, relativamente,all'Inghil­
terra ed agli Stati Uniti, alla loro importanza. 
Ad ogni modo io credo che l'Italia ha fatto • 
molto bene • ad accettare questa convenzione 
spedalmente per deferenza e riconoscenza verso 
gli Stati Uniti, i quali se non hanno mandato 
soldati arlla nostra fronte, (avendo mandato sol­
tanto un reggimento, malgrado avessero 300,000 
italiani sotto le armi ci hanno mandato molte 
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materie prime che hanno permesso -di condurre còlta là limitazion~ de_l naviglio leggero il quale 
la guerra alla vittoria. a noi conviene, perchè è quello che ·de.ve di-

Ma mentre approvo che si sia fatta questa fendere le nostre .coste, e noi ci difenderemo 
convenzione per le navi di linea, lodo_ la con- come e fino a che potremo. Si.è però ammesso 
dotta della nostra Commissione che non ha con- che il_ naviglio leggero non potessé pòrtare can­
sentito che si addivenisse ad una conven~ione .noni _di calibro superiore ai 203. Faccio osser­
per il. naviglio leggiero. Bisogna che il nostro vare che questo può portare ad. un inconve:­
popolo si persuada bene del modo come sono . niente grave; e di ciò se ne potrà. tener conto 
conformate le nostre coste e che cosa è neces- quando verrà a scadere questa convenzione, 
sario per difenderle; noi abbiamo· una lunga per fare cosa più conveniente. 
distesa .di coste, abbiamo molte grandi città e Siccome col· naviglio leggero si può arrivare 
molti ~stabilimenti importantissimi sulla nostra a _diecimila tonnellate; qu~ste navi possono 
costa, e molti opifici - assai più delle altre na- portare un calibro maggiore, noi avevamo nav-i 
zioni - che è necessario difendere. Non tutti come la Filiberto che avevano cannoni di 254 • 
hanno delle idee èhiare a proposito della Con- . e sappiamo che è il calibro rp.aggiore che vince 
venzione dell'Aja. Dico questo perchè mi_ sono là guerra; lo sf" è _vistò ii.eÌl~ ha.ttag·lia recente 
trovato anche in Commissioni con membri elle delle isole. Falklanél • tra Inglesi e -Tedeschi è 
non avevano idee chiare. Tuttì suppongono che nel~a guerra di indipendenza degli Stati Uniti;· 
le città non fortificate non siano soggette a dove le· navi degli Stati Uniti vincevano le 
bombardamento, e ciò in base alla Convenzione i~glesi per i calibri maggiori. Noi q,i potremmo 
dell' Aja e supponendo che essa sia osservata trovare con . nazioni che non h~nno firmato 
(mentre però la guerra passata avrebbe dimo:.. quei:ita cQnvenzione, che avranno armato con 
strato il contrario). Ora questo è un_ errore per- calibd maggiori i loro esploratori e questo ci 
chè la Convenzion"e dell'Aja ammette che si potrebbe portare ad essere deficienti inJatto· 
può distruggere tutto ciò che serve alla guerra.: di difesa. 
si può quindi distruggere_ la ferrovia, la sta- A vendo la nostra -Commissione -firmMo -il 
zione ferroviaria, la.stazione telegrafica, la sta- Trattato io propongo che esso si app~ovi, ma 
zione r.adiotelegrafi.ca, tutte le offici~e che ser- faccio l'osservazione per l'avvenire;· e non 
vono per la guerra. Or~ in una città si capisce ho altro da dire. 
che esiste tutto ciò; per conseguenza qu~ndo THAON DI. ·REVEL, .ministro ·della ma1niria. 
si bombarda, specialmente a distanza non si Domando di parlare. 
può precisamente- colpire proprio questi siti; PRESIDENTE. Ne ha facoltà'. 
Quindi tutte le nostre grandi città sono ~og- THAON DI REVEL, _ n-dnistro della mmnfrtet. 
gette al· bombardamento; e di questo bisogna Non -potrei dire precisamente al senatore A-_ 
convincersene, e bisogna provvedere a difen- mero D' Aste se a Washington si sia previsto 
derla. il" ripristino della Leonwndo· da Vinci o no;· s~ • 

Riguardo al numero delle navi, fra le nostre n'è. trattato perchè si· credeva riattivarl1;1, • m~ 
era ammessa la Leona1nclo da Vinci: ora pare le circostanze hanno dimostrato çhe sarebbe 
che si sia venuti nella decisione che non · con- stato un cattivo affare. .. 
venga di ripristinarla; è spiacevole che non si Circa la Tegethoff, a ctii credo abbia allu,;;o 

• sia pensato fin da allora a questo fatto; perchè i_l senatore Amero D'Aste, francamente questa 
• se ci si foss_e pensato allora si poteva _veder'e I era U:na nave che anche nei riguardi della sta­

se non .convenendo r!pristinare -la Leonard~, s! j bilit~ dava poc~ affida.mento. I no~tri i~~e­
poteva domandare d1 t.enere una delle navi d1 • gner1 avevano riconos~rnto la necessità· d1 m­
linea austriache che ci erano state assegnate. genti lavori. Credo che se si fosse ripristinata 

. Io non so se questo sia· ancora possibile di fare; la Tegethoff, considerata anche la diversità del 
ma se lo fosse io pregherei il ministro della sistema per la direzione del tiro e per il ·ma­
marina di occuparsene, e domandare alle po• . :p.eggio dei cannoni, si sarebbe incorsi in spese 
tènze che in sostituzione della Leonardo si grossissime • e si sarebbe fatto un peg·giore af­
possa tenere .altra unità. fare del riattivamento della Leonardo da Vinci; 

Faccio un' alt_ra osservazione~ Non si è ac- • dunque dobbiamo subire la situazione di avete 
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un tonnellaggio notevolmente inferiore a quello e ,doverosa guardia, per il diritto alla nostra 
della Francia. 1 esistenza. • 

Pur rinnovando le condoglianze ai nostri • PRESIDEN'I'E. Ha ·facoltà di. parlare il rela-
amici di oltre Alpi,. è opportuno ricordare che tore onorevole Badoglio. 
il loro tonnellaggio è ora ridotto per il disgra- 1 BADOGLIO, relatore. Il Trattato che è qui da­
ziato accidente che cagionò la perdita della vanti al Senato riguarda esclusivamente. la li-

• corazzata F1~ance. • i mitazione degli àrmamenti navali ; io non posso 
. Non vorrei fare· dichiarazioni. superflue già quindi seguire il. senatore Crespi nelle sue con­
fatte alla Camera dei deputati, ma poiché non side.razioni di politica generale e mi limiterò 
tutti avranno letto il resoconto, dirò che l'Italia esclusivamente a quanto • ha tratto all'arma­
non· produce che iri parte quanto è necessario mento navale. Questo Trattato consta. di due 
a nutrire la sua popolazione e ad ali:mentare parti. La prima parte, come ha detto il sena­
le sue industrie ·di pace e &nco·r più quelle di tore Amero d' Aste,· è molto utile per noi, giac­
di guerra. Di quanto le è indispensabile a vi- chè la nessuna limitazione nella costruzione 
vere, i quattro quinti debbono giungerle dal· del naviglio sottile, per un paese come il no-

, mare e da paesi extra mediterranei. stro ch'è ricco di coste e povero di risorse, rap-
A differenza di altre nazioni le cui coste sono presenta effettivamente un vantaggio notevole. 

• bagnate esclusivamente dall' Ocea,no e promi- · La seconda parte, -rig·uarda la costruzione 
scuamente da.Il' Oceano e d,al Mediterraneo, essa del naviglio pesante. Il .senatore Amero d' Aste 
è tutta chiusa nel Mediterraneo stesso. U11a po- ha osservato che forse in questo Trattato viene 
tenza a lei stÌperfore fo mare. che domini gli ad essere stabHita una supremazia navale in 
ingressi ·del Mediterraneo avrà in m~no le sue Eur9pa, troppo accentuata. Egregio collega, io 

. sorti, qualunque possa essrre l' apprestamentò· credo che bisogna essere pratici al mondo: 
del suo Esèrcito; per quanto brillanti possano anche senza questo Trattato la s11premazia in­
essere le vittorie che in un primo tempo esso glese ci sarebbe sempre stata é forse più ac­
potrà riportare alla frontierà terrestre. Può ap- centuata ancòra. (Bene). Solamente fi.nanze stre­
parire. paradossale, ma l'assetto italiano dopo mate come le nostre ed anche come quelle dei 
1~ yittoria .ha peggi_orato • e reso più arduo il nostri vicini, impongono limiti a ~ostruzioni 
suo prqblema navale. Prima della guerra .era- di grandL navi,· in consideraz!one anche che 

• vamo sicuri, nemici o alleati degli Imperi .Cen- le .idee precise sopra il va!ore reciproco di 
• trali, di combat_tere a Oriente o 11· Occidente, e. tutti~ mezzi bellici navali non sono chiare, anzi 

di rifornirci dal lato libero. Oggi questa. pos- dirò. s·ono molto,: ma molto discusse· _Però non 
- sibilità più non· esiste, donde la necessità di si può non. ammettere che il problema da parte 
• u11 cong-ruo potere navale che valorizzi il .no- nostrà non fu impostato con quella precisione 

stro Paese nel giuoco qelle· alleanze e che ci chel'importanza dell'argomento meritava: per-
• permetta di tenere aperte le vie del niare in- chè ·l'avere stabilito una parità di tonnellaggio 
: dispensabili alla nostra stessa esistenza. fra noi e la Francia e cor~1inciare questa parità 

• In queste _condizioni l'Italia ha dovuto af- . di tonnellaggio con 212,000 tonnellate asse­
frontare Lproblemi venuti sul tappeto della gnate alla Francia e 182,000 all'Italia, com­
Conferenza di W àshington; e, pur prescindendo prendendo fra .q t1este una niive di 23,000 ton- . 
dalle 'momentt;tnee gràvissime condizioni finan- · nella_te che non si .era s.icuri di poter rimet­
ziarie che non permettono ad alcuno di ab- tere in efficienza, in crèdo. che non sia stata una 
bracciar(,} programmi vastf è costosi, ha dovuto buona speculazione. (Approva.zione). • Come ho 
tener conto•· sopratutto del programma avve- notato nella reiazione è però vero che questa 
nire. E ~ispettoa questo non vi è persona di differenza viene poiad èssere soppressa in un 
senno che esam.inando spassionatamente la no- determinato numero di" anni qu&ndo la Francia 
stra situazione geografica e l'avvenire riser- tend~.rà verso le 175,000 tonnellate, come ten­
vato alla nostra razza, non debba convenire dere1no noi, e che inoltre tale momentanea in­
che con la situazione di parità navale rispetto feriòrità è in parte compensata dall'aver noi 
alla Fra_ncia noi abbiamo accettato quanto cli un maggior numero •cti naviglio sottile che non 
meno potevamo richiedere per nostra giusta la Francia; però noi in contfario abbiamo una 
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defidenza sensibile di sottomarini: ed è su que­
sto punto che io. 1:ni permetto di -richiamar~ 
l'attenzione del ministro della marina, perchè 
le nuove costruzioni possano a noi dare un mi­
nore squilibrio in questa parte molto delicata 
della nostra difesa navale. 

Per tutto il resto non c'è altra osservazione 
da fare. Il Trattato è stato approvat'o: a . noi 
non rimane quindi ·altro che confermarlo. ( Yive 
approvazioni); 

SCHANZER. Domando di. padare. • 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .. 
SCHANZER. Mi sarei • volentieri dispensato 

dall'intervenire in questa discussione se nella • 
relazione dell'onor. Bàdoglio non vi fossero state 
delle espressioni le quali tendono a- sminuire 
molto nei riguardi dell'Italia l'importanza di 
questo trattato. E, dico la, verità, mi. sarei anche 
deciso a non parlare affatto, perchè vedo_ ~he • 
nel Senato non vi è. opposizione. a questo trmt­
tato, se l'onor. Badoglio non avesse con le sue-: 
ultime parole sottolineat9 qaella punta di_scet-

. ticisino che affiora nella sua relazione scritta 
in riguardo. al valore del trattato~ Ed è dosi 
che vi chied_o, onorevoli colleghi, di permet- , 
tenni,· n~lla mia qualità di capo della delega­
zione italiana a vVashington, di dire, con bre- • 
vissime. parole, quali è, secÒnd?. il mio avviso, 
il vero valore e quali sono i diretti, concreti 
vantaggi di questo trattato per l'Italia. 
, Nella relazione dellà nostra Commissione per 

d'America e verso l'Inghilterra. Non voglio di­
scutere i nostri rapporti di amicizia v:erso gli 

, Stati Uniti d'America e verso l'Inghilterra,,. 
rapporti di amicizia. che tutti e molto volen­
tieri riconosciamo e constatiamo; ma assicuro 
l'onorevole senatore Amero D' Aste ed iLSenato 
che non sono stati ù.è sentimenti di d~ferenza,. 
·uè: sentimenti di riconoscenza verso quelle due. 
nazioni che hanno indotto la Dèlegazione ita~ 
liana ad app,i·ovare le convenzioni di. "\i\Tash-. 
ington, ma invece unicamente ed esclusìva­
mente la considerazione.-degli ~nteressi italiani. 

. Il problema nayale a Washington si è SV!)ltO 

in due fasi. Nella, prima .fase la questione fu 
• post& nei rapporti fra gli Stati • Uniti d' Ame­
rica, l'Inghilterra ed il Giappone; nella se- . 
conda nei rapporti dell'Italia e della ,Frància, 
le quali durante la guerra avevano. completa­
mente sospeso. le costruzioni . navali. Bisogna .. 
qui. tener presente .una • cosa che mi servirà •• 
anche ,per rispondere· ad rin; altra osservazione -
dell'onorevole relatore riguardo ai rapp·orti fra.­
Il tonnellaggio franc~se èd H tonnellaggio ita­
lianÒ. Devesi tener presente; cioè, che la base 
della proposta 'del S.egretario di Stato ,"1.meri­
cano, la.quale allora smscitò-tanta sorpresa iil 
tutto il mondo, rispondente caràtteristiç.amente 
alla mentalità pratfoà èhe contraddistingu_e: gli • 
i10minJ di Stato americani, era lo stato d~-con­
sistenzaattua:lè delle pil'.1 grandi flotte del mondo, 
al .momento della convocazione della, Confe- • 

• - • • • I • 

la politica estera, si dice tra ,l'altro che la. Con- -renza. Qualunque altra·· base si. fosse adottata,. 
ferenza di ,"\i\Tashingto_p, più che all'Europa,· è . : avrebbe dàfo luogo .ad interminabili e proba~ •• 
servita agli interessi particolari degii0 Stati bilmente sterili discussioni. _Se. si fosse basata, 
Uniti e del Giappone: Io non lo contesto.. ad esempio, la_ diseussione sugli asseriti bisò-

Non c'è alcun dubbio che la Conferenza di. gni della djfesa dell'uno o dell'àltro Stato non 
Washington fu convocata principalmente per si sar~bbe arrivati a nessuna conclusioùe. ·. 
allontanare la _g-rande minaccia che in.com- • Invece·-11 Segretàrio di Stato americano pro~,' 
beva di un conflitto nel Pacifico fra gli ·Stati· pose di prendere per base lo stato attuale di. 
·Uniti d'America e il Giappone. ì\Ja il fatto che' consistenza delle· .flotte, e se fu' lasciata aila -
la Conferenza cli Washington abbia servito F,rancia per un periodo transitorio uni-i· picco~ 
agli interes~i degli Stati U:p.iti d'America e lissima superiorità rigua:rdo all'Italia, debbo 
del Giappone e, sia pure, anche a quelli del- osservare che-questa sùperiorità sparirà quando 
l'Jnghilterra, non sig·nifica che gl' interessi' del- si ;arà arrivati alla fine di quel. periodo. 
l'Itàlia non siano stati convenientemente av;van-: •. È stato dett~ che il trattato servì sopra tutto 
taggiati dalle. convenzioni diVVàshington. agli interessi delle maggiori potenze rnarit- . 

Anche I:onorevole senatore Amero D'J\ste ha·. time. Ora,- io non mi indug·io s.u quello che 
detto:una pàxola alla quale mi preme di ri- rappresenta di sacrificio, sia pure di sacrificio 
~pondere. Egli ha dett_o che noi abbiamo ap- bene inteso; anche per gli Stati Uniti, per 
provato le convenzioni di "\Vashington per de-- !'_Inghilterra e per il Gial)pone, questo accordo 
ferenza~e;per riconoscenza verso gli Stati Uniti' ma, certo, tràtta&i di cosa verameµte grandios~ ... 
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Basti dire che questi tre Stati) tra navi vecchie 
e navi in corso cli costruzione1 rinunciando a 
tutti quanti i loro progTammi di costruzione1 

e riducendo il naviglio attuale del 40 per 
centon demoliscono 68 grandi rnwi da battaglia1 

col colossale tonnellaggio totale di un milione 
ottocentosessantunmila tonnellate. Invece l'Italia 
e la Francia non sono chiamate a , demolire 
nemmeno una nave e possono riprendere· le 
costruzioni prima delle tre maggiori potenze 
marittime. 

Ora, permettetemi di schematizzare i van­
taggi che questo trattato rappresenta per 
l'ItaJia._La condizione delle cose è questa: le 
tre maggiori potenze marittime rinunciano 
completamente ai loro progrart?mi di nuove 
costruzioni e riclncono effettivamente il loro 
navigHo del 40 per cento. Vi prego cli seguirmi 
su questo punto. Invece l'Italia non riduce il 
suo naviglio. Qual'è la conseguenza immediata 
cli questa situazione? Lc1, conseguenza è di au~ 
mentare jmmediatarnente il valore e i1 peso, 
nella bilancia navale 1T1ondiaJe, della flotta ita­
]jana, La garn degli armamenti, senza il trat­
tato cli· Washington1 avyebbe continuato in 
modo impressionante, e allora1 mentre secondo 
j] trattato che discutiamo il rapporto tra la , 
flotta italiana e quella dell'Inghilterra e -degli 
Stati Uniti rispettivamente è da uno,a tre, entro 
un breve periodo cli tempo questo rapporto 
sarebbe stato da uno a· sette o da uno a otto. 

. . 

Ora, siccome i mari sono tutti h1té.ccomu11icanti, 
voi comprendete che é stato proprio H trattato . 
di Washington che ha impedito che il valore 
relativo della flotta italiana fosse diminuito. 

E veniamo alla, questione de1la parità na-
vale con la Francia. Su questa questione la 
delegazione italiarn11 fino dal ,primo niornento, 
ha fermamente insistito, e, attraverso a grandi 
difficoltà, l1a • ottenuto questa parità, mentr.e le 
istruzioni dèl Ministero della marina richiedé 0 

vano solo una proporzimie che_ non fosse. infe- -
riore a quella .di otto a .dieci fra la .fl:otta ita'. 
liana e la francese. • 

Certamente, noi non potevamo, data lllbase cleÌ 
progetto, americano, che si fondava sullq stato 
attuàle delle flotte, non 'potevamo, dico, pre­
tendere che la Francia, che ha 221,000 tonne:late. 
contro 183,000 italiane, e clw aveva richieE:ito 
per l'avvenire ben 350,000 tonnellate, dovesse 
ridurre questa differenza durti,nte il periocio 

transitorio. Sarebbe stato contrario a tutto l'ordi­
namento del progetto americano. J\{a noi abbiamo 
ottenuto la parità navale per la fine del periodo 
sul tonnellaggio cli 175,000 tonnellate, E qui 
permettetemi di dire anche che abbiamo ot­
tenuto q ucsta parità sopra un tonnellaggio che 
permette di far sì che la parità sia una realtà. 
Se invece fossero state accolte le proposte e le 
domande della Francia, che I'eclamava, come 
ho detto1 un tonnellaggio di 3501000 tonnellate, 
questa parità sarebbe stata una vacua formula 
e un'irrisione, perchè noi non avremmo potuto, 
per ragioni finanziarie, arrivare a costruire un 
tonnellagg'io cosi elevato. 

Il fatto che noi a ì.iVashington abbiamo ot­
tenuto il solénne, formale riconoscimento inter­
nazionale della parità navale con la Francia 1 

costituisce1 credo cli poterlo dire, un notevole 
vantaggio pel nostro paése1 sia dal punto cli 
vista tecnico mili taro e della nostra sicurezza 
sui mari, sia per quanto si riferisce al no~ 
stro prestigio politico ed ai nostri interessi 
finanziari. Sotto quest' ultimo aspetto il trai;­
tato di ìiVashington ci clispensc1, da una gara 
di maggiori costruzioni nayali con la Francia 
(;be sarebbe stata disastrosa per le nostre 
finanze. Eclinfine aggiungo ancora che lo stesso 
onorevole relatore lrn voluto riconoscere che 
la piccola differenza cli tonnellagg·io che nel • 
periodo transitorio vi sarà tra la Francia e l'I­
talia, è compensata dalla nostra superiorità negli 
incrociatori. 

THAON DI REVEL, ministro della rnarina. 
Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

. THAON DI REVEL, ministro della 1narina. 
Chiedo venia al Senato se ho chiesta la parola 
per una ret,tifica su quanto ho udito in questo 
momento. Non gareggerò in dialettica con l' o-

• norevole • Schanzer; perch$ sarei immediata­
mente sconfitto; per quanto a me risulta, fu 
prevalentemente merito degli esperti navali se 
dalla nm,tra Delegazione fu accolto il principio 
di sostenere la parità nav-ale con la Francia. 

. SCHANZER. Abbia pazienza, è stato proprio 
merito d~lla Delegazione; 

ALBERTINI. Onorevole ministro della ma-· 
rina, questo· è assolutamente inesatto. 

PRESIDENTE.·Per carità di patria, risparmino 
queste contese personali. (Applausi ·vivissimi). 
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Se c'è un merito, il Senato riconosce che -esso 
spetta a tutti i delegati senza distinzione. 
(Applau~i). 

Dichiaro chiusa la discussione. 
q'rattandosi di articolo unico, questo disegno 

di legge sarà poi votato a scrutinio segreto. 

(Entra nell'Aula· 8. A: R. il p1~incipe Amedeo 
duca delle Puglie. - Assiste alla seduta, dalla 
tribuna Reale, S. A. R. la Duchessa d'Aosta). 

Discussione del disegno di legge : « Approvazione· 
del trattato relativo alla protezione delJa vita. 
dei neutri ·e ·dei non combattenti in mare in 
tempo di guerra ed al ru,vieto· di impiego di gas 
e prodotti chimici nocivi, concluso fra l'Italia 
ed altri Stati, a Washington, il 6 febbraio 1922 » 
(N. 547). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legg·e: . ~ Approva- . 
zione del trattato relativo alla protezione della 

vita dei neutri e_ dei non combattenti in mare 
in tempo di guerra e al divieto di impiego dl • 

_gas e prodotti chimici nocivi, concluso fra 
• l'Italia ed altri Stati a Washington il 6 feb­
braio 1922 ». 

Invito il senatore, segretario,_ Biscaretti a 
da.rne lettura. 

BISOARETTI, seg1~eta1~io, legge : 

Articolo unico. 

--

Il Governo _del Re è autorizzato a dare piena 
ed intera esecuzione al trattato relativo alla 
protezionè della vita dei neutrali è dei. non c·om­
battenti in mare, in tempo . di guerra, e al di.,.. 
vieto di _uso di gas e prodotti chimici nodvi, 
concluso t:i;.a l'Italia ed altri Stati a vVashingtoù • 
il 6 febbraio 1922. 

,. --·-·----- l 



! 
1. 

Atti Parlamentari - 4655 Senato del Regno 

LEGISLATURA XXVI - la SESSIONE 1921.-23 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 16 FEBBRAIO 1923 

Les Etats-Unis d'Arnérique, l'Empire Bri­
tannique, ·la France, l'Italie et le J apon, ci-après 
désignés les Puissances Signataires, désireux de 
rendre plus efficaces les regles àdoptées par les 
natjons ~ivilisées pour la protection de la vie 
des neutre.s et des non-combattantants sur la 
rner en temps de guerre et d'einpècher l'emploi 
dans la guerre des gaz et des produits chimiques 
nuisibles, ont décidé de condure un traité à cet 
effet et ·out nornrné pour leur.s Plénipotentiaires, • 
savoir: 

Le Président des Etat~-Unis d'Amérique: 

Charles Evans I-l'ughes ; 
Henry Cabot Lodge; 
Oscar W. Underwood; 
Elihu Root, 

citoyens cl.es Etàts-Unis; 

Sa 'Maj~sté le Roi du: Royaume-Un-i de 
Grande-Brétagne et d'Irlande et des Territoires -
britanniquès ~u-:-delà des rners, Enipereur d~ 
Indes: 

• Lé Très-Honorable Arthur J ames Balfour, 
O. M., M. P., Lord Président du_ Conseil du Roi; 

o . . . 
_ . Le Très-Honorable Baron Lee òf Fareham, 

G. B. E., K. C, B., Premier Lord de l' Amirauté; 

• Le Très-Honorable Sir Auckland Campbell 
Geddes, K. C. B., Son Ambasf!adeur Extraordi­
naire et Plénipotentiaire aux Etats-Unis d'Amé­
rique; 

et 
pour le Dominion du Canada: 

Le Très-Honorable Sir Robert Laird Bcir­
den, G. C. M. G., K. C.; 

pour le Comrnonw-ealth d',Australie: 
Le Très.:.Honorable George Foster Pearce, 

Sénateur, Ministre de l'Intérieµr et des Terri­
toires; 

pour le Dominion de le Nouvelle~Zélande: 
L' lfonorable Sir J òhn ·wmiam ;Salmond, 

K. C., Juge à la Corir Supreme de Nouvelle-Zé-
lande; • • • • 

pour l'Uniòn Sud-Africa!ne: ., 
Le Très-Hon~rable .A.rthur J ames Balfour, 

O._ M., M. P.; 

The United States of America, the British 
Empire, France, Italy and J a pan, hereinafter 
referred to as the Signatory Powers, desiring 
to. make more effective the rules adopted hy 
civilizecl nations for the protection of. the lives 
of neutrals and noncombatants at sea in time 
of war, and to prevent the use in war of no~ious 
gases and chemicals, have determined to con­
clude a Treaty to th1s effect, and have appointed 
as their Plenipotentiaries: 

The President of the United States of Ame-
rica: 

Charles Evans Hughes; 
Henry Cabot Lodge; 
Oscar W. Underwood; 
Elihu Root; 

citizens of the United States; 

His Maiesty the King of the United King­
dom of Great Britain • and Ireland and of the 

·' 

British Dominions beyond the Seas, Emperor 
of India; 

The Right Honourable Arthur J ames Bal- · 
four, O. M., M: P., Lord Presi,dent of His Privy 
Council; 

The Right Honourable Baròn Lee of Fa­
reham, G. B. E., K. C. B., Fir-st Lord of His 
Admiralty; 

The Right Honourable Sir Auckland Camp­
bell_ Geddes, K. G. B., His Ambassador Extraor­
dinary and Plenipotentiary to the United States 
of ,4merica; 

and 
for the Dominion of Canada: 

.. The Right Honourable Sir Robert Laird 
Borden~ G. C. M-. G., K. C.; 

for the Commonwealth of Australìa : 
. - Sena tor, the • ·Right Honourable George · 

Fòster Pearce, Minister for Home and Terri­
tories; 

. for the ,Dominion of New ·zefand: 
The Ho:µourable Sir J ohn William Salmona,. 

K. C .. , J udge of the Supreme Court of . New 
Zealand; .. 

• f.or the Union of South Africa: 
The Right Honourable Arthui~ James- Bai'" 

four, O. M., M. P.; 
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pour l'Inde: 
Le Très-Honorable Valingmann • Sankara­

narayana Srinivasa Sastri, 1\/Iembre c1u Conseil 
d'Etat de l'Inde; 

Le Président de la Répubblique française: 
lVI. Albert Sarraut, Député, Ministre cles 

Colonies; 
M. J ules J. J usserand, Ambassadeur Ex­

traorò.inaire et Plénipotentiaire près le Prési­
dent des Etats-Unis c1'Amér,ique, Grand Croix 
de l'Ordre N ational de la Légion d'Honneur; 

Sa Majesté le Roi d'Italie: 
L'Honorable Carlo Schanzer, Sénateur dù 

Royaume; 
L'Honorable Vittorio Rolandi Ricci, Séna­

teur du Royaume, Son Ambassadeur Extraor­
dinaire et Plénipotentiaire à Washington;_ 

L'Honorable Luigi Albertini, Sénateur du 
Royaurne; 

-Sa l\fajesté l'Empereur clu Japon: 
Le Baron Tomosaburo Kato, Ministre de la 

Marine, J unii, Membre de la Première Classe 
de l'Ordre Irnpérial clu Grand Con:lon du Soleil 
Levant avec la Fieur de Paulonia,; 

Le Baron Kijuro Shidehara, Son Ambas­
sadeur Extraordinafre et Plénipotentiaire à 
Washington, J oshii, l\ifembre de fa Prernière 
Classe de l'Onlre Impérial du ,Soleil Levant;. 

M. Masanao Haniha:ra, Vice-Ministre des 
Affaires Etrang-èPes, Jushii, Membre de la Se­
conde Classe de l'Ordre Impérial clu Soleil Le­
vant; 

Lesquels, après avoir échangé \leurs pleins 
pouvoirs reconnus en bonne et' due forme, ont 
convenu des dispositions· suivantes: 

Articie I. 

Les Puissances , signataires ·aécilarent. qu'au 
nombre des règles -adoptées par, les nations civi­
lisées pour la protèction de la vie des neutres . -· ' - - . . • ' . , . 

et des non combattants en mer en temps de -
guerre les règ.Ies suivantes doivent etre consi-: 
dérées comme faisant' déjà partie du droit inter­
national: 

for India: 
The Right }fo11ourable Valingman Sanka .. 

ranarayana Srinìvasa Sastri, Member of the 
Indian Councìl of State; 

The President of the French Republic: 
Mr. Albert Sarraut, Deputy, Minister o[ 

the · Coloni es; 
Mr. Jules J. Jusserand, Ambassador Ex­

tnwrclinary and Plenipotentiary to thè Umted 
States of America, Grnnd Cross of the National 
Orcler of the Legion of Honour; 

His Niajesty the King of Italy: 
The Honourable Carlo Schanzer,. Senator 

of the Kingdom; 
Hhe HonoErable Vittorio Rolandi Ricci, Se­

nator of the Kingdom, His Ambassador Extra­
ordinar and Plenipotenti~ùy at VVashington; 

The Honourable Luigi Albertini, Senator 
. of the King·dom ; 

I-Iis Majesty the Ernperor of Japan: 
Baron Tomosaburo Kato, Minister for the 

N avy, J unii, a member of the First Class of 
·thc Imperial Order of the Grancl Corclon of the 
Rising Sun with the Paulownia Flower; 

Baron Kijuro Shidehara, His Ambassador 
Extn;wrclinary and Plenipotentiary at Washing­
ton, J oshii, _ a member of the First Class _of the 
Irnperial Order · of the Rising Sun; 

M1~. Masanao Hanihara, Vice Minister for 
Foreign Affairs, Jushii, a membeT of the Se­
cond Class of the Imperial Order of the Rising 
Sun; 

Who, having communicated their Full Po­
'wers, found in good and due forrn, have agreed 
as follows: 

ArticleI. 

• • . The' .Sign-atory Powers declare th~t among 
,th~ rules. adopted • by civilized nations for the 
protection ofthe lives of neutrals and noncom:­
batants at sea in time of·w.ar,_the follo}V'ing ar~. 
to be deemed E.)1 established part of internatio- • 
nal law; • 



Atti Parlamentari 4657 - Senato del Regno 

.LIBGÌSLATURà XXVI - 13 .SESSIONE .1921-23 - DlSCUSSIONI - TORNATA DEL l6 FEBBRAIO 1923 

(i) Un n~vire de commerce ne peut etre saisi 
avant d'avoir reçu l'ordre, en vue de déter­
miner son caractère, de se soumettre à la visite 
et à la perquisition. 

Un navire de commerce ne peut etre attaqué 
que si, apr·ès mise en demeure, il refuse de s'ar­
reter pour· se soumettre à la visite et à la per­
quisition, on si, après -sai.sie, il refuse de suivre 
la route qui lui est indiquée. 

Un navire .de comnìerce ne peut etre détruit 
que lorsque l'éqt1ipage et les passagers ont été 
préaÌablemenr mis en sureté. 

(2) Les sous-rnarfns belligérants ne sont, en • 
aucune circonstance, dispensés des règles· uni-

• verseiles ci-dessus rappelées; au cas où t{n sous­
rnarin ne seraif pas en rnesure de capturer un 
navire de commerce en respectant lesdites rè­
gles, il doit cl'après le droit des gens reconnu, 
renòncer à Ì'attaque ainsi • qu'à la saisie et 
laisser le ùavire de commerce continuer sa roÙte 
san.s .etre m.olesté. , 

Articie II. 

Les Pnissances signatai'res invitent toutes les 
autres Puissances civilisées à adhérer à la re­
connaissance _ de ce droit établi, de sorte qu'il 
y ait une entente publique universel:le .bién dé­
finie • quant aux règles de • conduite .selon les­
quelles l'opinioi1 publique du monde· jugera les 
belligérants de l'avenir. 

Article III. 

Les Puissances signataires, dési:reuses d'as­
surer l'exécution • des lois d'humanité déjà re­
connues et conflrmées par eliles relativement à 
l'attaque, à la saisie et i{ fa destruction des 
navires de . commerce, déclarent en • outre que 
tout individu au service de quelque puissance 

. que ce soit, agissant ou non sur l'ord:re d'un • 
supérieur 1Ìiérarchique1 qui violera l'une • 011 

l'autre desdites règlès, sera réputé avoir violé 
les Jois_ de la guerr.e et sera susceptible d'etre 
jugé ,et puni commè s'il avait comrnis un acte de -
piraterie. ll pourra etre i:11is en jugèment de-· 
vant. le..s autorités civiles et militaires de toute 
Puissance dans le· ressort de l'autorité de la­
quelle il sera trouvé. 

Discussio1ii f. 617 

(1) A merchant vessel .must be ordered to 
submit to visit and search to determine its cha­
racter before it can be seized. 

A . merchant vessel must not be attacked 
unless it refuse to submit to visit and search 
after warning, or to proceed as directed after 
seizure. 

A merchant ve.ssel must not be destroy ed 
unless the crew and passengers have been :first 
placed in safety. . . 

(2) Beiligerent submarines are. not under 
any circumstances-exempt from the universal 
rules above stated; and if a submarine can not 
capture a me:rchant vessel in conformity with 
the~e rules the existing l.aw of nations requires 
it to desist from attack and from seizure and to 
permit the merchant vessel to proceed unmole­
sted. 

Article II. 

The Signa tory Powers in vite all other civi- • 
lized Powèrs to express their assent to the fòre­
goi:ng statement of establiished law so that 
there may _ be a clear public understanding 
throughout the world of· the standards of cùn­
duct by which the public opinion of the world 
is to pass judgment upon future belligerents. 

Article III. 

'l'he Signatory Powers, desiring to insure the 
'l 

enforcement of the humàne rules of existing 
law declared by them with raspect to attacks • 
upon a11:d the seizure ·and • destruction of mer~ 
chant ships, further declare that any person 
ìn the service of any PÒwer who shall violate 
any of those rules, wether òr not such person 
is under orders of a · governmental superior, 
shall be deemed to bave violated the laws of 
war and · shall be Iiablè to trial and punish­
ment as if for an act of piracy and. may be­
brought to trial bèfor-e the civil or miiitary au­
thoritiès of any Power within the jurisdiction 

I 

of which he may be found: 



A.tti Parlamentari -- 4658 - Senato del Regno 

LEG-ISLA1'URà XX\ I - l" SESSIONE 1921-23 - DISCU3SlO"ìI - TÙRNA'l'A .DEL 16 FEBBRAIO 1923 

Artide IV. 
Les Puissances signataires reconnaissent qu'il •• 

est pratiquement impossible d'utiliser les sous­
marins à la destruction du commerce sans vio­
ler, ainsi qu'il a été fait au cours de la guerre 
de 1914-1918, les principes universellement ,.ac­
ceptés par les nations civilisées pour la protec­
tion de la vie des neutres et des non combat­
tants, et, dans le dessein de faire universelle 
ment reconnaìtre camme incorporée au droit 
des gens l'interdiction d'employer les sous-ma­
rins à la destruction du commerce, conviennent 
de considérer comme liées désormais entre elles 
par èette interdiction et invitent toutes les au­
tres nations à adhérer au présent accord. • 

Artide V. 

L'emploi en temp.s de guerre des gaz asphy­
xiants, toxiques ou similaires, ainsi que de tous 
liquides, matières ou procédés anafogues, ayaiit 
été conclamné à juste titre par l'opinion uni­
verselle du monde civili sé, • et l'interdiction de 
cet emploi ayant été formulée dans des traités 
auxquels le plus grand nombre des Puissances 
civilisées sont parties: . 

Les Puissances signataires·, dans le clessein 
de faire universellement reconnaitre comme in.­
corporée au droit des gens cette interdiction, 
qui s'impose également à la conscience et à la 
pratique des nations, déclarent reconnaitre cette 
prohibition, conviennent de se considérer comme 
liées entre elles à cet égard et invitent toutes 
les autres nations civi1lisées à adhérer au pré­
sent accord. 

Article VI. 

Arttcle IV. 
The · Signatory Powers recognize the prac­

tical impos.sibility. of using subma:dnes as com­
mere clestroyers' without violating, as they were 
violated in thé recent war of 1914-1918, the 
requirements universally accepted the by ci­
vilized nations for the protecti_on of lives of 
neutrals and noncombata:rits, and to the end 
that the prohibition of the use of submarines • 
as . comrnerce destroyers shall · ·be universally 
accepted a.s a part of the law of nations they 
now accept that prohibition as henceforth bin-

• ding as between themsc:lve·s and they invite aU 
other 11ations to adhere thereto. 

Article Y-

The use in war of . asphyxiating, poisonous 
or other gases, and a11 analogous liquids, rnate­
rials or devices, having been justly condem­
ned by _the genera} opinion of the civilized world 
and a prohìbition of such use having been de­
clared in treaties to wh-ich a majority of the 
civilized P0wern are parties. 

The Signàtory Powers, to the end that this 
prohibition shall be universally accepted as a 
part of international law binding alike the 
conscience and practice of nations, dedaré .. 
their assent to such prohibition, agree to· be 
bound thereby as between themselves and in-: 
vite àll other civilized nations to adhere the­
reto. 

Article VI. 

Le présent Traité sera ratifié aussitòt que The pre~ent Treaty shall be ratified as soon 
possible par les Puissances signatai~es selon as possible in accordance with the constitu­
les pro~édu:rns constitutionnelles anxquelles elles tional methods of the_ Signatory Powers and 
sont respectivement tenues. Il prendra effet à ,sha.11 take effect on the deposit of all the rati­
la date du dépòt de toutes les ràtifications, dé- fications, fvhich shall take place at Washington. 
pot qui sera effectué à Washington, Le Gou- • The Gouvernment • of the United States wi11 
vernement des Etats-Unis remettra à toutes les trasmit to all the Signatory Powers a certified 
Puissances signataires une expédition authen- copy of the procès verpal of the deposit ofTati- • 
tique . du prncès-verba.I de dépòt des ratifica- :fications. 
tions. 

Le présent Traìté, dont les textes français 
et anglais feront foi, restera déposé .dans les • 
archives du Gouvernement des Etats-Unis; dE:s 

Te present •rreaty, of which the French and -
English texts are both authentic, shall remain 
depositecl in the Archives of the Gouvernment 
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expéditions authentiques _en seront remises par 
ce Gouvernernent à chacune des Puissances si­
gnataires. 

Article VII. 

Le· Gouvernement des Etats-Unis fera par­
veni.r ultérieurement à toutes les Puissanc2s 
non signataires une -expédi-tion authentique du 
présent Tra.ité .et les invitera à y donner leùr 
adhésion . 

of thè United States, and èÌ.uly certified copies 
thereof wil be transmitted by that Govern­
ment to each of the Signatory Powers. 

. . 
Artide VII. 

The Gover1iment -of the United .States will 
further transmit to each of the Non-Signatory 
Powers a duly. certified ·copy fo the present 
'rreaty and invite· .its adherence thereto. 

Any Non-:Signatory Power may adhere to the _ 
present 'rr~aty by communicating an Instru­
ment od Adhe:rence to the Government of the 
United States, -which will there-upon transmit 
to ea~h ofthe Signatory·and Adhering Powers 

. Toµte Puissance· non signataire pourra adhé­
rér au présent Traité e:n faisant parvenir l'hi­
s_trurrient portant adhési~n au _Gouvernemént _ 
des Etats-Unis, qui- en -transmettra -une expé­
dition .authentique à, èhacune des Pu~ssances 
signataires ou adhérents.: • _ a certified copy of each IÌlf?trument of Adhe­

rence. • 
• • -Eri. foi de quoi les Plénipotentiaires sus-nom­
més ont signé le présent traité. 

. In faith whereof, the above named Plenipo­
t~ntiaries -have signed the present Treaty. 

Fait -à. Washington, .le si;x; féyrier mil neuf 
cent vingt-deux. ~ • 

Don e at the City·_ of vV a.shingtoii., the ·sixth 
d.ay of February, one thousand. nine hundred 
and tw~nty-two. 

(L.-.S.) _ CHÀRLES EV.i.NS I{UGHÈS 

(L. S.) • HENRY CAB0T L0DGE_ • 

(L. S.) OSCAR .w. UNDERW00D 

_(L; S.) ÈLIHU E,00T 

(L. S.) ARTHUR J AM:ES BA_LFOUR 

(L.: S.) LEE OF FARI~HAM 

(L. S.) A.. C. GEDDES 

-.-(L, S.) -
(L; S.) 
(L. S.) 
(L. S.) 
(L. S.) 

R. L; B0RDEN 

G. F. ~PEARCE 

J 0HN W. SALM0ND 

ARTÌ:IUR· J.U'.::ES BALFOUR 

V. S. SRINIV ASA SASTRI -

A. SARRAUT 

• JUSSERÀND 
' 

CARLO SCHANZER 

V. ROLANDI RICCI 

LUIGI ALBERTINI 

T. KAT0 • 

K. SHIDEHARA 

iVL HANIHARA. 

(L. S.) 
(L. S.) 
(L._ S.) 
(L. S.) 
(L. S.) -

-(L. S.) 
(L. S.) 
(L.- S.) 
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PRESIDENTE. È aperta la discussione su finora, 11011 si è arrivati a nessimà concli.1sione; 
questo articolo unico. perchè gli _intere·ssi delle varie Potenze sono 

SECHI. Domando_ di parbre. • troppo divergenti per con_seutire un accordo 
PRESIDENTE; Ne ha facoltà. che risulti" abbastanza soddisfacente per tutte. 
SECHI. Dichiaro subito che, a .-mio· modesto Certo si è, che l' attual~_Trattato favorisce 

avviso, il Trattato·· sottoposto zj,l nostro esame le Potenze che hanno una poderosa flotta di • 
dove essere approvato dal Senato; ma questo superficie, come - ripeto ~ r Inghilterra,. gli 
credo non debba dispensare affatto dal farne Stati Uniti. Io nel dir questo non intendo mi­
una •sia_ pure brevissima disamina,· che, penso, nimam.ente giustificare_ l' uso dei sommergi­
non sarà completamente inutile • e non costi- • bili fatto dalla Gerinania durante_ la recente· , 
tuirà soltanto una discussioùe teorica, perché guerra: è stato ui:1 uso barbàro che va· sen­
si tratta di questioni che sono di tempo in z'altro deprecato. Ma d'altra parte -dire, come 
tempo trattate da consessi int~rnaz1onali ;· la si fa nel Trattato, che. le Potenze, firmatarie rV 
relazione con la quale il Governo del Re ha conoscono che 'il sommergibile non è adatto a 
presentatò al Sènato il Trattato, accenna ap- questa foni:la di guerra e quindi rinunciano a 
punto che sono già intervenuti accordi di mas- impiegarlo, -n1i pare eècessivo. Questo tor11à a 
_sima per addì venire· a:dun'ulteriore discussione • danno dell'Italia :che non potrà mai avere una 
fra vari Stati delle questioni che ne sono· og~ flotta di s_uperficie poderosa qLrnnto quella di -
getto e di altre con esse attinenti. Quindi pensò, alcune altre grandi Potenze. _ 
che muovere qualche osservazione a quanto il Perchè si deve • affermare d, 1jriori che . il 
Trattato. stesso· determina; possa essere • utilé, - sommergibile non si -possa adoperare per la 

-speci!:l.lrnente: se qi.leste osservazioni incontre.- guerra al • traffico marittimo? Perchè il som~. 
ranno, come mi auguro, il consenso, sia • purè niergibile nòn può· catturare una nave. di. com­
tacito, del Senato; perchè questo potrà servire, · mercio e portarla in • un porto? Certo queste 
non dirò -di norma, ma di consiglio al· Governo • operazioni sono più difficili per questa classe _ 
che darà a suo tempo· le istruzioni . ai nostri • di n~viglio; ma in molte circostanze anche il 
delegati nei consessi ai quali ho- accennato. sommèrgibile potrebbe agire contro1 H com--

E vengo all'argomento. Il ·Trattato è definito mercio nemico senza violare le leggi dell'uina-
bene « Trattato relàtivo alla protezione della • . nità. _ _ _ _ _ 
vita_ dei neutri e dei non conibattenti in mare .Non védò àdu_nque perchè si debba recisa-. 
in tempo di g·uerra », ma credo che la defini-- - in ente neg·argli là facoltà di far .tale specie di 
zione sarebbe ancora più .completa, se si. ~g~ guerra. È poi moltoistrano; che mentre l'arJ. 4 • 
giungesse ~ e protezione del traffico marittimo .del Tiattato· impegna a non impiegar5:) h1 essa 
delle Nazioni ricche, capaci di" possedere una i sommergibili, l'art. 1 ° ne prevede l' impiego; - -. 
grande flotta di superficie». È innegabilè che infatti in es~o si legge: i_ sottomarini bellige., _ 
il Trattato porta delle re,5trizioni alla guerra ranti, non -sono· dispensati dalle. regole di ri­
contro il traJfico marittimo soltauto nei riguardi : spetto~alla vita degli imbarcati s'ulle navi da 
dei sommergibili, mentre lascia immutato lo - catturare o_ affondare, e quando non possonQ_ 
stato di c·ose finora vigente per le n11vi • di su~ applicare queste regòle debbon9 rinunciare alla 
}Jerficie; • vale a dire che chi avrà molte -na:v'i • guerra al traffico; Invece nell'art. 4 le Potenze ···­
di superficie potrà continuare a fare la guerra riconoscono che ìl sommergibile· non ha capa~ 
al commercio nemico, chi avrà invece poche dtà per tale forma di azioh~ bellica: , 
navi di superficie e vorrebbe servirsi di som- Concludo ripetendo che il Trattato favorisce 
mergibili anche- per questa forma di guerra ne , le nazioni ie: quali dispongono di un poderoso 
sarà impedito dal Trattato. .. naviglio di superficie, alle quali resta .libera e 

Insomma,)l Trattato è a vantaggio delle ma- piena la facoltà di • impiegarlo anche • per la 
rine potenti, come la britaÌ1nica e l'ameri- guerra al traffico; !]-UOCe alle nazioni che di-
cana. spon·gono di tlotte più modeste, alle quaii po- . 

Non è il caso qui di entrare nella disamina trebbe convenire di ·servirsi, anche, dei som­
dellalegittimità morale della g·uerra al traffico mergibili, ottenendo utili risultati pur. senza 
marittimo, sulla quale si discute da _ secoli e,· ricorrere agli atti di barbarie commessi e de~ 
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plorati nella· grande guerra dai sommergibili muovere alcuni appunti seinplici e chiari sul 
qegli Imperi centrali. Trattato di Washington. Pre111etto che se gli 

Confido, pertanto, ché q neste osservàziòni sa- accordi fra gente della. stessa nazione, m~gari 
ranno tenute presenti nelle trattative future. della stessa città o anche della stessa famiglia, 

GRASSI. Chiedo di parlare. • sono 'passibili di critiche, di delusioni, ciò vale, 
PRESIDENTE. Ne ha ·facoltà. ciò accade, più. specialmente per gli accordi, 
GRASSI. Dopo lunga ponderazione, mi sono per ( trattati internazionali. Questo Trattato cli 

deciso à fare una brevissima dichiarazione, che Washington non è immune dà difetti. Non entro 
non credo fuori di luogo. nell,a quest~one di riduzione o di equiparazione 

Purtroppo sono profondamente convinto che • di tonnellaggio che ha servito sopratutto ad 
in quesLo momento gli sforzi- di valorosi sèien- impedire una conflagrazione fra Stati Uniti di 
ziati, non Italiani, ·e lo dico àd onore nostro, America e Giappone. ,Ma cercherò di porre in 
sono diretti a trovaté il modo di impiegarè, evidenza quanto a noi !nteressa, non tanto 
nelle guerre future. i germi delle malattie con la speranza che si , possa correggere o 

• dell'uomo; degli animali e delle phtnte. Questi 'modificare, quanto con la fiducia che il Go­
germi patogeni costituiscono una materia che verno vogHa_ esprimere il sUo pensiero in un 
costa pochissimo, che si moltiplica· ali'fofinito, . argomento che mi appare vitale_ per il nostro 
e che potrebbe produrre danni irreparabili. Paese e rimanga stabilito il fatto-che· noi non 

Gli sforzi saranno co,ronati o no? ,A.uguria-: abbiamo • ciecamente . appro·vato - direi supi­
mòci :di no; ma. i~ inorridisco già al solo pen- namente • accettato - ciò che venne stabilito a 
siero che ·si possano raggiungere gli scopi df Washington. Uno spiraglio di luce è però nella­
questò di,aboiico lavorio. E non posso a menò relazione Badoglio, là dov:e dice : 
di dÒlermi; e;he nel tra_ttato di Washington al « Premetto che, comè g·ià- viene . espresso 
~i vieto, dell'uso · del- gas a~fissianti e dei pro- nella relazione del Governo, la Delegazione Ha­
dotti chimici velenòsi, non • si sia .aggiunto liana a Washington merita il nostro plauso, la 
anche qu~ll~ dei g·ermi patogeni dell'uomo, · • nostra riconoscenza. }tsslèl, ha saputo prendere 
deg·li. animali e delle piante. • iniziative ispirate ad alti sensi di uinanità e di 
• Nel trattato c; è im termine che seoibra ,ac~ civiltà e ciò contribuisce nuovo e non incon­

c'ennarvi, n:ia in modo equjvoco; ~ioè la parola sueto on9re all'Italia, che è sempre stata in 
inglese àei,ices, • quella francese p1·océdés ana- linea di primissima ·avanguardia nella gara del 
lpgues (traduzione italiana: « materie simili » ). conseguimento limpido ·e ,puro della idealità di 
Certamente in queste m.aterie potrebbero essere • pace e benessere dei popoli».· 
compresi anche (gèrmi patogeni. 1\1:i pare però E ad una idealità si ispira il Trattato di, 
ché. la-questione sia. tropp_o importante per po- Washington, in quanto che tende ad attenuare 
terci _contèntare di una semplice possibilità e gli orrori· della guerra cop. lo stabilire recise 
che dobbiamo• provocare un divieto esplicito. regòle internazionali per impedire appunto gli 
Voglio perciò pregarè l' ono1·evole Presidènte aHi di crudeltà e di barbarie, contrari al di­
ciel Consiglio •affinché ·a tempo opportuno si _ritto delle_. genti, diritto tanto· bistrattato ed 
tèng,a conto di questa mia osservazione: anzi obliato, i. quali atti sono prodotti dalla ne­
i'ò mi' v,uguro che ciò' sia stato' già fat_to. Ohe quizia degli uomin_i dominati da bellicoso fu­
·se si .dovesse giungere al punto di adoperare rore. Ma, come ,ha giustamei1te amrnonito il Pre­
come armi di offesa perfino i germi patogeni, sidente del Consiglio in un suo recentissimo di­
dovrei dolermi. di aver dedicato tutta la mia scorso alla Camera_ dei clepli.tati, dietro i g-1~a­
modesta vità cli studios9 allo studio di questi. ziosi panneggiamenti adorni dei fulgidi colori 
germi. (Ap1jrovazioni). delle più_ alte idealità, stanno spesso ( e direi 

-OUSANI • VISCONTI. Chiedo di parlare.· più sovente quando si tratta di accordi inter-
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. nazionali, sfa pure fra alleati) stanno spesso, 

\ CUSANI-VISCONTI. Signori se'natori. La mia dunque, le vipere di interessi e le caparbietà 
voce sorge modesta, ma molto inspirata dalla che dagli_ interessi. derivano. Noi italiani, cli- •• 
e,speriei1Za di· guerra -navale • e vì prego di cono, siamo ca;ndidi, siamo sentimentali e 
volerla • benevoltuente · ar;icÒltare. Io intendo buoni; questo. è un ammirevole· difetto che ci 
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porta al danno e all'impoverimento dopo il sa­
crificio. 

Ma veniamo all'argomento. L'esperienza della 
g·uerra ha fatto sorgere (è questa la bella luce cli 
sentimento) il desiderio di mitigarne gli orrori. 
J\Ia - e questo è un altro fatto -. i più forti non 
hanno rinunziato (ed è umanamente naturale) 
a rimanere forti, ad affermare ancor più la 
loro forza, e, sempre naturalmente, cercano di 
calpestare i meno forti. 

Veniamo a questo trattato di vVashington 
(per quel che riguarda la mia mozione), che ci 
viene sottoposto per l'approvazione. Esso si 
compone di due pctrti. La prima è intesa a li­
mitare l'uso dei sornmergiMli, la seconda a vie-· 
tare assolutamente l'impiego dei gas tossici. 

Io mi inchino e sono evidentemente in per­
fettct e sincera condizione di animo consen­
ziente con i fini altamente umanitari che ten­
dono ad impedire, nelle guerre future, le in­
sensate crudeltà e la dannosissima distruzione 
dei beni che caratterizzarono -per parte cli bar­
bari il recente conflitto. Ma è opportuno non 
dissimularsi dm Ja piena accettazione del Trat­
tato implica, per l'Italia, gravi rinunzie, poichè 
vieta ai sommergibili, le sole navi che potranno 
adoperarsi intensamente al largo fino a che 
11011 si abbia conseguito il dominio del n1,are, 
di esercitare contro il nemico quelle stesse 
@perazioni che restano consentite a cju:alsiasi 
nave cli superficie, 

Nella relazione alla Camern dei deputati è 
detto: 

« Il ministro della marina ha benissimo sta­
bilito le nostre nuove e pur troppo precarie 
condizioni navali: ha parlato della Penisola ada­
giata fra due mari che possono di_venire ostili, 
esposta alle offese e al rimaner tronciita nelle 
comunicazioni tanto necessarie all'esistenza. Se . 
nei tempi passati ci invacfovano per vie terrene 
i barbari attratti dal bel clima e dalle uber­
tose campagne cli Italia,, ora ci potranno venire 
dal mare. -

Ciò ancòr premesso, osserviamo che la limi­
tazione dell'in1piego dei sommergibiìi fa sì che 
le nazioni più ricche con marine di maggior 
potenz~ si Veng·ano a trovare in posizione di 
vantàggio a scapito· delle meno ricc)J.e e meno 
potenti. È doVeroso riconoscere ché il contrario • 
si verifica per quanto riguardà • 1a proibizione 
di impiego dei gaz, essendo quea_fa, dal lato 

puramente militare, una restrizione che sara 
maggiormente sentita dalle nazioni industrial­
mente più forti. E a tal proposito è ovvia la 
fondatezza del rilievo della Commissione par­
lamentare nell'altro ramo del Parlamento, circa 
l' opportunita che vi sarebbe stata, cli stabilire; 
nel Trattato san7.ioni punitive contro la viola­
zione delle norme di cui -all'art. V vietante 
l'impiego dei gaz. 

La redazione delle clausole del Trattato è 
troppo oscura e generica per non dar luogo acl 
ambiguità od offrirsi a contestazioni. 

L' eguanimita e 1a logica più elemE'ntare ri­
chiedono che la parte 2" dell'articolo l (relativa 
all'obbligo di un sommergibille cli desistere dal­
l'attacco e dalla cattura nel caso non possa 
attenersi alle norme di diritto tiportato dalla 
parte I) si applicbi ugualmente alle navi di 
superficie ed ai veli rnl_i e non escluda, in caso 
di fondato sospetto, la facoltà del sommergibile 
di far deviare una nave dalla sua rotta1 scor­
tandola nel porto più vicino per la visita Salvo, 
ben inteso, la corresponsione pronta e completo 
indennizzo qualora tale azione risultasse ingiu­
stificata. 

Se~.g·uenclo tale ordine di icleA è b~ne ricor0 • 

dare che le sanzioni stabilite clall' articolo III, 
come la nostra delegazione ebbe a clic11-iarare 
tt nome del Regio Governo, devono applicarsi 
non solo al personale imbarcato sui sommergi­
bili ma su qua1siasi speéie cli navi o cli velivoli. 
Saldezza nrn.rale e spirito di disciplina degli 
equipaggi dei sommergibili imp@ngono tal prov­
vedimento anche per evitare possibili compli­
cazioni internazionali e la giustificazione di 
offensiva morale a base cl' accuse per violazione 
cli fede e inurnn,nità. Occorre tener ben conto 
della vita. faticosa, anormale, pericolosissima e 
del gravissimo sacrificio che esige morale altis­
simo nell'uonlo imbarcato . sul sommergibile; 
egli nori. può. essere considerato come subdolo 
o subaqueo assassiµo! D'altronde vi sono insi­
diosissime armi per combatterlo - tutte le ua- -
zioni seguitano a costruire ed . a perfezionare 
l'arma. Nessuno ha pensato· e a Wasinghton 
non si è pensàto • di proscrivere/- di abolire i 
sommetgibili. 

Richieçl.e schiarimenti l' a!'ticolo IV, che vieta 
di impiegare i s-ommergibili per distruzione del . 
commercio. Sarebbe in ciò necessaria una con­
forme cli~-hia1~q,zione del Governo, saiebbe ras,-
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sicurante. Distruzione- del commercio? Pai"ole 
bene .scelte per indicare nel significato letterale 
distruzione insensata di navi e di beni, la 
guerra-disastro proclamata inefmrabilmente da 
Tirpitz; ma· non può essere un sinonimo di 
operazioni contro navi mercantili togliendo co·sì 
ai sommergibili diritto di visità e di cattura 
·ai navi portanti contrabbando o· colte in fla­
g-ranti operazioni di assoluta ostilità. 

Ricordo a tal proposito cJ;i.e dopo l'armistizio 
allorchè vennero da me a congedarsi, accom­
pag·nati da,l Capitano di vascello lo_ro coman­
dante superiore,_i comandaJJ.ti dei sommergibili 
francesi nel salutarli ho detto: « Io vi ringrazio . 
perche voi avete fatto la bella e leale g·uerra,, 
_co'me noi l'abbiamo condotta, Avete mantenuto 
la antiche cavalÌeresÒhe consuetudini di Francia - . 

come -noi ci siamo naturalmente attenuti alle 
ari.tichissime consuetudini di Italia ». . . . 

De~ resto _non va il sommergf?ile così disprez­
zato, così condannato. Si sta continuamente per­
fezionando e quaudò sarà perfetto verrà altra 
specie di unità navale che lo soppianterà. È 
la esperienza costante della marina. 

La quinquerem_e antica della quale non sap­
pfaino esattame,nte 1~ conformazione e la cui 
disposizione • dei . remi_. ha formato e forma 
ancorà dissensi fra i tecnic{ di mari e gli sto-· 
riel navali, giunsé a un grado . di perfezi~ne. Si 
presenta poi la galea. ed anche essa ·divenne 
potente arma nei combattimenti nava,li ·e ve­
loce scafo anche .contro il -vento. La riave a 
vela in • origine embrionale, primitiva, elisa- . 
datta si andò perfeziona_ndo, • dive_nne potente 

• nei magnifici vaHcellt -e agile, veloce 1relle èor- • 
vette e· nelle rapide navi mercantili; i clippers 
ad esempio,. con un meraviglioso attrezzamento 
leggero e pur resistentissimo di pennoni, di 
vele· scientificamente disegnate, matematica­
mente disegnate per • utilizzate • nel miglior 
modo_ H vento e per seguire le rotte anche eo:o. 
vento non favorevole; ciò che noi chiamiamo 
stringere il vento; sparisce la nave a vela cosi, 
perfetta, ecco la nave a vapore e con succes-

. sivi progressi che per brevità non analizzo, 
siamo alla dreadnought maestosa, terribilmente 
pesantemente armata, veloce, fortemente pro-

. tettà e perfetta: infine, regina dei mari. Ma 
1;iop-ravveng0,Uo le navi sottili insidiose velocis­
sime e viene il sommergibile, e la· dreaclnought, 
l'abbiamo visto nell'ultima guerra, è costretta 
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a rimanere in porto. È una conti111.1a evoluzione 
e cosi nelle cose umane come nelle navali, è 
legg·e che quando la perfezione si è raggiunta 
si debba cedere il posto a nuove cose. 

Molto dunque si è detto è scritto contro 
l'impiego dei sommergibUi. lo, lo ripeto, non 
faccio qui una apologia della crudelta e del 
disprezzo delle leggi umanitarie. Tutti sanno 
che un marinaro italiano non può dire nè può 
pensare questo. • 

Le osservazioni contenute nel disegno di 
legge per l'approvazione del Trattato « che se· 
una nave mercantile armata è iscritta nel na­
viglio ausiliario e ne , reca i distintivi deve 

· considerarsi in tempo di guerra come bellig·e­
rante, e se non isc-ritta in quei ruoli o noli 
portante i distintivi deve considerarsi come 
nave in corsa » non è esatto e può dar luogo 
ad equivoci. Uarticolo 229 del nostro Codice 
di marina mercantile, conformemente ai canoni· 
riéonosciuti dal Diritto internazionale, infatti 
stabilisce: Le navi mercantili essendo aggre­
dite da navi, anche .da guerra, possono difen­
dersi e predarle - come anche .accoÌ'rere alla 
difesa di altre navi nazionali od· alleate aggre­
dite e concorrere con· esse alla preda. 

In altri termini non è innovazione della 
recente guerra che navi mercantili possano 

• portare arrriamento. guerresco. Tale armamento 
debbono usare per la propria difesa. Non può 
legittimarsi q1:1,~sto impiego pe·r opporsi al di­
ritto di visita sènza minare il fondamento 

'dell'edificio della sostituzione del diritto alla 
violenza. 

Ripeto che molto si è detto, scritto contro 
l'impiego· di sommergibili, ma si osservi che 
atti di barbarie avrebbero potuto fare· e fecero 
navi di superficie. l)ipende dalla civiltà degli 
uomini che sono sui sommergibili. Se sono 
~rmEJ,ti da Goti; Ostrogoti o da Unni, da Sciti 
o da Pannoni faranno crudeltà, se armàti da la­
tini e soprattutto da italiani: no, lo garantisco. 

Ma .dirò invece cb,e il sommergibile a mio 
avviso· è arma eminentemente morale in qnan­
tochè in questa epoca delle marine mecca-

• niche, della telegrafia senza fili, dell'aviazione, 
impedisce alle nazioni più forti cli avere sicura, 
immediata ragion.e clellle nazioni più deboli. È 

• la stessa relazione che passa ·fra un individuò 
con arma da fuoco in confronto di un uomo 
fisicamente più. forte. È il Davide insidioso 



4664 Senato del Regno 

L:2,i1iFL.!:.'l'UEA LLH ~ l"- SESSIONE 1921-23 - DISCUSSIONI - TOIU:T.AT.b. DEL 16 l!~EBBRAIO 1923 

contro il mina.ccioso Golia del mare. L'esistenza 
del sottomarino fa correre un alea anche alla 
flotta più potente e malgrado i mezzi per sco­
prirlo e distruggerlo (è questo un elemento che 
rendendo sommainente pericolosa la vita sui 
sommergibili li redime anche dalla taccia di. 
viltà traditrice che alcuni vogliono laD:ciare) 
obbliga dunque le navi ad inci·ociare continua­
niente ad alta velocità, ad una vigilanza senza 
treg·ua con logorio di personale, di materiale, 
e si risolve in una notevole diminuzione del 
raggio d'azione dell'unità di superficie. 

L'avvento del sottomarino serve ad allonta­
nare le guerre, non a facilitarle. È per questo 
che pregherei il ministro della marina di porre· 
riparo sia pure nei limiti 1liT ashingtoniani alla 
nostra grave inferiorità, rispetto ad altre ma­
rine, in numero e qualità di sommergibili. Non 
ci mancano gli ottimi e valor.osi ufficiali, • gli 
splendidi equipaggi e i nostri bravi ingegneri • 
navali sapranno come di consueto, creare tipi 
perfezionati che ci daranno la desiderata, anzi 
la tanto necessaria sicurezza di difesa sul mare. 
(App1Aovazioni). 

AMERO D' ASTE. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
AMERO D' ASTE. Prego il Senato di segttirmi 

attentamente perché si tratta di una ques_tione 
delicatissima come é l'interpretazione di un 
Trattato, altrimenti si potrebbe essere accusati 
in guerra cli aver mancato all'osservanza di un 
Trattato che abbiamo fin.nato .. 

In questo Trattato, al principio dell'articolo 1 
si dice che una nave mercantile non può essere 
affondata da una nave da guerra senza che 
prima sia salvato l'equipaggio; questa é una 
cosa umanitaria. 

Nella parte seconda, e la leggo perché è im­
portante; si dice: I sommergibili combattenti 
non sono in alcuna circostanza dispensati da 
osservare le regole suddette. Dunque il para~ 
grafo secondo dell'articolo primo vuol dire che 
questo l:'.rticolo primo ammette che i sommer­
gibili poF3san~ come tutte le altre navi cattu­
rate, o affondare, le navi mercantili, purché 
sc9Jvino l' eq uipag·gio e passeggeri. • 

Venianlo all'articolo 4. Le Potenze firmatarie 
:riconoscono che praticamente é impossibile uti­
lizzare i sommergibili alla distruzione del com­
mercio senza violare, come· é stato fatto ne~. 
(ultima guerra, i principi universalmente rico 

( 

nosciuti dalle nazioni civilizzate per. salvare 
la vita dei neutri e dei non èombattei1ti, e per 
fare riconoscere questa intenzione umanitaria 
di interdire cli impiegare i sommergibili alla 
distruzione del commercio convengono di con 
sfclerarsi legate tra esse da questa interdizione 
e invitano le altre nazioni a far lo stesso. 

Prima si concede poi si proibisce. Ora bi­
sogna tener conto che i sommergibili hanno 
fatto una evo] uzione come l'hanno fatta le tor­
pediniere. fo ho compiuto il mio primÒ co­
mando su una torpediniera di trenta tonnellate;· 
ve ne erano anche di diciotto; poi vennei·o qirnlle 
da 70 e di cento ed in seguito anche i caccia 
torpedinieri da mille e da millecinquecento, per 
modo cbe ora siamo ad un tonnellaggio per cui 
non si capisce più se. si tratti di un caccia-' 
torpediniere o di un esploratore. Questo in pa­
recchi anni. I sommergibili invece, in: periodo 
brevissimo, hanno fatto durante la gùerra la 
la stessa evoluzione; cioè a dìre da un 'picco­
lissimo tonnellaggio di cento, duecento, quat­
trocento, ecc., sono arrivati a mille ed anche 
duemila tonnellate. 

Per conseguenza si trovano nelle stesse con- -
zioni delle torpediniere e d_ei caccia tori)ediniere 
_non vi è -quindi ragione di fare una differenza 
fra torpediniere, caccia-torpediniere e sommer­
gibili per quanto riguarda le navi mercantili. • 

E siccome questo è importantissimo per noi, 
é bene che lo rileviamo dando a· questo Trat­
tato l'interpretazione che è segnata nell' arti­
colo primo, ché è quella che più ci conviene, , 
perché non possiamo supporre che le persone 
molto intelligenti che hanno firmato questo- • 
Trattato· abbiano• prima d~tto'· che si ammette 
una cosa e che poi non si ammette più. Perciò 
io propongo - badate che si tr~tta di una que­
stione delicatissima-_ che sia bene dire alle Po­
tenze di far.·-rilevare questa differenza d'inter­
pretazi.one e di dire ben chiaro che :noi l' in­
terpretiamo· nel senso .. che ho specificato. Pro­
pongo quindi questo ordine del giorno : « Il 
Trattato concluso. a ·Washington· fra l'Italia.-e-

. varie Potenze in data· 6 febbraio 1922 relative 
alla protezione della vita dei neutri e dei non 
combattenti in mare in tempo di guerra con­
tiene una dicitura non chiara per quanto ri­
guarda l'impiego dei 1:,ommergibili contro navi 
di commeicio: pertanto il ·Senato del Reg1io 
d'Italia lo approva, intendendo. che i sommer-
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gibili possano procedere alla distruzione ed alla 
cattura di navi di commercio soltanto quando 
osservino, come tutte la navi da guerra, le 
norme del paragrafo primo dell'articolo primo 
del suddetto Trattato ». 

Propongo che questo ordine del giorno sia 
comunicato alle Potenze firmatarie. 

THAON DE REVEL, ministr-o della marina. 
Dol)1ando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
THAON DE REVEL, ministro della madna. 

Io pregherei la cortesia dell'onorevole Schanzer 
cli voler dare chiarimenti su quanto ha eletto 
l'onorevole Amero cl'Aste, poichè egli è compe- · 
tente sull' :,xgome;nto. 

SCHANZER. Domando la parola, 
PRESJDENTE. Ne ha facoltà. 
SCHANZER. Io non avrei più ripreso· la pa­

rola in questa discussione, ma poiché l'onore-
• vole ministro della marina cortesemente mi 
invita a parlare, credo di essere nel dovere cli 
clareprecìsi chiarimenti al Senato sul dubbio di 
interpretazione che è stato opportunamente sol­
levato nella relazione dell' on. Badoglio ed ora 
dall'on. Arnero D'Aste per quel che. riguarda il 
rapporto fra l'art. 1 e l'art. 4 del trattato in 
discussione; Io cercherò di essere molto chiaro 
quantunque la materia sia tecnh;a ed alquanto 
astrusa. Trovo g;iustissimo che i dubbi solle­
vati siano chiariti - e sono lieto mi si sia offerta 
l'oéc,asione di farlo. Riferirò a tal uopo alcune 
dìchiarazfonì che su questo punto fÌ1rono fatte/ 
a "\iVashington dalla Delegazione iti:iJiana. 

Io non credo che sì possa adottare l'ordine 
del giorno proposto dal senatore Amero D'J\ste 
e spero, che, dopo i chiarimenti che avrò dato, 
egli non insisterà nella sua proposta. Ecco 
dunque come sfanno le cose. 

L'art. 1 ° del trattato proclama, quali sono le 
norme generali del. diritto internazionale ma­
rittimo in materia di visita e di cattura di. navi 
mercantili; e la .novità di questo articolo con­
sisté in Ciò che le. regole che riguardano le 
navi di superficie, sono state estese ai sotto­
marini. 

Le tre. norme affermate come norme del di­
ritto internazionalemarittimo sono le seguenti: 
1 ° ùna. nave di commerèio 1101~ può essere 
catturata prima di aver ricevuto l'ordine di 
sot~oporsi alla visita ed alla perquisjzione, allo 

. scopo cli determinare la sua . natura; 2° una 

fJiseussl,oni, f, 618 

nave di commercio non può essere attaccata 
se non dopo che, essendo stata messa in 
mora, si rifiuti di arrestarsi per sottomettersi 
alla visita e alla perquisizione o, se cl?po es­
sere stata catturata, rifiuti dì seguir~ la rotta 
che le sarà indicata; 3° ( ed è q nesto il para­
grafo più importante) una nave di commercio 
non può essere . affondata se non dopo c11e 
l'equipaggio e i passeggeri siano stati preven­
tivamente messi in salvo. 

Queste sono le norme di diritto intenrnzio­
nale marittimo di guerra che sono state affer­
mate a ·w ashington. 

Ora però, che cosa è accaduto? L'ultima 
guerra ba dato certe esperienze e tra l' allro si 
è accertato che per i sottomarini esiste una 
difficoltà tecnica di osservare alcune delle men­
zionate norme, e specialmente la terza, quella, 
cioè, che stabilisce l'obbligo di mettere in 
salvo l'equipaggio e i passeggeri prima dell' af- • 
fondamento della nave.· 

È vero che l' on. Amero D' Aste ci ha oggi 
detto che attuatmente si costruiscono dei grandi 
sottomarini, i quali possono trovarsi in grado 
di mettere in salvo l'equipaggio ed i passeg­
geri. Io non mi permetto di contraddire un 
tecnico del suo valore, tuttavia credo che per­
mane sempre una notevole difficoltà tecnica 
per i sottomarini di conformarsi alla disposi­
zione in parola. Esistono anche grandi navi 
mercantili che trasportano migliaia e migliaia 
di passeggeri ; come si può provvedere allora 
da parte dei sottomarini a mettere in salvo. 
l'equipaggio ed i passeggeri?... , 

AMERO D'A,STE. Si spinge la nave fino alla 
costa, si fanno sbarcare i passeggeri e l'equi­
paggio e poi s'affonda. 

SCHANZER. È da notare che nella prima 
parte della guerra anche i Tedeschi osservarono 
p~r i sotto:q1arini le norme del diritto interna­
zionale; ma poi s'ac~orsero che tale osservanza 
diventava impossibile ed allora . stabilirono di , 
eccettuare i sottomarini daU'oss~rvanza stessa 
e cominciarono quella guerra senza restrizioni 
e senza quartiere, cli cui ancora· si ricordano 
gli orrori, e che suscitò contro di essi l'esecra­
zione cli tutti i popoli civili. E nessuno ha cer-· 
tamente dimenticato che fu dopo l'affondamento 
del Lusitania, con la morte di centinaia di non 
combattenti, di donne e di bambini, che gli· 
Stàti Uniti si decisero ad entra.Te in guerra, 
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determinando così la sconfitta della Germania. 
( Commenti in uario senso). 

Ora, ricordando questa esperienza, le po­
tern>e riunite a 'IVashington hanno creduto 
che fosse difficile per i sottomarini conformarsi 
a quanto dispone il paragrafo terzo dell' arti­
colo 1 ; ed allora stabilirono ( e così vengo· a 
spiegare come si risolve l'apparente contrad­
dizione fra l'art. 4 ed il 1 ° del trattato) cli 
fare un passo più innanzi, diminuendo al­
quanto il diritto cli visita e di cattura delle 
navi mercantili da parte dei sottomarini. In­
fatti, mentre l'art. 1 del trattato riguarda il 
diritto internazionale per tutti i paesi del mondo, 
lo cinque Potenze firmatarie del trattato stesso 
stabilirono all'art. 4 ~11e nei loro reciproci 
rapporti, cioè nel caso di una guerra fra cli 
esse, i sottomarini rinunciano al diritto cli af­
fondare le navi mercantili. 

• I tecnici possono anche giudicare questo ac­
cordo come una sensibile diminuzione del di­
ritto .dei sottomarini, ma è certo che la spie­
gazione da me data risolve l'apparente con­
traddizione tn1 l'art. 1 e l'art. 4: 

È da notare per altro che, secondo l'inter­
pretazione data a .. Washington dalia delegazione 
italiana, interpretazione che ho fermanì.ente 
sostenuto nelle varie· discussioni svoltesi a11a 
Conferenza, rimane al sottomarino il diritto di 
visita e di cattura delle nhvi mercantili, an­
che quando non possa affondare tali navi. n 
che significa che1 secondo l'interpretazfone della 
delegazione italiana, tutti gli Stati rìc01ioscono 
in base al diritto internazionale e all'obbligo 
che deriva dal ttattato di ìVashington, che le· 
navi mercantili si devono sottomettere alla vi­
sita dei sottomarini. Potrà accadere che il sot­
tomarino, fermando una nave e constatando che 
essa ·reca a bordo del contrabbando di guerra, 
non possa arrivare fino all'ultima sanzione del 
diritto di visita, quale è quella dell'affonda1uento 
della nave; ma, esso pcitrà sempre esercitare il 
diritto di visita è poscia, con tutti i mezzi a sua 

• disposizfone, f~•a oni . quelli radiotelegrafici, . 
richiamare sopra la nave visitatFt l'attenzione 
delle autorità marittime e delle navi di su­
perficie nazionali, in modo che si ppssano ·adot:. 
tare contro là nave stesfila tutti i necessari 
provvedimenti. 

E vengo alle riserve fatte• d,alla Delegazione· 
itaHana, le quali risultano dagli atti della Con-

ferenza che or 01·a sono stati pubblicati dal 
Goven10 americano. 

Nella seduta del 5 gennaio delT.anno scorso 
il signor Root, delegato americano, presentò 
alla Commissione competente le disposizioni__ 
dell'articolo 1 ° che ora l'onorevole A mero D' Aste 
ha citato. Dagli a,tti risulta quanto segue: « Il 
signoi· Root dichiara che la Commissione ha 
adottato queste~ soluzione alla unanimità, nìh che 
il senatore Schanzer ha domancl, to che i testi 
seguenti siano intercalati nel resoc,mto della 
Commissione: 1 °) è inteso che il significato del­
l'articolo 2 è il seguente: I sottomarini hanno 
le stesse obbligazioni e gli stessi diritti delle 
navi cli superficie ». Questrr la prima delle ri­
serve da me fatte. Poi venne la seconda, rela• 
tiva al terzo paragrafo dell'articolo 1 °, che pre­
scrive non ÌJotersi affondare le navi mercantili 
senza aver prima messo in salvo equipaggio e 
passeggeri. È inteso, secondo questa riserya; che 
una distinzione è stabilita tra la distruzione vo­
lontaria di mm nave di commercio e la distru­
zione che può risultare da un attacco legale se­
condo le regole stabilite dal par::1grafo due, cioè 
quando sia stata data alla nave mercantile l'inti­
nrnzi'one di fermarsi e ad essa non sia stato ot­
tempe1:ato. In questo caso il sottomarino, come.· 
una nave cli superficie, ba il diritto di attaccare 
la rnwe mercantile, con tutte le conseguenze 
che dall'a,ttacco possano derivare. 

E passo àlla. terza· riserva. La Delegazione 
italiana ritenne che fosse necessario definire 
che cosa è una ùave çli commercio, perchè se 
è giusto che i soUomarini non attacchino le 
navi di commercio, è anche giusto che le navi 
di commercio, mediante un grande armamento, 
non si trasformino in navi da guerra,. E sic-, 
come Ja Conferenza non volle consentire a 
mètterè nel trattato la definizione della nave 
di comrn.ercio, .io feci questa formale dichiara­
zione, ci1e, cioè, per la Delègazione italiana 

'« nave di commercio » significa « nav~ di com­
mercio non armata», eccezioi10 fatta di quel 
piccolo armaniento • che è ammesso anche dal 
nostrò codice della Marina mercantile. 

Ed ora vengo all'ultimo elemento d'interpre­
tazione che, come vedrà l' onorevole Amero 
d'Aste, hà una grande importanza, ed è la reie­
zione di un emendame.nto presentato dalla De-'. 
legazione inglese che fu respinto per . opera 
della Délegazione italiana. 
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Si tratta di questo:. nell'articolo 4 dell'ac­
cordo si dice che è • interdetto . di usare i sot­
tomarini per la distruzione del commercio. 

Ora l'emendamento inglese insisteva nel so­
stituire alle parole « interdizione cU impiegare 
i sottomarini alla distruzione del commercio » 
ie parole « interdizione dell'uso dei sottomarini 
per operazioni contro il eommercio ». 

Noi ci opponemmo recisamente a questo e-
. _mendamento, petchè esso signjficav1;1, privare i 
sottomarini del' diritto di visita e ·di cattura -

_ delle navi mercantili. Questo noi non abbiamo 
voluto, é ·dagli· atti risulta quanto segae: « Il 
Presidente domanda se l' emendamento è ac­
cettato dal senatoreSchanzér.Jl senatore Schan­
zer dice che non accetta l'emendamento. Il Pre­
sidente risponde che naturalmente la Conferenza 

'agisce soltanto" secondo il principio di unani-_ 
:ri.iità, e per conseguenza l'emendamento deve 
.essere ritenuto respinto ». • • 

Io prego di considerare la gra!).de importanza 
di qt1esto fatt,o. La reiezionè dell' emendame:nto 
inglese signific~ implicitamente che ai sotto­
marini è rimasto, in forza del trattato, il di­
ritto di visita • e di cattura . delle navi ·mer­
cantili. 

Dopo queste dichiarazioni, e dopo aver in­
formato il Senato deile riserve • dai noi fatte 

_ a Waspington che risultano dagli atti.ufficiali, 
. io vorrei pregare l'onorevole collega Amero 
d' Aste di non insistere nel.~ mantenimento del 

• suo ·ordine. del giorno. 
ÀlVIERÒ · D' ASTE .• Chiedo • di parlare. 

PRESIDENTE. Ne bti, facoltà. 
,. 

Al\'1ERO . D' ASTE. ]Jentre io lodo la Commis-
sione per le sue riserve, debbo deplorare che 
non abbia fatta l'altra riserva e cioè che, 
quando i sommergibili sì siano attenuti alle 
regole normali per tutte le altre navi, non 'po­
tessero affondare le navi di commercio. 

Per quel che ha detto l'onor. Schanzei' che 
i sommergibili non possono prendere a bordo 
gli equipaggi, o, per meglio dire, i passeggeri 
di grandi navi . questo non lo possono fare • 
nemmeno le torpediniere. e anche i cacciator­
pediniere o esploratori di due o tre mila ton­
nellate perchè non possono trasportare due o 
tre mila persone a bol"do: allora. si fanno sbar­
care in salvo. a terra i passeggieri e poi si af­
fonda la nave se ciò è necessario; ( Cornrnetiti). 

Questa è unfl cosa possibile, sono norme esi­
stenti. nellà Convenzione dell' Aja ed è stf.\'.1;;,t 
fatta più di una volta durante la guerra. Ad 
ogni :rp.odo se noi iipproviamo semplicemente 
il trattato, noi veniamo a· cancellare tutte le 
riserve che ha fatte la nostra Commissione, ed 
allora propongo còme minimo, ritirando il mio 
ordine del giorno, che. si approvi il trattato 
con le riserve fotta dalla nostra. Commissione. . . ; 

THAON DI REVEL, ministro della marina . 
Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
THAON DI RÈV~L, riiinist1no della 11iarina. 

Ho udito gli apprezzamenti e le considera­
zioni tecniche • testé. svolte ·nei riguardi del 
trattato per--la protezfone della vita dei neutri 
e dei non combattenti. in mare in tempo di 
guerra, e debbo purtroppo riconoscerne la fon­
datezza. 

A loro riguardo occorre tutta via tener pre­
sente che il testo di questo Trattato fu- frutto 
di lungo e laborioso dibattito al quale la De­
lègazione italiana partecipò attivamente, riu­
scendo a far modificare ìl prog·etto ·originale in 
omaggio ai principi di obbiettività e di giusti­
zia, a difetto dei quali ogni opera legislativa 
non può essere che peritura. 

A "'iVashington si ottenne che l'articolo 3 re­
lativo alle sanzi9ni si applicasse al personale 

• imbiu~cato su _qualsiasi tipo di nave e non sol­
tanto sui sottomarini: ed un emendamento; in­
teso a proibire l'impiego dei sottomarini non 
solamente per la « distn1.zione del commercio», 
ma altresi per tutte le « operazioni contro le 
1favi mercantili », dovette essere ritirato in se­
guito alla opposizione della Delegazione italiana. 

Occorre pure ricordare che il divieto di im­
piego dei gas tossici fu proposta che partì dal­
l'Italia e fu accolta dalle altre Nazioni soltanto 
d.opo non poche obbiezioni e contrasti. 

Per questi motivi, noi dobbiamo considerare 
il trattato come un tutto inscindibile e come 
soluzione cli C0!11promesso. 

L'Italia ha aderito ed aderirà sempre col più 
vivo entusiasmo a qualsiasi equq accordo • di­
retto a rendere· meno barbara la guerra e ad 
allontanare la possibilità cli conflitti. Io penso 
che oggetto cli tali auspicati accordi potrebbero 
essere: 

1 ° Il riconoschnento cli speciali immunità 
(analoghe a quelle oggi concesse alle navi ospe-
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daliere) a favore delle navi mercantili, sempre 
éhe esse trasportino soltanto passeggieri, con 
esclusione di merci di qualsiasi genere, di va­
lol'i e di uomini atti alle armi, appartenenti alle 
nazioni belligeranti; 

BADOGLIO. Quindi sarà bene che il Governo 
pur senza fare di ciò oggetto di unordine del 
giorno; cerchi cli provocare una. delucidazione · 
Jopra questo trattato. 

2° la prescrizione di restrizioni _all'attuale 
diritto dei neutri, allo scopo di richiamare que- • 
sti al riconoscimento dei vincoli. della solida­
rietà umana, ed impedire che essi sfruttino la 
lorn situazione. privilegiata per speculare sul 
flagello. della guerra arricchendosi sulle rovine -
della civiltà. 

Per la, seconda parte, e cioè divieto di im­
piego. dei gas,· o, secondo l'onorevole Grassi dei 
microbi patoge]J.i speciali })er l'uomo, le bestie· 
e le piante, il mio scetticismo, cl;ie riguardo al 
trattato riflettente le grandi mwi non era che 
lieve, come ha detto l'onorevole Schanzer, qui 
è talmente_ grande che io non dico più niente 
e chiudo. vlpprovazioni). 

BADOGLIO, relatoi·e. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. -Ne ha facoltà. 
BADOGLIO, relatore. Il trattato in questione 

consta di due parti ben distinte: una è quella_ 
che si riferisce alla g·nerra contro il navi­
glio mercantile e· la protezione della vita dei 
neutri e l'altra che vieta l'impiego dei gas. Per. 
quanto si riferisce alla prima parte, ossia al­
l'azione contro i navigli commerciali e la pro­
tezione delle vite dei neutri, i delegati eviden­
temente sono partiti da punti di vista diversi 
e tendevano a scopi differenti. 

Dalla discussione che ne è seguita, abbastanza 
vivace come ci ha fatto vedere l'onor. Schan­
zer, ne è uscito un trattato che non è certo 
molto chiaro e preciso. La Commissione fu al­
quanto incerb di=wanti alla interpretazione per-_ 
chè, come ha fatto osservare il collega Amero 
cl' Aste, è parso all'Ufficio central_e che gli ar­
ticoli 1 . e_ 2 non fossero in stretta armonia con 
l'articolo 4. È bensì vero che l'onorevole Schan­
zer ha spiega1o come l'articolo 4 fosse una 
evoluzione e una amplificazione deg;li a,rticoli 
primo e secondo. Ora fo un'evoluzione cli una 
idea la vedo meglio in due trattati separati che 
non nello stesso trattato. Io non posso ammet­
tere che in un trattato, in un primo e secondo 
articolo si dica: voi dovete colpire le navi mer-. 
cantili solo con determinate modalità e poi, am -
plificando l'idea, si venga a. dire in un altro 

• articolo che non si possono toccare le navi mer­
cantili. 

Il pregio di qualsiasi trattato è q_ uello di es­
sere chiaro e non dar· 1uogo a nessun dubbio 
di interpretazione: q nesto non lo è, e me lo vorrà 
consentire l' on. Schanzer dal momento che noi 
ed altri colleghi abbiamo sentito il bisogno di 
chiedergli una. spiegazione.< 

SCHANZER. Non mi sono spiegato. (Ilarità). 

SCIALUJA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SC:IALOJA. Se veramente ci fosse una eon­

traddizione tra il primo_ articolò e H quarto di · 
questo trattato, la cosa. sarebbe molto grave. 
Ma, dissentendo un poco su questo dal relatore. 
collega Badoglio, io esprimerò la mia opinione -
di giurista; poichè non sono, è3ero, militare 
nè cli terra nè di mare; ma un po' di esperienza 
?i navigazione fra le_ sirti e gli scogli del di­
ritto l'ho fatta. 

Non vedo che ci sia c,ontraddizione alcuna, 
fra i due articoli. Difatti l'articolo 4 vieta fa 
la distruzione metodica delle navi di commer­
cio col fine di rotnpere le comui1icazioni com­
merciali. L'articolo 1, invece, si applh:a a quei 
casi, in cui la nave di , commercio è fermata 
dalla nave da guerra per sospetto; e fissa, di 
conseguenza la procedura, che le navi da guerra 
devono tenere, in tale contingenza, siano esse 
navi di superficie, siano navi sottomarine. E 
l'ultimo termine di questa proceclurapuò essere 
l'affondamento date certe cautele. 

Ora, tra il divieto di affondare le navi di 
commercio al . solo scopo di rompere . le linee 
commerciali, e il permesso di affondare le 11.avi 
di commercio sospette, che non vog·liono subire 
la visita e seguire il procedimento cli guerra, 
non c'è contraddizione alcuna. Si affonderà la 
nave di commercio in quanto viola le regole 
di guerra. Non si deve affondare, al solo scopo 
di distruggere navi di commercio, la nave che 
non viola alcuna regola di guerra. Ed io credo 
di non errare trovando il punto fondamentale 
di conciliazione in · questa distinzione; ed è 
perciò che pregherei il collega Amero D' Aste 
di mettere in pace la sua coscienza. Preg:o poi 
il Senato cli votare con questa intelligenza. (Ap­
provazioni) .. 
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Al\1ERO D' ASTE.· Chiedp di parl~re. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
AMERO D'ASTE. Nelle regole dell' Aja è detto. 

che quando una nave da guerra ha messo iÌl 
salvo i passeggieri o l'equipag·gio e nor). può 

PRESIDENTE. N essnn altro chiedendo cli par-
• lare, la discussione è chiusa. 

• Questo disegno di legg·e sarà pò'i • vofato· a 
scrutinio segreto. 

Rinvio allo sctutinio segreto del disegno di legge: 
condurre in • porto la nave che ha catturat(), · « Approvazione del Trattato relativo all'indi-
1mò affondarla. Questa è la differenza. • pendenza della Cina ed -alla parità di favòre 

PRESIDENTE. Darò lettura clell'orcline del per tutte le 'Nazioni in ordine al commercio ed 
giorno. presentato dal senatore Ame1~0 D' Aste: all'industria in Cina, concluso fra -l'Italia ed 

• • • altri Stati, a Washington, il 6 febbraio 1922 » 
« Il Sepato, confermandole riserye fatte inse-

rire ·aana · nostra .-delegazione a ,Vashington nei • (N • • 549). • 
. verbali della Conferenza, passa all'ordine del PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
giorno ». discussione del disegno di legge : « Approva--

Domando al Governo se accetta l'ordine del • zione del trattato relativo all' indipe11denza 
giorno del senatore Àmero cl' Aste.. della. Cina e alla parità di fav~re per tutte le 

nazioni in ordine al commercio e all'industria • 
lVIUSSOLINI, v1·esidente "del Consiglio, rni- in Cina, concluso fra l'Italia e altri Stati a 

nish·o dell'interno e per interim m.inistro degli vVashington, il 6. febbraio 192:J ». 

affa?"i esteri. Credo. che sia inutile metterlo in Prego l'oI?,or~vole senatore, segretario, Pelle-
votazione. e- dichiaro che ne accetto completa- rano di darne lettura. 
mènte il contenuto. 

PELLERANO, segretario, legge: 
PRESI.DE~TE! Il Governo prega il 'Senatore· 

A~ro d' 4-ste di non insistere per la vota- • Articolo unico. 
zioirn ·del· suo ordine del giorno, dichiarando Piena ed intera esecuzione è_ data al trattato 
che ne -accetta complétamente il contenuto e • relativo alla indipendenza della Cina e alla pa~ 
questa dichiarazione rimarrà-· nei verbali del rità di favore per tutte le Nazioni in· ordine 
Senato. I al commercio ed all'industria in Cina, concluso 

AìVIERO D'ASTE; Accondiseendo • alla pre- l fra l'It~lia ed altri Stati a Washington, il 6 
g·hiera del Governo. fe_bbraio 1922, e ratificato il .... 

r----__ 
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Les Etas - Unis · cl' Amérique, la,. Belgiq1ue, 
l' Empire l3ritannique, la Chine, la France, 
l' Italie, le Japon, les Pays-Bas et le Portu­
gal: 

Désireux d'adopter une politique de na­
ture à stabiliser les conclitions de l' Extreme 
Orient, à sauvegarder les clroits et intéréts de 
la Chine et les autres Puissances sur le base 
de l' égalité des chances ; 

Ont décidé de conclure un traité à cet 
I 

eff'et et ont désigné pour leurs plénipoten-
tiares respectifs: 

Le Président des Etats-Unis cl' Amerique: 

Charles Eva11s Hughes, 
Herny Cabot Lodge, 
Oscar ViT. Underwood, 
Elihu Root, 

citoyens des Etats-Unis; 
Sa i\Iajesté le Roi des Belges.: 

Le baron de Cartier de ·i\Iarchienne, 
Comrnandeur de l' Ordre de Léopolcl et de 
l'Ordre de la Couronne, Son Ambassadeur 
Extraordinaire et Plénipotentia~re à Wash­
ington; 

Sa i\fajesté le Roi du Royaume ~ Uni de 
Grande - Bretag·ne et d'Irlande et ~es terri­
toires britanniques au delà. des mers, Em­
pereur cles Indes: 

Le Trés-Honorable Arthur James Bal­
four, O. i\:L, l\i. P., • Lord Présiclent du Con­
seil cl u Roi ; 

Le Très-Honorable Baron Lee of Farcham, 
G. B. E., K. C. B., Premier Lord de l'Ami­
rauté; 

Le Très-Honorable Sir Auckland Oamp­
bell . Geddes, K. C. B., Son Ambas~adeur 
Extraordinaire et Plénipotentiaire .aux Etats­
Uri.is cl' Amérique; 
et 

pour le Dominion du Canada: 
Les Très- Honorable Sir Robert Laird 

Borden, G. C. M. G., K O.; 

pour le Commonwealth d'Australie: 
Les Très-Honorable George Foster Pearce, 

Sénateur, i\Iinistre de l' Intérieur et ' des 
Territoires ; 

The U nited States of Amer.ica, Belgium, the 
British E1npire, China, France, Italy Japan, 
the N etherlandes and Portug·al : 

Desiring to adopt a policy designed to 
stabilize conditions in the Far East, to safe­
guard the rjghts and interests • of China, 
and to promoie • intercourse betwcen China 
and the o~lrnr Powers upon the basis • of 
equality of opportunity; 

H?,ve resolved to cunclucle a ti-eaty for thaf 
purp,ose and to that end irnve app-ointed .as 
their rèspective Plenipotentiari~s; 

The President of the United States of 
America: 

Charles Evans Hug·hes, 
Henry Cabot • Lodg·e, 
Oscar W. Underwood, 
Elihu Root, 

citizens, of the United States; 
His Majesty the King of the Belgians: 

Baron de Cartier de Marc.hiemie, Com­
mancler of the Order of Leopold and 9f the 
Order of the Qrown,. His Ambassador Extra-. 
ordinary and Plenipotentiary . at vVashing­
ton ;· 

His l\fajesty the King ·of the United King­
dom of Great Britain and Ireland and • of the 
British Dominions beyond t4e • Seas, Emperor · 
of India: 

• The Right Honourable Arthur .James Bal­
four, O. l\L, l\1. P., Lord , P1~esident of His 
Privv Council • 

T~ , ' ' 

The Right Honourable Bàron Lee of Farec 
• ham G. B. E., K. C. B., First Lord of bis 
Admiralty ; • . 

• The Right- Honom~able Sir ,Auckland 
. I 

Campbell Geddes, K. C. B., His Ambassador 
Extraordinary and Plenipotentiary tho the 
United States of America; 
and 

for the Dominion of Canada : 
The Right Honourable Sir Robert Laird 

Borclen, G. O. l\f. G., K. C.; 

for the Commonwealth of Australia: 
Senator the TUght I-Ionourable George 

Foster Pearce, lvlinister for H,)lue ancl Terri­
. tories ·; 
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pour le Dominion de la Nouvelle 0 Zélaude :. 
L'I-Ionoàible ·sir .fohn vVilliaì11 Sa1mond, 

K. C., Juge à la Cour SnprGme de Nouvelle-
Zélantle; -

pour l'Union Snd~Africaine: 
Le Très-Honorable Arthur .James Balfour, 

O. M., lVL P. ; 

pour l' Inde: 
Le Très-Honorable Valingman S~nkarana­

rayana Srinivasa ,Sastri, l\fombre du Conseil 
d'Etat de l' Incle; 

-Le Président de la République Chinoise: 
l\L Sao-Ke Alfred Sze, Envoyé Extraor­

clinaire et Ministre Plènipotentiarie à ìVas­
hington; 

M. • V. K. ·wellington Koo, Envoyé Ex­
traordinaire et Ministre Plenipotentiaire . a 
Londfos; 

- l\L Chung-Hui ìi\Tang, 
la J usti ce; 

Ancien Ministre de 

Le Présiclent de la- République Françaisé: 
• M. Albert Sarraut, Deputò, JYiinistre des 

Coloni es; 
ì\L Jules J . .Jusserand,_ Amlmssadeur Ex­

traordinaire et Plénipotentiaire près le .Pré­
siclent des Etats-Unis d' Am6riciue, Grand Croix 
cle l'Ordre Na,tional de la Légion d'Hon­
neur; 

Sa l\fajesté le Roi cl' Italie: 
L' I-Ionornble Carlo Schanzer, Sénateur du 

Royaume; 
L' Honorable Vittorio Rolandi-Ricci, Sé­

natcur du Royaume, Son Ambassacleur Ex­
traorclinaire et Plenipotentiaire a \Vashington; 

L' Honorable Luigi Albertini, Sénateur du 
Royaume; 

.Sa Majesté l' Empereur du Japon: 
Le Baron To1twsaburo Kato, M:iri,istre de 

la Marine, .Junii, Membre de la Premi~rè 
Classe de l' Ordre Impérial du Grand Oordon 
du Soleil Levant èWec le Fleur de Pau­
lonia; 

Le Baron Kijuro Shidehara, • Son Am­
bassadeur Extraordinaire et Plénipotentiafre 
à ì,Vashington, Joshii, Membre de la Pre­
mière Classe de l' Ordre Impérial du Soloil 
Levant; 

for the Dominion of N e,v ZeaLi..nd : 
The I-Ionourab le Sir .John \Villiam Sal­

moncl, K. C., J uclge of the Supreme Court of 
New Zealancl ; 

for the U nion of South Africa : 
The Right Honourable Arthur ·James BaI­

four, O. 1\1., l\i. P. ; 

• for India: 
The Right I-Iononrable Valingman San­

lrnranarayana Srinivasa Sastri, Member of the 
Inclian Council of State; 

The President of the Republic of China: 
l\ir. Sao-Ke Alfred • Sze, . Envoy Extra­

ordinary ancl l\iinister Plenipotentiary at Vla­
shington; 

l\fr. v.· K. Vvellington Koo, Envoy Extra-
-ordinary and Minister Plenipotentiary at • 
Lmidon; 

:i\fr. Clrnng-Hui ì,Vang, former l\:Iinister of 
Justice. -

The President of the French Repnbblic: 
l\fr. Albert Sarraut, Deputy, r.Iinister of 

the Coloni es; . 

Mr. J ules J. J usserand, Ambassador Extrà­
orclinary und Plenipotentiary to the 1Jnitecl 
States of America, Grancl Cros of the Natiom11 
Order, of the Legion of Honour; . 

_ His l\fajesty the King of Italy: 
The Honourable Carlo Schanzer, Senator 

of the Kingdom -; 
The Honourable Vittorio_ Rolandi- Ricci, 

Senator of the Kingdom, . I-Iis Ambassador 
Extraorclinary . ancl Pleni poten tiary at ì,Va­
shington; 

The Hononrable Luigi Albortini, Senato1· -
of the Kingdom ; 

J\/Iis Majesty the Emperor of Japan: 
Baron Tomosaburo Kato, l\iinister for tho 

N avy,. Junii, a member of the First Class of 
the Imperial Order of the Gnmd Corclon of 
the Rising Sun ,vith the Paulowni11 Flower; 

Baron Kijuro Shiclehara, His Ambassa­
clor Extraorclinary and Plenipotentiary at 
ì,Vashìngton) J oshii, a member of t.he First 
Class of the Imporial Order of the Rising 
Sun; 
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j\[. Masanao Ha:riihara,. Vice-Ministre des • Mr. Masanao· Hanihara,. Vice· Minist_er for 
Affaires Etrangèi'es, . Jushii, 1\t[embre de la· .Fòr<:lign Affairs, Jushii; a meniber of the 
Seconde Classe de l' Ordre·Imperial du Soleil • S~cond Cla~s of the • Imperia! Order of the 
Levant; _ Rising.- Sun; - • · 

Sa Majesté la Reine d!éls Pays Bas: Her M;E\ièst.y thè_.- Q~1een· oL The Netherc 
lauds: 
_ . Jonk:heer Frans Beelaerts_ van Blokland, 

kland, Son Envoyé Exttaordinairé e,t Ministré . Her_ Envoy Extraordinàry .and •• Minister Ple-
Plénipotentiaire; ·1 nipotentiary ; -

. Le _J onkheèr Frans Beelaerts van Blo-

Le Jonkheer Wi"ne1n Hendrik de Beau- • J,ònkhe~r Willem:, Hendtik de Beaufort, 
fQ.rt, Ministre Plénipotentiaire,. Charg·é d'.Af0 Minister Plenipotentiary; Chargé -d'Affaires at 
faires à Washington;. Washington; . 

Le Président de la • République . Portu~ 
gaise: 

The· President of the Portuguese"]fopublic:. 

M. José Fràncisco de Horta Machado ~fr. José Francisco de. Horta l\fachado dà 
da Franca, Vicoi11te d'Alte, . Envoyé. Extra- . • Franc·a, Viscount"" d' Aite. Envoy Extraorcii, 
ordinaire et Ministre Plènipotentiaire à Was,.. 1 na1:y. and ~l\:fini,ter Pleriipotentiary · at • ,;y a-
hington; I · shington; • - . · .. . • • • 

M. Ernesto Julio _de Carvalho e Vas· l' . lVIr. Etnesto Julio de·_ Carvalho e Yascon'­
concelos, • Capitaine de Vaisse~u,. Directeur •· ce_los, Gaptaì.i:r of the Portug11ese Navy. Teèh-
Teéh1!ique du Ministère des Colonie&; ·•·• . nical Director of the Coloniaì .Office .. • 

le_squels, après. avoir. :échang~ • leurs: _ pleins , - W~o, ·having co1nrnuni~ated eac~ o_tlrer tliefr- •· 
pouvoirs, i•econnus en bonùe et _due forme, 1 full po•Ners, fou~d to· be Iil good and dueform,, 
ont cqnvenu des dispositions suivaiites: ·_ h~ve agreed. as follows:, 

• Article .I. :Artiele I. . • 

Les Puissances Contracta.ntes,. autres que • ·The Contracting. Pbwers, othei~ than. Chi_,na,· 
la Chine; conviennent: • • agree: . 

1) de r~specter :la souverainité:. et l'in- .(1) 'l'o_ respect the sov:ereignty, the:-·inde~ 
dtp.endance ainsi qué- l'intégrité territoriale ~ pendenc~~ and the territoi:i~l and administra-
e_t administrative dé la Chine; _ ,tivé integrity of Ohina; . . . • , 

2) d~offrir à la Chine, de la ·manière· la ... (2) 'Io provide the_ fullest and 111ost ·_ unèm-
plus. coniplète et 1a plus libre d'entraves, ... barassed qpportunity to· China to.-develop and . 
la possibilité de s'assurer 1es à-vantages per- maintain for herself an -effectìye ànd stable . 
manents. d'un Gouyernement stabfe et e:ffi~ .· government; 
éace· -· -

' 3) d'user de Je1.1r inflU:ence en vue d'é- . (3) To· use their influeri.ce for the: pur_pose 
tablir. effectivement et de rriai-nienir en applì- of eff,ectuaUy. establishing and maintaining the ._ 
cation sur tqut le tèrritoirè de - la Chine. le principlè of egual opportimity for the com­
principe • de la chance égale pour le com1nerce n'l.e_rèe and il1dustry of an • nations throughout • 
et !'industrie de toutes les na.tions; • • the territory of Chinà;. 

4) de s' abstenir de tirer avantage _ des (4) To refrain from taking ad vantage. of 
circonstances en Chine pour rechercher dés èondfticms in Clihia iri order to. see.k specÙtl 
droits ou privilègcs • spéciaux . susceptibles de rig'hts or privileges whicb would abridg·e thè 
porter atteinte aux droits des réssortissants • rights of subjects or citizeùs of friendly Sta­
d'Etnts amis; elles, s'abstiendront égalemènt • tes, and from countenaf).cing action · iriimical 
de favoriser - toute action constituant • une to the ·security • of such States. -
menace pour la sécurité des dits Etats amis. 
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Article II. 

Les l~uissances Co1~tractantes conviennent 
de_ ne. partici per· à. aucun traité, accord, • ar-· 
rangement ou • entente soit conclus entre elles, 
soit . conclL~s séparérpent ou collectivement, 
avec une. ou plusieurs Puissances, 9.ui por­
terait atteint 9u contreviendrait aux principes 

• déclarés dahs l' Artìcle I. • 

• Arti cl e --III. 

DISCUSSIONI :-- TORNATA DEL 16 l•'EBBRAIO 1923 

Article II. 

The Oontracting Powers agree not to enter 
into ahy treaty, agreement, arrangement, or 
unclerstanding, either with one another, or, 

. individually or collectively, ·with any f ower 

. or Powers, which would infring.e or impair the 
principles stated in Article I. 

Article III. 

En vue d' appliquer avec plus d' efficacité With a view to applying more effe'ctually 
les principes de la porte .. ouverte ou de la .the principles of the Open Door or equality 
chance ég·al~ pour le commerce et !'industrie of opportunity in China for the trade and in.­
de toutès les· nations ~en Chine, les Pt.lissances dustry of' all nation~, the Contracting Powers 
Contractantés autres que la Chine, convien-- other than ,China, agree· that they will not 
ne.n:t de· ne pas rechercher, ni _aider le_urs res-. seek nor support their respective nationals in 
sortissants 'à_ recherchè_r: _· ' seeking: ' 

a) • la • conclusion •• d' accords. qui ten- . • (a) any arrange:ment which might purport . 
draieri.t. à-établìr. en f'aveur de leurs intérets to e~tabUsh in f'avour of their interests 
çles droits généraux supérieùrs a ceux des any general superiòrity of rights with respect 
autr~s toùchant le • développemment commer- to commercial or economie development in 
dal ~u économiqne dans unè • région dét(;lr- any desigùated region of China; 
minée de. la Chine;· . . 

~· •· b) . l'obtènti6n de ·monopoles au. tràite- b) any such monopoly -or preferenèe as 
. ment.s préférentiels de nature à priver-· les -would deprive the nationals of any other 

' 'reSS(?rHssaùts·' d'autres puissàncesa, du droit Power of the right of undertaking àny legi:. 
• d'entreprendre •. en. Chine toute forme légi~ timate tradc or industry in. China, or of par­
tirne de _commerce • ou d' industrie, ou de par~ ticipating·_with the· Ohi,nese Government, or 
ticiper, soit ._av.ec • le Go·uvernement chinois,_: with any-< local authority, ·in any category of 
soit avéc des autor:ités • locales, à toute _ ca- public enterprise, or which by reason of its 
tégoriè d'eiltreprises ·ayant un caractère pu- scopè, • duratiòn or geographical extent is. cH.l-

• blic, ou de . m.Qnopoles • ou ·traiterrrents préfé- culated to frustrate the praetical appli­
rentiels qui), en raison .:de 'leur portée de leur. càtion ef the principle òf equal opportunHy. 
durée ou de· leur étendue territoriale, ·seraient It is, understood. that the foregoing stipula-

• de· nature à çonstituer en pra.etique une vio- • tions of this .Artide are not to be so construed 
• lation du principe de ia chance égale. T()ute- as- to prohibit the acquisition of such proper-

fois le présent accord ne devra pas etre in-· . tìes or rights as may be.-necèssary to the-con-• 
. terprété . comme . interdisant l' acquisition de · duct of a particular. comme1~cial, industria!, or 
tels biens ou droits qui pourraient etre né- financial ui1dertak!ng orto the encoui'agement 
cessaires soit à la co11duite d'entreprises par- of ìnventìon and research. • 
ticulières .• com~erciales, ind~strielles . ou fi-
nancières, soit à l'encouragemènt des. inven-
tions 'et recherches: 

La Chine s'engage à adopter les principes· . China undertakes to be guided by the prin­
ci-dessus comme gui.des èn ce .. qui concerne • ciplès staiecl in the foregoing stipulations of 
la suite a do.nner aux. clemancles de droits, et this Article in dealing· vvith applìcations for 
priviJèges écondmiqùes de la. part. de Gqu- • economie rights' and privileges from Govern­
vernements ou ressortissants de tou~- pays ments and nationals of all foreign còuntries,. 
étrangers, qu' ils soient où 11011 parties fu.u pré- "vhetb.er . parties to the' . present Treaty or 
sent Traité. not. 

Discussioni f. 619 
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.Article IV; 

Les Puissances Contractantes conviennent 
de ne pas donner leqr appui à des -accords 
qui seraient conclus ent1~e leurs ressortissants 
1:espectifs àvec l' i-ntention -d' établir au- profit 
de . ces derniers -_ des sphères d' influence ou 
. de leur ~ssurer des avantages exclusifs dans 
des régions déterminées du territoirè chinois. 

Article V. 

La Chine s'engage à_ n'appliquer ni per­
mettre, sur aucun chemin de fer chinois, aucune 
discrimination injuste_ d'aucune sorte. _En par-

- ticulier il I).e _devra pas y avofr de discrimi­
nation directe ou indirecte, quelle qu'eHe soit, • 
en matière de tarifs ou de facilités de trans­
sports, qui soit basée: 

- , soit sur la nationalité _ des voyageurs; 
soit sur_ le pays dont ils viennent, soit sur _ 

celui de leur destination; 
'imit sur l'origine_ des marchaiidises, le 

caractère des propriétaires, ou le pays_ de pro­
venance ou de de_stination; 

soit sur la - nationalité du navire ou 
. sur le • caractèré du propriétaire du navire 
ou de tout autre riioyen de transport à l'usage 
des voyageurs ou des marchandises,. emplò~~é 
avant ou après le transport par un chemin de 
fer -chinois. 

Les aiitres Puissances Contractantes. pren-- . / 

nent de leur coté un engagement similaire _ 

Article IV. 
- ' 

The Contracting Powers agree not to sup-
port a,ny agreeinents by· their respective na­
tioùals with eaéh other • designed - tho create 
Spheres qf Influence or to provide for the 
el).joyment • of inutually exclusive opportrinities 
in designated parts of Chinese -tèrritory . 

Article V. 

China _agrees that, throughout th(:) whole of 
the rail ways in China, she • will not exercise 

• or permit unfair discriminati01i of any kiild. 
In particular there shall be no. discrimh1atioi1 
whatever,. ·él:irect or indirect, in tespeçt- of 
charges or of facilities on the grounq of the 
nationality of' passehgers or the countries- from • . 
which or -to whié)l. they -are proceeding, or 
the origin or ownership -·of goods or _the coun-~ 
try from viTJÌich or to which· they. are consi­
gned at the nazionality or owuership of the 
ship or other mèans of coriveyhig -.sucli -pa~-­
s~nger- qr goods before or afte{ the transporf 

• on 'the Chìnese Railways; • 
Tlie Coiitracting Powers; other t~;:i,n .China, 

assume a corresponding obbligation in respect 
of any of the aforesaid. raihvays over ,vhich 
they -or their nationals are a position to ex~r~ 
cise any control in virtue of any concession, 
spe~fal agreement or -otherwise. 

coilcefnant les lignes chinoises de • chen1in de _ -• 
fer sur lesquelles soit elles-memes, - soit leurs 
ressortissants seraiient- en mesure d'exercer le 
controle en vertu d'une concession, d'un . ac­
cord spécial ou autrement. 

.Articlè Vi. 

L~s Puis·sances Contractantes, autres que la 
Chine, convienrrent. de respectèr plehiement_; 
au cours des guerres· • auxquelles _ la Chine 
ne participerait pas, les droits de cette 

• dernière en tant q11e • p'uissance neutre ; la 
Chine, d'autre part, _ ·ctéclare que lorsqu'elle 
sera neutre, ello observera les règles de la 
neutralité. 

Article VÌ . 

The Contracting. Powers, other than Chin;:i,, 
agree fu.Jly to respect Chhia 's rights as a ncu~ 
tral in time of ,var to which China in not 
a party; and China declares that when she 
is a neutral she will observe ~the ·obligations 
of neutrality. 
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Artide VII. 

Les Puissances Contractantes con viennent 
qne, clans le cas où une situation se pro­
duin:Lit qui7 clans l'opinion de l'une ou l' autre 
cl'entre elles1 comporterait l'application des 
stipulations du présent Traité et cn rendrait 
la discussione clésirable, les Puissances Con­
tractantes cn cause échangeront à cet égard 
de franches et completes communications. 

Article VIII. 

Les Puissances non-signataires ~Hl présent 
traité7 clont le Gouvernement est reconnu par 
les Puissances signataires et qui ont cles re­
lations par traités aveG la Chine7 seront invi­
tées à aclhérer auclit présent traité. Dans ce 
but le Gotivernement cles Etates-l)nis fera 
aux Puissances non-signataires les communi­
èatio_ns nécessaires; il informera les Puis­
sances Contractantes cles réponses reçues. 
L'adhésion de tonte Puissance cleviendrn 
effective clès réception cles. notificaticins faites 
à cet égarcl par le Gou vernement cles Etats­
Unis. 

Article IX. 

Le present Traité sera, ratiflè par les Puis­
sances Oontractantes selon les procédures 
constitution:neles auxquelles elles sont respec­
tivement tenùes ... Il prendra effet à la date 
du clépòt de toutes les ratifications1 clépòt 
qui sera effectué à "'Washington, la plus tot 
qu' il sera possible. Le Gouvernement des Etats­
Unis remettra aux autres Puissancès Contrac­
tantes une copie authentique clu procès-verbal 
de dépéìt des ratifications. 

. Le présente Traité, clont les textes frànçais 
et anglais feront foi, restera déposé clans les' • 
archives clu Gouvernemente cles Etats-Unis; 
des expéditions authentiques en sei·ontreh1ises 
pa,r ce Gouvernement aux autres Puissa_nces 
Contractantes. 

Article VII. 

The Contracting POì:vers agree tlrnt, whene­
ver a situation arises ,vhich in the opinion 
of any one of them involves the application 
of the stipulation of. the present Treaty1 ancl 
renclers clesirable discussion of such appli­
cation, there shall be full ancl frank com­
munication bet'ween the Contracting Poxen, 
conccrnecl. 

Article VIII. 

Powers not signatory the present Treaty, 
which have Governments recognizecl by the 
Signatory Powers ancl ,vhich have treaty 
relatio11s , \Vi th China7 shall be in vite cl to 
m1here to the prèsent Treaty. To this end 
the Government of the United States will 
make tlle neeessary cornmunications to nonsi­
gnatory Powers ancl will inform the Contrac­
ting Powers of the replies received. Adherance 
by any Power shall become effective on re­
ceipt of notice thereof by the Government of 
the Unitecl States. 

Artide IX. 

The present Treaty slrnll be rati:q.ecl by 
the Contracting Powers in accorcla:rice with a 
their respective constitutional methods and 
shall take effect on the date of the deposit 
of all the ratifications, ìvhich shall tiLke place 
at ,iVashington as soon .as possible. The 
Government of the United States vvill transmit 
to the other Contracting Powers a certified 
copy of the prncés-verbal of the deposit of 
ratifications. 

The present Treaty, of which the French and 
English texts are buth authentic, shall remain 
clepesitecl in the i:wchives of the Government 
of the Unitecl States, ancl duly certified copies 
thereof shall be transmittecl by that Govern­
ment to the other Contracting Powers. 
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En foi de qnoi, les Plénipotentiaires sus­
nommés ont signé le présent Traité. 

Fait ::\ ·washington le six février mil neut 
cent vingt-deux. 

CHARLES EVANS Humrns 

HENRY CAB0T LODGE 

OSCAR W. U.NDERìVO0D 

ELTHU RooT 

In faith- whereof the above-namecl Pleaipo­
tentiaries bave signecl the present Treaty. 

Done at the City of ·washington the SixLh 
day of February One Thousand Niue l-Iunclrecl 
ancl Twenty-Two. 

(L. S.) 

BARO.N DE CAllTIER DE MAlWHIENNE 

AR'l1HUR JAMES BALF0UR 

' (L. S.) 

(L. S.) 

(L. S.) 

(L. S.) 

(L. S.) 
(L. S.) 

(L. S.) 

(L. S.) 
(L. S.) 

(L. S.) 

(L. S.) 

(L. S.) 

LEE OF FAREHAM. 

A. c. GEDDES 

R. L. B0RDEN 

G. F. PEARCE 

J 0IIN ìV. SALMONO 

ARTHUR JAMES BALFOUR 

V. S. SRINIVASA SASTlU 

(L. s.) SAO-KE ALFREDO SzE 

(L. s.) V. K. \7Vm..,LJNGTON Koo 
(L. S.) CHUNG-HUI ìVANG 

(L. S.) A. SARRAUT 

(L. S.) JUSSERAKD 

(L. S.) CARLO ScHANZER 

(L. s.) V. ROLANDO RrcCI 

(L. S.) LUIGI ALBERTINI 

T. KAT0 

K. SHIDEHARA 

J\,l. HANIHARA 

BEELAERTS V.AN BLOXLAND 

vV. DE BEAUF0RT 

ALTE 

ERNESTO DE VASCONCELLOS 

(L. S.) 
(L. S.) 
(L. S;) 

(L. S.) 

(L. S.) 

(L. S.) 

(L. S.) 



Atti Parlamentari ~ 4G77 ·----:- Senato clel Regno 

LEGISLATURA XXVI - l" SESSIONE 1921-23 - DIS0USSION! - TORNATA DEL 1G FEDI3HAIO 1923 

PRESIDENTE. È ai)erta la discussione su 
questo disegirn di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. 

. Trattandosi di un articolo un.ico, H disegno 
cli legge sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Approvazione del Trattato relativo alla re­
visione delle tariffe delle dogane cinesi, con- 1 

eluso tra l'Italia e gli altri Stati a Wash­
ington, il 6 febbraio 1922 » (N. 550). 

PRESIDENTE .• L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno cli legge : « Approva­
zione del trattato relativo alla revisione delle 

tariffe delle doganr-:l cinesi, concluso fra l' Ita­
lia ed altri Stati a, 'IVashin°·ton ìl 6 feblJraio . ::, ) 

1922 "· 
Prego l'onorevole senatore, segretario 1 Pclle-

rano cli darne · lettura. 

PELLERANO, segreta1·io, lagge: 

Articolo unico. 

Piena ed intera esecuzione è data al Trattato 
relativo a1la revisione delle tariffe doganali ci­

. nesi, concluso tra gli Stati Uniti d'America, il 
Belgio, l'Impero Britannico, la Cina, la Francia, 

· il Giappone, l'Italia, i Paesi Bassi ed il Porto­
gallo, a Washington, il 6 febbraio 1922, e ratifi­
cato il ..... 
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Les Etats-Unis d'Amérique, la Belgique, 
l'Empire Britànnique, la Chine, la France, 
l'Italie, le Japon, les Pays-Bas et le Portugal: 

Dans le but d'accroìtre les revenus du Gou­
vernement chinois, ont convenu de conclure un 
traité touchant la revision du tarif des douanes 
chinoises. et autres matières connexes, et ont 
désigné pour leurs plénipotentiaires: 

Le Président des Etats-Unis d' Amé;rique: 

Charles Evans Hughes, 
Henry _ Cabot Lodge, 
Oscar W. Underwood, 
Elihu Root, 

citoyens des Etats-Unis; 

Sa Majesté le Roi des Belges; 
Le Baron de Cartier de Marchienne, • Corn­

mandeur de l'Ord1~e de Léopòld et de l'Ordre de 
la çouronne, Son Ambassadeur Extraordinaire 
et Plénipotentiaire à Vlashington; 

Sa Majesté le· Roi du Royaume..:Uni de 
Grnnde-Brètagne et -d'Irlande et des territoires 
britanniques au delà des mei'-s_, Empereur des 
Indes: 

Le Très-Honorable Arthur ,James Bal­
four, O, M., M. P., Lord Président du Conseil 
du Roi; 

Le Trèi:t-:•Honorable Baron Lee_ of Fareham, 
G. B. E., ·K, C. B., Premià Lord de }'Amirauté. 

Le Très-Hoi1orable Sir Auckland Ca:rp.pbell 
Geddes, K. C. B., Son Ambassadeur Extraordi­
naire et Plénipotentiaire aux Etats-Un.is d' A-­
mérique; 

et 
pour le Dominion du Canada: 

Le Très-Hoi1orable Sir Robert Laird Bor­
den; G. C. M. G., K. C.; 

pour le Cp:mmonwealth d' Australie: 

The United States of America, Belgium, the 
British Empire, China,. France, Italy, J a pan, 
The Netherlànds and Portugal; '·· 

With a view- to ihcreasi:ng the revènues of the 
Chinese Governement, have resolved to conclude 
a treaty :relating to tlie ~evision Òf the Chinese 
customs tariff and cognate .matters, and to. tha:t. 
end have appointed as their Plertipotèntiaires : 

. . . 

The President of the United States ·of. Ame-
rica: 

Charles Evans Hughes, • 
Henry Ca.bot Lodge, 
òsçar Vv.·-unde~·wood,­
Elihu Root, 

_ citizens .of the United States_; 

His Maj esty the King of the _Belgians: 
Baron de Cartier de M:archi-enne; Còm~ah~ 

der of. tlle Order of Leopold and of .the _ Order 
of the Crown, His Ambassador Extraordinary 
and Plenirotentiary at VI ashington; 

His Majesty the King of the_ United Kingdom. 
of·Great.Britàin and Ireland and of tt1B British . . . 

Dominions beyond the Se?,s, EmperoF of Jndia: . 

The Right Honourable Arthur· J ames Bal_:- • 
four, O. 1\1., M. P., Lor.cl President of His Privy 
Council; . - - . - . 

- The Right Hono1u·able Baron· Lee ?f Farè.: 
ham, G; B. E., K. C. B., First Lord of His Adm:i­
ralty r 

The Right :Honourable Sir Auckland Cam­
b~n . Geddes, K .. _ C. B., His Ambassador Extr.a- • 

-~rdinai'y and Ple111potentiary to the United Sta-: 
tes òf America; 

and 
for the Dominion ,of Canada: 

The Right Honourable Sir Robert Laird 
Borden, G. C. M. G., K. C.; 

for the Còmmonw~alth or Australia: . • . -

-Le Très-Honoral5Ie George Fosseter Pèarce, Senator the_Right I:loriouràble Gèorge Fos-
S-énateur, Ministre de l'Intérieur :et des Terri-. ter Pe~rce, M1nister for Èome and Territo:ries; 
toires; 

pour le Dominion de la N ouvelle-Zélande: 
UHonorable Sir J ohn • 1/i/illiam Salmond, 

K: C., Juge à la Cour Supreme de Nouvelle Zé- _ 
lande; • • 

J 

for the Dominion of .New Zealand: • 
The Honourable Sir J ohn · . William Sal~ . 

mond, K. è., Judge of the Supreme. Court of 
New ZealaHd; 
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pour l'Unioil Sud-Africaine: 
te Très-Honorable Arthur ·James Bal­

four, O-; M., M; P. ; 

• poùr Finde: 
Le Très-Honorable Valingman Sankaran11-

rayana Sri~ivasa Sastri, Mel!-1bre du Conse~l 
d'Etat de l'Inde; 

Le Président -de la République Chinoise : 
M. Sao-Ke Alfred Sze, Envoyé • Extraor­

dinaire' _et Ministre Plénipotentiaire à \iVas­
hingtoµ; 

M: V. K. Wellington. Koo, Envoyé Extra­
onlinair~ • et 1.VIini,stre Plénipotentiaire à Lon-
dres; _ _ _ 

M. Chung-~ui \yang, ancien Ministre de la 
Justice; 

. . -. . 

for the Unio:n of South Africa: 
The Right Honourable Arthur J ames Bal.:. 

four, O. M:, M. P.; 

for India: 
- The Right Honorable Valingman Sankàra­

narayana Srinivasa Sastri, Member of the In-
-diam Coimcil of State; 

• The President of the Republic of China: 
Mr. Sao-Ke Alfred Sze, Envoy Extraordi­

nary .and Mi11ister Plenipotentiary at Wash-. - . 

ington; 
Mr. V. K. Wellington Kòo, -Envoy _ Extra- -

ordina.ry a-nd Ministe1: Plenipotentiary at Lon­
don; 

Mr. Chirig-Hui Wang, former Minister of 
.. Justice·; 

Le Président de la •Répttblique Française: - The .Presi-dent of the French Republic: 
lV.C Albert Sarraut, Député, _Ministre des . • _ Mr. Alberi; Sarraut, Deputy, Minister of 

Golonies; .. -_ _ thè Coloni es; 
,· J.V.L JulesJ. Jusserand, Àmbassadeur: Extra- · Mr·. Jules J.- Jusserand Ambassador Ex-

otdiriàire et Plénipotent_iaire près le Président traordinary and Plenipoteiltiary to the United 
des Etats-Unis d'Amédque,. Grand Croix d-e States of America, Grarid Cross of the National 
l'Ordre Nationàl de la Légion d'Honneur; • Ordé of _the Legion of Hono_ur·; 

', .. _,,... 

-- Sa Majesté le Roi d'Italie: 
L'Honòrable Carlo Schan~er, Sénateur dn 

Royamne; -
L'Honorable Vittorio :ij,o!andi Ricci, Séna­

teùr dt1 R9ya,ume, Son Ambassadeur Exiraor­
dinaire _ et Plénipotentiaire à '.Vashirrgton; 

. - . 

L,'Hono-rable Luigi Albertìni, Sénateur du 
Royairtne; 

Sa· Maj,èsté l'Empereur du Japon: 
Le -Baron Tomosaburo Kato, Ministre de 

la Marine, Junii, Membre de fa Première Classe -
de I'OrdreJmpérial du Grand Cor-don du. Soleil 
Levant avec la F-leur de Paulonia; _ __ 

Le Baron Kijuro Shidehara, Sori Arnbassà­
d_eur _Extraor~inai_re et Plénipotentiaire à l/f/as'." 
liington, J oshii, Membre de la Première Classe 
de l'Ordre Impérial du SoleiÌ Levant; 

M. Masanao Hanihara, Vice-Ministre des 
Aff aires Et~·angères; iushii, M?mbre de la S_e­
-conde Cìasse de l'Ordre Imp~rial. du Sol_eil Le­
vant.; 

His Majesty_ the King of Italy: 
The _Honourable Carlo S·chanzer, Senator 

Òf the Kingcloin ; -. • -
The Honourable Vitto1:io Rolandi - Ricci, 

Senatòr of the Kingdom, His Ambassa:dòr Ex­
traordinary • ancl Plenipotentiary . àt Wash­
ington; 

The Honourl:tble Luigi Albertini, Senator 
. of the Ki:ngdom; 

His Majesty the Emperor of Japan: 
. • Baron TomasabuTo Kato, Minister -for the 
N:avy, J-q.nii, a member of the l?irst Class of • 
tb.e Imperial Order of the Grand Cordon of the 
Rising Su:n with the Pàulowni-a Flower ;· 

Baron Kijuro Shidehara, His Ambassador • 
Extraordinaty and Plenipotentiary at Wash­
ington, Joshii, a member or the First Class of 
the Impedal Order of the Rising Sun;. 

Mr. Masanao Hanihàrà, Vice lVIinister for 
. Foreign Aff airs, J ushii, a rnember of the Second 
·c1ass, of the Imperia! Order of the Rising Sti11; 
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Sa l\faj esté la Rei ne des Pays-Bas: 
Le J onkheer Frans Beelaerts van Blokland, 

Son Envoyé Extraordinaire et Ministre Pléni­
p:;tentiaìre; 

Le J onkheer Willem Hendrik de Beaufort, 
Minisfre Plénipotentiaire Chargé d' Affaires à 
W ashing-tol1; 

Le Préside11t de la République Portugaise: 
M. J_osé Francisco de Horta Machado da 

Franca, Vicomte d' Alte, Envoyé Extraordinafre 
et Ministre Plénipotentiaire à Washington; 

M. Ernesto Julio de Carvalho e Vascon­
celos, Capitaine de Vaisseau, Directeur Techni­
que du Ministère des Colonies; --
lesquels, aprés avoir échangé leur pleins pou­
voir.s, reconnus en bonne et due forme, ont con­
venu dss dispositiones suivantes: 

Article I. 

Les reptésentants des _Puissances Contractan­
tes ayant adopté le LÌ février 1922 à VV:,_shington 
la résolution annexée au présent article au su.i et 
de la revision du tarif cles· dcuanes chinoises, 
afin que le 'taux des droits soit équivalent à 
5 % eff ectif ad valoreni, comme il est prévu dans 
les trnités existant entre la Chine et l~s aut:res • 
p:3,ys, les Puis:mnces Coùtractantes déclarent 
confh.-·rner ladite résoluticn et s'engagent à ac­
cepter les _ taux résultant de cett~ revision q_ui 
entrernnt en vigueur aussitòt que possible après 
l'expiration d'un délai. de deux mois après leur 
publication. 

ANNEXE. 

En vue de crééer des revenus additionnels 
destinés à faire face aux hesoins du Gouverne­
ment chinois, les Puissances re1)résentées à la 
Conférence, à savo~r: les Etats-Unis d'Améri­
que, la Belgique, l'Empire Britannique, la Chine, 
ht Fr-ance, l'Italie, le J apon, les Pays-Bas et le 
Porhlgal sont convenues de> ce qui suit: 

Le tarif des droits de douane à l'importation 
e~1 Chine aclopté le 19 décembre-1918 à Shàn­
ghai pa la Commission de Revision clu Tarif 
sera immédiatement revisé afin que le taux des 
cJ-rnits soit équivaient à 5 % effectif acl valorerii, 
comrne il e:Jt prévu dans divers traités comrµer~ 
ciaux auxquels la Chine est partie. 

Her Ma.i esty the Queen of The N·etherlands : 
J onkheer Frans Beelaerts van Blokland,. 

Her Envoy Extraordinary and Minister Pleni­
potentiary; 

J onkheer vVillem Hendrik de Beaufort, Mi­
nister Plenìpotentiary, Chargé • d' Affaires - at 
Washington; 

The President of the PortugÙese Republic: 
Mr. • J osé Francisco de Horta Machado da 

Franca, Viscount d' Alte, Envoy Extraordinary 
and Minister Plenipotentiary. at • W a,shington; 

Mr. Ernesto Julio de Carvalho e Vascon­
celos, Captai11 of the Portuguese N avy, Tecnica! 
Director of the Colonial Office;· 
_ Who, having communicated to each other 

their full powers, found to be in good and due 
form, have agreed as follows: 

Artide I. 

The representatives of the -Contracting Po­
\Vers having adopted, on the foui--th day of Fe­
bruary, 1922, -in the City of Washington, a Re­
solution, Vi'hich is appended as an Annex to this 
Article, · with rnspect to the revision of Chiriese 
Customs duties, for.,the purpòse of making such 
driUes equivalent to an effective f{_ per centum 
ad va,lorem, in· accordance with existing trea­
ties concludec! by China with otlier nationsi the 
Contracting Powers hereby confirm the said 

_Resolution and undertake to accept the tariff • 
rates fixed • as a re~ult of such revision. The 
said tàriff rates shall become e:ffective as soon 
as po.ssible· but not earlier than two months 
after publication thereof. . 

ANNEX. 

With a view to providing adclitional revem1e • 
to meet the nèèds of the Chinese Governemrnt, 
the Powers representecl at this Conference, na­
mely the United States of .America, Belgium, 
the British Empire, China, France, Italy, J a­
p2m, The N etherlands, and Portugal agre e: 

That the customs schedule of duties on im­
ports into China adopted by the Tariff Revision 
Commission at Shanghai on December 19, 1918, -
shall forthwith be revised so that the -rates of -
duty shall be equiv,alent to 5 per cent. effective, 
às provided for in the seve1·al eommercial trea­
ties to vihich China is a party. 
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Une: Cornmission de rev1s1on se rémiira à 
Shanghai à une date anssi rapprochée que pos­
sible pour eff ectuer cette revision sans retard 
et suivant les lignes générales de la dernière re­
vision. 

Cette Commission se composera de rep1·ésen­
tants des Puissances pré_citées et des représen., 
tants de toutes autrès Puissances désirant siéger 
dans cette Commission dont le Gouvernement 
1st actuellernent reconnu par les Puissances par­
jcipanCà la présente Conférence et dont -les i 
traités avec la Chine comportent un tarif d'im- -1 

portation et d'exportation ne devant pas dépas- I 
ser 5 % c1,d 1wlorem. 

La revision se fe:ra aussi rapidement que .pos­
sible de manière à etre terminée dans les qua tre 
mois qUi suivront la date de l'adoption de la 

- dite résolution par la Conf érence de - Wash­
ington._ 

Le· tarif revisé entrera en _ vigueur aussitòt 1 
• ·- - . 

que possible après l'expiration d'un délai. de , 
deux --mois consécutifs à _ la publication dudit 
tarif par la Commission de Revision. 

Le Gouverne_ment des Etats-Unis qui a con­
voqué la prés(;)nte Gonférence est iiivité en cette 
qualité à communiquer immédiateme11:t les ter- ' 
mes de _ la présente résolution aux Gouverne­
ments des Puissances qui, q_lioique non repré­
sentéès _ à -la dite Conférence, ont participé_ à la 
revision du tarif de 1918. 

i; 

• Artide IL 

A Revision Commission shall meet at Shan­
ghai, at the earliest praticable date, to eff ect 
this revision fortwith and on the general lines 
of the last revision. 

This Commission shall be composed of repre­
sentatives of the Powers above named and of 
representatives of any additional Powers hav­
ing Government at present recognized by the 
Powers represented at this Conference .and who 
have treaties with China providing for a tariff 
on imp.orts and exports not to exceed 5 per cent. 
acl v·alorern and- who ·c1esire to participate the­
rein. 

The reyision shall proceed as rapidly as pos­
sible, with a view to its completion within four _ 
months from the date of the adoption of this 
Resolution by the Conference on the Limitation 
of Arrriament and Pacific and Far Eastern 

• Quest1ons. ~ 
The revised tariff shall become effective as 

soon - as possible but non earlièr than two 
months &iter its public,ation by the Revision 
Commission. 
_ The Government of the United States, as con­

vener 0-f the present Conference, _ is requested 
forthwith to communicate the termes of this 
Resolution to the Government of Powers not 
• represented at this Conference, bùt who parti­
cipated in the Rev.ision of 1918, aforesaid. 

Artide II. 

Une Gonf érence s·pé-ciale sera chargée de Immediate steps shall be taken, through a 
prenare imniédiatement les mesures néces- Special Conference, to .ptepar,e the way for the 
saires _ en- vue de préparer l'abolition; dans le speedy abolition of likin and for the fulfillment 
plus bref délai, des lìkins, àinsi qué la réalisa- of the other conditions laid down in Article VIII 
tion des autres cçmditions mises par l'a:cti- of the Treaty of Septembèr 5 th, 1902, between 
cle VIII du traité entre la Grande-Bretagne et Grn&t Britain and China, in Articles IV aml V 
lia Chine du 5 septembre _ 1902 et par lès arti- of the Treaty of October 8th, 1903, between 
cles IV et V du trafté du 8 octobre 1903, entre the United States and China, and in Article I 
les Etats-Unis et la Chine ef par 1'article I du of the Supplementary Treaty of October 8th, 
tràité supplémentaire du 8 Òctobrè 1903 entre 1903, between J a pan and China, with a 'view to 
le Japon et la Chine, à la perception des sur- 1evying the surtaxes prnvideà for in those ar- -
t_axes prévues auxdits _ articles. ticles. 

La Conf~r'ence _ spéc:ialè sera composée de re- / -The Special Conference shall be composed of 
• présen:tants des Puissances signataires que de rnpresentatives of the Signatory Powers and 
celle,s qui, désir:ant participer aux travaux de of such other Powers as may desire to partici-

• cette Conférence, adhéreraient au présent Traité pate and may adhere to the present Treaty, in 

Discussioni, f. 620 
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conformément aux .dispositions de l'article VIII 
en ternps utile pour que leurs • représentants -· 
soient en mesure de prendre part à ces travaux. 
Elle s.e réunira en Chine dans les trois mois 
après l'entrée en vigueur du présent Traité, au 
lieu et à la date qui seront fixés par le Gouver:­
nement chinois. 

Article III. 

accordance with ·.provisions of Article VIII, in 
suffic.ient time to allow their representatives to 
fa.ke part. It shàll meet in China within three 
months after the coming into force of the pre-- . 

s,ant Treaty, on a day and at a pl,ace to be desi-
gna-ted by the Chinese Government. 

Article III. 

La Conférenc,e spéciale prévue à l'article II The Special Confe:rence- prbvided for in Ar-
étudiera les dispo.sitions provisoires à appliquer • • ticle II shall 'consider the interim provisions 
jusqu'à l'abolition des likins et la réalisation to be appìied prior to the abolition of Jtkin and 
des autres conditions stipulées aux articles des the fulfillment of tp.e other conditions laid down 
traités mentionnés à J'article II; elle 8:utorisera in the articles of the treaties meritioned • in Ar­
la perception d'une surtax,e ,sur les importations • ticle II; and it shall authorize the levyng of a 
soumises aux droits. La Conférence décidera à surtax _on dutiable imports as from su.eh date, 
partir de quelle date, pour ·quelles destinations for such purposes, and subject to such condi­
et dans quelles conditions cette surtaxe • sera tions as it may determine. 
perçue. 

La surtaxe sera fixée à un taux uniform • de 
2 1 / 2 % ad vàloreni, sauf pour certains articles 
de luxe susceptibles, d'après la Conférence spé­
ciale, de supporter- .sans que cela conistitue une 
entra ve séri,euse • au commerce_ une augmenta-• 
tion plus élevée. Dans ce dernier cas, la surtaxe 
pourra ètre plus élevés sans dépasser toutefois 

-5 % ad valoreni. 

The sur-tax shall be at a uniform rate of 2 ½ 
per centum ad valoreni, provided, thati in case 
of certain articles .of luxury which, in the cipi-

. nion of the Sp,edal Conference, can· bear a 
greater increase without unduly impedfog 
trade, the total surtax may be incrèased. but 
may not exceed 5 per centurn ad • valoreni. 

Article IV. - Article IV . 

. La révision immédiate du tarif des droits de Following the immediate revision of • the • 
donane à l'importation eu Chine, prévue à l'ar- customs schedule of duties on,, imports into 
ticle I sera suivfo d'une nouvelle revision qui China, mentioned in .Article I, the shall be a 
porter.a eft'.et' à l'expiration d'une période. de further revision thereof to -take •effect • at the 
4 années, à p'artir de l'achèvement de la revision e:{piration of four years following the comple­
immédiate prévue ci-dessus, de façon à assurer tion of the aforesaid immediate_ revision, in 
que l;~ droits de dov:ane correspondront eff ecti- order to· ensure that. the customs duties shall 
vement aux taux ad valore.ni fixé par la Confé- correspond to the acl valorern rates fixed by the 
rence spécial,e prévue à l'article II. Special Confe11ence provided for in Article II. 

Après cette nouvelle revision et dans le mème Following this . fu:rther· revisiòn there shall 
but défi.ni ci dessus, des rev.isions'périodiques du be, for thè same purpos·e, periodica! revisions 
farif des droits de donane 1à l'importation en - of the customs schedule of dùties, on imports 
Chine au:ront -lieu tous les sept ans. Ces revi- - into China every seven v,eaJ.1s,' in lieu of • the 
sions remplaceront les revisions décenn:ales pré- decennial revis'ion authorized by existing trèa-. 
vµes par Ies traités actuels- avec la Chine. ties with China. 

En vue d'éviter des retards, les revisions pré'" In arder to p'rev,ènt ·c1elay, any revision made 
vues au présent article seront èff ectuées selon - in purs11ance of this Articles shall be effected 
d:es règles à déterminer par la Conféi·ence spé- in acco1~da:nc•e with. rules to be pr:escribed by 
eia.le de l'article II. the Special Conference provided for in Ar-

ticle II. 
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Article V. 
Pour toutés que-stions relatives aux droits de 

donane, il y aura éga1ité absolue de traitement 
et de chances pour toutes les Puissances Con­
trac.:tantes. 

Article VI. 
Le principe de l'uniformité des droits cle 

donane psrçus sur toute.s les frontières terres­
tres ou marìttimes de la Chirte est reconnu. 
La Conférence spéciale prévue à l'article II sera 
chargée d'arreter les dispositions nécessaires 
à la mise en application d,e, ce principe. Elle aura 
le pouvoir d'autoriser tels aj:ustements qui pa­
raitraient équitables dans les cas où le droit 
préférentiel à abolir avait été consenti comme 
contrepartie de quelque avantag,e ·économique • 
se référant à cles considérations locales. 

Dans l'intervalle tous relèvements du taux 
cl.es droits de donane ou surtaxes imposées à 
l'avenir en application du présent traité, seront 
perçus à un ta ux uniforme ad valorem sur 
toutes frontières terrestres ou maritimes de la 
Chine. 

Article VII. 

Article V. 
In all matters • relating to customs duties 

there shall be e:ffective equality of treatment 
ancl of opportunity for all the Contracting 
Powers. 

Article VI. 
The principle of uniformity in the rates of 

custorns dnties levied at all the land and mari­
time frontiers of China is hereby recognized. 
The Special Conference p1·ovvided for in Ar­
ticle II shall make arrangements to give prac­
tical effect to this princip1e; and it si autho1·ized 
to make equitable, adjustments in thosé cases 
in which a customs privilege to be abolishecl 
was franted in return for some local economie 
advantage. 

In the meantime, any increase in the rates 
of customs duties resulting from tari:ff revision, 
or any surtax hereafter imposed in pursuance 
of the present Treaty, shall be levied at a uni­
form rate acl valorem, at all land and maritime 
frontiers of China. 

Article VII . 
Jusqu'au moment où les mesures visées à l'ar­

ticle II seront entrées en vigueur, le taux des 
penms de transit sera fixé à 2 1 /.1. % ad va­
loreni. 

. The charge fò1· transit passes shall be at, the 
• . rnte of 2 J/ 2 per centum ad ,ualorem until the 

arrangements provided for by Article II corr:.e 
into force. 

Article VIII. 
Les Puissances • non signataires au présent 

'11 raité, dont le Gouvernement est actuellement 
re.connu par les Puissances signataires et dont 
les traités actuels avec la Chine prévoient un 
tarif à l'importation età l'exportation ne dépas­
sant pas 5 ~~ acl 'Valorem, seront invités à ad-

• hérer au dit traité. 
Le Gouvernement des Etats-Unis s'eng,a,ge à 

faire les comunications nécessaires à cet effet 
età in:former les Gouvernsments des Puissances 
Contractantes des réponses reçues. L'aclhésion 
c;rn Pnissances devieì1drg eff ective dès récep" 
tion des notifications par· 1e Gouvernement des 

. Etats.:Unis. 

,Article IX. 

Les dispositions du présent traité prévau­
dront sur toutes stipulations contraires des trai­
tés enfre la Chine et les Puissances Contractan­
tes, à l'exception cles stipulatiom; comportant 
le bénéfi.ce du traitement de la nation la plus 
favorisée. 

Article VIII. 
Powers not ,signatory to the present Treaty 

whose Governments are at present recognized 
by the Signa.tory Povvers, and whose present 
treaties with China provide for a tariff on im­
ports and exports not to exceed 5 per centum 

• acl 1;alorem, shall be invited to adhere to the 
present Treaty. 

The Government of the United States under­
tafoes to make the necessary communications 
for this purpose and to in'form the Governments 
of the Contracting Powers oe the replies recei­
ved. Adherence by any Power shall become ef­
fectiv,e on receipt of notice thereof by the Go­
vernment of the United States . 

Article IX. 

The provisions of the present Treaty sha11 
override all stipulations of treaties betw2en 
China and the respective Contracting Pm:ve1·s 
,:vhich are inconsistent therewith, other than 
stipulations according smot favored nation 
treatment. 
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Article X. 
Le prés:ent traité sera ratifié par les Puissan­

ces Contractantes selon les procédures constitu­
tionnelles auxquelles elles sont respectivement 
tenues. Il prendra effet à la date du dépòt qu:f 
sera e:ffectué a Washington le plus tot qu'il sera 
possible. Le Gouvernement des Etats-Unis re­
rnettra aux autres Puissances Contractantes une 
copie authentique du procès verbal de dépòt des 
ratifica tions. 

Le présent traité, dont les textes français et 
anglais feront foi, restera déposé dans les ar­
chives du Gcuvernement des Etats Unis; des 
expéditions authentiques en seront remises. par : 
ce Gouvernement aux autres 'Puissances Con- 1 

I • tractantes. ·: 

En foi de quoi les Plénipotentiaires sus-nom­
més ont signé le pré.sent Traité. • 

Fait à Washington le six février rnil neuf 
cent vingt-deux, 

Article X. 
The present Treaty shall be ratified by the 

Contracting Powers in accordance with their 
rrnpective constitutional methods and shallta.ke 
e:ff ect on the date of the deposit of alla rati'fi­
cations, whitch shall talee place at Washington 
as soon ~,s possible. The Government of the 
United States wm transmit to the other Con­
tracting Powers a certified copy of the procès­
verbal of the deposit of the ratifications. 

The present Treaty, of which the French and 
English texts are both authentic, shall remain 
deposited in the archiv,es of the Government of 
the United State,s, and duly certified copies the­
reof shall be tr~nsrnitted by that Government 
to the other Contracting Powers. 

. ' 

. In faith whereof the above-named Plenipo-
tentiaries have sig-ned the present Treaty. 

Donne at the City of Washington the sixth 
day of February, One Thousand Nine Undred 
and Twenty-two. 

CI-IARLES EVANS HUGHES 

HENRY CAB0T L0DGE 

OSCAR W. UNDERW00D ' 

·ELIHU R00T 

(L. S.) 
(L. S.) 
(L. S.) 
(L. S.) 
{,L S.) 

(L. S.) 
(L. S.) 
(L. S.) 
(L. S.) 
(L. S.) 
(L. S.) 
(L. S.) 
(L. S.) 

(L. S.) 
(L. S.) 
(L. S.) 
(L. S.) 
(L. S.) 
(L. S.)' 
(L. S.) 

BAB,ON DE GARTIER DE MARCHIENNE 

ARTHUR · JAMES BALF0UR 

LE 0F F AREHAM 

A. C. GEDDES 

R. L. BOIWEN 

G. F. PEARCE 

J 0HN W. SALM0ND 

ARTHUR JAMF,S BALF0UR 

V. S. SRINJVASA SASTRI 

• SA0-KE ALFRED SZE 

V. K. WELLINGTON Koo 
CHUNG-HUI W ANG 

A. SARRAUT 

JUSSERAND 

CARLO SCHANZER 

V. R0LANDI RICCI 

LUIGI ALBERTINI 

T. KAT0 

K. SI-IIDEHARA 

M. HANIHARA 

BEELAERTS VAN BL0KLAND 

W. DE BEA UF0RT 

ALTE 

ERNESTO DE V ASC0NCELL0:3 

(L. S.) 
(L. S.) 
(L. S.) 
(L. S.) 
(L. S.). 
(L. S.) 
(L. S.) 
(L. S.) 
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PRESIDENTK È tiperta, b, disèllssione su 
questo disegno di leg,ge. 

Nessuno d1iedendo Ji parlare, la dichiaro 
chiusa. 

Trattandosi di un articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: << Approvazion;:) 
del trattato di commercio e di navigazione 
fra il Regno d' Italia e la Repu_bblica Ceco­
Slovacca firmato a Roma il 23 marzo 1922 >, 
(N. 542). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione - del dis8gno di legg·e: « Approva­
zione del trattato di cornmerdo e di naviga­
zione fra il Regno d' Italia e la· Repubblica 
Cecoslovacca, • firmato a Roma il 23 marzo 
1922 ». 

Prego l'onori:,vole senatore, segretario, Pelle­
rano cli darne letturn. 

PELLERANO, .segretado, legge: 

Articolo unico. 

Piena ed. intera esecuzione è data al trattato 
di commercio e -di navigazione concluso tra il 
Regno d'Italia e la Repubblica Cecoslovacca, 
a Roma, il 23 marzo 1921, le cui ratifiche fo­
rono scambiate a Roma il .... 

TRATTATO DI COMMERCIO E DI NAVIGA­
ZIONE FRA IL REGNO D'ITALIA E LA RE­
PUBBLICA CECOSLOVACCA. 

Sua :Maesta il Re d'Italia e il Presidente della 
Repubblica Cecoslovacca, animati dal desiderio 
di stringere sempre più le relazioni commer­
ciali fra i loro Stati, hanno risoluto di con~hiu­
dere un trattato di commercio e di llavigazione 
e hanno nominati a questo effetto loro Ple1dpo­
tenziari: 

SU A lVIAESTÀ IL RE D'ITALIA 

1 Signori: 

LODOVICO LU0IOLLI, Direttore Generale delle 
Dogane e Imposte indirette; 

ANGELO mNoLA, Direttore Generale del Com" 
merci o; 

IL PRESIDENTE D1BLLA REPUBBLICA 

CECOSLOVACCA 

i_ Signori: 

ZlmNJtK FlERLINGER, Direttore Generale della, 
Sezione economica del Ministero degli Affari 
Esteri; 

ZoENÉK FAFL, Direttore Generale della Se­
zione dei Paesi a lingua rorirnnza clell' Ufficio 
del Commercio estero; 
i quali, dopo aver scambiato i loro pieni poteri, 
trovati in buona e debita forma,· si sono accor­
dati sugli articoli seguenti : 

Art. 1. 
Vi sara piena e intera liberta di commercio 

e di na viga,zi"one fra i sudditi delle ·Alte Parti 
contraenti che potranno, gli uni e gli altri, sta­
bilirsi liberamente nei territori dell'altra Alta 
Parte contraente. 

I sudditi cecoslovacchi in Italia ed i sudditi 
italiani in Cecoslovacchia, sia che si stabiliscailo 
nei porti, nelle città o in un luogo qualsiasi dei 
territori rispettivi, sia che vi risiedano tempo­
raneamente, non saranno sottoposti, a motivo 
del loro commercio e della loro industria, a 
diritti, imposte, tasse o patenti, qualunque ne 
sia la denominazione, divel'Si o più elevati di 
quelli che saranno riscossi sni nazionali, e i 
diritti, privilegi, esenzioni, immunità ed altri 
favori quali si siano di etti godessero, in ma­
teria di commercio o cli industria, i sudditi cli . 
una delle Alte Parti contraenti saranno comuni 
ai sudditi clell' altra. 

Le stipulazioni di quest'articolo non derog·ano 
in nulla alle leggi, n,lle ordinanze e ai regola­
menti speciali in materi~ cli commercio, di in­
dustria e di polizia in vigore nei territori cli 
ciascuna delle Alte Parti contraenti e applica­
bili ai_ sudditi di ogni altra Potenza. 

Il principio di trattare i sudditi del!' altra 
Parte che esercitano un mestiere o il cornmer­
cio, assolutamente sullo stesso piede dei nazio­
nali, in quanto al pagamento delle imposte, si 
applicherà egualmente riguardo agli statuti di 
corporazioni o altri statuti locali1 nei . luog·hi 
ove essi esistessero ancora. L'applicazione non 
potrà tuttavia aver luogo che quando saranno 
state adempiute tutte le condizioni che le leggi 
di ciascuna delle Alte Parti contraenti richiedono 
per il diritto all'esereìzio clell'industl'in-. 
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Art. 2. Le disposizioni che precedono non sono ap~ 
I Cecoslovacchi in Italia e gli Italiani in Ce- plicabili alle industrie ambulanti e nep~ure al 

coslovacehia avranno, reciprocamente, il dirHto. ' commercio ambulante e alla. ricerca di com-
di acquistare e di possedere beni di ogni sorta missioni· presso persone che non esercitino nè • 
e-- d'ogni natura, mobili • 0 immobili, e· ne po- commercio riè indUstria. 

Art. 4. • tranno liberamente disporre per compera, ven­
dita,· donazionr, permuta, contratti di matri~ 
monio_, testamento, successione ab intestato, 0 I sudditi delle Alte Parti contraenti saranno 
con qualsiasi altro atto, alle stesse condizioni reciprocamente trattati éomé i nazionali quando 
dei nazionali, senza pagare diritti,· tributi e si recheranno dai territori di una delle· Alte 
tasse altre o più alte di quelle a cui sono sotto_. Pàrti contraenti ai territori dell'altra per v'Ìsi-. 

• • d tare le fiere· e i mercati, allo scopo di ese'rci-posti, a norma. delle leggi, i sudditi el pa_ese • 
. stesso. 

Sono tuttavia riservate, in quanto all'acquisto, 
al possesso e al}'uso dei· beni immobili, le ec­
cezionì e le restrizioni che fossero stabilite per 

• -- : 

i sudditi stranieri dalla legislazione de1le due 
Alte Parti contraenti,_ per rig·uardo· alla sicu, 
rezza dello Stato; 

Art. 3. 

-r negozianti, i fabhricanti ed altri industriali 
di una delle Altè Parti contraenti C:he provino, 

• mediante l'esibizi~ne di una carta di leg·ittima­
zione _industriale, rilasciàta dalle Autorità· del 
loro Paese, che nello Stato hanno il loro • do­
micilio, essi sono autorizzati ad esercitare . n 
loro commerciQ e la loro industria e che vi 
assolvono le tasse e imposte legali,. àvranno)l 
diritto, personalmente o col mezzo • di viaggia­
tori al loro servizio, di fare acquisto di merci 
nel territorio dell'Alta Parte. contraente, presso 
negozianti o nei pubblici locali di· vendità o· 
presso le persone che pl"oducano quest~ merci. 
Essi potranno pure prendere commissjoni q,nche • 
su campioni, presso i negozianti ò le altre per­
sone nel ctii genere d' industria trovino irri­
pieg·o le. merci del genere offerto. Nè nell'uno 
nè • nell'altro caso essi saranno· obbligati a pa­
gare perciò una tassa speciale più alta di 
quella che sono tenuti a pagare i nazionali o 
i_ sudditi della nazione più favorita a questo 
riguardo. Nell'esercizio della loro attività nel 
territorio dell'Alta Parte ç,ontraente godranno, • 
dalle amministrazioni. pubbli_che e dai servizi 
pubblici, parità di tratFamento coi nazionali. 

Gli industriali (viaggiatori di commercio) 
muniti di carta di legittimazione industriale, 
hanno il diritto di portare campioni, ma·· non 
mercir 

- tarvi il. }oro commercfo e di smerciare i- loro . 
prodoW, e non saranno sottoposti a- tasse più 
alte di quelle percepite dalle Alte Parti con-­
traenti sui nazionali. 

- Art. 5. 

I Cecoslovacchi in Italia e. gli Italiani in.• 
Cecoslovacchia saranno interafoente .:liberi di 
regolare i loro affari come i nazionali, sia in 
persona, sia col_ mezzo di intermediari da essi 
scelti, senza essere obbligati a pagare rimune~ · 

• nerazioni o· indennità agli agenti, coinmissio• •. 
nari, ecc., di cui non vorranno s-~rvirsi, e senza 
essere, in ta.l rispetto; _sottoposti a restrfaioni . 
diverse da quelle stabilite dalle Jeggi ge~erali • 
del Paese. • 

. Essi saranno ::issolutamente liberi di_ reg()­
larsi come i -nazionali. nei loro acquisti _e neUe 
loro vendite,· nella determimtzione del prezzo 
di qualunque oggetto di commercio e nelle 
loro disposizioni commerciali in· generale, con­
formandosi però alle leg·gi di dogàna dello Stato 
e sottométtendosi/ai suoi 111onopolii. _ 

Essi avranno egualmente libero e facile ac­
cesso presso r 'tribunali di ogni grado e di 
ogni giurisdizione per far vai_ere i loro diritti 
e per difendersi. Essi potranno s~rvirsi, a tale. ·. 
effetto,- di avvocati, di n0tai e di agenti ché 
giudicherann() atti a difendere i loro interessi 
e g·odranno· in gei10rale, rispètto .. ai. rv,pporti 
giudiziari, degli stessi diritti e degli stessi p:ci­
vilegi che sono. o saranno • accordati in avve­
nire ai nazionali.. 

-Art. 6. 

Le società commerciali e civili (compresi gli 
Istituti pubblici e priyati di assicurazione), do­
miciliate • nei territori di una delle • Alte Parti 
contraenti e validamente costitùitesi conforme-· 
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mente alle rispettive leggi, saranno riconosciute; 
con le modalità e salve le limitazioni stabilite 
daJle disposizioni in vigore nei territori delle 
Alte Parti contraenti a condizione di recipro­
citt\ come aventi l'esistenza legale nei terri­
tori dell'altra e potranno esercitarvi tutti i di­
ritti, _compreso quello di stare in giùclizio da­
vanti ai tribunali 1 secondo le leggi e le pre­
scrizioni in vigore, J3ia pei· intentare un'azione, 
sia per difendersi. 

Le dette società godranno iri- ogni caso, nei 
territori dell'altra Alta Parte co1itraente, gli 
stessi diritti cha sono o saranno accordati alle 
societa similari di un altro p::tese qualsiasi. 

Art. 7. 

I sudditi di ciascuna delle Alte Parti con­
traenti saranno esenti, sui territori dell'altra, 
da ogni servizio militare, sia, di terra,, sia di 
mare, nelle truppe regolari o nella milizia. 
Essi saranno dispensati ugualmente da ogni 
funzione ufficiale obbligatoria, sia giudiziaria, 
sia amministrativa o municipale, dall'alloggia­
mento -dei • soldati, da ogni contribuzione di 
guerra, da ogni r0quisizione o prestazione mi­
litare di qualsiasi specie, ad eccezione degli 
operi provenienti dal possesso o dalla locazione 
degli immobili e delle prestazioni e requisizioni 
militari che saranno sopportate, egualmente. 

• da tutti i sudditi del paese1 a titolo di pro­
prietari o di conduttori di beni immobilj. 

Essi non potranno1 1iè personalmente, nè ri­
spetto all~·loro proprietà mobiliari o immobi­
liari essere assoggettati a doveri, retribuzioni, 
tasse o imposte diverse da quelle a cui saranno 
sottoposti i nazionali. 

In applicazione di questo principio i prodotti 
del suolo e clell' industria della Repubblica Ce­
coslovacca che saranno importati in Itafot e i 
prodotti clel suolo e dell'industria clell' Italia 
che saranno importati nella Repubblil'a Ceco­
slovacca1 destinati sia al consumo, sia al depo­
sito, alla riesportnzione o al transito, saranno 
sottoposti allo stesso trattamento e non saranno 
passibili di diritti nè più elevati nè altri che 
quelli cui siano sottoposti i prodotti della na­
zione più favorità a questo riguardo. 

È inteso che queste disposizioni non si ap­
plica110 ai favori speciali attualmente accor­
dati o che potranno essere accordati ulterior­
mente a Stati limitrofi per favorire il traffico 
cli frontiera. 

Resta parimente convenuto che, per quanto 
riguarda l'ammontare dei dazi d'importazione, 
la concessione del trattamento della nazione 
più favorita) nei termini stabiliti dal presente 
articolo, sarà reciprocamente obbligatoria tra 
le due Alte Parti contraenti solo in quanto 
esse accordino un tale trattamento a una terza 
Potenza qualsiasi. Quella delle due Alte . Parti 
contraenti, che, in materia cli dazi cl' importa­
zione, non accordas~e il trattanrnnto della na­
zione più favorita, senza condizione o compensi, 
a nessun altro Stato, sarà·in facoltà cli farne . 
cessare l'applicazione anche verso l'altro me­
diante preavviso da dare due. mesi prima. In 
questo c.aso l'obbligo cli applicare il tratta­
mento cleHa nazione più favorita Yerrà a ces­
sare anche per l'altra Alta Parte contraente. 

Art. 9. 

Gli importatori in. Italia di merci cli prodt1c 
Art. 8. zione della Repubblica Cecoslovacca e gli im-

In.quanfo all'ammontare, alla garanzia e alla· portatori nella Repubblica Cecoslovaca di merci 
risco~sione •. dei ~dazi di importazionè e di espor- .. di produzione italiana saranno, per regola ge-

: tazione, çompresi le sopratasse; i coefficienti ~· • : nerale, reciprocamente dispensati dall'obbligo 
le maggiorazioni di cui questi diritti sono o di presentare certìficati di origine. Tuttavia la. 
potrebbero ,essere oggetto, come pure rispetto presentazione di certificati di origine potrà, in 

• al transito, alla riesportazione, àl deposito, e • via eccezionale, essere richiesta da una delle 
8,lle formalità doganali, al tra,sbordo delle merci Alte Parti contraenti nel caso che essa avesse 
e In -generale per tutto ciò che si riferisce· al- stabHito. dazi differenziali, secondo l'origine • 
.l'esercizio del commercio e. ,dell'industria, eia- delle merci, e che, secondo la situazione gene­
scttna delle Alte Pàrti contraentis.'impegna • (\i rale, tanto rispetto ai dazi doganali, quanto per 
far profittare l'altra di ogni favore o imniu- • ciò che còncerne le condizioni di trasporto,· 
nità che una, di esse avesse accordati o potesse fosse probabile che venissero introdotte, dai 
accordare ad una terza PÒtenza.. territori dell'altra Alta Parte contraente, merci 
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provenienti da una terza Potenza, la quale, 
nel caso in cui si 'trattà, fosse esclusa dal re­
gime di favore. 

Art. 10. 

In considerazione delle attua,li condizioni 
anormali dei traffici- internazionali e fino a 
quando tali condizioni perdurino, i Governi. 
delle Alte Parti contraenti si riservano la fa- . 
coltà di regolare le importazioni e le esporta­
zioni di prodotti mediante divi~ti • o restrizioni 
rispondenti alle particolari esigenze della tu­
_tela degli interessi economici e finanziari del 
Pàese. 

Resta però convenuto che_ tali divieti, in 
quanto non si faccia espressa deroga con UJ?-a 
particolare convenzione, dovranno da ciascuna 
delle Alte Parti contraenti essere applicati 
verso l'altra con le modalità e nella misura 
più favorevole. 

Nel caso in cui una delle due Alte Pai~ti con­
traeÌiti stabilisse nuovi divieti, èosl all'entrata 
come_ all'uscita, sarà esaminata là possibilità 
di consentire deroghe, su domanda dell'altra 

-Alta Parte contraente, _in guisa da recate il 
minor_ preg·iudizio possibile alle relazioni com­

., merciali fra i due .l'aesi. 

Art. 11. 

A partire dal giorno i11 cui i Govefi1i delle 
Alte Parti contraenti avranno di comune ac­
èordo reciprocaillenté dichiarato di rinunciare 
alla facoltà di cui àl precedente articolò, le 

· Alte Parti contraenti resteranno impegnate a 
non ostacolare in • nessuna guisa il commercio 
re_ciproco dei due Paesi con proibizioni • alla 

-importazione, alla esportazione e al transito. 
Eccezioni a questa regola, in quanto siano 

applicabili a tutti i paesi o ai paesi che si. 
•trovino in identiche condiziòni, non pot.r:anno 

• -aver luog°o che nei casi seguenti: 
1 ° In circostanze eccezionali· per riguardo 

-alle provviste di guerra; 
2° Per ragioni di sicurezza pubblica; 
3° Per i monopoli di • Stato attualmente in 

vigore o che potranno essere stabiliti in· av-· 
venire; 

4° In vista dell'applicazio,ne -alle mer_ci 
estere di proibiziòni o restrizioni stabilite -da 
disposizioni_ interne nei riguardi della produ-
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zione interna delle merci sìmilari o della ven­
dita o del trasporto all'interno delle merci. si­
milari di produzione nazionale; 

6° Nei riguardi della polizia, sanitaria, e in~ .. • 
vfata della protézione degli animali •• e de.Ile • 

• piante utili, contro le malattie,. gli fosetti e i 
parassiti nocivi e sopratutto nell'iùteresse della 
,sanità pubblica e CQnformemente ai principi: 
internazionali àdottati a tale riguard:o. 

·Per quanto .concerne le disposizioni di det­
taglio, come pur.e i prodotti greggi d'animali 
e gli_ oggetti che rotranno servire di • veicolo 
al contagio, . i Govei"ni • delle dùe _Alte Parti 
contraeùti si riservano la· stipulazione d"una 
convenzione speciale. 

- Art. 12 ... 

Il r:egime déi monopoli d,i Stato, come pure· 
il regime delle _armi e munizioni di· guei-·ra, 

• nonchè le concessloni minerarie, restano sotto 0 

posti alle fogg·i é regol_amenti rispettivi ct·ene • 
Alti· Parti contraenti. 

• Art. 13. 
Le p:ierci di ogni" natura ·che vengono •• dai 

territori di una delle Alte Parti contraenti o. . . 

che ci vanno, saril,nno recipro.camente affran­
cate, nei territori dell'altra, da ogni diritto -di .,. . . . , -
transito, sia che· transi tino· direttamente, sia· che,· 
durante-il transito, debbano essere scaricate,-
depositate e ricaricate. _ _ 

In og·ni caso esse godranno U. trattamento 
più favotevole concesso- ad una terza Potenza; 

• • • • • • 4 ·-

Tale disposizione non pregiudica i maggiori 
vantaggi e garanzie stabiliti dall'artiéolo 19 
del Trattato concluso tra la Cécoslovaèchia e. 
le 'principali Potenze alleate ed associate il 
10 settembre 1919. 

·Art. 14. 

Per favorire il traffico speciale ciie si è svi­
luppato tra i territori delle Alte Parti CQn­
traenti, i seg;uenti • oggetti saranno ammes'si ed 
esportati da una Pa,rte e dall'altra~- con l'o_b­
bligo di farli ritor11-are,. in francl;l.igia tempo­
ranea· dei d:àzi àl_l' entrata ed all'uscita, e çon- . 
formemente ai regolamenti emanati di· coni.une ' 
accordo dalle Alte Parti ccnitraenti: 

a) fotte le merci, ad eccezione dei generi 
di consumo, che, uscendo . dal libero ·traffico 
sui territori d'una delle Alte Parti contra~nti, 
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saranno_ spedite alle :fiere e ai mercati su ter 
ritort dell'altra Alta Parte contraente, per es­
servi- deposte nei depositi ·e magazzini di do­
gana, com.e, pure i campioni ,importati reci­
procamente dai commessi viag·giatori delle case 
italiane e cec<?slovacche, • a condizione che 
tutte queste merci e questi campioni, quàndo 
non siano stati venduti,. sia.ilo . ricondotti nel 
pàese donde pro:véngono • in un termine sta­
bilito. prima; 

·b) i sacchi d'ogni specie ,vuoti, marcati e 
che abbiano. già ·servito, come . pure le botti 
vuqte e~ m . .arc~te, che sono· importati·· dai tera 
rito:ti·dell'altra Alt~ Parte contraente per es­
_sere riesportati piéni o che sono reimportati 
dopo e_ssere stati esportati •pieni; . 

• e) gli oggetti destinati ad essere riparati. 
Videp.tità degli ogge~ti esportati e .reimpor-

. tati dovrà essere provata e le autorità coin~ 
petenti avranno a tal fine il diritto di munire 
questi oggetti, a spese della parte_ interessata~ • 
di segni caratteristici. 

: i 

Art. 15. 
. -•• I diritti -interni di- produzione, di fabbrica­
zione o di consumo, che gravano o graveranno , 
Ì prodotti del paese sia pe1:- conto dello • Stato 

. sia __ .:_per conte;> delle-- .amniinistrazioni. munici­
pali e. corporazioni, non potranno colpire, sotto 
alcun prefaf;to, nè con 'una quota più elevata, -
nè in una maniéra • più onerosa, i prodotti • 
sir.\Jili provenienti dai territori • dell'altra , Alta 
Parte contra~nte. • • • 

Se ·una delle Alte Parti contraenti giudichi' 
necessario di stabilire un diritto di accisa o di 
consumo nuovo o un supplemento di diritto su 
un oggetto di p1·odrizione ·-~· · d(~J"abbricazione 
nazionale, l' og·getto simile estero potrà essere 
hnm~diata'i.nente • gTavato all'importazi_one con 
un diritto uguale. 

• Art. 16. 

• Le merci fabbricate sotto il regime dell'im­
portazione temporanea nei . territori di · una 
delle Alte: Parti contraenti saranno trattàte dal- • 
l'altra come le merci che provengono dal li~--. 
bero traffico della medesima Alta Parte con­
traente. 

Art. 17. 
Gli ogg·etti • di oreficeria e di gioielleria d'oro, 

d'argento, çli • platino o di altri metalli preziosi, 

. Discussioni, f. 621 

importati dai territori dt una delle Alte Parti 
.contraenti, potranno essere sottoposti, nei ter­

. ritori dell'altra, a un regime di controllo, ob­
bligatorio o facoltativo, -come è stabilito dalla 

·legge· del paese per gli oggetti simili di fabbri-
cazione nazionale. -- , 

Ar_t. 18. 

Ciascuna· delle ·Alte Parti contraenti si ob­
bliga di cooperare a che le contravvenzioni 
alle leggi doganali o a quelle-di monòpolio dello 
Stato dell'altra Parte siano prevenute, scoperte 
e:. denunziate all'altra Parte contraente. 

Art.-19. • 

Salvo il caso di vendita giudiziai'ia, le navi 
di una delle Alte Parti contraenti non potranno 

• essere nazionalizzate· nell'altra senza una di­
chiarazione di dismission(:l cli bandiera, rila~ 
seiata dall'Autorità dello Stato da cui dipendono. 

Art. 20. , 
I èonduttori delle navi e delle barche ap­

partenenti. ad uri.a delle Alte Parti contraenti 
saranno libere di navigare lungo tutte le vie 
cli comunicazione per acqua, sia n,aturali che , 
artificiali, che si trovano nei. terrj tori della Alta 
Parte contraente, alle stesse condizioni e pa­
gando gli stessi diritti sulle navi o sul caricò, 
che sono pagati dai conduttori cli navi e· di 
barche nazionali. 

Art. 21. 
Nessun diritto à.i navigazione o di porto sarà 

riscosso, nei p_orti del Regno d'Italia e delle 
Hue· Colonie, sulle navi della Cecoslovacchia che 
vi appro_dàssero a causa di qualche accidente 
o di forza maggiore, o per soste dovute alla 
dichiarazione di porto di armamento, purchè 
però la. nave non compia nessun atto di com-
mercio . 

In caso di naufragio o di avaria di una nave 
appartenente al Governo o ai sudditi della Ce­
coslovacchia, sull~ ·coste dell'Italia e delle sue 
Colonie, non solamente sarà dato ai naufraghi 
ogni specie di assistenza e di_ agevolezze, mà 
inoltre le navi, le loro parti e i loro avanzi, 
i loro utensili _e tutti gli oggetti ad esse ap­
partenenti, i clocumenti della nave trovati a 

. bordo. come pure gli effetti e le merci, che get-
i tati in mare, sàr'anno stati ricupern,ti, oppure . 

l 
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il prezzo della lorò vendita, saranno integra!- a) alle speci~li leggi·-. di protezione della 
mente rimessi ai propriet~ri, a loro • doma11da Marina, mercantile nazion~lè, in qua,nto ~·iguar- -
o a quella çlei loro agenti a ciò debitamente dano le nuove costruzioni o l'esercizio delle 
.autorizzati; 'il tutto senz'altro paga~ento che .navicon specialj: premi o facilitazioni; __ _ 
quello. d_eUe spese d,i saJvarriento, di conserva~ b) ai privilegLcorrcessi a società per il di-· 
zione, e in generale dei medesimi diritti che porto -nautico; _ _ 
le navi nazionali sarebbero tenute _a pagare in e) all'esercizio dei servizi di _porto e di c~-
sjmili casi. • - • botaggio, i quali sono. riservati- alla marina 1ia:- --

. In màncan·za del proprietario o di un agente ziÒJiale; _ 
speciale la consegna sarà fatta alle autorità d) -~ll'eserciziò della pesca._ 
consolari. Si intende :tuttavìa che se la nave, 
i_ suoi effetti e le merci, divenisse'ro, _ in ocèa~ 
sione del naufragio,.l'oggetto di reclamo legale,· • 
là decis_ione. sa:rà deferita aì tribunali compe­
tenti del lùogo del :tuiufrag·io. • 

Art .. 25.-

Gli articoli 21, ~2;.23_ e_ 24·, in qUanto sono 
applicabili, s'intendono estesi,, in via -_ di reçi-, -

• procità, alle navi e imharcaziQni -~ italian.é. • nei 
Art. 22. -_ porti e nell~ acque inter_ne della Cecoslovacchia. 

Tutte le merci, qualunque ne sia la natura 

• Art. 26. o' la prov«;Jnienza; di cui l' im por.tazione,)' espor-. 
tazione, il transito e l'introduzionè -in deposito _ 
pos-sono farsi ·in Italia da parte delle ~avi na- tà nazionalità delle navi di ciascunà delle • 

- zionali, potranno _egualmente e~servi importate,'- Alti Parti contraenti sarà_ ·accertata secondo 1e,_ 
esportate, passare ìn transito o essere messe in leggi'e i ,regolamenti dello Stato_ il ::qual~ le 

· deposit<:> da navi_ cecoslovacch~, godendo dei navL appartengono. __ 
medesimi privilegi,' riduzioni, benefict e,resti.:: • Le· Alte Parti contraenti accetteranno, per la, 

• tuzioni e senza essere sottoposte ad altri o Jliù - prov,à• del tonnellaggfo delle _rispettive t1àvi; 'r, -
• fol'.tl diritti di dogana o tasse, nè ad altre o più· certificati di stazza' rilasciati in conformità alle ·_ • 
forti restrizioni_ di qu~lle che sono fo_ vigore . leggi _di qu~iÌo dei due Stati' aYquale' k n:wi • 
per le merci àlla loro importazione, esporta~ -_ appartengono~ - -
zione, transitò o. alla loro introduzfone in :de-'-
posi to, da parte di navi-nazionali. 

-Art. 21.- -
• Art. 23. Il Governò -italiano consente che il Governo 

Le navi della Oecoslovaccbfa sar~nnò,. nei cecoslovacco, pr:evi a.coordi _ con esso, usi del 
- porti italiàni,, trattate, sia all'entrata;-sia _ du- porto di Trieste quale porto di arrµam,ento-nEille 

rantè il loro soggiorno, sia all'uscita, sullo stesso _ navi -mercant~li • appartenenti ai_ stJ,dditi -9-eco- _ 
piede delle navi nazionali, .tanto rispetto ai di~ - slovacchi. . 
ritti _ed alle tasse, qualunque ne sia la ;natura Lacèn1cessionè d( porto di armamento. :i;toil 
o la denominazione risco:-,si, -a profitto dell9 esoilera -le lli.tYÌ _predette dalla osservanza delle -

' Stato,: dei comuni. delle -corporaziòni, di' fun- ' disposizj~mi. generali e speciali che_;regolano ' 
zionari pubblici o di'stabilirn:enti q~ali si slafl:o, _ la permanenza delle navi nel porto, sia nelle 
quanto _rispetto al collocamento dLq_ueste navi, zone_ di opèraziOne-co;mri:ierciale; sfa nelle z;on:0. 

_ al, loro posto_ di: càric~mentò e di sèaricamento destinate al soggiornò delle nàvi in riparazione, 
• e, generalmente, per tutte le forinalità e dispo7 :in ailesthnento o in disarmo. • • • 
sizioni qU:alsiensi, alle quali p-ossono essere sor -__ • Le navi c~c~slovacche, • dùr,ante la perma- •• 
• toposte le-navi) i loro equipaggi e Jloro c~richt· nenza in potto, saral)_no, inoltre; ·te_nute alla os- _-•-

, - •• • · - -- .,,, : • • • , seivanza ditu:tte:lé -norme di polizia portualè •• 
Art. 24. , 

- ' • ,· 

L'assimilaziqne delle navi -c~coslovacche e 
• e del loro carico alle navi - italiane non si 
esten_de:. 

'che son~ affidate alle autorità :marittime.·· , , ' 
L'uso degli itnpianti ed arredamenti portuali _ 

, di Trieste dà parte dellà Cecoslovacchia rèsta • • 
-regolatci da spècialè convenzione: 

I 
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··-Art .. 28. 

~ sudditi di ciascuna delle Alte Parti con­
traenti. saranno liberi di fare uso nei territori 
• d~ll' altra, alle stesse . condizioni e pagando le • 
stesse tasse dei nazionali, delle strade maestre e 
altre. vie, dei canali, delle chiuse· delle barche ' • 

da passo, . d-ei ponfi, dei ponti ·girevoli, dèt porti 
e punti di sbarco, dei sègn~li e ·fuochi che ser­
vono a indicare te acque navig~bili, dei piloti, 
delle gru:e_ dei_ pesi pubblici, dei magazzini e 
deg'li . stabilimenti per il salvataggio. e il · èle-

~posito del • carico di· navì ed altri oggetti, in 
• quanto tali stabilimenti o istitùzioni siano· de­
. stinati ad· 1J.so del pubblico siano essi ammini-

strati dailo Stato o da pi·ivati:' _ • 
. Salvo i r~golamenti particolari sui fari e fa­
nali o ·sul pilotaggio, non sarà riscossa ~e;suna • 
tassa, q:Ùanq_o: non sia stato fatto realm~nte uso,:_ 
di que~tLstabilimetlti o istÙu.zionL -

Art. 29/ 

Gli abitariti_ dei territori _delle due Alti Parti 
?ontraenti, i loro hag_agli e fe· loro blercanzie, 
saranno trattati sulle-strade ferrate alla stessa 
streg·ui;i., ·• tanto nei riguardi del. prezzo • e deÌ 
mddo di trasporto, quanto in quelli dei termini 
di resa e.delle imposte. e tasse_pubbliche. -

Art .• 30._ 
. . . 

Le Alte P_arti contr~enti~vranno cura che il 
traffico -:reciprocfo. delle strade ferrate situate nel 
loro territorio· sia agevolato ·per quanto possi­
bile: e s'impe·gnano a provvedere perchè le 
rispettive ammil!-istrazioni ferroviarie çurino la 
stipulazione· di acco:r:_di fra· di loro e- con le am­
ministrazioni, ferroviarie di Stati inte.rmedi per • 
la formazione di tariffe- dirette per i trasporti 
di. persone, bagagli e merci, e per la _corri~ 
spondenza • dei treni, _in i.nodò da soddisfare ~Ile 
ésigenz~~ di tali . traspotti. 

Art. 3L. 

Qualora una 'deHe. Alte Parti • ddntraenti a­
yesse a stipulare. con un·terzo Stato accordi di 
tariffe cu_mulative per trasporti ferroviari fra 
il ,PrÒpriò territorio, e quello deilo stessò terzo 

, Stato, attraverso il territorio dell'altra Alta· 
Parte· contraente, quesfultima sàrà tenuta a 
concorrer!:' alla formazione di dette tariffe 
cumulative. 

Le due Alte Parti contraenti s'irnpegp.ano ad 
accordarsi reciprocamente i prezzi di trasporto 
che, su~le strade ferrate e sulle vie navigabili, 
fosser_o in vi-gore per trasporti d'un terzo Stato; 
in ogni caso di applicare ai trasporti di una 
delle· due Alte Parti contraenti, in transito sul 
proprio territorio, dei prezzi ragionevoli. Tut­
tavia la . Cecoslovacchia faciliterà il transito 
delle de1"rate1 alimentari' ·di prÒduzione ·italiana 

• accordando loro i prezzi più ridotti che sulla 
stessa linea e nella stessa direzione sono dati 

· dalle tariffe interne. -

Art. 32 . 
~- / 

Le Alte Parti contraenti s'impegnano, allo . 
scopo d'impedire la • propagazione della filos­
sèra, di applicare . rispetto alle import~zfoni 
reciproche, . i provvedimenti fis.sati dalla Con-' 
venziòne internazionale cÌi Berna del 3 no-. • . . - • . . 

vembre- 1881 e dalla dichiarazione addizionale 
del 15 aprile 1889. '~ · 

------· :· Art. 33. 
. . . 

Le Alte Parti ç,ontraenti· si comunicheranno 
reciprocamente tutte le restrizione d~l trafficò 
st.abilite per causa di polizia sanitari1:1,. 

Art. 34. 

Le Alte Parti contràenti si imp·eg·nano a dare 
applicazione alla Convenzione iilternazionale 
diParigi del 29 maggio 1883 per la tutela della­
.proprietà industriale, •riveduta a Washington: 
il 2 giugno 1911, come a qt1alsiasi Convei1zione 

. internazionale che particolarmente riguardi i 
b.revetti d'invenzione, a cui essi adérissero. 

Le Alti Parti contraenti si impegnano, inoltre 
a dare applicazione allà. Convenzione .interna-

: zional~ di Bernà·del 9 settembrè 1886 per la • 
· tutela delle opere letterarie e artistièb,e, • rive­
duta a Berlino il· 13 novembre ·1908 e comple­
tata dal Protocollo aggirintiv_o, firmato a Bern~ 
il 20 marzo 1914. 

Art. 35. 

Le due Alte Parti 'contraenti si impegnano 
ad aprire, 1:I più presto possibile, le negozia,. 

• zioni per concludere· uno o più accordi speciali 
allò scopo di_ assicurare ai lavoratori di uno 
dei due P1;1,esi nel territorio deli'àltra ed ai loro 
aventi diritto; Fegùaglianza di trattamento coi 
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1{a.zionali per tutto ciò _che conce_rne l'applica-
. zione delle leggi relative alla protezione del 
• lavoro, alla· assistenza medica ed-· ospedaliei'a, 
alle assicurazioni sociali contro i diversfrischi, 
all'istruzione e alla libertà di associazione- e di 
organizzazione profes§ionale .. 

Art. 36. 

Le Alte Parti contraenti si- accordano reci­
~rocamente iÌ diritto, di nominare_ dei ._consoli • 
in tùtti i porti e in tutte le piazze commer..: 
ciali dei territori· delraltra Alta. Pa_rte con­
traente nei quali sono ammessi i consoli di un 
terzo Stato: . _ _ 

Qùèsti • consoli di una· delle Alte Parti con­
traenti • godranno, sotto condizione· di reciprq- _ 
cità, nei territori dell'altra, .di tutte le pi·ero­
gative, facoltà ed esenzioni di cui g9dono e _ 

. Alte Parti conti;aenti s1 • r_1servano di designare _ 
anticipat~menté _ e p·er un periodo da determi- · 
riarsi la persona che eserciterà in caso di litig·io 
le funzioni di terzo ·.arbitro. • 

Art. 38. 

Il presente trattato entrerà in vigore alla 
data dello scarnbio delle ratifiche e-- rimarrà 
eseéutorio·- fino ai 3i dicembÌ'e 1925. -

Nel caso ili cui nessuno d:èlle Alte Parti con­
traenti notificasse, 12 mesi prima. dell_a sca­
denza, . la sua· intenzione di farne· cessare ·gli _ 
effetti, il trattato resterà obblig~torio fino allo. • 
spirare di un anno ·a, partire dal giç>rno in cui 
<t l'una o • l'altra dellè Alte Parti • contraenti 
l'avrà denunciato. • 

Art. 39. 

g·odranno . in avvenire 1· -consoli di un' altr/jl, • II. presente trat'tato, redatto in due eséniplari . _ 
Potenza qualunque. ·uno in lingùa itali~na, l'a~tro in lingua ceca, 

Per qua,nto concerne però l'esenzione dalJe sarà ratificato e le ri:Lti:fi.caiioni saranno scam- . 
imposte dirette si è d'accordo che solc:i' i _coli- biate a··Eoma più pi~esto cb.e s~rà ·possibile,. •• 
soli di carriera potranno godere di questa esen- . In caso di divergenza farà fede il testo in~-
zìone, purche, tuttavia, non siano sudditi del., italiano come lingìla n~tà a tutti_ i· Pl~nipo'.'., 

• I':Àlta Parte contraente nei territo~i della quale tenzi~ri. - • 
dovranno es_ercitare_le ioro fun~ionie in nessun In fede di che i Plenipote□zia,ri predetti hanno, ,, 
caso con maggiore estensione dei rappr_esent~nti. - sottoscritto il prèsente trattato e <vi hanno ap~ ·-
diplo_niatici delle Alte Parti contraenti. • posto i lòro sigilli.: • • • ·- • • 

I detti agenti riceveranno· dalle autqrità lo-· 
cali ogni aiuto ed ù.ssistenza ché è o sarà con­
cessa in seguito. agli, a.gE;mti deUa nazione più 
favorita, per l'estradizione- dei marinai e de_i 
soldati facenti parte dell'equipaggio delle navi 
di una delle Alte Parti contraenti, che avessero 
disertato nei territori. ::lell'i:Lltra.;. 

Art. 37. 

Qualora sorgessero fra le Alte Pa~·ti con~· 
traenti confroversie intorno all'h1terpretazione 
ed all'applicazione delle clausole del presente 

_ trattàtò, tali controversie. saranno regolate, se 
una delie Alte ~arti contraenti ne fa domanda, 
mediante arbitrato, _ 

Per ogni controversia il tribunale arbitrale 
sarà 6òmposto nel modo seguente: le due Alte. 
Parti contraenti nomineranno ciascuna, ...:come·· 

• arbitr9, ·fra i loro sudditi, una persona coirrpe­
tente e s'intenderanno sulla sc_elta di un terzo 
ttrbitro, suddito di un terzo Stato amico. Le 

Fatto a Roma, il 23 :marzo .1921: 

• (L,_ S.) -LucròLLI. -
CL S.) Dr NoLA. 

(L. Sa) FIERLINGER. 

(L. 8.) . FAI<'L. 

PRESIDENTE. È aperta. la discùssio~1e su 
_. questo djsegno di legge. , 

BOLLATI, relatore. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTK_ Ne ha· facoltà; . : -
BOLLATI, relatore . . Poche •• parole·· vorrei 

aggiungere-.... a quanto· ho èspostò nella rela­
zione. Il Trattato di conimercio con la Ceco 
Slovacéhia, è q_uello .. che potevi essere; un 
-Trattato senza tariffe; concluso c0n uno Stato· • 
assai giovane, in vista di relazioni commer- -
èiali, che nella loro nuova forma, . sf tro­
va~o ancora in l..l:Q. periodo _quà~i embrio-: 
nale. Tal qu11le è, esso sembra però. tutelare 
couvenientemente gli ii1teressi itali_a1-ii e potrà 
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serv,ire in ogni caso, per un periodo di espe­
rimènto, trascorso, il quale, saremo • meglio in 
grado di giudiçare su quali punti~ ed in quale 
proporzione, ci converrà chiedere ed accor­
dare nuove reciproche concessioni. Certo ci 
troviamo in presenza di uno Stato, il quale 
in parte per merito proprio, in parte. per un 

•• comp_lesso df circostanze favorevoli, si trova 
fin d'ora in una situazione relativamente sod­
clisfacen~e; che è suscettibile cli un forte svi­
luppo economico ulteriore e che, se saprà se­
guire una politicà saggia e moderata, astenen­
dosi da eccessi nazionalisti, e sopratutto se una 

. . I 

pace solida, e. vera, non la pace dioggi, riuscirà 
finalmente ad impiantami nel nostro continente, 
potrà diventare davvero uno dei paesi più pro-· 
sp'eri e fiorenti d1Europa. Vi sono quindi fon- . 
date ragioni di sperare che i nostri "scambi èom.:. 

. merciali con la Ceco-Slovacchia, se accurata­
mente vigilati· e protetti, potranno assumerè 
una notev:ole importanza. 
• • Ma la maggiore importanza del Trattato sta, 
a mio •• giudizio, nelI'obbiettivo d'assicurare i 
traffici Oeco-:Slovacchi al porto di Trieste. Sarà 
questo uno dei molti modi con i quali potremo 
ricondurre il _porto di Trieste· a. quella situa­
zione che dovrebbe avere e che ora, è inutile 
dissimularlo,_ non -•~- quale si , potrebbe deside­
rare. Bisogna infondere. al porto di Trieste un 
nuovo soffio di. vita; occorre chè l'eroica pa­
triottica tenacia, ·con la qùale, contro ogni osta­
colo e _contro ògni pericolo;· 'la magnifica città 
seppe costantemente affermare la sua "fede ita­
liana, non dia luogo a nessuna delusione. 

Sono già quattroanni che la nostra bandiera 
sventola a _Trieste e la crisi, che era forse ine-

- vitabile, ma che doveva essere passeggerà, non 
è ancora finita. ~ 

MUSSOLINI, presidente clel Consiglio, rnini~ • 
stra d(}Zl' intenw, interini per gli ciffari esteri. 
Dipende dall'Italia. 

BOLLATI, relatore. Appun_to; emi pare siano 
ancora troppo scarsi j sintomi di .un progTes'sivo 
risanamento. Bisog:na fare tutto il possibile per 
ottenere -una rapida e completa soluzione. È 
questo un • dovere assoluto e. un grand_i,ssìmo 
interesse d,ell'Italia. (Approvazioni). 

PRESIDENTE. Nessunàltro chiedendo di par­
lare, dichiaro chiusa ·1a discussione. 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto, 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Oonvenzione di commercio del 12 maggio 1922 
frs, l'Italia e la Polonia>> (N. 543). 

L'ordine del giorno reca la discussione del 
disegno di legge: « Convenzione di commercio 
del 12 marzo 1922 fra r Italia e La Polonia ,, . 

Prego l'onorevole senatore1 seg~etario, Pelle­
rano di darne lettura. 

PELLERANO, segretario, legge: 

Articolo unico. 
Piena ed intera esecuzione è data alla con­

venzione di commercio fra l'Italia e ·1a Polonia, 
sottoscritta, a Genova il 12 maggio 1922. 

CONVENTION COMMERCIALE 

ENTRE L'ITALIE ET LA POLOGNE 

Sa Maj esté le Roi d'Italie d'une parte et le Chef 
• de_ l'Etat Polonais d'autre part, animés d'un 
égal désir de favor.iser et de d~velopper les rela­
tions commerciales · entre les deux pay11, ont 
déciclé de conclu:re une Convention commerciale 
appropriée au régime transitoire, actuellement 
encore en vigueur dans leurs pays rsspectifs et 
ont nommé à cet eff et. pour hurs Plénipoten.: 
tiaires, savoir: 
respectifs èt ont nommé à cet effet pour leurs 
Plénipotentiaires, savofr: 

. SA MAJESTÉ LE ROI D'ITALIE: 

S. E. le Dr. Carlo Schanzer, Sénateur, 1ninistn, · 
_des Affaires Etrangères; 

S. E. le Com te Dr. Teofilo Rbssi, Sénateur, ML 
nistre de l'Indùstrie et du Commerce; 

LE CHEF' DE L'ETÀT POLONAIS: 

S. E. K. S,kirrnunt, Ministre des Affaire;:-; Etnm­
gères; 

M. Henryk StrasbuTger, Sous Secrétaire d'Etat 
au 1'✓.Iinistère de l'Industrie et du CQmme1.ce; 

lesquels, ap1'ès s'etre commÌlniqùés lems pleins­
pouvoirs respectifs, trouvés en bonne et due 
forme, sont convenus des articles suivants: 

Article 1. 

Le,s ressortìssants de hirie des Parties con­
trnctarites, établis dans le te1.Titoire de l'autre 
Paxtie ou y résidant temporairernent, jouiront, 
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en ce qui concerne l'établissement et l'exercice 
du commérce et de l'industrie daiis le ter:dtoire 
de l'autre Partie_ c01itractante çle.s memes dro.its, 
privilèges, imtnunités, faveurs - ét exceptions; 
que les ressortiss::mts de la na-tion la plus favo-:­
risée. 

Article 2. 

Les ressortissans de chacune des Parties con-­
tractantes recevront sur le territoire de l'autre 
Partie contractante, par rapport à l(';ur situa- . 
tion jurìdique, leurs biens· mobilier.s et imniobi-

• lie:s, leurs droits et intérets, le, me"rrie traite.; 
n::.ènt que celui accordé . aux r1e,ssortissants de 
la nation la plus favorisée. 

- Sont toutefois réservées, quant à .l'achat, à 
la pòssf)ssion et à l'usage. des biens immeub1es, 
sera~e:1t établies à l'égard des ressortissal}ts • 
les ·,exceptio:hs et les re~trictions qui. sont ou 

- -seraient établie.s à l'é;;ard des . ressortissants, 
de tous · les Efats étrangers en ce qui co111cerrn~ • 
là sùreté de l'Ètat; _ • 
-- Ls-s ressortissants de chacune d-ss P.arties con,. 
t; [;, ~tanteR scrcnt libres de régler leurs aif aires 

• ,:_-":r ie territoire de 1'autre Partie contractante, 
rnit pèrsonneHemerit, soit. par un intetmédia-ire 
(:e l~ur prnpre chbix' et ils auront le droit, en se 
conformant • au:x lojs du pays, -d'ester en justice 
et i.m accès lìbre auprès .des autorités. Ils joui­
rònt, quant -aùx rapports judiciaires; de_ tous· 
les droìts et immunités des nationa:ux et comme 
ceux-ci ils • auront la faculté • de sé servir pour 
la sauvegarde _de_ leurs intérets d'avocats ou dè 

. mandataire..':l choisis par eux-m,emys: 

• - Article 3. 

Lès Sociétés- civiles ou commerèia1es qui,· en 
vertu des lois respe;tives, ~ont constituées sur 
le territoire de l'une. des • Pa.rties coi-i:tract~ntes 

' et -qui y ont leur clomicile, pçmrront, èr.r :Se sou.;; 
mettant · aux lois de l'autre, fétablir sur: le ter­
ritofre' de ce dernier ét y exercer leurs droit:s ,,- ... · . . . . , 

et leurs industr.ies, acquérir, pòsséder_ ou a:ffer-
mer les immeubles nécessaires à leur bon" 
fonctionnement. 

Sont toutefois exceptées Ies indtistries qui, en 
raison .de leur caractère_ d'utilité générale, so:nt 

_ ou seraient souri1ises à de-s restrictions_ spécial~s 
applicab}es à tous les pay.s. 

DISCUSSIONI - TORNATA DEL J6 FEBBRAIO 1923 .• 

- :Ces ,soeiétés, une fois adinises conformé:rp_ent 
aux lois et presc:riptions qui sont ou seront en 
viguer sur lé terr:ftoire .du pays respèctif, _ ·au­
-ront libre et faciie accès au-près des tribmiaux 
.des (leux pays et 1-ie seront pas sòumises à des 
faxes, -contribu.tions et'généralement_ à· de~ re,:­
devances fiscale$ autres • ou plU:s élévées qu·e • 
celles imposée& aux sociétés- du pays. 

Le Go~yernement Polonais -s'en-gage à c~ndi~ 
'. tion, de.· réciprocité, à faire jouir,. quant aux 
autres conditim1s. ·d'exercice, les sociétés ita- .· 
lieìines établies en Pologne, • du traitement de 
la n~ti9n la plus favori•sée, lorsque ce traite:mént 
sera:it accordé à une puissance tie:r:c.e quakon: • 
que, non ~~imi_tròphe avèc la. Pologne .. 

.Artide 4. 
. ' 

Les. droits et Jaxes intérieurs perçus. pour -
le compte de. l'Etat, des provirtces,_ des communes • 
oÙ- des. còrpora.tions qui grèvent ·OU .grè;ero:nt ' 
la • production, fa préparation des. mi;i.rchaildises 
ou la coùsoi~matiorì- d'un arlicW dans ·le terri­
toirède: l'une des P_artieléonfracfantes, ~e p01fr:. 

_ ront frapper les- :produits, rnarchandi,ses ot1 ar~ 
ticles de l'~-ut;e I>l:lrtie d'une ma_nière I:Jllls forte ·• 
_u!J_plus geriante que les proc!_riits~ -marchandises -
ou articles indigènes de meme- espèqe ou ceu:i{ 
de la ·nat-ion la plqs favoris~e-._ -

Article 5 . . , . ., 

Les- ressortissants de chacune des Pàrties 
contràctan:tes .ne pou.rront,da:ns· aucun· c~s, .--~tre • 

.- soumis, pour l'exercice du_ coinmerce et de .l'in-
• dustrie dans • 1e territoire • de l'autre Partie ~On-' 
tractant~; à-aeS'<iroits, htxes, impots ou' char­
ges, sous quelqµe dénomination 'que 'Cè soit, 
autres ou_. plus élevés que ceux ·qui sont ou se,;, 
raient e:x;igés. des nationaux; 

Iis- seront;_ disp~nsé.s -du pàiement des em.;; 
prunts et des dons_ nationaux forcés, ~insi que ' 
de toute -autre contributiòn, de ·quelqùe ri\tture 
qlie -ce soit, imposée 'pour les -besoins de la 

/ ' ' ,' 

guerre. __ 
· Les _ :ressortis-sants -de ch.acrine des • :Parti e~ 

· contractantes seront èxempts, -sµr Je territoire 
··de· 1'autre, de _tout seryièe miÙta1re et fonction 
officielle obligatoirè; judicia.ire, administrative 
ou municipale. Ils ne seront astreints au • temps: .. 
de paix et en temps de guerre qu'aux presta.--
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tions et réquisitions m.Ùitaires iraposées aux na­
tiona,ux ·_dans là mesure et d'après les ·mèmes 
principes q.ue cès dernier.s, _et toùjours contre 
une juste indemnité: 

Adicle 6 .• 

portation et l'exportatiòn de certaines marchan­
dis·es ne se~ont mai~tenues que pendant le temps 
et dans la mesure absolument nécessités par les 
conditièms économiques actuelles. 

En attendant que 1~ liberté d'importation soit 
· rétablie, elles s~engagent à_ prendre toutes les 

_Tou~ les produits du sol ou ae· l'industrie de mesures nécessàires, afin qùe les entraves qui 
la Polognè qui seront impo:rtés en Italie et tous • découJent desdites prohibìtions soierit réduites 
les produits du. so1 o'i..1 de }'industrie .de l'Italie au minimum moyen~ant l'octroi de dérogations 

· qui serori.j; -importés- en-Pologne, d~stinés soit à • où autres moyens appropriés. . . • 
la consommation, ,soit à l'entreposa.ge,_ soit à la En tout ·cas les P,arties contractantes se ré­
réexportat!9n, soit au transit, serÒ~t soumis servent le droit d'établir des rest:dctions aux 
pendant '1a durée ,çlè la .présente .convention au impo:rtations et aux e:kportations: 
tr~itementaccordé à la nàtionla plus favorisée a) pour des raisons de sécurité p~1bliq_·.1e j 

et notamme:rit, ne pÒurront en aucun cais ètre b) ·pour ·des motifs de· ·police sanitaire ou 
soumis à _ des droits ni plùs élevés,~ ni d'autres en vue de la protection ·des animaux et des 

· que cèux. qui frappentles produits ou: les mar- plantes Ùtiles, con tre les maladies, les insects 
ch~nd,ise.s de la nation la plus- favorisée. _ et parasites nuisibles et particulièreme~t dans 

_ >_Ch3:cune •çles Parties contractantes s'eng~ge . l'i:ntérèt de la santé publiqué, conformément 
doIIc à faiie immédiatement et'sans aut~es ·con-· aux p:rincipes internationaiux adoptés à ce • 
ditions pro.fitér l'àutre. de toute faveur, de tout sujet; • 

. prìvilège èt de toute réduction· dé droits où de • e) pour les marchandises faisant fobjet. 
• co~fficiénts de majoration,. dé taxes. qu'elle a d'un monopole <l,'Etat; 

déja acco!,'dés ou polirrait, par-la .suite, accor- d) en vue de l'application • aux marchan-· 
der,· sous: les. rapports · sùs:..mentionnés, ·.à titre ~ dises étrangères des prohibitions ou: restri~tions 
.P~rmanen_t ;-ou -temporairetnent • à .. une tierce qui ont été et qui sèront ,étal;>lis par la législa­
nation .. ·· • - • • • • _ • • • ••• .· tiòn intérieure en ce qui concèrnè la produc-

A f'exportation': èn • ;po1òg;ne , ù n:e ser~ 'irns Uon, Ja .vente, le transport ou la consommation 
· perçu en Italie et .à l'exportatio:n en Italie il ne • à· l'int~~ieur des march~~dises indigènes simi-

••• ·s·,er-a • pas perçu\~-:n: Pologne, des • droits où taxes • laires. 
·autres~ ou plus élev.és, • qu'~ l'exportation des 
mèmes ;objets clari,s le pay,s le plus favorisé à 
cet égard_. 

: Artide 7 . 

. Les disròsitions fixées~par l'arti~le précédent 
' ne s'appliquent pas: • • ' ' 

. _ · 1 ° aux priyilègek accordés -ou qui pour-
. raient·ètre accordés: u1térieurement par ·une des 
Parties cont:ractarites. dans le trafic frontìère 
avec !es pays limitrophes; . • 
• ' • 2° àux .faveurs spéciales· résultant d'une 

uni on • douanièr:e ; 
• 3° • au régirne provisoir.e di:manier' entre les • 

parties polonaise et allemande de la Haute Si­
lésie: 

• • ArtiQJe • 8. 

• Les Pàrtie~ ~ontractantes- 1:;J.O~t con~enues que 
·. les 1~estricti011s où prohibitions concernant l'im-

Article 9. 

Sous obligation dè ,réexportati~n òu de réim­
pOrtation dans ;le· délai d'un an et de la preuve 
d'identité; la franchise de tout-dr~it d'entrée 
. et tj.e sartie est stipulée réciproquement: 

1° pour·les. objets destinés aux foires, aux 
expositions et au:,c co:ri.cours; . 

·· 2° ponr les fftts et · barils en fer et acier 
servant d'emballage pour les prùduits de naphte. 
•• · La . réexportatioii de· ces objets devra ètre 
garantie soit • par le dépot (en espèces) ·au bu­
reau de dou.ane d'entrée· du montarit des droit~ 
applicables soit par une caution valable . 

. Article 10, 

Les produits du .so,I • ou 4e l'industr.ie de l'un 
des deux p;~ys :importés sur le teùitoire· de 
Tautrè et destinés à l'entreposage ou au transit 
vers qtielque destina:tio:ri que ce s9it, ne seront 
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sotEnis à aucun drnit de. donane ou à aucun 
drcit intéTieur aufre qne le texte de plombage 
et le droit de statist.ique, cu tous autres clroits 
et taxes exclusivement affectés à couvrir les clé­
penses de sr:.rveillance et d'administration que 
peut irnposèr ce transit, sans préjuclice toutefois • 

Article 12. 

Les deux Parties contractantes se garantis­
sent réciproquement sm' ·1eurs territoires, en 
tout ce qui concerne les diverses formalités ad­
ministratives on autres, rendues nécessaires par 
l'application des dispositions contenues dans la des taxe.s fiscales a:fférentes aux transactions 
présente convention, le traitement de la nation 

dcnt ces march:1.ndises pourraient étre l'objet • 
la plus favorisée. 

au cours c1e leur entreposage ou de leur trans­
po1t. 

Les marchandises, orig-inaires d'un tiers Etat, 
importées dans le territoire de l'une des Parties 
contractantes après avoir été déposées clans 
les entrepòts de l'autre, y se1~ont admisées dans 
mèrne traiterKnt auquel elles seraient assujet 
ties à leur in1portation à travers les entrepòtes 
de l'Etat le pìus favorisé à cet égarcl. 

Article 11. 

Les négociants, industriels et a1:1tres produc­
fours de l'un des deux pays, ainsi que leurs com­
mis -voyageurs qui prouvent par la présenta­
ticn d'une carte de légitimation industrielle, con"' 
foJTfle au 111odèle annèxe A, délivrée par les au­
torités compétentes de leur pays, qt1'ils y sont 
autorisés à exercer leùrcommerce ou leur in­
dustrie et qu'ils y acquittent les taxes et im­
pòts prévut1 par ks lois, auront le droit, sans 
payer au.cune taxe de patente, de faire dans 
l'autre pays des achats pour leur commerce ou 
fabl'ication e.t d'y rechel'-cher des cornmandes 
auprès des pernonnes ou maisons opérant la re­
'Jente de leurs ai-ticles ou faisant l'usage de ces • 
articles pour leurs besoins professionnels. Ils 
pcurrnnt avoir avec eux • des . échantillons ou 
modèles, maisÌl leur .est interdit .de col poter dés -
n1archandises à moins d' autorisation donnée 

• conformément à la Iégislation dq pay.s où i1s 
voyagerorit. 

Les échanti-11ons ou modèles,' importés par 
lesdits indusfriels et commis-voyageu:rs, seront 
de part-· et d'autre admis én franchise de droit 
d'entrée et de sortie. La réexportatìon . des , 

• échantillons efmodèles clans le délài d'un an, 
devra etre garantie soit par le dépòt (en_ espè­
ces) au bureau de douane d'entrée du :ipontant 
des droits applicables, soit par une cautfon va­
Iable. 

Article 13. 

Dans les ports des- deux pays, les bateaux 
italiens et les bateaux polonai.s, ainsi que lems • 
équipages et leurs cargaisons, leurs pa.ssagers et 
leurs bagages, seront traités sur le pied d'une 
padaite égalité, tant en ce qui concerne les taxes 
générales ou spéciales qu'en ce qui concerne le 
classement des bateaux, les fac.i1ités pom· lèur 
amarrage, pour leur . chargement ou leur dé­
chargement et; généralement, pour toutes les 
forp:1.alités ou · dispositions qu2lconques aux­
quelles peuvent étre soumis les bateaux de com­
merce, leurs cargaisons etle~1rs équipages, leurs -
passagers et leurs bagages. 

Le.s p:rivilèges et droits énumérés ci-dessus r;e 
s'étençlent pas: 

a), aux lois spéciales de protection de la 
marine de commerce nationale; 

b) aux concessions spéciales accordées a\ix 
Sociétés de Sport nautique et aux navires de 
plaisance; · 

e) aux service des ports et au cabotage 
réservés à la marine nationale, ainsi qu'aux ser­
vices entte 1'Italie et ses colonies; 

cl) à la péche nationale. 
Les deux Parties contractantss accepteront • 

pour,Ie tonnage des bateaux respectìfa les cer­
tificàts de ja,uge délivrés en conformité des lois . 
respectives _ de chaque pays. 

_Article 14. 

Les resso:ttissants. des deux Parties contrae~. 
tantes, leurs bagag-es • et marchauclises jouiroùt 
sur les chemins . de fèr respectifs·-des· droits ré-. 
se:rvés à la nation _la plus favorisée, tant par 
rapport aux prix et modes de transport que pa1~ • 
rapport aux cqnd,itions àe livraison, • faxes et 
• At. • b1' / 1mpo s pu _ 1cs. • 



µ----------------------------------

Atti Parlarnentari - 4697 - Senato del Regno 

LEGISLATURA XXVI - ln SESSIONE 1921-23 - DISCUSSIONI - 'l1ORNATA DEL 16 FEBBRAIO 1923 

Article 15. 

Dans le cas ou l'une Parties con,tractantes 
soumettrait • à l'importation ou à l'exportation 
certains produits ou marchandises à des condi­
tions de p:rix contròlées par le Gouvernement 
ou par tout autre organisme constitué par lui, 
les conditions applicables à l'autre Partie seront 
les plus favorables qui sont ou pourraient ètre 
appliquées à d'autres Puissances tierces ou res­
sortissantes des autres Puissances tierces. 

Article 16. 

Le Gonvemement Pclonais se déclare prèt a 
faciliter le voyage des émigrants ressortissants 
de son tenltoire, et celui des émigrai:its de tran­
sit qui se dirigent aux ports italiens, ainsi que 
celui des émigrants qui rentrent dans leur pays 
par lesdits ports. 

Le Gouvernement Polonais déclare consentir 
à ce que les compagnies de navigation italiennes, 
en se soumettant à la législation polonaise, éta­
blissent des agences de vente en Pologne et y 
exercent leur activité, pour des transports di­
rects de Trieste aux ports de ,l'Amérique du Sud 
et du bassin de la Méd_iterranée. 

Le Gouve:rnement Italien, en conformité de 
la législation italienne sur l'émigration, assu­
rera aux émigrants polonais, aussi bien dans le 

Discussioni, f'. 622 

Royaume que snr les bateaux qui chargeront 
les émigrants, la méme protection qu'il accorcfo 
aux émigrants italiens. Il s'engage, en outre, à 
prendre soin à ce que sur chaque bateau qui faìt 
le service avec le port de Trieste et qui trans-

• porte des émigrants polonais, se trouve un inter­
prète approuvé par les autorités italiennes du 
service de l'émigration. 

Article 17. 

La présente Convention sera ratifiée et les ra­
tifications en seroi.t échangées à Rome, aussitéìt 
que faire se pourra. 

Elle entrera en vigueur le quinzième jour 
après l'échange des ratifications. 

La présente Convention restera obligatoire 
pendant une année à partir du jour de son en­
trée en vigueur. 

Après l'expiration de ce délai, elle sera pro­
rogée par voie de tacite réconduction et, à par­
tir du jour de sa dénonciation par une des 
Parties Contractantes, restera en vigueur en­
core trois mois. 

En foi de quoi le.s Plénipotentiares ont signé 
la présente Convention. 

Fait en double exemplaire, à Génes, le 12 mai 
mil neuf cent vingt deux. 
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ANNEXE A.· 

CARTE DE LEGITilVIATION POUR VOYAGEURS DE COMMERCE 

(MODÈLE). 

Carte de légiti11iq,tion pour W-oyageurs de Ooni1ne1•ce. 

• • la maison • 
Il est certifié que le porteùr de cette carte voyage pour 1 • • . • es 111a1S0llS 

1 ······················--·······--- ----·· à ··································'····· .. ········',················· .. ·'························ 

2 .................................. • ......................................................... à ................ • ............. • ············"-···················•.················•····· •• -

3 ··················•·····································.···············.······················· à ······························.······.············: .. • ........................ : 

cette maison • . - • . . • ~ 
et que . acqmtte ............................... les taxes legales. 

ce1:-1 ma1sons · ·• • 

Pour l'année ..... , ............... 19 .............. : 

N. de la carte __ _ 

(Armoirie) 

Signaleme1it du Porteur.:· ~· 
. . 

Age ................................................................... ···············,································· .. ··· .. ···································· ... ···············•···.· ... • ........... . 

Taille ............................................................. _. ................................ .- ............................................. · ......... ·. · ......... • ................................. . 

Cheveux ...... : ............. · ......................... • ............................... · ........ · ....... .-· ........... • ................................. • ................ •.: ..... · 

Signes particuliers ............................... : ...................................................................................................................... .. 

Valable 

en Italie et en Pologne. 

Porteur 

(nom et prénom) 

Signature du Porieur: 

(Lieu, le ...................................... , .............. 19 .............. ). 

L. S. Autorité qui délivre la carte: 

Signature: 

\ . 
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PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. 

Trattandosi di articolo unico, il disegno cli 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio secreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 16 ago­
sto 1922, n. 1244, concernente il « mod-qs vi­
vendi» commerciale concluso, in data 15 aprile 
1922, tra il Governo italiano e quello spagnolo » 
(N. 545). • 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di 1eg'ge: «. Conversione. 
in fogge del Regio decreto 16 agosto 1922, nu­
mero 1244, concernente il modus vivendi com­
merciale concluso in data 15 aprile 1922 fra il 
Governo italiano e quello sp_agnuolo ». 

Prego l'onorevole s_enatore, segretario, Pelle­
rano .di darne lettura. 

PELLERANO, sègretw·io, leg;ge: 

A.rtfrolo unico. 

Il ]Jegio decreto-legge 16 agosto 1922, nu­
mero 1244, è c0nvertito in legge sostituendo 
all'articolo 1 il testo seguente: 

<< Piena ed intera esecuzione, con decorrenza 
dal 20 aprile 1922, è data /all'accordo commer­
ciale provvisorio, . cçmclu_so tTa il Governo di 
Italia e quello di Spagna, secondo l'annesso 
testo risultante. dalle note diplomatiche, scam­
biate a Madrid il 15 aprile 1922 che formano 
parte integrante della presente legge ii. 

R. D. 16 agosto 1922, n. 1244: 

(Omissis). 

. Articolo 1. • 

Sino a quando non sarà provve_duto perJegge, 
il Nostro Governo, è autorizzato a dare piena 
ed inter:a esecuzione, con decorrenza dal 20 
aprile 1922, all'accordo commerc-ia1e provviso­
rio concluso tra il Governo_ d'Italia e quello di . 
Spagna, secondo l'annesso testo risultante dalle 
allegate note diplomatiche scambiate a Madrid.· 
il 15 aprile 1922. 

Art. 2. 

Il presente decreto entrerà in vigore dal 
. giorno successivo a quello della sua pubblica­

zione nella Gazzettci Ufficiale del Regno, e sarà 
presentato al P2.rlamento per essere convertito 
in legge. 

REGIA AMBASCIATA D'ITALIA 

IN MADRID 

N. 643-50 • - Pos. 1-3. 

A S. E. il signor Fernanclez Pridci, 
ministro di Stato Madrid 

M:adrid, 15 aprile 1922. 

Signor Ministro, 

In risposta alla nota dell'E. V. n. 45, dell'll 
corrente mi pregio informarla che il Governo 
del Re accetta le rnodificaz-ioni proposte dal Go­
verno di· S. M. Cattolica al progetto di modilS 
1.rivendi commerciale italo-spagnuolo. 

Esso propone solamente che, per maggior 
chiarezza, nell'articoìo. quarto, capoverso se­
condo, alle parole << polizza di carico o mani­
festo vistato dai Consoli rispettivi l) vengano 
aggiunte le parole <( o bolletta. ferroviaria cli­
retta l). 

Propone pure la data del 20 corrente mese 
• di aprile, per l'entrata in vigore di tale niodw3 
_1.,ivendi commerciale, il quale rimarrebbe quindi 
redatto come segue : 

Art. 1. 

Dal 20 corrente mese di aprile, data dell'en-
, trata in v,igore del presente accordo, saranno 
1;1,pplicati ai prodotti naturali o fabbriéati • dì 
origine e provenienza spagnuola importati in 
Italia i dazi doganali-più ridotti applicabili ai 
prodotti analoghi di altri Paesi, fermo restando 
come eccezione a questo principio il disposto 

. . 
dell'articolo sesto del trattato di commercio e 
navigazione stipulato fra l'Italia e la Spagna il 
30 marzo 1914. 

Art. 2. 

Da parte sua, a decorrere dalla stessa data; 
la Spagna applicherà ai prodotti natlirali o fab­
bricati di origine e provenienza italiana i dazi 
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della seconda colonna della tariffa doganale che 
in qualsiasi tempo fosse in vigore coll'intesa che 
la stessa tariffa non comporterà l'applicazione 

. dei sopradazi in dipendenza della :;;valutazione 
della moneta per i suddetti prodotti di origine 
e provenienza italiana. 

Art.·3. 

Per tutto .ciò che riguarda le importazioni, 
al di fuori di .quanto in questa materia è regq- • 

_lato dalle clausole precedenti,· corrie. pure per 
tutto ciò che concerne le esportazioni, il tran­
,sito e il deposito doganale delle merci parti­
colarmente per quanto riguarda. l'ammontare, 
la garanzia e la riscossione dei diritti, le tasse 
locali~ le formalità doganali, i diritti di accisa 
e di consumo percepiti sia per conto dello Stato, 
sia per conto delle provincie e dei comuni, cia­
scuna delle parti contraenti ·s'impegna· a fare 
approfittare l'altra gratuitamente di tutti i fa­
vori o • privi.legi che in tali materie abbia 
concesso o concedesse ad una terza Potenza 
qualsiasi. Lo stesso principio è stabilito recipro­
camente per ciò che riguarda l'esercizio del 
commercio e dèll'industria ed il trattamento dei 
commessi viaggiatori. 

Art. 4. 

Il presente accordo resterà in vigore per due • 
mesi e, dopo questo- ter~ine sè nessuna delle 
parti contraenti lo avrà c:lenuiizia.to almeno un 
mese prima, esso continuerà ad esercitare i suoi 
eff'etti fino allo scadere di .un mese dal giorno 
in cui, l'una ò• l'altra parte lo .avrà cie~_unziato. 

Il Governo italiano potrà tuttavia .denun­
ziarlo, per farne -cessare gÌi effetti in ogni mo- • 
mento, anche prima dello scadere dei due mesi 
dalla sua pubblicazione, nel caso in cui il Go:­
verno spagnuolo concedesse ad una terza Po­
tenza e non estendesse, dopo esserne stato 
richiesto, all'Itali-a una tariffa. d'importazione 
·più ridotta di quella della Sf;conda c-olonna della 
tariffa spagnuola oppure facesse ad. una terza 
• Potenza concess-ioni in materia di. società .com­
merciali senza estenderle anche _alle • società 
italiane. 

In ,tal caso i dazi più ridotti della tariffa ita­
liana • e quelli della seconda colonna della ta-

1 

riffa spagnuola saranno rispettivamente appli- • 
ca bili alle merci spagnuole e· italiane che sia,no 

state g1à spedit~ con polizza di carico diretta 
o _1nanifesto vistato dai consoli rispettivi o bol­
letta ferroviaria diretta entro quindici giorni 

• dalla data della denunzia. 
Le disposizioni del presente accordo non sa­

ranno ciò non pertanto applicabili alle conces.:. 
sioni di carattere doganale .eh.e la Spagna fa­
cesse al Portogallo. 

Rimango in attesa ~i un cenno di accettazionè 
da • parte della E,ccellenza Vostra, col quale il ' . • • • . 

presente accordo sarà perfetto e colgo frattanto • 
. l'occasione ·per rimiovare, signor Ministro, gli 

atti della mia· alta considerazione. • 
FASCIOTTI. 

MINISTERIO .DE ESTADQ COMERCIO 

Ecc.mo senor bar01Ì Carlo Fasciotti 
Amba,jador de Su Mafestad el Rey de Italia. 

N. 49. 
Madrid, J5 • de ahril 1922. 

• • Exc.mo Sefior, 

Muy Sefior mio: Refiriendome a nuestra a:n­
terior correspondencia y esp_ecialmente a- su 
atenta nota de hoy, tengo la honra de partèci- . 
parle . que el Gobierno • de S. M. acepfando· las 
rnodificaciones que en dicha comunicacion se 
sirve proponer V. E.,. en nombre d~l Gobierno 
de Italia, considera -ultimado el • 1nodus-vivendi 
comerciàl ·que hemp; venido negociartdo, ·en 1os 
terminos siguientes-: ·, • 

Articulo 1. 

Desde el dia 20 del· corriente mes de abril, 
fecha de la entrada en-vigor del presente acuer­
do, seran aplicados a los productos nahi.rales 
6 fabricados de origen y procedencia espafiolà 
importados. en Italia, los _de:rechos 'aràncelarios 
mas redùcidos aplicables a los productos ana­
logos de otros paises, quedando en vigor come 
excepcion a este principiò el dispÌ1esto en el 
articulo sexto .del Tratado de. comercio .y nave­
gacion concertado entre Espana é Italia el 
30 .marzo de l914. 

Articulo 2. 

Por sù parte, y a contar de la misma fecha, • 
·Espafia aplicara a los productos natù.rales 6 fa;..­
bricados de origen y procedencia italiana, lo.s 
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rlerechos de la segunda columna del Arancel de 
Aduanas q\le en cualquier tiempo estuviese en 
vigor, entendiendose, • que dicho regirnen no 
levarà consigo la applica.cion de la sobretasa 
por .despreciacion de la moneda para los· indi­
cados • ·productos de origen y procedencia ita­
liana. 

Articulo 3. 

Para todo lo que se refi.era a la-s importa­
ciones, .indipencUentam~nte de cuanto queda. re­
glamentado sobre esta materia en las clausJ,1las 
precedentes, como asimismo para todo lo que 
concierne a la exportacion, .al transito y al de:.. 
posito aduanero de las rriercancias, especial­
mente en lo relativo al importe, a la garantia 
y a la ex{:l.ccio11: de los • derechos, de los im­
pue$tos locales, de las formalidades ad~aneras, 
de lo.s _derechos de sisa y de consumo percibidos 
sea por: _cuenta dèl Estado que por cuenta de 
las provincias y de los- Municipios, cada una 
de las • Partes contratantes se obliga a hacer 
beneficiar a la otra,· gratuitamente, de todos los 
favores o:'privilegios que respecto a dichas ma­
terias hubiese concedido 6 concediese a una 
tercera potencia cualqµiera. El mismo principio 
queda establecido reciprocamente, para lo que 
se refi.ere al ejercicio dél come:rcio y d~ la indu­
stria f al trato de l.os viaj antes • de comercio. 

Articulo 4. 

El presente acuèrdo continuera eh vigor dos 
meses y despues de este plazo, si riinguna de 
las Partes contractantes ìo hubiera denunciado. 
por lo menos con un mes de anticipacion, se­
guirà produciendo sus efectos hasta pasado ·un 
mes del dia en que una u otra Parte lo denun­
ciani. 

EJ Gobierno italiano podrà, sin embargo, de­
nunciarlo para hacer cesar sus efectos en qual­
quier momento, aun antes de tran-scurrir los 
dos meses de .su aplicaèion, en el caso de. que 
el Gobierno espafiol. concediese a una tercera 
Potencia y no lo hiciera extensivo a ItaJia, des- · 
pUes de ha ber sido requerido,. una tarifa de irn~ 
portacién mas redticida que la de la segunda 
columna del arancel espafiol 6 bien hiciera a una· 

r'' 

,tercera Potencia concessiones • en materia de 
sociada-àes cò~;rciales sin extenderlas tambien 
à las sociedades italianas. 

En tal caso, los derechos ma.s reducidos ·de 
la tarifa italiana y los de la segunda columna 
del-arance! espafiol seran aplicados respectiva­
mente, a las mercancias espafiolas é italianas 
que hubieran sido ya expedidas con conoci­
miento de ernbarque directo 6 manifiesto vi­
sado por el Consul respectivo é con talon directo 
de ferrocarril dentro de los quince dias sigùien-

. tes a la fecha de la denuncia. 
Las disp9siciones. del presente acuerdo no 

.seran, sin embargo, aplicables a las concesiones 
de caracter arancelario que E-spania otorgase. 
a Portuga1. 

De acuerdo con lo que se sirve indicar V. E. 
en la ultima parte de su citada 1-<r ota de hoy, 
declaro que mediante dicha comunicacion y la 
presen_te queda definitiv~mente •Concertado el 
presente modus-vivendi. 

Aprovecho la ocasion para reiterar a V. E. 
la~· segU:ridadès de_ mi alta. consideraci6n. 

FERNANDEZ PRIDA. 

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 
Il Ministro per l'Industria e il Commercio 

TEOFILO ROSSI. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. 

Ne::isuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chjusa. . 

Trattandosi di° articolo unico, il disegno cli 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Dichia,razioni del Presidente del Consig·lio 
- sui trattati. 

MUSSÒLINI, presidente clel Consiglio, mini­
stro degli in~erni, inte1nim per gli affari este1·i. 
Domando di ·parlare. 

.PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MUSSOLINI, presidente del Co1isiglio e 1ni­

nist1no den'?'.ntm~no, interim per gli affa,ri esteri. • 
( Vivissimi segni cli attenzione). Onorevoli se­
natori, dopo aver scritto le prefazioni e le in­
troduzioni ai disegni cli legge e dopo il di­
scorso pronu!lciàto_ nell'altro ramo del Parla­
mento1 non credo che ci siano ancora .. troppe 
cose da dire. La stessa rapidità della di-

• scussione sta a testimoniare • ché tutti questi 
trattati, che tutti questi accordi sono in w1 

certo senso· già ampiamente scontati. Con ciò 
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non voglio negare l'importanza di questi trat­
tati e di questi açcordi, ma si t1~atta di accordi 
e di convenzioni che risalgono a molto ·tempo 
fa, e la. vita oggi :va straordinariamente in 
fretta. 

Non vi na~condo che, continualido la teoria 
·infinita delle conferenze, i popoli hanno ra­
gione di° manifestare un, certo scetticismo sui 
risultati delle medesime. (Si ride). 

Ii senatore Crespi ha cercato di portare la 
discussione su un terre.no d'ordine generale: 
il terreno scottantissimo dei debiti -e delle ri- • 
parazioni. Il senatore Crespi chiede dei fatti 
nuovi. Non ce ne sono. E forse non ce ne pos­
sono essere. L'appello del senatore americano 
Borah non ha un'eccessiva importanza. 

Mi sono informato, e ho saputo che si tratta· 
di un capo gruppo di uno dei tanti partiti della 

• Repubblicr. stellala: questo non gli dà ancora 
titoli suffidenti perché io debba precipita~~mi 
a raccogliere i suoi più o meno fantastici ap­
pelli (si 1•ide). Se domani elementi responstt­
bili di Governo, e specialmente dei Governi 
interessati e impegnati in confitti, ~j rivolges-
sero all'Italia, che è l'unica Nazione éiei" mon,do 
che in questo momento fa una politi~a di pace 
(app1·ovazioni), non esiterei un minuto solo • a 
rispondere all'appello. 

C'è un f~tto nuovo,- sul quale conviene' dì 
riflettere, ma è un fatto· nuovo che gela piut­
tosto che accendere gli ent-qsiasmi; e il fatto 
nuovo è questo : che l'Inghilterra e gli Stati 
Uniti si sono messi d'accordo e l'_ Ing·hilterra 
si· è impegnata -a pagare il SùO debito verso 
g·li Stati Uniti. Non c'è quindi da nutrire so­
verchie illusioni sulla possibilità di avere una 
cancellazione dei nostri debiti. Sarebbe giu­
stissimo, io penso, da un punto di vista di 
stretta e assoluta moralità, ma i criteri_ ·e i 
principi dell'assoluta moralità non guidano 
ancora le relazioni dei popoli. (Approvazioni). 

D'altra parte, i_o penso che la crisi è giunta 
a un punto culminante; si tratta di sapere se 
c'è e ci sarà ancòra un'intesa (commenti). Non 
credo di svelare dei misteriosi arcani se dico 
quello che balza agli occhi di quanti leggono 
le semplici cronache dei giornali. Non c'è un 
solo avvenimento, non_ c'è una sola questione 
davanti alla quale non si 'ponga il problema 
dell'unità d'azione dell' intesa (impressio1ie). In 
questa situazione politica di necessità non si 
possono· improvvisare dei _gesti, meno . ancora 
delle originalità. 

Tutte le diplomazie, non esélusa quella russa, 
che è di un •formalismo e di un procedurismo 
raccapricciante, tutte le diplomazie sono in 
questo momènto guardinghe e circospette; non 
c'è ragione perché l'Italia debba fare qualche 
cosa di diverso. 

Quando si tratta degli interessi della n?stra 
nazione, quando . si tratta degli int~ressi di 
40 milioni dJ abitanti, che hanno diritto di vi­
vère, bisogna andai·e. adagio. nelle· improvvi­
sazioni, e bisogaa tener conto che' oltre alla 
nostra volontà, ci sono le • volontà degli altri. 

Se noi. avessimo dei· bacini • carboniferi, se 
:p.oi avessimo in qualche mod~ risolto iÌ pro­
blema delle ·materfo -prime, se ·disponessimo di 
largh-i dèpositi aure( a sostegno della -nostra 
valuta,· potremmo . seguire una d_ata politic_a, 
magari la. politica della generosità verso • 1a 
Germania, della grande generosità _ verso la 
Germania-; ma noi non ci possiamo permet­
tere il lusso della prodigalità e della genèro­
sità quando stentiamo a trar la vita; quando 

• dobbia~o raccogliere tutte le nostte energie 
pèr evitare l'abisso. E allora voi convenite, 
onorevoli senatori, che l'Italia non poteva re-. 
stare assente dal ·Bacino della Ruhr, n"on po­
teva cioè negarsi e negare una partecipazione 
di ordine economico e -tecnico .. 

È meglio a mio avviso esser sempre pre­
senti! poicbè qualche volta dei complicati pto-Si è detto in un Parlamento straniero che· 

l'Italia aveva tentato 'Una mediazione tra la 
Francia e la Germania : non esiste un tentativo 
siff~tto. Il mio dovere era q nello di procedere 
a un sondaggio e a _una indagine, e l'ho fatto. 
Questo era il mio dovere; ma quando dal son­
daggio e dall'indagine fatta nelle capHali eu­
ropee mi s.0110 accorto ch,e in quell_a direzione 
non si poteva marciare, non ho insistito_: fosi 0 

stendo avrei commesso li.n g1~avissimo errore. 

- blemi, hanno delle soluzioni •impensate, e non 
si poteva correre capricciosamente il rischio 
di non essere presenti nel caso - tutt'altro che 
improbabile - di un aèco:r:do sul terreno eco­
nomico - ferro e carbonè ~ tra la Francia e 
la Germanhi,; (Approvazioni). 

Venep.do agli accordi di S. :Margh_erita, io 
comprendo perfettamente l'angoscia e il dolore 
che tr~spariva dalle pa'role dei senatod Ta-
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massia e Tivaroni. Certamente il sentimento -Non ho bisogno di ripetere che i trattati sono 
è una ·forza spirituale grandissima, e negli in- delle transazioni ehe presentano degli accordi, 
dividui e nella vita dei popoli,· ma 11011 può dei puri ti cli equilibrio; nessun trattato è eterno, 
essere l'unico o l'esclusivo motivo dominante nessun trattato è perpetuo; quello che accade 
della politica estera. Bisogna avere il corag- sotto i nostri occhi è altamente ammonitore. 
di dire elle l'Italia non può eternamente ri- Non vale quindi la pena di seguire il sena­
manere inchiodata in un solo mare, sia pur • tore Scialoja nel constatare l'imperfezione giu­
esso il mare Adriatico. Oltre il mai·e Adriatico -I ridica di alcune parti di questi accordi. Io credo 
c'è il Mediterraneo, • e ci sono altri mari che che, se l'onorevole Scialoj a avesse lui stesso ela-
possono interessarci. borato questi accordi, si sarebbe trovato un al-, 
. Il trattato di Rap~llo fu, a mio ~vvi~.9, una \ tro giurista c~pace_ di_ scoprire che non erano 

lamentevole transazione, che era 11 rrnultato-1 • ancora perfetti. (Si ricle). . 
. •.. I . , 

. essa stessa di una situazione. interna difficile, j Noi appliclieremo dunque lealmente e rapi-
e di una politica estera che non brillava per i damente questi accordi. 
un eccesso di autonomia. i Non bisogna credere che la terza zona Elia -

E qui mi sia concesso di ripetere che non l U1fa specie di continente vastissimò e che ab 
si può_ fare-una politica estera di stile,-di di- I_ biamo in essa delle forze ingentissime: si tratta 
gnità e di fermezza, se la nazione non dà quo- 1 di un territorio che cìrconda Zara e di un 
tidianamente spettacolo di ferrea disciplina; I gruppo di isole; in totale non abbiamo là che 120 
( Vive appròva~ioni). carabinieri, 18 guardie di finanza e 20 soldati. 
, Io non ·credo che questi aceorài di S. Mar~ • A Sùssak abbiamo un battaglione di fanteria. 

gherita segnino. la morte di Zara e della Dal" ; Si tratterà di farlo ripiegare· sulla linea del­
mazia. Intanto~. con le ultime concessioni, ab: : l'.Eneo, perchè fino a quando non si sappia 
biamo salvato l'impiego della lingua Italiana : che cosa sarà Fiume, il Delta e _Porto Baros 
per quei nostri fratelli. Ora, mi pare che fosse ' dmangono presidiate da tr·uppe italiane. (Ap-
Gioperti il· quale diceva èhe • ·ove è la lingua ! p1~ovaziòni). • • •• ~ 

ivi è la nazione ; per cui, se quei :riostrt fra- [ Che cos'è questa Commissione paritetica o 
tellipotranno ·parlare è scrivere e imparare i paritaria che di:r: si "."oglia? È il tentativo, sta­
nella madre lingua italiana, credo che uno ·, rei per dire una specie di forcipe, col quale o 
degli elementi fondamentali della loro • italià- ; atti~averso il quale deve uscire, più o meno 
nità sarà salvàto. (Approvcizioni), vitale, quella creatura- che si pensò a Rapallo, 

L'i_talian.ità· di Zara e della Dalmazia ha r·e- cioè lo stato indipendente di.Fiume. (Si ride). 
sistito durante decenni a tentativi ferocissimi , Certo è questo: che noi abbiamo tre • italiani 
di snazionalizza~ione tentata dall'impero ab- i in questa commissione paritetica. Certo è que­
sburgicÒ. Allora l'Italia non poteva dare un : sto: che non è proprio assolutamente necessario 
soccorso vivo e forte a questi nostri fratelli; : che Fiume diventi la settantacinquesima pro-

. oggi - voi lo notate - la nazion~ ha un'altra I vincia ~el Regno, che a . Fiume • ci sia ve~a­
coscienza di sè stessa. Quei nostri fratelli che ·; mente 11 prefetto: questo per me è secondar10. 
potevano sentirsi dimenticati qualora- gli ac- 1 Per me è importante che Fiume abbia la sua 
cordi di S~ Margherita fossero stàti applicati I anima italiana, che abbia il suo spirito intatto, 

) ' 

da un altro ,governo, non possono pensare la 1 che Fiume resti italiana (vive approvazioni) e 
stessa cosa, quando la definitiva e necessaria , • nello stesso tempo si trovino accorgimenti o 
esecuzione del trattato dj Rapallo venga fatta transazioni tali che_ facciano· dì Fiume una 
dal Governo che ho l'onore' di presiedere, del città che viva in se stessa e per se stessa, e 
quale sono rriembri gli artefici della vittoria. i non s_olt~nto ' - att~a~e~so le elargiz_ion~ delio 
• ( Approvcizioni). Noi. crediamo fermamente che ,

1 

Stato 1tahano. ( Viviswne app1Aova~ioni). 
_l'applicazione leale e scrupolosa da parte no- Il Governo, che qualche volta fa precedere 
stra, come leale e scrupolosa dovrà essere da i fatti alle parole, ha già preso provvedimenti 
parte· della Jugòslavia,. degli accordi di S.1VIar- I per Zara; provvedimenti di indole economiea, 
gherita, salverà i'italianità di Zara e della, Dal-

1

1. provvedimentJ di indole polit.ica .e spirituale. 
mazia. Altrettanto ha fa.tto pel resto_ della Dalmazia. 
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Bisogna che riconosca con tutta franchezza 
che, dall'avvento del governo fascista, gli jugo­
slavi sono stati meno intransigenti nei nostri 
riguardi.. 

Non è dubbio che la definitiva esecuzione 
del trattato di Rapallo è motivo di fiero dolore 
per i fiumani, per i zaratini, per i dalmati· e 
per moltissimi italiani del vecchio ·Regno. 

Voci. È vero I • 

i trattati politici, che sono due aspetti. di una 
stessa .politica, abbia condotto alla sistema­
zione una parte della hostrà politica estera. 

_. ·prego S. E. il Presidente di gradire l'atte-
• stazione• della mia più altft - simpatia. ( Vivi 
applausi). • 

Discorso del Presidente del Senato. 

In un altro momento ci sarebbero state forse PRESIDENTE (Si alza; t _nii1iistri ed i se-
delle difficoltà. natori si alzano) . . • . 

Il Governo che ho l'oi10re di presiedere non . Ricambio il saluto cordiale che mi ha ri- • 
evita le difficoltà: le affronta, starei per dire volto il • Presidente del Consiglio. Egli, con . 
che le cerca. animo pervaso tutto di mistica . e patriottica 

Io intendo di sistemare nel più rapido tempo fede e con mano che non vacilla, ha assunto la 
possibile tutte le eredità più o meno fortunate direzione d~lla cosa pubblica quando la defor­
della nostra politica estera. _mazione del congegno parlamentare sembrava 

Non bisogna allarmarsi _per quello che sue- aver condannato questo a sterilita insanabile, 
cede. Io ho della storia e della vita 'una con- poiché non solo non consentiva ai 1\'1.inisteri che 
cezione che oserei chiamare romana. Non bi- una brevissima e travagliata esi$tenza; ma ér~ 
sogna mai credere all'irreparabile. Roma non g·iunta perfino a renderne impossibile la costi-

• credette all'irreparabile neppure dopo la bat- • tuzione, minacciando di paralizzare col3ìla vita 
taglia di Canne, quando perdette il fiore delle stessa della Nazione. (App1:ovazioni). 
sue generazioni; anzi ognuno di voi certamente , - Al presidente del Consiglio- il Senato ha, datò. 
ricorda come il . Senato romano movesse iri- tutta la sua cooperazione, ed io p,enso che ai 
contro a Terenzio Varrone il quale, pure avendo m~ei coll~ghi non_dispiacerà se fo farò rilevare 
voluto impegnare la battaglia contro il pàrerè 'che tale cooperazione altro non è se 11011 la 
di Paolo EmiHo, era certamente uno dei re~ conseguenza log·ica dell'attitudine ferma e coec 

• sponsabili della disfatta. . . . rente che il Senato ha sempra tenuto, anch~ 
Roma cadeva e si rialzava; camminava a ed anzi più specialmente nei momenti più tor-· 

tappe, ma camminava; aveva una mèt~~-e-- si bidi dell'agitatissimo periodo del dopo-guerra. 
proponeva di raggi ungerla. _ (App1Aovaziq_ni). _ • 

Così dev'essere l'ltalia, la nostra Italia, la • A quanti alla dilagante demagogia prestarono 
Italia che portiamo nei nostri cuori come un • in passato il loro coi1eorso, o non seppero o 
sog·no orgoglioso e superbo; l'Italia che accetta ilon vollero resistere ad ·essa; a quanti deside­
il destino quando le viene imposto da una. si- rarono o preconizzarono· l'avvento del socia~ 
tu.azione di dura. necessità mentre prepara gli lismo o mostrarono di essere disposti ad adat• . 
spidti e le forze per poterli un giorno domi- tarsi ad esso, e che oggi salutano il novus orda 
nare. (Applausi vivissimi e p1Aolungati). instauratosi ed il presidente qel Consig·lio che 

Propongo che il Senato, dopo avere esaurita. lo incarna, l'onorevole Mussolini potrebbe ri­
la, discussione del disegno· di legge sulla caccia, . spondere con un motto storico che fu g·ià pro• 
sospesa ieri sera,· si • ag·giorni, nunciato in una storica· occasione : « Ecco dei 

Non so quanto durerà questo aggiornamento: complimenti, che non e11ano destinati a me e 
bisognerà che il Governo sia lasciato. libero di dei quali il· successo ha fatto cambiare . l'indi~ 
lavorare, di preparare del lavorò per la Ca- rizzò». (Si ride). 
mera dei deputgti e per il Senato. . Nè ciò vorrebbe dire che consensi e colla..:· 
• Intanto mi preme di ringTaziare S. E. il Pre- borazioni non dovessero essere aç,colte. Tutti 
sidente che ha retto i lavori di questa Assem-- i consensi e tùtte le collaborazioni, purehè 
blea con quel tatto e quell'alta sapienza che leali è sincere, dovrebbero essere accolte per 
ognuno gli riconosce. Sono lieto che H Senato, un alto•: intento di pacificazione e d1 c·oncordia 
approvando tutti i trattati di commercio e tutti nazionale. (Approvayioni), 
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' I 
Però è p~1r sempre opportuno fare tra i 

consensi una distinzione che dia la sua vera 
fisionomia al consenso del Senato, il quale per 
troppo ~~mpo è rimasto Cassandra innscoltata 
quando deprecava le tristi conseguenze della 
debolezza verso la tirannide demagogica, ed 
affermava in ogni circostanza che la salute 
della patria dipendeva dal consolidamento del 
prestig·io e dell'autorità dello Stato, dal rior­
dinamei1to della finanza pubblica, dalla rico­
stituzione dell'economia nazionale. 

I io spero che i miei colleghi, alla cui bene-

Non è superfluo ricordare. che fu il Senato 
il primo a prender posizione contro quel co­
lossale ricatto a danno dello Stato e della sua 
sicurezza che è lo sci9pero generale .Politico 
e lo sciopero dei pubblici servizi'. (Bene). 

Fu il Senato che pi·irno protestò contro il 
lllOllOpolio del lavoro e. contro il privilegio 
del collocamento della mano d'opera ad esclu­
sivo beneficio di un partito che poneva ai la­
voratori questo doloroso dilemma: o iscriversi 
ai sindacati sovversivi ed obbedire ai loro 
ordini, ovvero affrontare la disoccupazione e 
la fame. 

Fu in Senato che la prinìa volta. furono sve­
late e bollate le nefandezze della tirannia· rossa 
in alcune regioni dell'Italia settentrionale e 
centrale, ed. inyocate le necessarie sanzioni. 

FÙ in Senato che più volte, in dotte e docu­
mentate discussioni, fu denunziata l'organizza­
zione del lavoro in alcuni porti, la qu1:tle me~ 
diante un artificiale accaparramento e sfrutta­
mento dei commercio, recava ad esso danni in­
calcolabili e provocava all'estero sul nostro 
corìto giudizi severi e mortificanti per la nostra 
dignità nazionale. . 

Fu in Senato che l'attenzione della pubblica 
opinione fu 'richiamata sugli sfruttamenti e le 
speculazioni che si compivano impunemente 
all'ombra del santo principio della coÒpera­
zione, della _quale _il Senato si glòria di avere 
nel suo seno -ferventi apostoli. 

E finalmente nel Senato fu denunciata l' a­
narchia_ ferroviaria e postelegrafonica, propu·­
gnata una politica di rigorosissil,lle economie .­
e combattuta la politica della statizzazione ad_ 
oltranza, che fu propizia a tanti sperperi ed 
abusi e della quale lungamente il nostro bi­
lancio· conserverà le stigmate. 

Ho cosi in poche .parole raccolto il succo 
delle più importanti discussioni del Senato ed 

Discussioni, f. 623 

volenza io devo tutto, non se ne dorranno, 
perchè a me pare che quelle discussioni co­
stituiscano per essi un titolo cli beneme­
renzg verso iì paese, e perchè fo esse si con­
tiene la ragione della simpatia con la quale il 
Senato segue lo svolgimento cli un programma_ 
cli rigenerazione politica ed economica che fu 
sempre il suo, e considera l'esempio mirabile 
cli ferrea disciplina che ora dà il Paese come 
una promessa sicura, lieta, confortante, per l'av­
yenire e per la grandezza d'Italia. ( Vivissimi 
e prolungati applau:,i). 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Procederemo ora alla . vota­
zione a scrutinio segreto dei dis~gni di leg·ge 
test.è discussi. 

Invito l'onorevole senatore; segTetario, De 
Novellis a procedere all'appello nominale. 

DE NOVELLIS, segretcirio, fa l'appello no­
minale. 

Chiusura di votazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a, scrutinio segreto ed invito gli onorevoli se­
natori segTetari a procedere alla numerazione 
dei voti. 

(I senatori segretari. numerano i voti). 

Hanno preso part~ alla votazione i senatori: 

Agnetti, Albertini, Albricci, Amero D' Aste, 
Artom, Auteri Berretta. 

Baccelli, Badoglio, Barbieri, Bellini, Beltra:i:ni, 
Berenini, Berio, Bertetti, Bettoni, Bianchi Ric­
cardo, Bisca.retti, Bocconi, Bollati, Éombig, Bon­
compagni, Bonicelli, Borea D'Olmo, Borsarelli, 
Boselli, Brondi, Brusati ~oberto, Brusati Ugo. 

Cagnetta, Oagni, Calabria, Calisse, Campello, 
Campostrini, Cannavina, Capaldo, Oapotorto, 
Carissimo, Cassis, Castiglioni, Cataldi, Catellani, 
Cefalo, Cefaly, Chersich, Chimienti, Cirmeni, 
Cito Filomarino, Civelli, Clemente, Cocchia, 
Cocuzza, Coffari, Colonna Fabrizio, Conci, Con­
tarini, Corbino, Credaro, Crespi, Crispolti. 

D' Alife, Dallolio Alberto, Dallolio • Alfredo, 
D'Andrea, De Amicis Mansueto, De Blasio, De 
Cupis, Del Bono, Del Carretto, Del Giudice, 
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Della Noce, Della Torre, Del Pezzo, De Novel-. 
lis, De Riseis, Di Bagno, Diena, Di Frasso, DiJ 
Robilant, Di Sant'Onofrio, Di Stefano, I)i Vico, 

. Dorigo, D'Ovidio Enrico, D'Ovidio Francesco, 
Durante. • • 

Einaudi. 
Fano, Ferraris Carlo, Ferraris Dante, Fer­

rero Di Cambiano, Figoli, Foà, Fracassi, Fran-

·/ 

nerale d'esercito . .Armando Diaz e l'ammiraglio 
Paolo Thaon Di Revel (N. 554) : 

Senatori votanti 
Favorevoli 

. Contrari . 

Il Senato approva. 

. 213 
184 
29 

cica-Nava, Fr~sèara, Fratellini, Fulci. .Approvazione degli .Accordi e Convenzioni, . 
Gallina, Gallini, Garavetti, · GarofalÒ, • Gar- fi:dnati in Roma il 23 ottobre 1922, fra ir Regno, 

roni, Giardino, Gioppi, Giordani, Giunti., Giusti d'Italia e il Regi10 dei Serbi, Croati e Sloveni,· 
Del Giardino, . Golgi, Gonzagi:i.,, Grandi, Grassi, • • per la esecuzione del Trattato di Rapallo del 
Greppi, Gualterio, Guidi. • 12 novembre 1920 (N. 5~3): 

Imperiali. 
Lagasi, Libertini, Luzzatti. 
Malaspina, l\fal vezzi, Mang·iagalli, Mango, Ma-

ragliano, Mariotti, Martino, Mattioli, Mayer, 
Mazza, ì\fazz,oni, Melodia, Meng·arini, Milano 
Franco D' Arag·ona, l\forpurgo, .Mortara; Mosca,_ 
Mosconi. • 

N ava, Niccol-ini Eug·enio. 
Pagliano, Pais, Pansa, Pantano, Passerini Arr~ 

gelo, Paternò, Pavia, Peano; PeÌlerano, Perla, 
Persico, Petitti Di Roreto, Piaggio, Pianigiani, 

. Pincherle; Pipitone, Pironti, Placido, Podestà, 
Poggi, Polacco, Pozzo, Pullè, Puntoni. 

Rajnil,, Rampoldi, Rava, Rebaudengo, Ricci, 
Ridola, .Rossi Giovanni, Ruffìi1L • 

Salata, Sanarelli, Sandrelli, Santucci, Scalori, 
Schanzer, Sechi, Setti,_ Sili, Sirtibaldi, Spirito, 
Squitti, Suardi, Supino. • 

Tamassia, . Tanàri, Tassoni, Tittoni Romolo, 
• Tivaroni, Tommasi,. Torlonfa, Torraca, • Torri­
giani Filippo, Torrig-iani Luigi, T1~iangL • 

Valenzani, Valli; Valvassori:-Peroni, Vanni, 
Venosta, Venzi, Vicini, Viganò, Vigliani, Vi-
goni, Vitelli, Volterra. • 

W ollemborg. 
Zappi, Zippel, Znecari, Zunino, Zupelli. 

. Risultato di votazione. 

PRESIDENTE. .Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti di-·· 
segni di legge: • • " 

Conversione in legge dei Regi decreti-legge 
• 23 ottobre 1922, nn. 1380 e 1385, concérnenti 
rispettivamente gli assegni delle LL. EE. il ge~ 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari 

. Il Senato approva. 

213 

187 
26 

.Approvazione del Trattato relativo alla li­
mita.zione • dell'armamento navale, concluso tra 
l'Italia ed· altr~ Stati, a Washington, il -6 feb-
braio :1922 (N. 548): • 

Senatori • votanti 
Favorevoli. 
Contrari •. -· 

Il Senato approva. 

, 

• 213· 

180 
23 

Approvazione tlel Trattato relativo . alla 
protezione della .vita dei neutri e dei 1'.l.on eom-' 
battenti in mare iri ·tempo di guerra ed al di-

. vieto di impiego di gas -e ·prod~ttf chimici 
• nocivi, concluso fra l'Italia ed ·altri Stàti a 
Washington, il 6 febbraio 1922 (N. 547): 

Senatori votanti JH3 , 
Favorevoli . '186 
Contrarì . 27 

n ~enato appr~~a; 

Appprovazione del trattato relativo all'in­
dipendenza della Oina e alla parità di favore, 
per tutte le nazioni in • ordine al éoinmercio e 

. aÌl'industria in Cina, concluso fra. l'Italia ed· 
altri Stati a Washington:, il 6 febbraio- 1922 
.(N .. 549): 

Senatori votanti 
• Favorevoli 
. Contrari . 

Il Senato approva. 

213 
194, 
19 
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Approvazione del trattato. relativo alla re­
visione delle • tariffe delle dogane cinesi, con­
cl uso tra l'Italia ed altri Stati a Washington, 
il 6 febbraio 1922 (N. 650): 

Senatori votanti 

Favorevoli . 
Contrari . 

Il Senato approva. 

213 

194 
19 

Approvazione del Trattato di commercio 
e di navigazione fra il Regno d'Italia e la 
Repubblica Cecoslovacca, firmato a Roma il 
28 marzo 1922 (N. 642): 

Senatori votanti 

Favorevoli . 
Contrari . 

Il Senato approva. 

213 

193 
20 

Convenzione di commercio del 12 maggio 
1922, fra l'Italia e la Polonia (N. 643): 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

218 

198 
15 

Conversione in legge del R. decreto 16 ago­
sto 1922, n. 1244, concernente il modus vivendi 
commerciale concluso, in· data 16 aprile 1922, 
tra il Governo italiano e quello spagnolo 
(N. 545): 

Senatori • votanti 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

213 

194 
19 

Approvazione dell'accordo commerciale 
•Concluso a Roma il 13 novembre 1922 tra 
'li. Regno d'Italia ·-e la Repubblica 'Francese 
{N. 544): 

Senatori votanti 

Favorevoli . 
Contrari . 

Il Senato approva. • 

213. 

198 
15 

Annuncio di interrog·e,zione. 

PRESIDENTE. Prego l'onorevole. sen_atore, 
·segretario, Pelletano di dar lettuta dell'inter- • 
rogazione, presentata alla Presidenza. 

PELLERANO, segretario, legge: 

Il sottoscritto chiede di interrogare il Mini­
stro delÌ' istruzione se non creda ehe sb da 
agevolare il riordinamento della Gipsoteea Ca­
noviana in Possagno. 

Mazzoni. 

Annuncio di risposta scritta ad interrogazione. 

PRESIDENTE. Annuncio al Senato ehe il mi­
nistro competente ha trasmesso la risposta 
scritta all'interroga,zione dell'onorevole sena­
tore Manna. 

A norma del regolamento, sara inserita nel 
resoconto stenografico della seduta odierna. 

Sull'ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Come il Senato ha udito1 il 
Presidente del Consiglio ha proposto che il Se­
nato, dopo esaurito il disegno di legge sulla 
caeeia, proroghi le sue sedute. 

Il Senato però non ha deliberato, quindi 
pongo ai voti questa proposta. 

Ohi l'approva si alzi. 
(È approvata). 

Domani alle ore 15 seduta pubbli9a col se­
guente ordine del giorno: 

I. Interrogazione .. 
II. SeguÙo della discussione del seguente di­

segno. di legge: 
P:rovvedirnenti per la- protezione della sel­

vaggina e l'esercizio della caccia (N. 304). 

La seduta ò sciolta (ore 19.30). 

. . 

Risposta scritta ad interrogazione. 

MANNA. - Al ministro della giustizia e degli 
affàri di culto per sapere se in mancanza di 

. mia formale modifica dell'art. 2 del Regio de-. 
creto 7 gennaio 1923, n. • 8, il q ualè richiede 
che l'atto di opposizione da parte dell'inqui­
lino sia notificato. entro 15 gioi·ni da quello del 
ricevimento della' cartolina raccomandata, basti 
per impedire la decadenza dell' inquilino la 
sempliee dichiarazione d~ parte dell'ufficiale 
giudiziario di avere ricevuto entro il detto ter-

• mine l'atto di opposizione. 
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RISPOSTA. Il Governo non si è dissimil­
lato che l'afflusso. di numer'osi atti di citazione 
da parte di inquilini, a norma del ·capoverso 
secondo dell'art. 2 del Regio decreto-legge 7 
gennaio 1923, 11. 8, avrebbe reso difficile la 
esecuzione delle notifiche ad opera deg'li- uffi­
ciali giudiziari- entro il termine di 15 giorni 
fissati dalla data disposizione. Perciò è stata 
richiamatà l'attenzione delle autorità giudizia­
rie sulla eventuale opportunità dei provvedi- . 
menti consentiti • dall'art. • 11 della legge 24 
marzo 1921, n. 298, allo. scopo di assicurare. 
che le citazioni siano notificate in tem_po utile. 
Ad ogni modò è stato disposto che al momento­
in cui l'ufficiale giudiziario riceve l'atto di ci­
tazione, faccia sul medesimo attestazione della 
data in cui l'ha ricevuto; e ciò appunto per 
fare risultare la presentazione dell'atto entro 
il termine prescritto dalla citata·. disposizione 

del decreto-legge 7 gennaio u. s., e quindi Ja 
tempestività della citazione da piirte dell'in­
quilino. 

Naturalmente spetta alle Commissioni arbi­
trali il decidere sulle eventuali eccezioni çhe 
il convenuto sia per proporre. nel caso in cui 
la notifica della ·citazione, pure presentljtta in 
termini dall'ufficiale giudiziario, 11011 sia stata 
da questo eseguita nel termine stesso· per im­
possibilità materiale: 

Il JJ,linisfro gua1'Clasigilli 

OVìGLIO. 

Lioenziato per la stampa il 2 ma.rzo 1923 (ore _20). 

Avv. EDOARDO GALLINA 

Direttol'e ctell' Ufficio dei Resoconti delle sedute pubhÌÌch~. 

ì 


